ANNO DOMINI 1877

( Su nove pagine di quaderno a righe )

ANNOTAZIONI PER IL LIBRO DEGLI ATTI

1° Maggio 1877


Il P. Rettore Caucini essendo ammalato gravemente, se ne dà avviso al P. Generale a Roma.

2 Maggio 1877


Alla sera verso le 8 arriva da Roma il P. Generale Bernardino Secondo Sandrini.

3 Maggio 1877


Il P. Rettore migliora un poco.

4 Maggio 1877


Il P. Rettore torna a peggiorare, si confessa dal P. Generale.

11 Maggio 1877

Il P. Rettore essendo migliorato e fuori affatto di pericolo. Il P. Generale ritorna a Roma.

19 Agosto 1877


Domenica. Questa notte dal sabato alla domenica è morto improvvisamente il P. Rettore D. Pietro Caucini. Il Canonico Ravizzoni domiciliato in Collegio ne manda avviso a Roma al P. Generale D. B. S. Sandrini che arriva a Como il giorno seguente, 20 agosto

21 Agosto 1877


Martedì. Funerali al P. Rettore Caucini. P. Zadei canta Messa, l’Aggregato Ferrarini ne recita il funebre elogio. I Sacerdoti Carizzoni, Boschetti col P. Generale col mantello accompagnano il defunto al Cemeterio. Cinque convittori recitano prose e poesie sulla tomba.

23 Agosto 1877


Giovedì. Il P. Gesuita D. Francesco Venanzi ripiglia gli Spirituali esercizi a questa famiglia del Collegio Gallio, interrotti per la morte del P. Rettore.

25 Agosto 1877


Sabato. Chiusa de’ Santi esercizi. Lascia per ricordo una devozione speciale al SS. Sacramento.

28 Agosto 1877


Martedì. Arriva da Milano il P. Sironi, col Fratello Cannucci.

29 Agosto 1877


Sironi e Cannucci partono per Somasca.

31 Agosto 1877


Arriva da Somasca il Sac. D. Ottavio Bianchi Parroco di Vitadone Lodigiano che dimanda di farsi somasco.

1° Settembre 1877


Parte il Bianchi senza concludere nulla.


Arriva da Chambery il P. Meneguzzi.

2 Settembre 1877


Il P. Asinelli da Cavour con lettera al P. Trombetta si esibisce di venire al Gallio a prestare come può l’opera sua.

3 Settembre 1877


Arrivano da Somasca il P. Zadei, il Sac. Bonfiglioli, il Fratello Cannucci e il Cappellano di Casa Casati. I Padri Zadei e Colombo si presentano per la consegna del testamento Caucini, e per dichiarare la notorietà della Persona.

4 Settembre 1877


Il P. Generale consegna all’Aggregato Ferrarini l’Ubbidienza per la nostra casa di Venezia.

5 Settembre 1877


P. Ferrarini parte per Venezia.


P. Meneguzzi visita Mons. vescovo e ne ottiene facoltà di ascoltare le confessioni.

8 Settembre 1877


Giunge da Roma con lettera del P. Savarè il sacerdote D. Pietro Perinelli Cappellano al Divino Amore.


L’amministrazione Gallio manda al P. Generale D. B. S. Sandrini sottoscritto dal Presid. Mons. Vescovo, nella quale gli si partecipa la sua nomina a Rettore del Collegio Gallio.


Oggi e domani ospitano presso di noi due giorni Chierici Bavaresi.

10 Settembre 1877


Il P. Generale Sandrini rettore del Gallio ritorna a Roma per accordare le faccende di quelle nostre case.

10 Ottobre 1877


Il P. Rettore ritorna da Roma.


Arriva anche il Chierico Valletta.

13 Ottobre 1877


Sabato. Questa sera si comincia il Rosario e la santa meditazione in comune.

15 Ottobre 1877


Lunedì. Arriva da Solbiate il P. Colombo.

16 Ottobre 1877


Vengono i Fratelli Brusa e Mariani.

17 Ottobre 1877


Arrivano i Fratelli Nava e Prugnola, e il Professore lucchese Dr. Stefano Padrini.

18 Ottobre 1877


Parte Fratel Antonio Mariani.

19 Ottobre 1877


Partono i due Fratelli Prugnola e Nava e arriva da Somasca il P. Alcaini, che parte subito per Milano.


Arriva il P. Pavone Ferdinando.

23 Ottobre 1877


Arriva e parte il P. Campagner Gioachino 

24 Ottobre 1877


Giunge da Milano il P. Mantovani.

27 Ottobre 1877


Arriva da Genova il Fratel Filippo De Giorni.


Arriva il P. Gaspari.

29 Ottobre 1877


Il P. Gaspari parte per Somasca.

31 Ottobre 1877


Si presenta un laico postulante certo Gaetano Scola di Calolzio.

1° Novembre 1877


Giunge lettera mortuaria pel P. Camenisch, spirato a Somasca il 30 p. p. . Alla sera gli recitiamo l’officio de morti.

4 Novembre 1877


Si presenta il postulante laico Carlo Molteni nativo di Albese.

5 Novembre 1877


Arriva da Pavia il professore Cossi che deve surrogare il nostro P. Pavone.

8 Novembre 1877


Il P. Pavone Ferdinando con licenza del P. Generale parte per Canelli sua patria.

10 Novembre 1877


Parte per Lodi sua patria l’ex Francescano Fr. Benedetto Solcia che da vari anni era ospite in questo Collegio.

12 Novembre 1877


Il P. Rettore fa una spirituale conferenza ai convittori.

13 Novembre 1877


Fratello De Giorni mi consegna il suo deposito di £ 175.

14 Novembre 1877


Arriva da Milano Fr. Carlo Tagliabue.

19 Novembre 1877


Arriva da Milano Fr. Raggia.

20 Novembre 1877


Arriva il P. Calandri col Chierico Melchiorre Rinino.

21 Novembre 1877


Mons. vescovo visita il Collegio.

30 Novembre 1877


Seduta nell’Episcopio coi Membri dell’Amministrazione Gallio per proporre una terna alla Prefettura per la nomina del Direttore del nostro Ginnasio. Il Rettore essendo escluso per legge si propongono i seguenti Canonico Bianchi e Canonico Carizzoni e il Prof. Giambattista Bianchi. Fu poi approvato il Pagani perchè secolare (!)

3 Dicembre 1877


Celebro la S. Messa a suffragio del P. Bertonasco, morto il 24 ottobre, fuori di Congregazione, nel manicomio di Racconigi.

24 Dicembre 1877


Visita officiosa per auguri di buone Feste alle autorità ecclesiastiche: Mons. Vescovo, Vicario Generale, ecc.

25 Dicembre 1877


In Collegio si recita un dramma e una farsa per occupare i ragazzi.

29 Dicembre 1877


Visita per augurare il buon capo d’Anno alle Autorità civili.

ANNO DOMINI 1878

23 Gennaio 1878


Oggi in duomo si celebrano i funerali pel fu Vittorio Emanuele re d’Italia. Vi assistono il corpo insegnante con i convittori.

26 gennaio 1878

Giunge da Spello il Chierico Frago Pio.

28 Gennaio 1878


Una eletta schiera de’ nostri convittori vanno ai funerali del fu Sig. Fachinetti, Professore emerito di disegno.

NB. Una volta alla settimana il P. Rettore spiega il vangelo ai convittori e spiega la Dottrina alla servitù ed ai nostri laici ( durante l’anno scolastico ).

7 Febbraio 1878


A Roma, verso le ore 5 pomeridiane muore il papa Pio IX ed alle ore 11.1/2 pomeridiane muore a S. Alessio il nostro Religioso P. D. Decio Ena(?) Libois, nato nel 1795. A lui vengono fatti dalla famiglia religiosa i prescritti suffragi.

20 Febbraio 1878


Un telegramma da Roma annuncia la nomina del nuovo papa Leone XIII ( cardinale Gioachino Pecci ).

28 Febbraio 1878


Concedo all’Aggregato D. Jerome di andare a Parigi a trovare sua madre ammalata.

4 Marzo 1878


Arriva da Somasca il postulante laico Fratel Antonio Verona.

29 Marzo 1878


Un telegramma da Somasca avvisa essere ivi morto il P. D. Francesco Calandri a un’ora pomeridiana

30 Marzo 1878


Oggi vengono fatti i prescritti suffragi al P. Calandri morto ieri.

1° Aprile 1878


Oggi cominciano gli esercizi Spirituali ai convittori che si danno dal P. rettore Bernardino Secondo Sandrini. Anche in questo mese il P. Rettore fa la dottrina ai laici e alle persone di servizio. Inoltre istruisce nella teologia il nostro religioso Gaetano Valletta.


Arriva da Somasca il P. Mantovani, per partire domani.

9 Aprile 1878


Il P. Rettore fa la dottrina ai familiari ed ai Fratelli religiosi come il solito una volt alla settimana

14 Aprile 1878


Oggi si ammala il P. Meneguzzi.

15 Aprile 1878


Viene un falso concettino che dice di avere il privilegio di celebrare la S. Messa. Viene ospitato alla notte, ma non gli si permette di dir Messa perché mancavano le attestazioni. Infatti era un secolare impostore, che fu arrestato a Monza.

19 Aprile 1878


Licenzio il postulante Antonio Verona perché gli mancano i segni positivi di vocazione.

23 Aprile 1878


Arriva da Milano il nuovo postulante Noris Massera raccomandato da Mons. Marinoni di S. Calocero.

7 Maggio 1878


Arriva il postulante laico Carlo Molteni.

20 Maggio 1878


Muore il convittore Romualdo Spinella di Cocquio vicino a Varese.

21 Maggio 1878


Arriva da Bergamo il sacerdote D. Francesco Peverelli sagrista maggiore della cattedrale, che dimanda di farsi somasco.

11 Giugno 1878


Arriva da Venezia il P. Palmieri. 

14 Giugno 1878


Venerdì. Oggi il Ch. Pio Drago riceve la tonsura e i primi ordini minori.

18 Giugno 1878


Il P. Rettore fa ai convittori la conferenza spirituale sopra la SS. Trinità.


I Chierici Prefetti col nostro Valletta oggi cominciano ad unirsi in Cappella per la visita quotidiana al SS. Sacramento e per la lettura spirituale sui doveri degli ecclesiastici.

23 Giugno 1878


Domenica. Il P. Rettore fa un discorso morale sopra S. Luigi all’oratorio delle religiose Canossiane.


Oggi in Collegio si fa Accademia, presiede il senatore Prefetto De Luca, che chiude con una calda raccomandazione e con dire in fine “ Dio vi benedica “. Il Direttore Pagani recita un bel discorso sopra l’amore di Cicerone verso la patria.

26 Giugno 1878

Sento che a Roma è morto il nostro P. Rossetti Francesco, in una casa che aveva tolta a pigione (!).

27 Giugno 1878


Festa di San Luigi trasportata.


38 nostri scolari fanno la 1.a S. Comunione

7 Luglio 1878


Arriva da Lodi il Vescovo Mons. Domenico Gelmini.

2 Agosto 1878


Verso sera si dà la benedizione col SS. Sacramento dopo cantato il Te Deum in ringraziamento dei benefici ricevuti in quest’anno scolastico.

6 Agosto 1878


Giunge da Chambery il nostro Chierico Roberto Piskorsch.

7 Agosto 1878


Oggi parte per Lucca il Prof. nostro Di Stefano Gaddini.

10 Agosto 1878


Il P. Colombo parte per i bagni di Regoledo.

12 Agosto 1878


I PP. Meneguzzi e Valletta partono per le vacanze.

13 Agosto 1878


Il Chierico Pio Drago parte per Genova.

19 Agosto 1878


Il P. Rettore va a Somasca e di là a Milano e ritorna a Como il giorno 21 del corr.

25 Agosto 1878


Il P. Sandrini Rettore e Generale va a Chambery, indi a Genova e a Roma per visitare le case religiose.

17 Settembre 1878


Udienza del S. Padre Leone XIII.

28 Settembre 1878


Il P. Rettore compiuta la visita generalizia, ritorna a Como.

1° Ottobre 1878


Il nostro religioso Piskorsch parte dal Gallio e va a Roma.


Giunge da Roma il nostro correligioso Conrado Parri di S. M. in Aquiro.

2 Ottobre 1878


P. Conrado parte per Milano.

3 Ottobre 1878


P. Meneguzzi parte per Somasca.

10 Ottobre 1878


Arrivano e partono i PP. Gaspari e Pizzetti.

11 Ottobre 1878


Arriva da Milano il nostro religioso De Renzis proveniente da Chambery.


Oggi è morto a Casale Monferrato il laico Giuseppe Campero.

19 Ottobre 1878


Ascrivo tra i nostri Aggregati il nostro Direttore scolastico Giovanni Battista Pagani.

22 Ottobre 1878


Arrivano il Prof. Sac. D. Stefano Gaddini e il P. Colombo.

28 Ottobre 1878


Seduta in vescovado coi Membri dell’Amministrazione dei beneficiati.

2 Novembre 1878


Arriva da Lucca il nuovo Prof. Sac. D. Pietro Antoni.

20 Novembre 1878


Giunge il P. Ravasi da Somasca.

22 Novembre 1878


Il P. Rettore fa il discorso d’introduzione ai convittori.

23 Novembre 1878


In Duomo Te Deum per ringraziar Dio di avere salvato il Re dalla morte. Assistono due camerate di convittori.

24 Novembre 1878


Il P. Valdemiro da Bergamo cappuccino dà gli esercizi spirituali ai convittori.

14 Dicembre 1878


Oggi muore in Como in casa privata il nostro P. D. Girolamo Lanzi.

16 Dicembre 1878


Muore a Somasca il nostro laico Dionigi Davvià.

ANNO DOMINI 1879

15 Gennaio 1879


Oggi ultimo giorno dell’Asta per la vendita di una porzione di vigna . Tutti e tre i lati toccarono al Sig. Costantini.

6 Febbraio 1879


Oggi il laico Alessandro Arienti, professo di voti semplici, fa la professione solenne alla presenza del laico Berta, Chierico Valletta, laici Molteni, Morlachi e Chierico De Renzis, nelle mani del P. Generale Bernardino Secondo Sandrini. 


Il P. Procida da Roma manda al P. Generale £ 500, pel noviziato di Chambery.

12 Febbraio 1879


Oggi a Somasca è morto il P. Meneguzzi.

17 Febbraio 1879


Il P. Gaspari scrive che presto anderà a Langres per la nuova casa agraria che fu accettata

25 Febbraio 1879


Oggi è morto il Sig. Tonfi Prof. di matematica nel Collegio Gallio.

4 Marzo 1879


Il P. Rettore Bernardino Secondo Sandrini va a Bergamo per le Assise e come testimonio intorno al falso frate concettino, albergato nel Gallio il 15 Aprile 1878.

16 Marzo 1879


Fugge dal Collegio il convittore beneficiato Poli di Brusino.

20 Marzo 1879


Il P. Trombetta si confessa dal P. Rettore Sandrini, gli dà lire dieci da dare ai poverelli.

21 Marzo 1879


Il P. Trombetta è colpito da apoplessia.

8 Aprile 1879


Morte del P. Trombetta Francesco

26 Aprile 1879


A mezzo di P. Mantovani ricevo £ 26.000 dal Sig. Caprotti per Ceretti e per gli orfani.

5 Maggio 1879


Il P. Rettore Sandrini parte per Roma dove giunge il giorno 8.

28 Maggio 1879


Il P. Rettore di ritorno da Roma giunge al Gallio

ANNO DOMINI 1886

23 Ottobre 1886

Arrivo del P. Alcaini novello Rettore. Arriva il P. Alcaini da Spello nominato nominato Rettore dli questo collegio nel Definitorio Generale tenutosi in S.Maria in Aquiro in Roma al principio di questo mese. Il Rev.mo P. Sandrini continua a tenere il nome di Rettore di questo collegio finché sarà approvata dall’amministrazione la nomina del P. Alcaini, il quale però entra già in carica per ciò che riguarda l’andamento dell’istituto.

27 Ottobre 1886

Arrivo del Fr. A. Mariani. Arriva il Fr. Antonio Mariani quale infermiere in questo Collegio.

30 Ottobre 1886

Presentazione del nuovo Rettore. L’Avv. Cetti membro dell’Amministrazione, presenta ai convittori il nuovo Rettore P. Alcaini, il quale alla sera nella chiesa del Collegio fa un breve discorso in cui dimostra ai giovani come non può darsi vera e soda educazione senza il sentimento religioso. In questo medesimo giorno si fa speciale trattamento ai giovani.

19 Dicembre 1886

Giubileo sacerdotale del Vescovo. Giorno solenne per la città e pel Collegio, celebrandosi in questo giorno il Giubileo sacerdotale di S. Ecc. Rev.ma Mons. vescovo Pietro Carsana. Il Collegio in questa occasione presentò alla Ecc. S. un fascicolo di componimenti poetici di circostanza. Il Rettore P. Alcaini fu invitato al pranzo in episcopio.

21 Dicembre 1886

Arrivo del P. Provinciale. Arriva il Rev.mo P. Ravasi Provinciale per tenere Capitolo per l’ammissione al noviziato di num. 3 postulanti chierici.

ANNO DOMINI 1887

1 Gennaio 1887

Famiglia religiosa

Rev.mo P. D. Bernardini Secondo Sandrini Vic. Gen. Rettore emerito del Collegio

M. R. P. Giovanni Alcaini 
Rettore

M. R. p. Filippo Colombo 
Vicerettore, Ministro, Economo

M. R. P. D. Angelo Sommaruga Direttore Spirituale

R. P. D. Gaetano Valletta 
Viceministro

Fr. Tommaso Morlacchi 
Cuoco, Dispensiere

Fr. Antonio Mariani 

Infermiere

Fr. Giuseppe Nava 

Prefetto della classe V ginnas.

Fr. Alessandro Aurienti 
Credenziere 

Fr. Carlo Molteni 

Cantiniere

Fr. Argilla 


sagrestano

Fr. Nicola Giuliani

Guardarobiere






Tutti professi

10 Gennaio 1887

Malattia del P. Sandrini. Il Rev.mo P. Sandrini oggi si alletta e mette in molta agitazione la famiglia. Si fanno pubbliche preghiere per la sua guarigione.

11 Gennaio 1887

Il P. Sandrini si aggrava e si teme da un momento all’altro la morte. Si telegrafa al P. Generale e al P. Provinciale Ravasi.

12 Gennaio 1887

Arrivo del P. Generale e del P. Provinciale. Arrivano il P. Generale P. Biaggi da Genova e il P. Provinciale Ravasi da Somasca. Il P. Sandrini riceve il S. Viatico con seni di grande pietà.

13 Gennaio 1887

Visita di S. ecc. Mons. Vescovo. Il Rev.mo P. Sandrini è visitato da S. ecc. Mons. Vescovo.

14 Gennaio 1887

Morte del P. Mandrini. Questa mattina alle ore 3.35 spirava l’anima il P. Sandrini assistito fino all’iltimo dal P. rettore Alcaini.

16 Gennaio 1887

Solenni funerali. Solenne funerale. Intervengono le autorità civili e scolastiche. Molti sacerdoti celebrano per il defunto. Non ostante la cattiva stagione e la pessima giornata interviene moltissima gente. Arrivano da autorità e da vari personaggi e famiglie illustri telegrammi, lettere e biglietti di condoglianza. La messa è cantata dal Rev.mo P. Generale, l’orazione funebre è recitata dal P. Rettore Alacaini e l’assoluzione al feretro dal rev.mo Priore del S. Crocifisso . Al cimitero parlano il P. Generale, il Prof. Bianchi e vari alunni del Collegio e convittori. Mentre si incominciava il funerale viene da Milano la Commissione Governativa incaricata dell’ispezione alle scuole tecniche per avere il decreto di pareggiamento. Gentilmente propose che la ispezione non  incomincerebbe che domani.

Partenza del P. Generale. Nel pomeriggio parte per Genova il Rev.mo P. Generale, assai addolorato per la perdita gravissima fatta colla morte del Rev.mo P. Sandrini. 

17 Gennaio 1887

Partenza del P. Provinciale. Pate e ritorna a Somasca il Rev.mo P. Provinciale Ravasi, dopo di aver regolato gli affari spettanti a questa casa per la morte del Rev.mo P. Sandrini.

7 Febbraio 1887

Partenza del P. Rettore per Somasca. Questa mattina parte il P. Rettore invitato a Somasca per la festa di S. Girolamo.

9 Febbraio 1887

Ritorno del P. Rettore. Ritorna da Somasca il M. R. P. Rettore soddisfatto della bella e devotissima solennità celebratasi in Somasca.

24 Febbraio 1887

Ultimo giorno di carnevale. In quest’anno oltre varie produzioni in prosa recitate dagli alunni assai bene, fu eseguita con grande soddisfazione l’operetta in musica del M. Coccon di Venezia Il Saul. Negli ultimi giorni ebbe luogo il tradizionale divertimento delle marionette. 

Il P. Rettore fa la Quaresima alle RR. Suore salesiane tre giorni alla settimana.

31 Marzo 1887

Arrivo del P. Provinciale. Arriva il P. Provinciale Ravasi per trattare affari di Somasca e per l’ammissione alla professione religiosa di alcuni chierici e nel medesimo giorno parte.

1° Maggio 1887

Predica. Il P. Rettore tiene un discorso ai giovani esortandoli a far bene il mese mariano.

31 Maggio 1887

Chiusura del mese mariano. Si chiude solennemente il mese mariano con Comunione generale e discorso di chiusa fatto dal M. R. P. Rettore.

23 Giugno 1887

Triduo e solennità di S. Luigi. Premesso un solenne triduo, oggi si celebra con grande solennità la festa di S. Luigi speciale protettore del Collegio. In quest’anno, per la prima volta, celebrò messa e amministrò la SS. Comunione  a tutta la scolaresca il Rev.mo Mons. Vescovo. Ventitre giovanetti si accostarono per la 1.a volta alla sacra mensa. Mons. vescovo fu edificato del contegno degli alunni e, dopo la colazione, li benedisse nel cortile maggiore. Vi fu buona musica alla messa cantata.

7 Luglio 1887

Vacanze autunnali. Incominciano le vacanze e i convittori oggi lasciano il Collegio per tornare in famiglia.

23 Luglio 1887

Partenza dei PP. Rettore e Valletta. Il P. Rettore parte in vacanza per Venezia. Parte id. il P. Valletta.

3 Agosto 1887

Arriva da Venezia il P. Rettore e parte P. Colombo.

7 Agosto 1887

Accademia. In questo giorno nel grande salone del Collegio si tiene una accademia di musica delle Cieche dell’istituto di Borgovico a beneficio delle medesime. Interviene mota gente signorile d’ambo i sessi.

8 Agosto 1887

In preparazione alla professione solenne. Partono per Somsca i Fratelli Molteni e Giuliani, i quali si tratterranno colà per qualche giorno, onde assistere agli spirituali esercizi in preparazione alla professione solenne.

Arriva da Roma il P. Valletta.

16 Agosto 1887

Arrivo di Padri. Arrivano i RR. PP. Ravasi, Poppelmann, Mantovani per trattare con P. Rettore cose riguardanti la Congregazione . Furono tenute tre sedute.

18 Agosto 1887

Partenza. I suindicati RR. PP. partono per i loro rispettivi luoghi. Arrivano da Somasca i neoprofessi Fratelli Giuliani e Molteni.

19 Agosto 1887

Fr. Mariani a Somasca. Pate per Somasca il Fr. Antonio Mariani chiamato colà come cuoco in luogo del Fr. Remonato mandato a Bassano.

22 Agosto 1887

Passaggio di Padri. Arrivano I RR. PP. Gen. Biaggi e Provinciale Moizo di ritorno da Somasca. Comunicano al P. Rettore alcune cose riguardanti le cose di Somasca e il giorno dopo partono per Genova. Oggi parte P. Sommaruga chiamato dal P. Provinciale a Somasca per qualche giorno e dopo 5 giorni ritorna.

9 Ottobre 1887

Fr. Argilla a Spello, Bignami a Como. Parte per Spello il Fr. Argilla per supplire il fr. Bignami, che da Spello è chiamato in questo Collegio come sacrista. 

Incomincia il ritorno dei ragazzi.

16 Ottobre 1887

Apertura delle scuole.Oggi si aprono regolarmente le scuole. Le scuole tecniche ebbero il pareggio fino dallo scorso settembre dietro buone relazioni date dalla Commissione ispettrice venuta fino dal gennaio passato. Gli alunni arrivano fino a 200 e più di 100 gli esterni. Ora si incomincia ad abitare qualche locale del nuovo fabbricato; il resto si abiterà nella prossima primavera.

22 Ottobre 1887

Arrivo del Fr. Bignami. Arriva da Spello il Fr. Bignami destinato sagrista e aiutante alla guardaroba.

1° Novembre 1887

Uscita di ragazzi. Prima uscita dei ragazzi. Escono in numero di 127.

30 Dicembre 1887

Morte di Mons. Grandin. Muore Mons. Grandin membro dell’Amministrazione del Collegio. Domani solenni funerali a S. Nazaro. Interverrà tutto il Collegio. E’ aggravatissimo Mons. Vescovo.

31 Dicembre 1887

Morte del Vescovo. Muore Mons. Vescovo Carsana.

ANNO DOMINI 1888

Stato della famiglia al 1° Gennaio 1888

M. R. P. D. Giovanni Alcaini Rettore e Prof. di storia e geografia nelle scuole tecniche

M. R. P. D. Filippo Colombo 
Vicerettore, Ministro, Economo

M. R. P. D. Angelo Sommaruga 
Direttore Spirituale

R. P. D. Gaetano Valletta 

Viceministro

Fr. Tommaso Morlacchi 

Cuoco, Dispensiere

Fr. Antonio Carlo Molteni

Cantiniere

Fr. Luigi Carlo Bignami 

Sacrista

Fr. Giuseppe nava


Prefetto V Ginnasio

Fr. Nicola Giuliani


Guardarobiere

Fr. Francesco nava


Infermiere ( non professo )

Fr. Alessandro Arienti

Credenziere


In casa convivono quattro Proff. Sacerdoti, un sacerdote Viceministro, un Prof. secolare ed 11 prefetti chierici secolari.

17 Gennaio 1888

Funerali di Mons. Carsana. Oggi solenni funerali in suffragio di Mons. carsana. Tutti i convittori accompagnati dal corpo dirigente ed insegnante assistettero all’accompagnamento della salma in chiesa. Quivi giunti, essendo l’ora già tarda, i convittori ritornano in Collegio per fare colazione, finita la quale, tutti ritornarono in cattedrale nella quale arrivarono in fine della messa. Assistettero alle assoluzioni e quindi come nell’accompagno dal vescovado alla cattedrale, accompagnarono la salma fino al cimitero. La funzione terminò circa alle tre pom.

23 Febbraio 1888

Anche in quest’anno i convittori ebbero i soliti divertimenti carnevaleschi. Si rappresentano varie commedie e drammi nel S. Natale, Epifania ecc., quindi incominciando dalla domenica Settuagesima, si rappresentano con soddisfazione il melodramma buffo La pioggia d’oro, e negli ultimi giorni si ebbe il solito divertimento delle marionette. Il teatrino fu sospeso due volte per la gravissima malattia e morte di Mons. Carsana.

23 Febbraio 1888

Giubileo del S. Padre leone XIII. Anche questo nostro Collegio ha voluto partecipare alla gioia di tutto il mondo per la ricorrenza del solenne Giubileo sacerdotale del S. Padre leone XIII. Nel 1° gennaio fu messa solenne con comunione generale  ed alla sera solenne Te Deum e benedizione con musica. Il Collegio ha voluto poi partecipare ai doni della diocesi, offrendo al S. Padre un servizio d’ampolle in argento con rispettivo calice parimenti in argento e sì le une che le altre magnificamente cesellate del valore complessivo di £ 280. Nella mostra diocesana il dono del Collegio faceva una delle più belle figure. Detto dono fu consegnato tutto a carico della Direzione.

28 Marzo 1888

Preparazione alla S. pasqua. Come al solito nella settimana prima della domenica delle Palme, premessi tre giorni di santo ritiro con predica alla mattina tenuta dal M. R. Predicatore di S. Fedele, i giovani si accostarono con edificazione alla mensa eucaristica per soddisfare il precetto pasquale.

30 Marzo 1888

Venerdì Santo. Ieri giovedì santo grande uscita degli alunni. Stante il tempo cattivo non ebbe luogo la processione col SS. crocifisso. In questa mattina in Collegio si tennela solita mesta funzione del venerdì santo. Predicò il M. R. P. Rettore. Alla sera dopo le solite funzioni preghiere d’occasione, tutti baciarono il S. crocifisso.

23 Aprile 1888

Venuta del P. Provinciale Ravasi. Questa mattina è venuto il P. Provinciale Ravasi; si trattenne fino alla sera e partì per Milano.

14 Maggio 1888

Partenza del p. Colombo per Roma. Questa sera col treno diretto delle 6.50 è partito per Roma il P. Colombo in compagnia del Sig. Francesco Fossati bibliotecario comunale. Il P. Colombo va a Roma per unirsi col Rev.mo p. Generale e rappresentare la Congregazione nella solenne udienza che il S. Padre terrà in Vaticano il 25 corr.

26 Maggio 1888

Ritorno di P. Colombo. Questa sera è di ritorno da Roma il P. Colobo col Sig. Fossati, ambedue entusiasmati di Roma e massime dell’esposizione vaticana.

23 Giugno 1888

Festa di S. Luigi Gonzaga. Premesso il solito triduo, oggi fu celebrata con la solita pompa la sempre cara festa di S. Luigi. Alla mattina celebrò la S. Messa conventuale Mons. Arciprete del Domo D. Luigi Zafferani, alla quale, oltre tutta la scolaresca, s’accostarono per la prima volta alla SS. Comunione 32 alunni tra convittori ed esterni. Nella messa solenne cantata dal prefetto di sacrestia del SS. Crocifisso, vi fu una scelta musica cantata dagli alunni con accompagnamenti di piano ed armonium. L’orazione fu recitata dal Rev.mo Can. Di Bellinzona D. Antognini ex alunno di questo convitto, il quale diede pure la S. Benedizione 

, nella quale, come al mattino, si eseguì scelta musica.

24 Giugno 1888

S. Giovanni Battista. Oggi si festeggiò solennemente l’onomastico del P. Rettore D. Giovanni Girolamo Alacaini, il quale, oltre quelle degli alunni, ebbe le congratulazioni e gli auguri dei membri dell’Amministrazione e del corpo insegnante e dirigente.

30 Giugno 1888

Esami finali. Questa mattina incominciarono gli esami delle scuole classiche. Il giorno 2 incominceranno per tutte le altre scuole.

10 Luglio 1888

Vacanze autunnali. Col giorno 6 corr. gli alunni incominciarono a partire per le vacanze. Oggi non sono in Collegio che soli 5 ragazzi.

13 Luglio 1888

Ospite Fr. Pietro Nava. Il fr. Francesco Pietro Nava ospite somasco parte per Somasca e lascia questo Collegio.

14 Luglio 1888

Viene il Fr. Ag. Remonato. Oggi viene da Milano il Fr. Agostino Remonato laico professo destinato in questa casa in qualità di sorvegliante alla cucina, in luogo del Fr. Tommaso Morlacchi avanzato in età e quindi posto in quiescenza.

16 Luglio 1888

Venuta del M. R. P. Sironi. Arriva il p. Giovanni Sironi destinato a prendere l’ufficio di P. Spirituale del Collegio in luogo del M. R. P. Sommaruga impotente per malattie a sostenere il suo ufficio esercitato con tanto zelo ed edificazione per tanti anni.

24 Luglio 1888

vacanze. Il P. Rettore va per pochi giorni a Venezia e il P. Valletta per un mese va a casa in Arnara essendo ammalato il padre suo.

6 Agosto 1888

Ritorno del P. Rettore e partenza del P. Colombo.  Oggi ritorna da Venezia il P. Rettore e parte il P. Colombo per i bagni di Regolado.

18 Settembre 1888

Parte P. Rettore. Questa sera parte il P. Rettore per Perugia chiamatovi qual testimone in una causa criminale alla Corte d’Assise.

29 Settembre 1888

Ritorno del P. Rettore. Questa mattina il P. Rettore ritorna da Perugia e da Roma dove erasi condotto per assistere alla solenne udienza tenuta dal S. Padre nel giorno 25.

1-8 Ottobre 1888

Inondazione. In questi giorni del mese corr. la città fu funestata da una grande inondazione. L’acqua del lago quasi fino a dazio di Porta Garibaldi. Il Collegio fu salvo.

11 Ottobre 1888

P. Sommaruga a Somasca. Questa mattina è partito per Somasca il M. R. P. Sommaruga già direttore spirituale in questo Collegio dove lascia un gran desiderio di sé.

15 Ottobre 1888

Partenza del P. Sironi. Questa sera parte per Milano, diretto a rapallo, il p. Sironi non creduto adatto all’ufficio di direttore spirituale perché affetto da male abituale alla gola.

16 Ottobre 1888

Partenza di Fr. Giuseppe Nava. Oggi parte da questo Collegio il Fr. Nava Giuseppe diretto a Spello come prefetto in quel Collegio.

29 Ottobre 1888

Venuta del Sac. D. Luigi Mastrella. Oggi arriva da Spello ove aveva per due anni prestata zelantemente l’opera sua come P. spirituale di quel Collegio il R. Sac. D. Luigi Mastrella di leonessa 8 prov. d’Aquila ). Viene in questo Collegio nella medesima qualità per secondare il mio vivo desiderio e vestì come aggregato il nostro abito a Somasca.

17 Ottobre 1888

Scuola. Oggi incominciarono regolarmente le scuole.

15 Novembre 1888

Proff. Gaddini e Vanessa.. Il Porf. Gaddini insegnante nel ginnasio e convivente nel Collegio è dispensato dall’insegnamento perché affetto da ripetuti assalti epilettici. Gli viene surrogato il Prof. Tommaos Vanessa di Rapallo, proposto dai RR. PP. di quel Collegio. Questi provvisoriamente convive in Collegio.

22 Novembre 1888

Esercizi spirituali agli alunni. Nei giorni 19, 20, 21 si tennero i SS. Spirituali esercizi a tutti gli alunni convittori es esterni. Predicò con zelo e abbondante frutto il Rev.mo Mons. Chemin di Bassano Missionario Apostolico. Oggi Comunione generale, chiusa con la benedizione papale impartita dal prefatoMons., vestito colle insegne prelatizie.

8 Dicembre 1888

Parte P. Rettore per Macerata. In questa mattina alle 11 antimeridiane partiva il p. rettore per Macerata chiamato quale testimonio in causa criminale, causa già incominciata alle Assise di Perugina nel p.p. settembre e rinviata pel 13 corr. al tribunale di Macerata.

16 Dicembre 1888

Ritorno del P. Rettore e sua subitanea partenza per Somasca. Oggi 16 ( domenic ) ritorna il P. rettore dal suo viaggio in Macerata, appena ritornato riceve lettere allarmanti intorno alla salute del Rev.mo P. Ravasi. Dopo breve riposo  parte per Somasca e trova il P. Provinciale moribondo.

18 Dicembre 1888

Ritorno da Somasca del P. Rettore e morte del P. Ravasi. Nella notte tra il 16 e il 17 morì in Somasca il M. R. p. Andrea Ravasi Provinciale. Si trovarono presenti alla sua morte, oltre i componenti della famiglia di Somasca, il M. R. P. Rettore, il rev.mo P. Moizo Provinciale di Piemonte-Liguria in luogo del P. Generale, il P. mantovani, il P. Calmieri e il P. De Rocco. Questa mattina furono celebrati devoti funerali dopo i quali il P. Rettore ritornò in questo Collegio.

20 Dicembre 1888

Arrivi. Oggi alle sei pom. arrivarono da Somasca i Pp. Moizo  e Mantovani e domani partiranno.

24 Dicembre 1888

Vacanze natalizie. In quest’anno in via di esperimento si concedono ai ragazzi 4 giorni di vacanza in famiglia. Escono quasi tutti.

ANNO DOMINI 1889

Famiglia religiosa

M. R. P. D. Alcaini Giov. Girol. Rettore e Professore di storia e geografia nelle tecniche

M. R. P. Colombo D. Filippo Vicerettore, Ministro, Economo

R. p. Spalletta D. Gaetano 
Viceministro

R. Sac. Mastrella D. Luigi 
Aggreg. Direttore spirituale

Fr. Morlacchi Tommaso 
( quiescente )

Fr. Bignami Luigi 

Sacrista

Fr. Remonato Agostino 
Cuoco e Sorvegliante alla cucina

Fr. Arienti Alessandro 
Credenziere

Fr. Molteni Carlo 

Cantiniere, Infermiere

Fr. Giuliani Nicola 

Guardarobiere

Sacerdoti secolari quattro, due conviventi in Collegio, secolari; 187 alunni, 14 prefetti chierici secolari; 97 alunni esterni.

7 Gennaio 1889

P. Colombo parte per Somasca. Il M. R. P. Colombo dietro incarico avuto dal Rev.mo P. Generale parte per Somasca per sistemare gli affari di quella casa sospesi per la morte del compianto P. Ravasi, e dopo aver date le disposizioni necessarie ritorna in Collegio.

15 Gennaio 1889

Nomina del M. R. P. Colombo a Comm. Gen. della Provincia. Oggi il M. R. p. Colombo Vicerettore di questo Collegio ha ricevuto e fatto conoscere alla famiglia religiosa la sua patente con la quale egli viene nominato provvisoriamente Commissario Generale della Provincia Lombardo-veneta, carica ben meritata dal p. Colombo e che frutterà grandi vantaggi alla nostra Provincia, che, al momento specialmente, ha bisogno di una direzione. Energica e prudenziale, doti che bellamente accoppia il P. Colombo.

21 Gennaio 1889

P. Colombo parte per Somasca. Il m. R. P. Colombo parte per Somasca, per ivi comunicare la sua nuova carica. Egli ritorna dopo aver provveduto ai vari bisogni di quella casa, parlando su tutto ciò che spetta al governo della nostra Provincia.

7 Febbraio 1889

Partenza del P. Rettore per Somasca. Oggi il M. R. p. Rettore parte per Somasca per la festa di S. Girolamo che colà domani verrà con pompa celebrata. Egli è stato invitato per tenere l’orazione panegirica del Santo.

9 Febbraio 1889

Ritorno del P. Rettore. Quest’oggi è di ritorno il p. Rettore dalla festa di S. Girolamo, celebrata con grandissimo splendore con l’intervento di molto popolo. Di questa festa parlarono con lode i cattolici giornali di Milano, Bergamo, Lecco, Como.

Carità e beneficenza. Nei giornoi di ieri festa di S. Girolamo, celebrata anche in questo Collegio con solennità, con Comunione generale, panegirico e solenne benedizione, avvenne in questo Collegio un fatto, che grandemente onora l’Amministrazione e la Direzione. Essendosi chiuso per ordine delle autorità scolastiche il Collegio Gienti, volgarmente detto Collegio Melletti dal nome di un Professore che lo dirigeva, alcuni di quei ragazzi non sapendo ove andare, essendo lontani assai i loro genitori furono accolti gratuitamente in questo Collegio. Quivi furono provveduti di tutto, essendo venuti tutti laceri e sporchi e mancanti delle cose più necessarie. Sono sei, ed uno di Milano.Quest’ultimo domani sarà consegnato ai genitori. In quanto agli altri furono informati i rispettivi genitori.

14 Febbraio 1889

Venuta del P. Benati e partenza. Questa sera arriva da Somasca il M. R. P. Benati per trattare alcuni affari col Rev.mo P. Colombo Commissario Generale. Il giorno seguente parte.

15 Febbraio 1889

Morte dell’alunno beneficiato Anghironi Pietro. Questa sera alle ore 8.3/4 spirava dopo una malattia di 18 giorni il giovanetto quattordicenne Anghironi Pietro di Menaggio. A nulla valsero le assidue cure dei medici del Collegio e le premure di tutti gli addetti alla direzione e andamento del Collegio, non la presenza dì e notte della madre. Soccombette per una peritonite che nell’ultimo giorno aggravatasi assai repentinamente col sopraggiungere d’una emiengite lo trasse  in poche ore al sepolcro.

17 Febbraio 1889

Funerali. Questa mattina si fecero le esequie al defunto Anghironi con due soli preti, invitati dal Rettore, il quale non mancò di far conoscere al Rev.mo Sig. Priore della SS. Annunciata i privilegi dei PP. Somaschi colla Bolla di Paolo V, privilegi che d’ora innanzi s’intenderanno di far valere totalmente, quantunque in passato in parte siano stati per varie circostanze non del tutto mantenuti. Il cadavere dell’Anghironi fu accompagnato nella chiesa del Collegio dal M. R. P. Rettore, quivi egli ncaricò il Priore dell’Annunciata di fare le esequie, finite le quali fu portato al cimitero con accompagnamento di tutto il Collegio. Presero parte al corteo varie signore amiche della famiglia dell’estinto. Al cimitero due giovani compagni dell’Anghironi tessero sacre e commoventi parole. In questa circostanza il Rettore ha deciso di far valere dalle autorità ecclesiastiche le questioni, che potrebbero nuovamente insorgere in simili casi circa i privilegi dei Somaschi e i diritti parrocchiali.

27 Febbraio 1889

Carnevale. Anche quest’anno hanno avuto luogo i divertimenti carnevaleschi. Oltre a varie commedie e drmmi fu rappresentato in quest’anno il melodramma del M. Cocon, Il Manesse, che riuscì con piena soddisfazione. Negli ultimi giorni le solite marionette che divertirono molto.

25 Marzo 1889

Partenza del P. Colombo per Venezia. Questa mattina il P. Colombo Commissario Generale è partito per Venezia e lo accompagna il M. R. P. Alcaini.

28 Marzo 1889

Ritorna il P. Colombo.Il P. Colombo ritorna da Venezia dopo aver visitate le nostre case di Treviso e di Milano.

27 Giugno 1889

Festa di S. Luigi. Anche in quest’anno, premesso un triduo solenne, si celebrò con la solita pompa la festa di S. Luigi. Furono ammessi 32 alunni alla prima comunione che fu loro amministrata dal Rev.mo Can. Mazzucchelli, nostro amministratore. La messa cantata fu celebrata dal Rev.mo Vicario di S. Agostino Angelinetta, e il panegirico fu detto dal P. Maestrella, direttore spirituale del Collegio. Gli alunni collegiali e buon numero di esterni si accostarono devotamente ai Ss. Sacramenti.

6 Luglio 1889

Esami. Col 1° di questo mese incominciarono gli esami in tutte le scuole. Oggi incominciarono a partire i giovani per le vacanze.

14 Luglio 1889

Pranzo dei PP e risultato degli esami. Oggi tutti i Professori addetti al Collegio e gli esaminatori incaricati per gli esami di Licenza ginnasiale si radunarono a fraterno banchetto nel refettorio delle nostre scuole elementari. Fu servito un lauto pranzo durante il quale regnò cordiale allegria.

In quest’anno il risultato degli esami fu abbastanza soddisfacente. Di sei alunni che si presentarono per la licenza ginnasiale, due furono licenziati e gli altri quattro rimandati solo in qualche materia. Per la Licenza tecnica si presentarono 14 alunni, dei quali otto furono licenziati.

15 Luglio 1889

Parte il P. Valletta. Il P. Valletta parte in vacanza per Arnara sua patria.

18 Luglio 1889

Parte il P. Rettore. Il P. rettore parte per Venezia in vacanza, invitato anche colà dal Rev.mo Rettore dell’orfanotrofio dei Gesuati per fare il panegirico di S. Girolamo in quella città.

5 Agosto 1889

Arrivo del Rev.mo P. Generale e P. Moretti. Oggi partono per Somasca il Rev.mo P. Generale col P. Moretti arrivati qui ieri da Rapallo. Si accompagna il P. Colombo che perciò prende le sue vacanze.

8 Agosto 1889

Arrivo dei chierici da Venezia. Per premiare le loro fatiche durante il passato anno scolastico, fu concesso ai chierici Zonta, Scilleo e Caroselli di passare alcuni giorni di vacanza in questo Collegio. Si tratterranno 8 o 10 giorni.

8 Settembre 1889

Ospiti Convitto Palermo e Novara. D’accordo con l’Amministrazione del Collegio vengono ospitati per alcuni giorni alcuni alunni del convitto nazionale di Palermo e Novara in numero di 56 compresi i loro Superiori.

26 Settembre 189

Convitto Foscarini di Venezia ospite in questo Collegio. Fu ospitato per due giorni il convitto nazionale Marco Foscarini di Venezia con quel Sig. Rettore Cav. Mosca. Molta lode si deve tanto a questi come ai giovani di Palermo per il loro comportamento veramente educato.

1° Orrore 1889

Esami. Incominciarono gli esami di riparazione in tutte le scuole.

15 Ottobre 1889

Loro risultato. E questi esami quanto del ginnasio che delle tecniche diedero buon risultato.

17 Ottobre 1889

Anno scolastico. Oggi si apre l’anno scolastico. Sono iscritti circa 218 convittori e 110 esterni. Oggi ritorna circa due mesi dopo di vacanza il P. Rastrella d. Luigi Direttore spirituale.

4 Novembre 1889

Esercizi spirituali. Oggi hanno avuto inizio gli esercizi spirituali predicati con una vera unzione e profitto degli alunni dal M. R. D. Giovanni Michieli parroco bassanese.

17 Novembre 1889

Annuncio del Capitolo Generale. Una circolare del Rev.mo P. Biaggi Generale annuncia la sua cessazione dalla carica finora con tanto zelo esercitata e incarica a supplirlo il Rev.mo P. Moizo Vicario Generale. Nella medesima circolare vi è indetto per ordine del S. Padre il Capitlo Generale da tenersi a Roma entro sei mesi in giorno da destinarsi ( con lettera del Rev.mo P. Moizo il Capitolo Generale si terrà in Roma la domenica di sessagesima ).

23 Dicembre 1889

Vacanze natalizie. Dal calendario scolastico essendo assegnato giorni nove di vacanze, il M. R. P. Rettore, d’accordo con la Amministrazione, ha lasciato libertà ai parenti di ritirare i ragazzi in famiglia fino al 1° gennaio. Con tale disposizione sono tolte tutte le altre vacanze solite fino a Pasqua.

26 Dicembre 1889

P. Rettore a Somasca: elezione del Socio. Ieri il R. P. Rettore è partito per Somasca mandato da questa famiglia per la elezione del Socio da mandarsi al Capitolo Generale. A Somasca fu eletto a maggioranza di voti il medesimo P. Rettore, il quale fa subito ritorno in Collegio.

ANNO DOMINI 1890

Famiglia religiosa

M. R. P. Giovanni Alcaini 
Rettore e Professore

M. R. P. Colombo Filippo 
Vicerettore, Ministro, Economo, Commissario Generale

R. P. Valletta 


Viceministro

R. P. Luigi Rastrella 

Direttore spirituale

Fr. Tommaso Morlacchi 
in riposo

Fr. Agostino Remonato 
Cuoco

Fr. Arienti Alessandro 
Credenziere

Fr. Molteni Carlo  

Cantiniere

Fr. Giuliani Nicola 

Guardarobiere

Fr. Bignami Pietro Luigi 
Sagrista

Fr. Zini G. B.


Infermiere (postulante)

20 Febbraio 1890

Capitolo Generale rimandato. Avendo l’influenza, che che imperversava molto le nostre case, impedito che si tenesse il Capitolo Generale nel tempo che era stato prefisso, domenica di sessagesima; il P. Carlo Moizo Vicario Generale con sua circolare informa che con licenza concessa dal S. Padre ne fu rimandata la convocazione alla 3.a domenica dopo Pasqua.

27 Febbraio 1890

Morte del giovanetto beneficiato G. B. Caranchini. Muore, dopo 40 giorni di malattia ( polmonite degenerata in tisi ) il giovane di V ginnasio G. B. Caranchini, assistito fino all’ultimo dalla madre e confortato più volte con i SS. Sacramenti. Domani si faranno mesti e devoti funerali.

28 Febbraio 1890

Divertimenti carnevaleschi. In quest’anno a causa della malattia e l’influenza i ragazzi non hanno recitato né cantato; ma solo negli ultimi giorni di carnevale si sono divertiti con le solite marionette della compagnia Rossi.

17 Marzo 1890

Arriva il P. Moizo e partenza del P. Rettore per Spello. Arriva il P. Moizo da Spello dove era stato chiamato per provvedere a bisogni urgenti di quel Collegio in causa della fuga e apostasia di quel Rettore. Il P. Moizo invita il P. Rettore Alcaini a partire per colà, dove è chiamato e atteso con ansietà e dal Municipio e da tutta la popolazione. Il p. Rettore Alcaini aderisce ai desideri del P. Vicario munito di tutte le facoltà generalizie.

25 Marzo 1890

Ritorno del P. Rettore. Il P. Rettore dopo di avere provveduto ed assunto il nome di Rettore del Collegio di Spello, ritorna a Como incaricando di supplirlo colà il P. Sandrinelli vicerettore.

Aprile 1890

Il P. Rettore di nuovo a Spello. Oggi venerdì santo il P. rettore parte nuovamente per Spello per trattare colò affari importanti e per assistere alla 1.a S. Messa del P. Tamburini Severino che sarà domani ordinato dal Vescovo Mons. Rocco Anselmini di Nocera Umbra.

Aprile 1890

Ritorno del P. Rettore. Il P. Rettore ritorna da Spello dopo essersi trattenuto una giornata in Roma.

23 Aprile 1890

Partenza del p. Colombo. Il P. Colombo parte per Spello e Roma per il Capitolo Generale.

25 Aprile 1890

Partenza del P. Rettore. Il P. Rettore parte pel Capitolo Generale che comincerà il giorno 27 corr. in S. Alessio.

15 Maggio 1890

P. Colombo e P. Alcaini ricevuti dal Papa. Oggi giorno dell’Ascensione i Pp. Capitolari hanno avuto la consolazione di essere ricevuti in udienza privata dal . Padre Leone XIII, il quale si trattenne benignamente con loro circa un’ora e mezza facendo loro un discorso sullo spirito, che deve informare i religiosi e massime i figli di S. Girolamo. Si uscì dal Vaticano assai consolati e pieni di coraggio a seguire gli insegnamenti del S. Padre dopo essere stati da Lui replicatamene benedetti.

17 Maggio 1890

Ritorno da Roma dei PP. Alcaini e Colombo. Oggi sono ritornati da Roma i PP. Colombo e Alcaini, quest’ultimo con la carica di Provinciale del lombardo-veneto. Il P. Alcaini, quantunque sia Provinciale, rimane Rettore del Collegio.

20 maggio 1890

Venuta del Ch. Gorelli e partenza del Fr. Zini. Si accenna in questo giorno la venuta da Spello del Ch. Gorelli Giovanni studente di 1° anno di telogia, quantunque siano già parecchi mesi. Esso è stato chiamato a far parte di questa religiosa famiglia, e, oltre allo studio della teologia nel seminario maggiore, attende quale supplente alle camerate.

Oggi parte per Milano il Fr. Zini per aiutare quella casa, ove si trovano due religiosi gravemente ammalati.

1° Giugno 1890

Meditazione in comune. Oggi abbiamo incominciato la meditazione in comune, che prima si faceva da ciascuno in privato.

19 Giugno 1890

Partenza del P. Provinciale per Somasca. Il P. Provinciale oggi parte per Somasca per fare una visita a quella casa e per esaminare i giovani postulanti.

20 Giugno 1890

Ritorno del P. Provinciale. Questa sera è ritornato il p. provinciale Alcaini da Somasca assai soddisfatto per la concordia religiosa specialmente che ivi ha trovato.

27 Luglio 1890

P. Rettore a Venezia. Il P. Rettore parte per Venezia per trattenervisi colà alcuni giorni, invitato dal P. rettore di quel Collegio per fare il discorso di chiusa dell’anno scolastico. E’ accompagnato dal P. Mastrella.

3 Agosto 1890

Ritorno e partenze. Il P. Rettore di ritorno da Venezia e partono i PP. Colombo e Valletta per le vacanze.

11 Agosto 1890

Il P. Rettore parte per la Cerbara per assistere al Definitorio Generale che ha luogo il 12 corr.. A Milano si è accompagnato col M. R. P. Palmieri  del Collegio di Venezia e Cancelliere.

29 Agosto 1890

Ritorno del P. Rettore. Il P. Rettore ritorna dalla Cervara e comunica alla famiglia religiosa i decreti stabiliti nel Ven. definitorio.

1° Ottobre 1890

Vacanze ai Fratelli. Anche in quest’anno si è dato un po’ svago al Fratelli appartenenti a questo Collegio, loro permettendo alcuni giorni di vacanza, anche in premio della loro buona condotta ed osservanza religiosa.

15 Ottobre 1890

Ritorno degli alunni e principio dell’anno scolastico. Rientrano gli alunni ed incomincia l’anno scolastico. In quest’anno presentemente sono iscritti 135 convittori, 60 beneficiati e 96 esterni. Totale 292. si attendono altre domande.

31 Ottobre 1890

P. Rettore incaricato di assumere la direzione del Ginnasio. Per la dimmisone data ed accettata dal Prof. Giulio Bianchi della direzione di questo Ginnasio, l’Amministrazione del Collegio ed il consiglio scolastico pregano il P. Rettore di accettare l’incarico . P. rettore accetta ed assume col giorno d’oggi la direzione del Ginnasio.

4 Novembre 1890

Accettazione del Sac. D. Pietro Natalis. Il M. R. Sac. D. Pietro Natalis di Alzano Bergamasco, avendo mostrato desiderio di vestir il nostro abito, oggi è accettato in questo Collegio in qualità di Direttore spirituale in luogo del Sac. Mastrella.

9 Novembre 1890

Esercizi spirituali. Oggi incominciano i SS. esercizi spirituali dati dal Sac. D. Pietro Natalis. Di questi oltre ai ragazzi profittò pure la famiglia religiosa.

27 Dicembre 1890

Andata e ritorno a Venezia del P. Rettore. Il P. Rettore parte per Venezia per incarico del Rev.mo P. Generale per ricevere la solenne professione di alcuni nostri Chierici di colà e ritorna il giorno 31 grandemente soddisfatto di quei buoni e bravi giovani e di tutto l’andamento di quel Collegio e religiosa famiglia.

ANNO DOMINI 1891

Famiglia religiosa

M. R. P. Giovanni Girolamo Alcaini Provinciale , Rettore e Professore

M. R. P. Filippo Colombo 
Vicerettore, Economo e Ministro

M. R. P. Gaetano Valletta 
Viceministro

R. Sac. Pietro Natalis 

Direttore spirituale

R. Ch. Giovanni Gorelli 
Supplente alle camerate e Studente 2° anno di teologia

R. Ch. Antonio Sommacalle 
Supplente alle camerate e Studente di 1° anno di teologia

Fr. Tommaso Morlacchi 
in quiescenza per ragione di età

Fr. Luigi Bignami 

Sagrestano

Fr. Agostino Remonato 
Cuoco

Fr. Carlo Molteni 

Infermiere

Fr. Nicola Giuliani 

Guardarobiere

Fr. Alessandro Arienti 
Dispensiere

Fr. Agostino Galfrascoli 
Cantiniere e Postulante

NB. Aiutano alla disciplina del Collegio 2 sacerdoti, 10 Prefetti Chierici e due secolari.

1° Gennaio 1891

Coll’aiuto del Signore si è chiuso l’anno 1890, il quale fu piuttosto funesto al Collegio avutesi specialmente nei primi quattro mesi. Si ebbero tre morti e tutti e tre giovani di V ginnasio. Tutti e PP. e FF. gareggiarono nel presentare i loro servigi agli ammalati e si ebbero elogi da parte dell’Amministrazione del Collegio. E di tutto ne sia ringraziato Iddio.

2 Gennaio 1891

Ritornano i convittori dalle ferie natalizie. In quest’anno furono concessi 9 giorni di vacanza.

6 Febbraio 1891

P. Rettore e D. Natalis a Somasca. Il P. rettore parte per Somasca per la festa di S. Girolamo. Con lui parte pure il Sac. D. Natalis, il quale, avendo ottenuto da Roma di fare il Noviziato in Questo Collegio, ha mostrato il desiderio di vestire il santo abito religioso all’altare del Santo in Somasca. La qual cosa fu accettata.

9 Febbraio 1891

Ritorno. Il P. Rettore ritorna da Somasca col novizio D. Pietro Natalis.

23 Marzo 1891

Arrivo del Rev.mo P. Generale. Dopo di aver visitato le case di Spello, Venezia, Treviso e Somasca, arriva nelle ore pomeridiane di oggi il Rev.mo p. Generale D. Carlo Moizo per visitare anche questa xasa e famiglia.

Visto, si approva in atto di visita.

27 marzo 1891

f.to D. Carlo Moizo P. G.

28 Marzo 1891

Partenza del P. Generale. Il P. Generale parte per Rapallo.

24 Maggio 1891

Causa tardanza di spedizione oggi solo fu ricevuto il decreto della S. Vcongregazione di Roma di poter celebrare solennemente la festa del nostro S. Padre Girolamo il giorno 8 febbraio, in luogo deò del 20 luglio, essendo in questo tempo tutti i giovani in vacanza. La S. Congregazione concede che si celebri pure la festa in detto giorno e che qualora essa coincida in giorno feriale, che si celebri la domenica appresso, purchè non sia la 1.a domenica di Quaresima.

Si trascrive copia del decreto ( non è qui trascritta ).

25 Maggio 1891

Ch. Gorelli ordinato. Oggi il nostro Ch. Gorelli ricevette da Mons. Tafani la tonsura e gli ordini minori, premessi gli esami e gli esercizi spirituali.

15 Giugno 1891

Ordinazioni. Premessi gli esami ed i Ss esercizi spirituali fu ordinato Suddiacono il Ch. Giovanni Gorelli.

21 Giugno 1891

Centenario di S. Luigi. Fu celebrato con pompa solenne il centenario di S. Luigi. La chiesa fu apparata straordinariamente. Alla mattina 1.a Comunione di 35 convittori e comunione generale di tutti gli altri e degli esterni. La messa solenne fu canta dal M. R. P. Rettore con musica del maestro Coccon di un effetto stupendo e molto ben eseguita. Il pomeriggio fu la recita dal M. R. Prof. Stoppani del Seminario di S. Abbondio e si chiuse la solennità con la benedizione del Venerabile. Tutto il giorno ci fu continuo concorso di popolo.

14 Luglio 1891

Esami e chiusura dell’anno scolastico. Sono terminati tutti gli esami e in generale con esito soddisfacente. Della licenza ginnasiale di 9 sei ottennero la licenza con molta lode e gli altri tre sono stati rimandati in una sola materia. Anche la licenza tecnica riuscì bene. Di 21 alunni, 13 ottennero la licenza. Alla licenza ginnasiale in qualità di Commissario il R. Provveditore agli Studi Cav. Cipolla. Oggi si chiude l’anno scolastico con un sontuoso banchetto a tutto il corpo insegnante, col’intervento del Provveditore e del Presidente dell’Amministrazione Cav.. Gatti.

19 Luglio 1891

Partenza del P. Rettore col Ch. Sommacale e del P. Valletta. Oggi parte per Venezia il P. Rettore e lo accompagna il Ch. Sommacale, il quale colpito dalla morte repentina del padre, ha il permesso di andare in famiglia per qualche giorno a consolare la vedova madre. Qualche giorno prima partiva per la sua patria il P. Gaetano Valletta.

21 Luglio 1891

D. Pietro Natali lascia il Collegio. Il P. rettore riceve a Venezia un dispacio come in questa mattina fosse scomparso dal Collegio il novizio Natalis D. Pietro lasciando a lui diretta una lettera, nella quale giustificava il suo operato e ne dice i motivi che lo spinsero al fatto, motivi che sono pienamente accolti dal P. Rettore.

12 Agosto 1891

Ritorni e partenze. La’ltro ieri ritornava da Venezia il P. Rettore e il Ch. Sommacale; ed oggi il P. Ministro Filippo Colombo va a Regolado per la solita cura delle acque, quindi al suo paese in vacanza. 

20 Settembre 1891

Partenza del P. Rettore per Somasca. Il P. Rettore e Provinciale parte per Somasca per presiedere al Capitolo Provinciale che si tiene in quella casa.

28 settembre 1891

Ritorno del P. Rettore. Il P. Rettore ritorna da Somasca, terminato il Capitolo Provinciale.

15 Ottobre 1891

Apertura dell’anno scolastico. Si apre l’anno scolastico con circa 300 alunni tra convittori ed esterni. Fra i convittori hanno mancato alcuni in causa della crisi finanziaria dell’America ( Rep. Argentina ). All’apertura delle scuole precedettero gli esami di riparazione che riuscirono di molta soddisfazione.

23 Ottobre 1891

Arrivo del nuovo Vescovo Mons. Ferrari. Arriva in questa mattina Mons. Andrea ferrari nuovo vescovo di questa città. E’ ricevuto alla stazione con tutti gli onori dovuti al suo grdo e tra tante deputazioni ve ne fu una del nostro Collegio composta del rettore, del p. Ministro e di due alunni, i quali, appena sceso dal treno il vescovo, gli presentarono un bel mazzo di fiori e quindi in landeaux accompagnarono il Vescovo fino al Seminario maggiore, dove alla lor volta furono ricevuti in udienza da S. Ecc. Il convittore Damiani Guglielmo recitò una dedica ed un sonetto del P. Rettore che qui si trascrive. S. Ecc. fu assai soddisfatto.


Dedica: Io triumphe, io clamat positis lacrimis desideratissimo arque optimo presuli Andrete Ferrari nunc primum adventanti moderatores alumnique Collegii Galli et patrem carissimumlaetis plausibus excipiunt, amplexantur.

VIII Kal. Nov. MCCCXCI

Sonetto:
Esulta, o Como, ecco a te vien chi diede

Esempio illustre alle più benne imprese, 

chi da virtù condotto il monte ascese

u’ la verace gloria tien sua sede.

Ampio sudor versò perché la Fede

Più fosse di gesù conta e palese;

l’orme a calcar d’ogni giustizia intese;

un padre in lui l’afflitto e il tapin vede.

Sì, godi, o Como! Ecco a te vien l’eletto

Di sublimi pensier, di larga mano,

a niun secondo in generoso affetto.

Impietosirlo ai tuoi bisogni è vano;

gli parla appine la carità che ha in petto,

carità che il fè caro al Vaticano.





P. G. A.

27 Ottobre 1891

Esercizi spirituali. Oggi sono incominciati i Ss. esercizi spirituali  predicati da Mons. Buffoni parroco di Castelletto Ticinese. Il frutto, grazie a Dio, fu molto specialmente tra i giovani interni.

7 Novembre 1891

Visita di Mons. Vescovo al Collegio. Nelle ore pomeridiane di quest’oggi S. Ecc. Mons. vescovo si è degnato di fare una visita al nostro Collegio. Fu ricevuto alla porta del Collegio dal cav. Cetti Presidente, dal p. rettore e da tutto io corpo insegnante e dirigente, col quale si trattenne famigliarmente  nella sala d’aspetto. Quindi S. Ecc. passò nel grande salone dove erano schierati i convittori e la scolaresca esterna, prendendo posto sotto un magnifico trono preparato per la circostanza. Dopo alcuni complimenti fatti da uno dei giovani di ciascun corso, elementare, ginnasiale e tecnico, S. Ecc. rivolse ai giovani un bellissimo discoro sulla necessità di coltivare la mente ed il cuore alla scienza e alla moarle coltura, e come la prima vale nulla se non è unita strettamente a questa.

Le parole di Mons. furono ascoltate con profonda attenzione, applaudendo a S. Ecc. appena ebbe finito. Quindi S. Ecc. si trattenne famigliarmente con igiovani, specialmente con i maggiori prendendo interesse dei loro studi e delle loro famiglie. Passò poia a visitare il locale, la chiesa, il refettorio dove si erano radunati i convittori pel pranzo, dando loro nuovamente la pastorale benedizione. Si degnò ancora S. Ecc. di ricevere l’omaggio di tutta la famiglia religiosa adunata perciò nel rettorato. Il p. Rettore offerse a S. Ecc. a nome di tutta la famiglia religiosa una croce episcopale di grnde valore e di molto pregio artistico. E. Ecc. quindi si partì dal Collegio soddisfattissimo.

21 Dicembre 1891

Ordinazioni. Oggi il Suddiacono Gorelli fu ordinato diacono, e il Ch. Sommacale Antonio fu ordinato suddiacono.

31 Dicembre 1891

Meditazione, Costituzioni e Bolle. In quest’anno si fece la meditazione in comune e nei venerdì si lessero le Costituzioni, e a suo tempo le Bolle pontificie. I Fratelli laici e la servitù ebbero ogni venerdì l’istruzione religiosa, impartita dal M. R. P. Spirituale.

31 Dicembre 1891

Partenza di Fr. Morlacchi per Somasca. Oggi 31 dicembre parte per Somasca il Fr. Tommaso Morlacchi destinato ivi di famiglia per ben dovuto riposo, dopo tanti anni di fatiche e lavoro indefesso prestato in questo Collegio. E’ accompagnato da Fr. Bignami.

Appendice all’anno 1890

21 luglio 1890

Arrivo del Ch. Sommacale. Oggi partiva dalla nostra casa di Milano il Ch. Sommacale Antonio, munito di regolare ubbidienza per prestare servizio in questo Collegio in qualità di supplente di camerate e incominciare il 1.o corso teologico nel seminario maggiore.

10 Settembre 1890

Partenza dei Chierici per Somasca. Quest’oggi partono i Chierici Gorelli Govanni e Sommacale Antonio alla vota di Somasca per fare i Ss. spirituali esercizi ed apparecchiarsi alla professione solenne.

13 Settembre 1890

Partenza del p. Rettore per Somasca. Il P. Rettore parte per Somasca onde assistere alla professione solenne di Gorelli e Sommacale e alla vestizione di cinque chierici novizi fatta dal Rev.mo P. D. Carlo Moizo nuovo Preposito Generale.

Appendice all’anno 1891

25 ottobre 1891

Ingresso solenne di Mons. Vescovo  con la partecipazione dei PP. Somaschi. Oggi Mons. Vescovo Andrea ferrari fa il suo solenne ingresso nella cattedrale di questa città. Intervengonoa tal cerimonia n. 8 religiosi Somaschi, tutti professi, in cappa. Avvi anche una rappresentanza del Collegio.

ANNO DOMINI 1892

Famiglia religiosa, 1° Gennaio 1892

P. D. Giovanni Girolamo Alcaini Provinciale, Rettore e Direttore del Ginnasio

P. D. Filippo Colombo 
Ministro, Vicerettore ed Economo

P. D. Gaetano Valletta, 
Viceministro

R. D. Pietro Natali 

Direttore spirituale

D. Giovanni Gorelli 

Studente 3.o anno teologia, Supplente Prefetto

D. Antonio Sommacale, 
Studente 2.o anno teologia e Supplente  Prefetto

Ch. Rossetto Domenico 
Prefetto e Postulante

Fr. Angelo Bignami 

Sagrista

Fr. Agostino Remonato 
Cuoco e Dispensiere

Fr. Alessandro Arienti 
Credenziere

Fr. Nicola Giuliani 

Guardarobiere

Fr. Antonio Valsecchi 
Cantiniere

Febbraio 1892

Festa di S. Girolamo. Per la prima volta in quest’anno, servendosi del rescritto pontificio in data 10 maggio anno passato, si è celebrata con pompa solenne la festa del nostro S. padre e Fondatore Girolamo Emiliani. La qual festa fu preceduta dalla novena del Santo, alla quale ogni sera oltra la Comunità, accorse molto popolo devoto. Mons. vescovo celebrò la Messa e distribuì il pane eucaristico a tutti i convittori ed alunni nonché a molta gente fra la quale parecchi dei genitori e parenti dei convittori.


Sua Ecc. tenne un fervoroso discorso d’occasione e volle intervenire pure la  a messa solenne cantata dal M. R. P Rettore e con musica del maestro Coccon di Venezia eseguita dai convittori ed accompagnata con piano e armonio dal Prof. paladini. Augusto e dal masetro del Collegio Sig. Giovanni Scotti. L’esecuzione non poteva essere migliore e ne sia lode ai due bravi dirigenti. Nel pomeriggio tenne le lodi del Santo Mons. Buffoni parroco di castelletto icino e si chiuse la festacolla benedizione del SS, Sacramento preceduto dall’inno del Santo, impartita dalla prefata S. Ecc. La solennità lasciò una cara memoria in tutti gli alunni e nel numeroso pubblico accorso e servirà sempre più a far conoscere il Santo nostro Fondatore.

Marzo 1892

S. Pasqua. Nel giovedì di Passione tutta la Comunità si accostò con molta pietà a ricevere la S. Pasqua, preceduta da triduo di predicazione fatta dal Rev.mo Prevosto di S. Fedele D. Corticelli.

21 Aprile 1892

Il P. Rettore a Somasca. Il P. Rettore e Provinciale parte per la visita alla casa di Somasca e ritorna dopo tre giorni.

31 Maggio 1892

Mese mariano. Anche in quest’anno fu tenuta ogni sera la bellissima devozione del mese mariano con prediche quotidiane del P. Spirituale D. Pietro Natali.

23 Giugno 1892

Festa di S. Luigi. Oggi fu solennizzata con pompa la festa di S. Luigi. Alla mattina S. Ecc. Mons. Vescovo celebrò la messa e distribuì la 1.a Comunione a trenta alunni, comunicando quindi tutta la comunità e molti devoti accorsi. Quindi somministrò il Sacramento della Cresima a 18 alunni, tenendo analogo discorso tanto ai cresimandi come ai giovanetti della 1.a Comunione.

Alle 10 S. Ecc. volle assistere alla messa solenne cantata dal P. Rettore. Fu eseguita la stessa messa di S. Girolamo. A compimento della solennità la prefata S. Ecc. diede alla sera la benedizione, preceduta dal panegirico del Santo recitato da Mons. Chemin. Si degnò quindi di accettare il pranzo con i Superiori, partendo dal Collegio a sera tardi molto soddisfatto.

3 Luglio 1892

Sacre ordinazioni. Oggi il diacono D. Giovanni Gorelli fu ordinato sacerdote dal Rev.mo Mons. Ferrari ed il suddiacono D. Antonio Sommacale fu promosso al diaconato.

Prima messa. Questa mattina con forma solamente privata celebrò la sua prima messa il neo Sacerdote D. Giovanni Gorelli, assistito dal P. rettore e dal Vicario di S. Eusebio D. G. B. Carboni.

15 Luglio 1892

Esami. Furono terminati gli esami, i quali in generale andarono bene, specialmente quelli di licenza ginnasiale e tecnica. Furono incaricati quali commissari governativi il Com. paolo Carcano per le scuole tecniche e il Cav. Cipolla provveditore agli studi pel ginnasio. Ambedue rimasero soddisfatti. Il Com Carcano con atto generoso non volle accettare nessuna ricompensa.

20 Luglio 1892

Partenza del P. Rettore. Il P. Rettore e Provinciale parte per la visita alle case di Treviso e Venezia e per le vacanze.

5 Agosto 1892

Ritorno. Il P. Rettore ritorna da Venezia e il P. Colombo parte per Regoledo e famiglia.

27 Agosto 1892

Arrivo del Ch. Battaglia. Arriva da Roma il Ch. Staislao Battaglia destinato qui di famiglia.

4 Settembre 1892

Partenza del P. Rettore per Spello, Roma, Venezia e ritorno. Parte per visitare la casa di Spello il P. Rettore e Provinciale, quindi va a Roma chimato dal P. Generale per affari della Congregazione. E’ accompagnato dal P. Gorelli, il quale ha il permesso di fermarsi in famiglia per alcuni giorni. Di ritorno da Roma, il 15 settembre, il p. Rettore passa e si ferma a Venezia ove h radunato il Definitorio Provinciale. Il giorno 16 ritorna a Como.

23 Settembre 1892

Fr. Bignami, Moltei, Arienti a Somasca. I Fratelli Bignami, Molteni, Arienti partono per Somasca per fare i Ss esercizi spirituali, essendosi stabilito che ogni anno per turno parte di questa comunità religiosa faccia gli esercizi spirituali a Somasca.

2 Ottobre 1892

P. Gorelli a Rapallo. Il P. Gorelli è destinato di famiglia al Collegio S. Francesco di Rapallo.

3 Ottobre 1892

Esami di riparazione. Incominciano gli esami di riparazione e la entrata degli alunni. L’apertura delle scuole è fissata pel 16 corr.

22 Ottobre 1892

SS. esercizi. I SS. esercizi in quest’anno furono dati dal M. R. D. Pietro Micheli, parroco in Bassano Veneto, con assai profitto degli alunni.

23 Ottobre 1892

Venuta del P. Campagner. Il P. Campagner destinato per P. Spirituale in questo Collegio in luogo del Sac. D. Pietro Natali, arriva quest’oggi da Velletri ove era in qualità di Parroco.

20 Novembre 1892

Arrivo del P. Zonta. Da Venezia arriva il P. Giovanni Zonta destinato professore di 3.a ginnasio in luogo del professor D. Augusto Paladini il quale si ritira dall’insegnamento.

21 Novembre 1892

Ch. Alberto Cazzaniga. Il Ch. Alberto Cazzaniga essendo stato dichiarato abile per la milizia, si ferma di famiglia in questo Collegio sino alla sua chiamata per l’esercito che sarà nel prossimo marzo.

25 Dicembre 1892

Vestizione del postulante laico Pietro Crespi. Questa mattina ha vestito il nostro abito il postulante laico Pietro Crespi di Legnano.

28 Dicembre 1892

I PP. Rettore e Campagner partono per Venezia. Il P. Rettore parte per Venezia per presidere al Capitlo per la elezione dei Soci al prossimo Capitolo Generale. Parte col P. Campagner nominato Procuratore di questo Collegio al detto Capitolo.

31 Dicembre 1892

Ritorno del p. Rettore e Campagner. Ritornano da Venezia i PP. Rettore e Campagner. E’ stato eletto Socio il P. Sandrinelli Vincenzo.

31 Dicembre 1892

Bolle pontificie – meditazione. Anche in quest’anno furono lette le Bolle pontificie e fatta la meditazione in comune. Tutti grazie a Dio hanno gareggiato nell’adempimento dei loro doveri e ne sia ringraziato Dio benedetto.

ANNO DOMINI 1893

1° Gennaio 1893

Famiglia religiosa

P. D. Giovanni Girolamo Alcaini Rettore e Provinciale

P. D. Filippo Colombo 
Vicerettore, Censore ed Economo

P. D. Gioachino Campagner 
Direttore spirituale

P.D. Gaetano Valletta 
Vicensore

P. D. Giovanni Zonta 

Professore nel ginnasio

R. D. Antonio Sonnacale 
Supplente e Studente 3.o corso teologia

R. Ch. Battaglia Stanislao 
Supplente e 2.o corso teologia

Ch. Cazzaniga Alberto 
Studente filosofia

Fr. Bignami Luigi 

Sagrista

Fr. Remonato Agostino 
Cuoco e Dispensiere

Fr. Arienti Alessandro 
Credenziere

Fr. Molteni Carlo 

Cantiniere ed Infermiere

Fr. Giuliani Nicola 

Guardarobiere

Fr. Carrozzi Stefano 

Prefetto

Fr. Crespi Pietro 

Postulante, Assistente

Commensali ospiti n. 2 sacerdoti, n. 2 secolari Professori, oltre ai Prefetti di camerata.

7 Febbraio 1893

P. Rettore a Somasca. Il P. rettore parte per Somasca per la festa di S. Girolamo che in quest’anno, stante la fabbrica di ampliamento della chiesa parrocchiale, si celebra con minore solennità nella chiesa delle Orsoline.

9 Febbraio 1893

Ritorno del P. Rettore da Somasca.

15 Febbraio 1893

Il P. Rettore parte col Vescovo per Roma. Oggi il P. Rettore e Provinciale accompagna Mons. Ferrari a Roma col pellegrinaggio lombardo pel giubileo episcopale del S. Padre leone XIII.E. Ecc. è ospitato dietro invito del P. Generale al nostro Isituto e casa di S. Alessio.

25 Febbraio 1893

Ritorna da Roma il P. Rettore. Il P. Rettore ritorna da Roma con Mons. Vescovo Ferrari dopo aver assistito alle solenni feste giubilari del S. Padre Leone XIII il quale ha dato una speciale benedizione al Collegio, raccomandandone il buon indirizzo specialmente in questi tempi tanto calamitosi per la Chiesa e per la religione. Mons. nostro amatissimo Vescovo si mostrò contentissimo dell’accoglienza fattagli dai nostri PP. durante il suo soggiorno in Roma. Trattò colà col nostro P. Generale perché la nostra Congregazione accetti il Santuario del Crocifisso in questa città, cosa che si tratterà nel prossimo Capitolo Generale.

26 Febbraio 1893

Festa di S. Girolamo. In questo giorno, domenica 2.a di Quaresima, si è celebrato in questo nostro Collegio con la maggior solennità la festa del nostro Santo Fondatore. S. Ecc. Mons. Vescovo sebbene appena ritornato dal viaggio di Roma volle celebrare la messa conventuale nella quale fece la Comunione generale tenendo ai giovani un fervoroso discorso. La messa fu cantata dal R. Can. D. Abbondio Ballerini Rettore del seminario minore, con musica del nostro P. D. Gioachino Campagner, bene eseguita dagli alunni. Alla sera fece il panegirico del Santo il M. R. P. Vincenzo De Renzis parroco di s. Maria Maggiore di Treviso, il quale con rara eloquenza entusiasmò il numeroso pubblico accorso ed i nostri alunni. Terminò la bella festa con la solenne benedizione impartita dal P. Rettore.

2 Marzo 1893

Nomina del p. Rettore a confessore straordinario di tutte le monache di Como. Il nostro P. Rettore fu nominato con lettera di Mons. Vescovo in data p. febbraio confessore straordinario delle Suore delle case religiose e d’Istituti di questa città e sobborghi per un triennio. Regli già da vari anni esercita tale ufficio presso le Rev. Monache salesiane.

6 Febbraio 1893

Visita del R, Prefetto della città. Nel pomeriggio di quest’oggi il Collegio è stato onorato della visita del nuovo Prefetto della città Com. Serrao, accompagnato dal Sig. Sindaco Avv. Giovanni Gonfalonieri. Lo attendevano alla porta dl Collegio l’Avv. Cetti Presidente del Consiglio di Amministrazione e il P. Rettore cogli altri Superiori. Visitò minutamente il locale e si mostrò pienamente soddisfatto.

7 Marzo 1893

Ch. Alberto Cazzaniga. Oggi il nostro ch professo Cazzaniga Alberto, fatto abile per la milizia, si presenta al distretto. Con singolare concessione farà il suo servizio militare in qualità di scritturale presso cotesto distretto.

27 Marzo 1893

Esami per ordinazioni. Questa mattina venne ( chiamato dal P. Provinciale ) il M. R. P. Pizzotti per assistere agli esami dei due Chierici Sommacale e Battaglia, il primo quale aspirante al sacerdozio, ed il secondo per ricevere i due ultimi ordini minori e il suddiaconato. Ambedue furono approvati e il P. Pizzotti partì subito per Somasca.

1° Aprile 1893

Ordini. Il Ch. Battaglia ha ricevuto gli ultimi due ordini minori dalle mani di S. Ecc. Vescovo Ferrari.

5 Maggio 1893

Partenza del P. Rettore pel Capitolo Generale. Questa sera parte per Genova e quindi per la Cervara il M. R. P. Rettore Provinciale per assistere al Ven. Capitolo Generale, che per ragioni speciali non si è potuto radunare, come di regola, il giorno 23 Aprile III dopo pasqua.

8 Maggio 1893

Preghiere pel capitolo Generale. Questa mattina i padri hanno celebrato la Messa dello Spirito Santo per la buona riuscita del Ven. Capitolo e i Fratelli si sono accostati alla S. Comunione.

27 Maggio 1893

Ritorno del P. Rettore dal Capitlo. Il P. Rettore ritorna al Collegio dalla Cervara confermato Provinciale e Rettore. Le cariche maggiori furono tutte confermate.

Mese mariano. Oggi si chiude il mese mariano, che fu predicato dal p. Campagner Direttore spirituale del Collegio. Tutti gli alunni si accostarono ai SS. Sacramenti.

25 Giugno 1893

S. Luigi. Oggi domenica, preceduta da un triduo solenne, si celebrò la festa di S. Luigi con l’intervento di Mons. Vescovo Andrea Ferrari, il qual nella messa della Comunità comunicò per la 1.a volta 35 giovanetti tra convittori ed esterni e tutti gli altri alunni. Diede quindi la S. Cresima a 12 alunni e tanto agli uni che agli altri rivolgeva analogo discorso. Fu cantata la messa dal P. rettore e alla sera il Prof. D. Giuseppe cattaneo tenne l’orazione panegirica del Santo

7 Luglio 1893

Ordinazioni sacre. Questa mattina da Mons. Andrea ferrari veniva ordinato sacerdote il P. D. Antonio Sommacale, il quale nel giorno successivo in Collegio celebrava la sua 1.a S. Messa, assistito dal M. R. P. Rettore.

15 Luglio 1893

Vacanze. Terminati gli esami con esito soddisfacente, gli alunni sono ritornati in famiglia per le vacanze autunnali. 

31 Agosto 1893

Idem. Anche in quest’anno vengono accordati alcuni giorni di vacanza ai Pp. e ai FF. che ne fecero domanda.

5 Settembre 1893

P. Campagner parte per Treviso. Oggi parte per Treviso il M. R. P. Campagner destinato dal Capitolo Generale parroco di quella parrocchia di S. Maria Maggiore. Il P. Campagner ha disimpegnato con zelo non comune l’ufficio di Direttore spirituale in questo Collegio nell’anno 1893-93.

14 Settembre 1893

Arriva da Treviso P. de Renzis e P. Sironi da Rapallo. Arriva da Treviso il R. P. Vincenzo De Renzis destinato parroco priore della nuova casa e parrocchia della SS. Annunciata di questa città. Egli si fermerà in questo Collegio finchè gli verrà concesso il R. exequatur. 

Qualche giorno prima arrivava da Rapallo il R. P. D. Giovanni Sironi, destinato esso pure alla nuova parrocchia.

30 Settembre 1893

Il Fr. Agostino Remonato, cagionevole di salute, parte per Somasca.

14 Ottobre 1893

P. Rettore a Somasca. Il P. Rettore accompagna a Somasca Mons. Vescovo di Como Andrea Ferrari, delegato da Mons. vescovo di Bergamo per la consacrazione della chiesa di Somasca ampliata ed abbellita e dopo due anni nuovamente aperta al pubblico.

17 Ottobre 1893

Ritorno da Somasca. Ritorna da Somasca il P. Rettore, riaccompagnando a Como Mons. Vescovo, soddisfattissimo della lieta accoglienza ricevuta in Somasca dai nostri e da quela buona popolazione.

24 Ottobre 1893

Arriva Fr. Mariani. Arriva da Somasca il Fr. Antonio Mariani destinato cuoco dispensiere in questo Collegio.

26 Ottobre 1893

Esercizi spirituali. Oggi hanno avuto principio i SS. esercizi spirituali per gli alunni e per la famiglia. Ha predicato con zelo e con frutto il M. R. P. De Renzis. Terminarono la domenica 29 con la Comunione generale.

17 Novembre 1893

P. Speranza G. arriva da Roma il R. P. D. Giovanni Speranza destinato Direttore spirituale in questo Collegio.

Novembre 1893

P. Zonta laureato in lettere. Il P. Zonta D. Giovanni Professore in queste scuole ginnasiali parte per Padova per dare gli esami di laurea e ritorna dopo alcuni giorni col diploma di dottore in lettere, festeggiato dai Superiori e colleghi.

17 Dicembre 1893

Ingresso dei PP. alla parrocchia della SS. Annunciata. Dopo superati tanti ostacoli da parte delle autorità finlmente il R. P. D. Vicenzo De Renzis, avendo ottenuto il R. exequatur in data 22 p.p. ottobre, questa mattina egli e i nostri Padri facevano il solenne ingresso nella niova parrocchia della SS. Annunciata e Santuario del SS. Crocifisso. Il corteo imponente pel numero delle Confraternite, condue bande musicali, mosse da questa chiesa del Collegio e percorse ordinato il bastione fino alla chiesa parrocchiale. La strada era adorna di sandaline e gremita di popolo.  A detta di molti non si vide mai un ingresso così solenne di parroco. Il nuovo Priore aveva ai lati i due canonici D. Abbondio Ballerini Rettore del seminario minore e D. Antonio Carizzoni. Lo seguivano il P. Provinciale D. Giovanni Alcaini e D. Giovanni Speranza con una schiera di alunni, rappresentanti il Collegio. Venivano quindi alcuni Professori del seminario e un buon numero di rappresentanti il laicato. Alla porta ella chiesa era ricevuto dalla Fabbriceria. La chiesa era zeppa di popolo ( il resto vedi Atti della nuoca casa ).

La famiglia religiosa della nuova casa si compone:

M. R. P. Vincenzo De Renzis Priore e Superiore

M. R. P. Giovanni Sironi Vicesuperiore

R. P. Ferdinando Ambrogi Vicario

R. D. Guglielmo Cappellini Ospite

Fr. Zini G. Battista e Antonio Valsecchi, il primo come cuoco spenditore e l’altro come sacrista.

Iddio benedica questa nuova casa bella, nella quale i nostri troveranno un vastissimo campo di fare il bene.

31 Dicembre 1893

Meditazione, ecc. Anche in quest’anno, per quanto il comportarono le varie occupazioni di ciascuno, la famiglia religiosa si radunò perla meditazione in comune. I Fratelli laici e i famigliari ebbero ogni settimana l’istruzione religiosa.

ANNO DOMINI 1894

1° Gennaio 1894

Famiglia religiosa

M. R. P. Giovanni Alcaini 
Provinciale e Rettore

M. R. P. Filippo Colombo 
Vicerettore e Ministro

R. P. D. Giovanni Speranza 
Direttore spirituale

R. P. D. Gartano Valletta 
Viceministro

R. P. D. Zonta 

Professore

D. Stanislao Battaglia 
Suddiacono, Supplente alle camerate

Fr. Ch. Alberto Cazzaniga 
Studente ( militare )

Fr. Luigi Bignami 

Sagrista

Fr. Antonio Mariani 

Cuoco Dispensiere

Fr. Carlo Molteni 

Infermiere e Cantiniere

Fr. Alessandro Arienti 
Credenziere

Fr. Nicola Giuliani 

Guardarobiere

Fr. Carrozzi Stefano 

Prefetto 

Fr. Pietro Crespi Postulante 
Refettoriere

5 Febbraio 1894

Funerali della Sig.ra Faverio. Questa mattina in questa nostra chiesa si fecero i solenni funerali di una certa Sig.ra Faverio della parrocchia della SS. Annunciata e ciò dietro accordo col P. Priore De Renzis, essendo la chiesa parrocchiale occupata per le 40 Ore. Non s’intende con ciò d’introdurre uso alcuno per l’avvenire.

7 Febbraio 1894

A Somasca. Il P. Rettore col P. Speranza parte per la festa di S. Girolamo, che si celebra domani a Somasca.

18 Febbraio 1894

Festa di S. Girolamo. Con pompa solenne oggi si è celebrato la festa di S. Girolamo con  straordinario concorso di popolo. Il P. D. Speranza Giovanni tessè un bellissimo panegirico in onore del Santo.

2 Marzo 1894

Predicazione. Il P. Rettore, invitato dal P. Priore del SS. Crocifisso, oggi incomincia in quella chiesa la predicazione dei venerdì di Marzo.

5 Marzo 1894

Esami, ordinazioni e Capitolo Provinciale. Arriva da Somasca il M. R. P. Pizzotti col Ch. Diacono Vallecorsa per gli esami di quest’ultimo per il presbiterato. In questa occasione anche il nostro Battaglia D. Stanislao dà gli esami per ricevere il diaconato. Gli esaminatori furono i RR PP. Alcaini Provinciale, P. Pizzotti  Prevosto di Somasca e il P. Priore De Renzis. I due candidati furono approvati. In questo medesimo giorno coll’intervento oltre i detti PP. del P. Colombo,il p. provinciale radunò il Capitolo degli eaminatori provinciali per l’ammissione al noviziato del Fr. Zini G. B. nella nostra casa della SS. Annunciata. Fu ammesso ad unanimità di voti.

22, 23 Marzo 1894

Giovedì e venerdì santo al SS. Crocifisso. I nostri Padri, approfittando delle vacanze scolastiche della settimana santa, si prestarono a coadiuvare i Pp. del SS. crocifisso nel solenne triduo di quel Ven. Santuario.

24 Marzo 1894

Ordinazioni Battaglia. Questa mattina nella chiesa di S. fedele veniva ordinato diacono il nostro Ch. D. Stanislao Battaglia da S. Ecc. Mons. Andrea Ferrari.

16 Aprile 1894

Noviziato Zini G. B. Nelle ore pom. di oggi il P. Provinciale D. Giovanni Alcaini ammetteva al noviziato il Fr. G. B. Zini nella cappella interna della parrocchia della SS. Annunciata. 

27 Aprile 1894

P. Rettore a Roma.  Il P. Rettore parte per Roma per accompagnare al Concistoro Mons. Vescovo Andrea Ferrari, eletto Cardinale.

12 Maggio 1894

Ritorno da Roma. Il P. Rettore ritorna da Roma, dopo di aver ottenuta una benedizione speciale dal S. padre per questo Collegio e per la Congregazione e di aver assistito ai due Concistori pubblici e segreto in cui fu eletto Cardinale questo Mons. Vescovo.

31 Maggio 1894

Mese mariano. Anche in quest’anno è stato celebrato il pio esercizio del mese consacrato a Maria SS con buon raccoglimento dei giovani, i quali oggi tutti si accostarono ai SS. Sacramenti.


17.VI.1894


Visto, si approva in attori visita.


D. Carlo Moizo P. G.


Con viva raccomandazione a tutti i religiosi di cotesta casa di osservare, quanto più esattamente sarà possibile, ciò che si prescrive dalle nostre Costituzioni, L. III, n. 2; e i nn. 13, 14, 15, 16 dal cap. XV, lib. II.

19 Giugno 1894

Partenza dei PP. Generale e Moretti. Oggi partono per Somasca il Rev.mo P. Generale e p. Moretti, contenti dell’ospitalità avuta in questa casa e in quella del SS. Crocifisso.

22 Giugno 1894

P. Rettore a Somasca. Il P. Generale chiama con telegramma a Somasca il P. Rettore Alcaini per urgente affare. Esso è di ritorno il giorno dopo.

2 Luglio 1894

Solennità di S. Luigi. Ricevimento di S. Em. il Cardinal A. Ferrari, ecc. Oggi con solennità straordinaria si celebrò in questo Collegio la festa di S. Luigi coll’intervento del neo Cardinal Andrea ferrari. Fino dal giorno innanzi eransi addobbati con candelieri e festoni i portici e il cortile maggiore del Collegio, lo scalone con tappetti e fiori freschi e nell’aula maggiore sontuosamente addobbata erasi preparato il trono per S. Em.za. La chiesa pure era aapparata fuori dell’ordinario degli anni scorsi. Alla mattina S. Em.za disse messam nella quale comunicò una trentina di giovanetti, che si accostavano per la 1.a volta e quindi tutta la comunità e parecchie persone, che erano intervenute alla cerimonia. Prima della Comunione egli rivolse un fervoroso discorso ai giovani, prendendo argomento dal Vangelo di questa domenica. Finita la messa S. Em.za diede la Cresima a n. 18 alunni, rivolgendo ad essi pure un discorso di circostanza e raccomandando specialmente ai padrini gli obblighi, che incontravano verso i loro figliocci.

Quindi S. E,.za, dopo una breve refezione, passò nel salone, dove erano schierati tutti i convittori, dai quali fu ricevuto con un fragoroso evviva. Ebbe luogo la lettura di vari componimenti in lode dell’Em. mo porporato, il quale ringraziò i Superiori e gli alunni della bella dimostrazione di riverenza e di affetto e rivolse un terzo discorso, prevenendo gli alunni contro i pericoli delle vacanze autunnali, che stavano allora per cominciare. Finalmente diede a tutti la S. benedizione  fu accompagnato fino alla porta del Collegio dai Superiori e dagli alunni e da molti parenti di questi. 


Alle ore 10 vi fu messa in canto. Celebrò il novello Sacerdote D. Stanislao Battaglia, il quale alla sera tesseva l’elogio del Santo con un forbito discorso. E si chiudeva la festa con la solenne benedizione del Venerabile.

Ordinazione del P. Stanislao Battaglia. Il giorno 10 p.p. giugno, premessi gli esami e di SS. esercizi veniva ordinato sacerdote da S. Em.za il Card. ferrari il nostro P. D. Battaglia di famiglia di questo Collegio. Il giorno appresso, 11, diceva la sua prima messa alla presenza di tutta la comunità, assistito dal P. Rettore.

19 Luglio 1894

Fine dell’anno scolastico. Oggi sono terminati gli esami di tutte le classi, comprese quelle di licenza ginnasiale e tecnica. Il risultato fu assai soddisfacente. Per la licenza ginnasiale assisteva quale R. Commissario il Preside di questo Liceo Cav. Salvatore Rigetti e per la tecnica il Cav. Prof. Franchi di questo R. Istituto tecnico Plinio.

21 Luglio 1894

PP. Rettore e Zonta a Venezia.  P. rettore parte per Venezia in vacanza e pae affari della Congregazione. Parte pure per colà il P. Zonta con alcuni di questi alunni per i bagni.

Settembre 1894

Ritorno. Ritorna da Roma. Dove era stato al Definitorio Generale tenutosi in S. Alessio il P. Provinciale D. Giovanni Alcaini.

Settembre 1894

Anche in quest’anno si concesse qualche giorno di vacanza ai religiosi PP. e Fratelli, che ne fecero domanda.

28 Ottobre 1894

Esercizi spirituali. Oggi e nei tre giorni seguenti si fecero gli esercizi spirituali alla comunità predicati dal Prevosto di S. Fedele D. Costantino Corticelli. L’anno scolastico si era aperto regolarmente.

29 Ottobre 1894

Ch. Cazzaniga a Como. Da Somasca viene qui chiamato il Ch. Alberto Cazzaniga quale supplente ai Prefetti.

2 Novembre 1894

Partenza per Milano del nostro Cardinale. Nel pomeriggio, dopo una visita al cimitero, parte all’insaputa di tutti io nostro amatissimo Vescovo Card. Ferrari, per trovarsi a Milano domani per l’ingresso solenne in quella archidiocesi.

31 Dicembre 1894

Anche in quest’anno, ringraziando Dio, non fu mai turbato gravemente l’ordine morale e materiale del Collegio.I nostri religiosi adempino con esattezza i loro doveri. Assistettero alla meditzione in comune e ai Fratelli Laici fu data ogni settimana l’istruzione religiosa.








Laus Deo.

ANNO DOMINI 1895

1° Gennaio 1895

Stato della famiglia religiosa

P. Giovanni Girolamo Alcaini 
Rettore e Provinciale

P. Filippo Colombo 


Vicerettore, Economo e Ministro

P. Gaetano Valletta 


Viceministro e Confessore

P. Giovanni Zonta 


Professore e Confessore

p. Stanislao Battaglia 


Direttore spirituale

Ch. Alberto Cazzaniga 

Supplente ai Prefetti e Studente teol.

Ch. Roberto Bolis 


Prefetto e Studente ginnasiale Probando

Ch. Giuseppe Vaghi 


idem idem

Fr. Luigi Angelo Bignami 

Infermiere, Professo

Fr. Carlo Molteni 


Infermiere e Cantiniere Professo

Fr. Antonio Mariani 


Cuoco e Spenditore, Professo

Fr. Alessandro Arienti 

Credenziere, Professo

Fr. Nicola Giuliani, 


Guardarobiere, Professo

Fr. Stefano Carrozzi 


Prefetto Professo

Fr. Luigi Alberio 


Prefetto Professo

Fr. Pietro Crespi 


Cameriere e Refettoriere, Portinaio, Postulante

8 Febbraio 1895

PP. a Somasca. Il P. rettore parte per la festa di S. Girolamo a Somasca assieme ai PP. De Renzis priore del SS. Crocifisso, e dei PP. Battaglia e Boetti.

9 Febbraio 1895

Ritorno dei suddetti PP a Como. Assieme al Ch. Piacentini studente di teologia e professo, destinato quale Prefetto  in questo Collegio.

10 Febbraio 1895

Festa di S. Girolamo. Oggi giorno di sessagesima sìè celebrata la festa del nostro Santo Fondatore Girolamo emiliani con la solita pompa degli anni scorsi. Alla mattina, comunione generale, alle 10.30 messa solenne cantata da alcuni dilettanti del R. Istituto della Provvidenza. Alla sera panegirico del Santo recitato dal nostro P. Giuseppe Bolis e qundi solenne benedizione.

27 Febbraio 1895

Morte del Fr. Bignami. Questa mattina alle ore 4 precise rendeva l’anima a Dio il nostro carissimo fr. Luigi Bignami da due anni ammalato di vizio cardiaco. Vedi lettera scritta dal P. Rettore.

28 Febbraio 1895

Funerali. Oggi si fecero le esequie per l’anima del Fr. Bignami. I PP. celebrarono la S. Messa e i Fratelli si accostarono alla S. Comunione. Alle ore 10 si celebrò l’Ufficio funebre con l’intervento di tutta la famiglia religiosa e delle Suore ed alunne dell’istituto delle Cieche di Borgvico. Finita l’ufficiatura il P. Rettore disse la nessa e quindi diede l’assoluzione di rito. A mezzogiorno il cadavere veniva trasportato al camposanto con l’accompagnamento di parecchi religiosi e dell’istituto delle Cieche.

Venne sepolto nella nostra tomba.

11 Marzo 1895

Il P. Boetti supplisce il Prof. Testera. Questa mattina il M. R. P. Giuseppe Boetti residente nella famiglia religiosa della casa della SS. Annunciata assunse l’insegnamento della 1.a classe ginnasiale di questo Collegio,quale supplente del Prof. D. G. B. Testera, da otto giorni ammalato di ascite.

27 Marzo 1895

Il P. Provinciale e il P. Priore del Crocifisso a Milano. Il M. R. P. Provinciale D. Giovanni Girolamo Alcaini, Rettore del Collegio e il M. . P. D. Vincenzo De Renzis Priore della SS. Annunciata, si recarono a Milano per ossequiare colà, di passaggio il nuovo Vescovo di Como, Mons. Teodoro Valfrè di Bonzo; ma ritornarono senza cederlo perché non è ancor giunto a Milano.

4 Aprile 1895

I convittori adempiono il precetto pasquale. Questa mattina tutti i convittori che sono ammessi alla Comunione si accostarono alla sacra mensa per ade,piere il precetto pasquale. Furono preparati a ben ricevere i Sacramenti dal quaresimalista D. l. Marazza che nei tre giorni precedenti tenne loro verso sera discorsi di circostanza.

3 Aprile 1895

Il P. Provinciale e il P. Priore tornano a Milano per ossequiare il nuovo Vescovo di Como.Quest’oggi il M. R. P. Provinciale e il M. R. P. Priore del SS. Crocifisso tornarono a Milano per ossequiare S. Ecc. Rev.ma il nuovo Vescovo di Como.Questa volta lo trovarono e furono da lui paternamente accolti; Mons. li assicurò della sua stima per la nostra Congregazione e disse di rallegrarsi molto per avere nella città di Como i PP. Somaschi alla direzione del Collegio gallio e del SS. crocifisso.

6 Aprile 1895

Convittori in vacanza. I convittori sono partiti quasi tutti per le vacanze pasquali, che passeranno in seno alle loro famiglie.

10, 11, 12 Aprile 1895

Padri e Fratelli al SS. Crocifisso. In qusti giorni tutti i PP. e Fratelli del Collegio, che erano liberi, si recarono al SS. Crocifisso per aiutare quei nostri Confratelli nel servizio della chiesa, essendo straordinario il concorso del popolo per la esposizione al bacio del SS. Crocifisso.


16 Aprile 1895

Ritorno dei collegiali. Oggi sono rientrati in Collegio quasi tutti i convittori e ricominciarono regolarmente le scuole.

25 Aprile 1895

Morte del Prof. D. G. B. Testera.  Questa sera alle 23.3/4 moriva nel bacio del Signore, in età di anni 66 il Prof. G. B. Cav. Commendator Testera, ex padre somasco. Era nato a Lobbi su quel di Alessandria; fece il suo noviziato a Genova; fu per vari anni professore nelle case in Piemonte, quindi per molti anni Rettore del Collegio di Valenza; chiesto il breve pontificio uscì dalla Congregazione e rimase colla sua famiglia. Da circa 10 anni era qui professore, come sacerdote privato. Colto da ascite e da altri mali che sostenne con calma costante e don edificante pazienza cristiana, dopo la terza puntura per l’estrazione dell’acqua, andò peggiorando; nel giorno 22 fu viaticato per la terza volta; oggi nel pomeriggio gli fu dato l’Olio Santo, e poco dopo entrò in agonia. Verso la mezza notte, assistito da vari religiosi, dal P. rettore e dal fratello suo Stefanino, che fu al suo capezzale durante tutta la sua malattia, rese la sua bell’anima a Dio.

26 Aprile 1895

Spurgo della nostra tomba. Il P. provinciale ha concesso che il Prof. Testera sia sepolto nella toma propria dei PP. Somaschi. Sapendosi però che la cella mortuaria era piena, questa sera il P. D. Filippo Colombo, in compagnia del medico comunale Dr. Francesco Sambuca, che è anche il medico del Collegio, e conducendo seco due camerieri, è andato al cimitero per procedere allo spurgo della detta tomba. La cosa procedette regolarmente quantunque siasi scatenato uno straordinario acquazzone. Si dovettero abbruciare quattro casse, quelle cioè del P. Ricciardi, del F. Azzalini, del P. Caucini e del P. Mandrini. Le ossa furono raccolte in due cassette apposite, comperate dal Municipio e sopra queste due sarà deposto domani il Prof. Testera.

27 Aprile 1895

Funerali del P. Testera. Questa mattina verso le 10 cominciarono le esequie per l’anima del Prof. Testera con l’intervento di tutta la famiglia religiosa. In chiesa erano preenti tutti gli Insegnanti del Ginnasio, il R. Provveditore agli studi, Cav. Ravasio ed altri amici del defunto; vi erano pure dei professori del semnario di S. Abbondio. Finita l’ufficiatura e la messa il P. Rettore diede l’assoluzione di rito. E quindi il cadavere veniva trasportato all’ultima dimora in un carro di 2.a classe. L’accompagnarono tutti i convittori ed amici; il R.provveditore ed altri cinque colleghi sostennero icordoni del feretro. Al cimitero il Direttore del ginnasio Dr. Antonio Vio lesse un breve, ma forbito, forte e patetico discorso, ricordando le virtù morali, la cultura e la modestia dell’estinto.

Venne sepolto nella nostra tomba.

2 Maggio 1895

Il Ch. Cazzaniga a Somasca. Il p. Provinciale ha mandato di famiglia a Somasca il Ch. Cazzaniga, che era qui residente come prefetto supplente.

24 Maggio 1895

Novena pel ritorno delle chiese scismatiche. Questa sera, obbedendo ai desideri del S. Pontefice, si diede principio alla novena dello Spirito Santo per implorare dal Divin Paracleto il ritorno delle chiese scismatiche all’unità colla chiesa romana.

10 Giugno 1895

Ch. Piacentini a Milano. Il P. Rettore ha mandato per ora a Milano il Ch. Angelo Piacentini, che era qui residente in qualità di Prefetto. 

23 Giugno 1895

Festa di S. Luigi Gonzaga. Anche in quest’anno fu celebrata la festa di S. Luigi, senza lo sfarzo dell’anno scorso, ma bene. Disse la messa della comunione Mons. Colturi, Vicario capitolaee, che rivolse agli alunni brevi parole, dirigendole specialmente a quelli di loro che in quest amattina per la prima volta si cibarono del pane degli Angeli. Cantò la messa solenne il M. . P. Priore D. Vincenzo De Renzis e fece il panegirico, nelle ore pomeridiane, il P. Bolis di Somasca.

17 Luglio 1895

Fine dell’anno scolastico. Oggi sono terminati gli esami di tutte le classi, compresi quelli di V ginnasio e di terza tecnica. Il risultato fu più soddisfacente che gli anni scorsi, attesa la nuova faclitazione del passaggio senza esami. Per Commissario alla licenza ginnasiale fu mandato il Preside del liceo Volta, Cav. Salvatore Righelli, per la licenza tecnica fu mandato il R. Provveditore agli studi Cav. Pietro Ravasio.

25 Settembre 1895

Il P. Provinciale in viaggio , veste il Fr. P. Crespi, dà i voti solenni al Fr. L. Alberio. Il m. R. P. Provinciale si recò a Venezia il giorno 31 luglio dove rimase sino alla fine di agosto. Si recò quindi a Roma pel definitorio Generale donde ritornò recandosi prima in Liguria e poi a Somasca per ricevere quivi la professione di alcuni novizi e per vestirne di nuovi, fra cui Fr. Pietro Crespi. Fece la sua professione solenne ( ss settembre ) il Fr. Luigi Alberio.

5 Ottobre 1895

Anche quest’anno si concessero alcuni giorni di vacanza ai Padri e Fratelli che ne fecero domanda. Il P. valletta si recò un mese in famiglia; il p. Zonta si recò a Venezia con alcuni ragazzi per i bagni e vi si fermò con loro circa un mese.Il P. Battaglia andò nel Veneto, donde passò poi a Vittorio, sua nuova destinazione; il P. Colombo partì prima per Regoledo, poi per Solbiate, sua patria, e di là pel Piemonte all’acquisto delle uve pel Collegio.

16 Ottobre 1895

Apertura dell’anno scolastico. Prof. Orio. Quest’oggi si comincia regolarmente il nuovo anno scolastico 1895.96, premessi gli esami di riparazione. Come successore al compianto Prof. Cav. G. B. Testera fu accettato il Prof. nob. Alessandro Dr. Orio di Venezia, che assunse l’insegnamento della classe 1.a ginnasio.

18 Novembre 1895

Morte dl prof. Antonio Vio. Questa mattina, dopo tanti giorni di febbre divoratrice spirava nel bacio del Signore, munito di tutti i conforti religiosi il carissimo Prof. Direttore del Ginnasio Galli, Dr. Antonio Vio. Giovane ancora, sposo da appena un anno, padre di tenera bambina, se n’è volato al cielo lasciando nel dolore la moglie, i parenti, gli amici, i colleghi, i discepoli, che tutti gli volevano bene.

20 Novembre 1895

Funerali. I funerali del prof. vio riuscirono un vero avvenimento per il botgo di S. Giuliano i cui abitantiaccorsero in massa sulla piazza e sulle vie èer assistere allo sfilare del lunghissimo corteo.

Precedevano la compagnia del Rosario, la confraternita del SS. Sacramento, il clero numeroso, il carro di prima classe coperto di bellissime corone, quindi innumerevole stuolo di signore e signori, amici e colleghi dell’estinto, tutto il Collegio Gallio col Presidente e col Rettore e con tutto il corpo insegnante, gli studenti del ginnasio e del liceo col loro vessillo, come pure quelli dell’istituto tecnico, pure colla bandiera. Vi era pure una rappresentanza del Prefetto, il Sindaco, il R. Provveditore, i Presidi, i Direttori, la Direttrice delle scuole cittadine, ecc.

Il funebre corteo per Piazza castello, Via rezzonico e Brambilla si diresse alla chiesa di S. Giuliano, donde, compiute le esequie, coll’istesso ordine si recò al cimitero.

 Colà diedero estremo addio alla salma il rettore del Collegio, P. D. Giovanni Prof. Alcaini, i Proff. Beretta, Palazzi e Bonari e gli studenti Grasselli e Gamba.

Abbiamo notato con vera compiacenza, e lo notiamo qui ancora che tutti i discorsi prounciati in lode dell’estinto spirava un’aura soave di religiosa mestizia, confortata da quella speranza cristiana, che non tace interamente nel silenzio della tomba, ma aderge sublime il suo volo e si immerge e si perde in Dio.

Tutti  questi discorsi e analoghe memorie verranno raccolte in apposito libro.

2 Dicembre 1895

Il P. Giuseppe Boetti a Como quale insegnante in 1.a ginnasio.Fino dai primi giorni di novembre, quando ammalò il compianto Prof. Vio, fu stabilito che il nostro Ch. Cortelezzi, di famiglia alla SS. Annunciata, facesse come supplente un po’ di scuola in 1.a ginnasio e che il Prof. Orio passasse a supplire il Vio nella classe V. Avvenuta la morte di quest’ultimo il P. Rettore e Provinciale chiamò a Como da Milano il P. Giuseppe Boetti, per affidargli, come nello scorso anno, l’insegnamento nella 1.a ginnasio, e il Prof. Orio per quest’anno continuerà l’insegnamento nella classe V.a. il P. Boetti cominciò oggi appunto le sue lezioni.

19 Dicembre 1895

Comunione pel S. Natale. Esercizi spirituali. Questa mattina gli alunni del Collegio si sono accostati alla s. Comunionecon particolare raccoglimento e fervore, dovuto in gran parte allo zelo del nuovo p. Spirituale, D. Pietro Michieli, Aggregato; di Bassano. Gli alunni avevano già fatto con raccoglimento e frutto spirituale gli esercizi spirituali in precedenza alla solennità di Tutti i Santi, nel cui giorno, come in quello consacrato alla memoria dei Defunti, si accostarono al celeste banchetto. Nei tre giorni di esercizi predicò un coadiutore di Milano.

21 Dicembre 1895

Convittori in vacanza. Oggi gli alunni sono partiti quasi tutti per passare in famiglia le S. feste natalizie e il Capo d’Anno. Rientreranno in Collegio il giorno 2 di gennaio.

26 Dicembre 1895

Il P. Provinciale a Venezia. Il P. Provinciale si è recato a Venezia per passare l’onomastico suo giorno coll’infermo suo padre e per farsi visitare gli occhi, affetti di cateratta. Ritornerà il giorno 30.

31 Dicembre 1895

Anche in quest’anno, grazie al cielo, le cose del Collegio procedettero abbastanza bene, sia dal lato materiale, sia dal lato morale. Fu sempre fatta la meditazione in comune peri religiosi, ed ogni venerdì il P. Spirituale fece l’istruzione ai Fratelli Laici e a tutti i camerieri. 

Sieno quindi rese grazie a Dio, e voglia Egli assisterci colla sua santa grazia anche nell’anno che sta per cominciare.

ANNO DOMINI 1896
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9 Gennaio 1896

I monti di Vigiù in fiamme. Questa sera, dalla barriera Garibaldi, a chi guarda verso Monte Olimpino si presentava uno strano spettacolo; sono i monti del lontano Vigiù in fiamme; eppure l’incendio pare avvenga dietro  la chiesa di Monte Olimpino.

29 Gennaio 1896

Il P. Rettore nominato Direttore del Ginnasio e il P. Zonta Vicedirettore. Dopo la morte del compianto Dr. Antonio Vio, dietro proposta del Consiglio di Amministrazione, il Consiglio Provinciale Scolastico ha nominato il M. R. P. D. Giovanni Alcaini Rettore quale Direttore del ginnasio pareggiato, e il P. Zonta quale vicedirettore. Oggi ne fu data comunicazione in sede straordinaria del Consiglio dei Professori.

9 Febbraio 1896

festa di S. Girolamo. Oggi si è celebrata in Collegio con la consueta solennità la festa di S. Girolamo Miani, nostro Padre Fondatore. Celebrò la messa della comunità Mons. Colturi, Vicario Capitolare, e tenne l’orazione panegirica D. Pietro Michieli, Padre spirituale del Collegio.

10 Febbraio 1896

Incendio al Monte Croce. Ieri sera verso le ore 20 è scoppiato un incendio abbastanza vasto sul pendio del monte di S. Eutichio che guarda verso la città. L’incendio, che si vedeva benissimo dal Collegio, durò quasi tutta la notte,ma il danno non fu tanto rilevante.

19 Febbraio 1896

Gli alunni ebbero anche quest’anno un po’ di sollievo durante il carnevale. Furono mandati più volte al teatrino del nostro oratorio di S. Girolamo al SS. Crocifisso, e negli ultimi sei giorni si diedero in Collegio la slite rappresentazioni di marionette della compagnia Rossi.

9 Marzo 1896

P. Scilleo a Como. Oggi giunto a Como il P. D. Schilleo, destinato dall’obbedienza a questa famiglia religiosa. Prima stava al Collegio Emiliani di Venezia.

10 Marzo 1896

Capitolo Collegiale per ammettere agli ordini Carrozzi Stefano. Questa mattina, come prescrivono le nostre SS. Costituzioni, si è tenuto Capitolo Collegiale per ammettere alla prima tonsura e ai primi due ordini minori il Fr. Stefano Carrozzi, che riprende di nuovo l’abito da chierico e la carriera sacerdotale, essendo stato dichiarato irregolare il suo passaggio di prima da chierico a laico. Fu ammesso a pieni voti.

14 Marzo 1896

Il Ch. Carrozzi Stefano ha ricevuto oggi gli ordini minori di cui si è parlato prima.

28 Marzo 1896

I convittori fanno Pasqua e partono per le vacanza pasquali. Ieri mattina i nostri convittori si sono accostati al banchetto eucaristico per soddisfare al precetto pasquale. Nella sera dei tre giorni precedenti furono incoraggiati a compiere quanto meglio era possibile questo doce dovere dalla parola franca e paterna del nostro P. Pizzotti, Prevosto di Somasca. Oggi sono quasi tutti partiti per le vacanze pasquali.

23 Aprile 1896

Il P. Rettore si reca al Capitolo Generale. Il M. R. P. Rettore e Provinciale, D. Giovanni Girolamo Alcaini parte per Somasca, dove avrà principio domenica sera il Capitolo Generale, per la buona riuscita del quale si fanno e si faranno le preghiere comandate dalle nostre SS. Costituzioni.

8 Maggio 1896

Superiori Maggiori nominati dal Capitolo Generale di Somasca.E’ terminato in questi giorni il Capitolo generale tenutosi a Somasca. Fu eletto a P. generale di tutta la Congregazione il Rev.mo P. D. Lorenzo Cossa, ex Procuratore Generale.

Quale Vicario generale fu nominato il M. R. P. D. Giovanni Giriamo Alcaini, Ex Provinciale delle Provincia Lombarda-veneta, nostro Rettore. 

A Padre Procuratore fu nominato il M. R. P. D. Carlo Moizo ex Rev.mo Padre Generale.

Come Padre Provinciale della nostra Provincia fu nominato il M. R. P. D. Giuseppe Palmieri, ex Cancelliere Generale

A Cancelliere Generale fu eletto il M R. P. D. Enrico Gessi parroco di S. Maria in Aquiro in Roma.

A P. Provinciale della Provincia Romana fu eletto il M. R. p. D. Adolfo Conrado.

A Padre Provinciale della Provincia Ligure Piemontese fu eletto il M. R. p. D. Giuseppe Pedemonte.

11 Maggio 1896

P. Generale e P. Procuratore Generale a Como.Furono di passaggio a Como dove si fermarono tre giorni il P. Generale e il P. Procuratore Generale .

15 Giugno 1896

Ritorno del P. Rettore liberato dalla cataratta. Quest’oggi col treno delle 17.35 è giunto a Como il nostro carissimo P. Rettorem reduce da Venezia dove ha subito la penosa operazione delle cataratta. L’aspettavano alla stazione il Prof. Fra direttore delle scuole tecniche e il P. Zonta, vicedirettore del ginnasio. Nell’atrio dell’ingresso del Collegio l’attendevano disposti in due file tutti gli insegnantidel Collegio, e sotto i portici e nel primo cortile tutta la famiglia religiosa e tutti i convittori vestiti in montura e schierati in bell’ordine. Il suo apparire fu salutato da affettuosi e calorosi applausi. Poscia i convittori gli lessero un bello indirizzo di congratulazione per la riacquistata salute. Il P. Rettore, commosso a questa dimostrazione, ringraziò tutti con grande espansione di vera amore paterno.

L’operazione gli è stata fatta a Venezia nel nostro Collegio Emiliani dall’egregio medico oculista Dr. Antonio Boldini il giorno 18 del mese di maggio; essa è riuscita benissimo, e si spera perciò che sia duraturo il suo benefico effetto. Il P. Rettore mancava dal Collegio fino dal giorno 23 aprile essendosi recato a Venezia direttamente da Somasca dopo il Capitolo Generale.

18 Giugno 1896

Mons. Reodoro Valfrè di Bonzo visita per la prima volta il Collegio Gallio. S. Ecc.za che ha fatto il suo solenne ingresso a Como il giorno 18 del passato aprile, desiderava di visitare il nostro Collegio molto più presto di quello che ha fatto, come egli stesso aveva promesso al P. rettore e alla rappresentanza della Amministrazione e del Collegio che si era recata ad ossequiarlo nel giorno del suo ingresso. Essendo però partito quasi subito dopo il suo ingresso, Il P. Rettore, Mons. quantunque a malincuore, stimò opportuno aspettare il ritorno.

S. ecc. fu ricevuto all’ingresso dal P. Rettore, dall’ex Presidente dell’Amministrazione e dal Segretario della medesima. Nella sala delle visite gli furono presentati dal Rettore tutti gli Insegnanti del Collegio e tutti i Superiori che al momento non erano impegnati cogli alunni. Mons. ebbe parole gentili e benevole con tutti; dise che era già informato del buon ordine del Collegio ed attestò la sua stima a tutti, esortandoci ad adoperarci anche in avvenire pel bene del Collegio.

Accompagnato quindi nel gran salone del Collegio, sfarzosamente addobbato per l’occasione, ricevette colà gli omaggi degli alunni che gli recitarono vari indirizzi in lingua italiana, latina e francese. Mons. tenne loro un conveniente discorso incoraggiandoli al ben fare ed allo studio; poi si intrattenne alcun tempo in famigliare e faceta conversazione coi più vicini fra gli alunni, e finalmente, licenziati i convittori, in compagnia del Rettore, del P. Ministro e dei membri  della Amministrazione e di alcuni Professori, comincò la visita del locale, di cui rimase pienamente soddisfatto.Visitando le camerate ebbe occasione di intrattenersi di nuovo coi ragazzi delle varie classi, ai quali tutti lasciò la più bella memoria per la gentilezza e per la famigliarità.

Mons. partì poscia esprimendo colle più lusinghiere parole la sua soddisfazione per l’ordine, la pulizia e il buon andamento del Collegio sotto ogni riguardo, e promettendo ai Superiori, che lo ossequiavano di nuo,di ritornare presto tra noi.

28 giugno 1896

Festa di S. Luigi. Quest’oggi si è fatta in Collegio la festa di S. Luigi Gonzaga. La festa più bella che gli scorsi anni per la prsenza di Mons. Vescovo, che alla mattina celebrò la messa della comunità, impartendo a tutti i convittori il pane degli Angeli, a molti dei quali per l1.a volta. Prima dell’Agnus Dei tenne ai giovani un breve discorso di circostanza. Dopo messa amministrò la . Cresima a diversi fra gli alunni, facendo anche a loro il sermoncino di rito. Uscito di chiesa dispensò ai rafazzi della 1.a Comunione e della S. Cresima il rispettivo ricordo; quindi ripartì per tornarsene alla sera. Verso le 18 tornò in Collegio, dove era stato invitato per il pranzo. In fine di tavola vi fu uno scambio commovente di fiducia e di stima fra Mons. e il Sig. Avv. Giuseppe Cetti, che da pochi giorni, spontaneamente e pel solo bene maggiore del Collegio, ha ceduto a S. ecc. la presidenza effettiva dell’Amministrazione del Collegio. Le loro parole furono vivamente aprezate ed applaudite di presenti. Durante il pranzo gli alunni della classe V.a ginnasio seduti sotto le finestre fuori del refettorio suonarono ad intervalli scelti pezzi di musica al violino ed al mandolino. Mons. in fine tavola li fce chiamare dentro  e volle premiarli col dar loro un gelato, paste e vino.

Anche questa volta Mons. è ripartito soddisfattissimo.

10 Luglio 1896

Esito degli esami. Anche quest’anno sono terminati gli esami, che sono andato abbastanza bene. Ricordiamo con piacere che dei 12 che si presentarono agli esami di licenza ginnasiale sei furono licenziati senza esami, e che anche gli altri sei riuscirono  licenziati nella 1.a sessione.

16 Luglio 1896

P. Zonta accompagna i ragazzi ai bagni, e Carrozzi va di famiglia a Rapallo. Questa mattina il P. Zonta è partito per la Cervara, presso S. Margherita Ligure, villeggiatura del nostro Collegio di Novi, per accompagnare colà alcuni giovanetti ai bagni di mare. Con lui è partito il Ch. Stefano carrozzi destinato dall’obbedienza alla famiglia religiosa di Rapallo.

3 Agosto 1896

Definitorio Provinciale. In questi giorni si è tenuto a Venezia il Definitorio Provinciale al quale si è recato anche il nostro P. Rettore, come è di Costituzione.

17 Agosto 1896

Torna P. Zonta e parte P. Colombo.E’ tornato il P. Zonta ed è partito il P. D. Filippo Colombo per le vacanze.

23 Agosto 1896

Torna il P. Rettore e parte il P. Boetti. E’ tornato da Venezia il P. Rettore ed è partito per alcuni giorni di vacanza il P. D. Giuseppe Boetti.

29 Agosto 1896

Capitolo Collegiale per ammettere ai voti  semplici il Fr. Crespi e al noviziato il postulante Celestino Cavalli. Questa mattina alle ore 11 si è raccolto questo Capitolo Collegiale di questa religiosa famiglia per trattare della ammissione ai voti semplici del Fr. Novizio Pietro Crespi e della ammissione al noviziato del postulante Ch. celestino Cavalli. Il Capitolo si cominciò colle preci di rito. Erano Presenti: il M. R. P. Giovanni Alcaini Rettore, il M. R. P. Gaetano Valletta Maestro del noviziato, il R. P. D. Giovanni Zonta, il R. P. D. Bernardo Schileo, il M. R. P. D. Filippo Colombo era assente. Il M. R. P. Rettore riferì che interrogati tutti i religiosi non presenti al Capitolo, giusta la prescrizione delle nostre SS. Costituzioni, tutti avevano deposto favorevolmente sulla condotta del novizio Pietro Crespi, e disse che perciò proponeva al Capitolo Collegiale la di lui ammissione ai voti semplici. Il P. Rettore, P. Zonta, il P. Schileo, e da ultimo il P. Valletta non ebbero che parole di encomio riguardo al candidato. Si venne quindi ai voti segreti e riuscì ammesso a pieni voti.

Venuti dipoi a parlare del postulante celestino Cavalli, il P. Rettore assicurò che tutte le sue carte erano in regola, giusta il prescritto delle nostre SS. Cosituzioni e dei decreti pontifici. Rifeì che sorto essendo il dubbio che detto giovane non fosse atto a continuare la carriera ecclesiastica per incapacità negli studi, lo aveva fatto esaminare dal P. Zonta e dal p. Schileo, ambedue i quali avevano assicurato che avrebbe potuto riuscire abbastanza bene anche negli studi, qualora fosse bene istruito. Riguardo alla sua condotta morale nessuno ebbe a deporre sfavorevolmente. Per ciò, venuti ai voti segreti, furono tutti a lui favorevoli, e fu per conseguenza ammesso l noviziato. Il Capitolo terminò colle solite preci di rito. Fu poi mandata copia del resoconto di questo Capitolo al R. P. Provinciale.

30 Agosto 1896

Esercizi spirituali pei Religiosi. Ieri mattina terminarono nella nostra famiglia religiosa al Ss. crocifisso gli Esercizi spirituali, ai quali presero parte tutti i religiosi di questa famiglia e quelli del nostro Collegio. Essi erano cominciati la sera del 23 e furoo dati dalla calda parola del nostro P. Pizzotti, che seppe adattare le sue prediche, e in modo speciale le istruzioni, allo spirito ed allo scopo praticocce ogni religioso somasco deve avere in tutte le sue azioni. Speriamo che il Signore renda perenne il frutto spirituale ricavato da questi santi spirituali esercizi.

5 Settembre 1896

Il P. Generale e il P. Provinciale a Como. Sono giunti a Como per affari riguardantila Congregazione il Rev.mo P. Generale e il M. R. P. Provinciale. Alloggiano, come consueto, al SS. Crocifisso.

9 Settembre 1896

Loro partenza. Ieri è partito il P. Provinciale e questa mattina il Rev.mo P. Generale.

20 Settembre 1896

Parte il P. Valletta. Questa mattina è partito il P. D. Gaetano Valletta destinato dall’obbedienza quale Rettore della famiglia in Provincia di Treviso. Egli da quasi vent’anni occupava in questo Collegio l’ufficio non facile di Viceministro.

23 Settembre 1896

Arriva il P. Sommacale. E’arrivato il P. D. Antonio Sommacale, destinato dall’obbedienza a sostituire il P. Valletta quale censore della disciplina. Prima era di famiglia alla Maddalena di Genova.

27 Settembre 1896

Il P. Rettore a Somasca col P. Zonta. Fr. Crespi fa i voti semplici. Il M. R. P. Rettore, Vicario Generale, è partito per Somasca per ricevere la professione di vari Novizi e per vestirne degli altri. Lo accompagna il P. Zonta.

Il Fr. Pietro Crespi emette esso pure oggi a Somasca i voti semplici. Si è recato a Somasca alcuni giorni fa per disporsi alla professione coi santi spirituali esercizi.

7 Ottobre 1896

Arrivano i Fr. Frigerio e Battaglia. Sono arrivati da Venezia i Fr. Luigi Frigerio e Riccardo Battaglia. Il primo è destinato a fare il cuoco in luogo del Fr. Antonio Mariani, che per ragioni di salute trovasi a Somasca fino dalla metà del passato giugno; il secondo viene come Prefetto degli alunni.

11 Ottobre 1896

Arriva il Fr. Francesco Mariani.E’arrivato da Rapallo il Fr. Francesco Mariani destinato dall’obbedienza a questa famiglia religiosa in qualità di Prefetto.

16 Ottobre 1896

Oggi colla grazia di Dio abbiamo cominciato il nuovo anno scolastico 1896-97.

18 Ottobre 1896

I beneficiati escono dal Collegio dopo la V.a ginnasio e la 3.a tecnica. Finalmente, dopo tante partiche presso la R. Prefettura, fu appagato il voto di tutti i Superiori del Collegio e fu approvata la deliberazione del Consiglio di Amministrazione , deliberazione per la quale gli alunni beneficiati terminata la 5.a classe ginnasio e la 3.a tecnica, escono definitivamente dal Collegio qualunque sia la loro età. Prima invece rimanevano nel Collegio fino all’età dei 18 anni, e ne veniva che quei giovani che avean fatto la 5.a ginnasio o la 3.a tecnica in Collegio, continuavano gli stdi al Liceo o all’istituto tecnico della città, alle quali scuole erano accompagnati da un Prefetto. Solo gli intelligenti possono comprendere quanto facilmente si pervertissero questi giovani e quanto danno alla disciplina ed ai buoni costumi recassero al Collegio. Sia benedetto il Signore pel beneficio ricevuto.

20 Ottobre 1896

Partono per Somasca il Fr. Luigi Alberio e i postulanti Angelo Bruzzoni e Cavalli Celestino.

1° Novembre 1896

Esercizi spirituali agli alunni. I nostri alunni ebbero un corso di tre giorni di santi spirituali esercizi, dati con molto frutto dal P. Dionigi Pizzotti. Questa mattina si fece la chiusa colla comunione generale.

8 Novembre 1896

Il P. Rettore a Venezia. Il P. rettore si è recato a Venezia per trovare un professore che venga a sostituire il Sig. Cherubino Zanin che dovette rinunciare, perché furono riconosciuti falsati i suoi documenti. Verrà in suo luogo il neodottore Antonio Ferro di Murano.

19 Novembre 1896

Fu a Como per due giorni il M. R. P. Provinciale.

23 Dicembre 1896

Gli alunni sono partiti per le vacanze natalizie. Ritorneranno il giorno 2 gennaio.

27 Dicembre 1896

Il P. Rettore si è recato a Venezia per alcuni giorni. Tornerà ai primi di gennaio.

31 Dicembre 1896

Anche in quest’anno le cose del Collegio sono andate abbastanza bene e accennano a mettersi anche meglio per l’avvenire. Ci assista la grazia di Dio e vebgano in nostro aiuto la protezione e le benedizioni del nostro Patriarca S. Girolamo Emiliani.

ANNO DOMINI 1897

1° Gennaio 1897

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. D. Giovanni Girolamo Alcaini Rettore, Vicario Generale

M. R. P. D. Filippo Colombo Vicerettore ed Economo

R. P. D. Antonio Sommacale 1° censore

R. P. D. Giovanni Zonta Professore in 4.a ginnasio

R. P. D. Bernardo Schileo Professore Italiano alle scuole tecniche

R. P. Giuseppe Boetti 2° Censore

D. Pietro Micheli Padre Spirituale dei collegiali, Ospite

Fr. Nava Giuseppe Prefetto supplente

Fr. Francesco Mariani Cantiniere ed Infermiere

Fr. Alessandro Arienti Credenziere

Fr. Nicola Giuliani Guardarobiere, Sagrista

Fr. Luigi Frigerio Cuoco

Fr. Battaglia Riccardo Prefetto

Fr. Crespi Pietro Refettoriere, Cameriere

29 Gennaio 1897

P. Zonta in famiglia. Il P. Zonta si è recato qualche giorno in famiglia per visitare sua sorella moribonda. Tornerà il giorno 30 sera.

21 Febbraio 1897

Festa di S. Girolamo. Questa mattina, essendo impedito Mons. Vescovo, ha celebrato la messa della comunione il M. R. P. Pizzotti; ha cantato messa il M. R. P. Priore della SS.ma Annunziata P. Vincenzo de Renzis.

25 febbraio 1897

Il P. Boetti in famiglia. Questa sera è ritornato dal Piemonte il P. Boetti che si è recato in famiglia fino dal giorno 18, essendo in fine la sua povera mamma, morta il giorno 21.

3 Marzo 1897

Finisce il carnevale. Ieri sera ebbero fine le solite rappresentazioni delle marionette date nelle ultime sei sere dalla solita compagnia Rossi. Gli alunni durante il carnevale sono andati anche più volte al teatrino del nostro oratorio di S. Girolamo al SS. Crocifisso.

8 Marzo 1897

Il P. Provinciale che era giunto a Como per affari, è ripartito quest’oggi.

19 Marzo 1897

Gli alunni fanno Pasqua. La festa di S. Giuseppe quest’anno si è celebrata con più solennità essendo che gli alunni si sono accostati ai SS. Sacramenti per soddisfare al precetto pasquale. Nelle tre sere precedenti tenne loro un sermone adatto il quaresimalista del duomo per meglio disporli a ricevere Gesù in Sacramento.

3 Aprile 1897

Gli alunni si sono recati quasi tutti alle loro famiglie per le vacanze pasquali.

6 Aprile 1897

Anche quest’anno vi fu un grande concorso a Como per le feste al Taumaturgo Crocifisso. Però un fuiroso temporale con fortissimo vento recò non leggeri danni ai baracconi della fiera dal martedì al mercoledì santo.

31 Maggio 1897

Il mese di maggio. Il P. Spirituale ha predicato molto bene con molto frutto spirituale per gli alunni il santo mese di maggio. Ieri, giorno di chiusura, si accostarono tutti al banchetto eucaristico. La maggior parte degli alunni, per onorare la SS. Vergine, si erano accostati ai Santi Sacramenti anche durante il mese. 

27 Giugno 1897

Festa di S. Luigi. La festa di S. Luigi fu anche quest’anno resa più bella dall’intervento di Mons. Vescovo il quale celebrò la messa della comunione generale, tenendo un breve discorso prima dell’Ecce Agnus Dei, rivolto specialmente a quelli fra gli alunni che si accostavano per la 1.a volta alla mensa degli Angeli. Dopo l amessa amministrò a diversi alunni la S. Cresima, facendo anche a questi un discorso di circostanza. Alla sera Mons. fu a pranzo con noi. Fece il panegirico il P. Sironi.

2 Luglio 1897

P. Schileo si fa onore colla predicazione. Il P. Schileo che tanto bene ha fatto alle anime con vari tridui per le parrocchie di campagna, col fare lo scorso anno il mese di maggio al SS. Crocifisso e a S. Fedele, e poi col predicare pure il mese di giugno a S. fedele, si è fatto quest’anno molto onore e molto bene ha fatto alle anime colla predicazione della Quaresima a Cantù, del mese di maggio a S. Eusebio di Como, e del mese del S. Cuore di Gesù parimenti a Cantù. Ora farà a Milano, nella chiesa dei Carmelitani Scalzi al Corpu Domini, la novena della Madonna del Carmine. Iddio lo assista sempre e benedica le sue fatiche apostoliche.

11 Luglio 1897

Ieri sono finiti tutti gli esami, che sono riusciti di molto conforto per l’esito felice che hanno avuto anche quest’anno, specialmente nella licenza ginnasiale, nella quale di 11 alunni ne sono passati 10, e l’11° non deve ripetere che gli esami di greco orale e di matematica. Sia ringraziato il Signore.

13 Luglio 1897

Il P. Rev.mo Generale in visita. Venerdì sera, giorno 9 luglio, è giunto a Como il Rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa. Fu ricevuto allo sbarco del battello, giacchè veniva da Somasca, dal R. P. Rettore e dal P. Priore della SS. Annunciata. Era accompagnato dal R. P. D. Giovanni De Rocco, Prevosto di Somasca. E’ andato ad alloggiare al SS.mo crocifisso, dove ha cominciato la visita canonica di questa famiglia. Lo si attende di giorno in giorno in Collegio.

15 Luglio 1897

Il Rev.mo P. Generale in visita al nostro Collegio. Questa mattina alle ore 9 è arrivato il rev.mo P. Generale per cominciare la visita in questo Collegio. Era accompagnato dal R. P. Battaglia, di famiglia al SS. Crocifisso. Tutta la famiglia religiosa lo attendeva all’ingresso del Collegio dove fu ossequiato. Accompagnato quindi in sacrestia e indossato il piviale, assistito da due Padri, uscì in chiesa all’altar maggiore dove intonò il Veni Creator, e dove recitò le preci assegnate dal nostro riuale. Al punto assegnato dal medesimo rituale salì all’altare, e da quello rivolse a tutti i religiosi un breve discorso, dove espose lo scopo della visit secondo le nostre SS. Costituzioni e dove incoraggiò tutti a far sì che si potesse ritrarre da questa visita tutti quei vantaggi spirituali e materiali di cui avesse bisogno questa religiosa famiglia.

Dopo il discorso si recitarono le altre preci di rito; quindi il Rev.mo P. Generale rientrò in sagrestia, e di là fu accompagnato al suo appartamento. Ora è in corso la visita.


Visto ed approvato in atto di visita


Como 17 luglio 1897


P. Lorenzo M. Cossa Preposito Generale


Nel fare la visita di questa religiosa famiglia del Collegio Gallio, ho sentito una vera compiacenza in riconoscere, tanto nei Padri quanto nei Fratelli, la sincera disposizioneall’osservanza, e quindi alla pietà, alla obbedienza, alla concordia, ed ad ogni opera, che sia di stimolo reciproco al bene, e serva di aiuto al buon andamento della casa. E il Signore benedica tutti, concedendo a tutti valida salute, ed ogni altra grazia necessaria al compimento dei propri doveri, specialmente all’onorando P. rettore e Vicario Generle, che ne sia confortato a sostenere il suo grave compito suaviter et fortiter. Che le forze di tutti unite in Domino valgano a vincere più facilmente le non lievi difficoltà, che si incontrano in una famiglia numerosa per conservarvi nei giovani  vivil il sentimento religioso, e quindi la subordinazione e l’amore allo studio, senza di che non è possibile una soda educazione. 

Gratia Domini nostri Jesu Christi cum omnibus nobis.
Como 19 luglio 1897


P. Lorenzo M. Cossa Preposito Generale

( In atto di visita )

20 Luglio 1897

Partenza del P. Generale. Il Rev.mo P. Generale parte per Genova soddisfatto della visita fatta a questa casa.

21 Luglio 1897

Parte il P. Rettore e il P. Zonta e Sommacale . Il P. Rettore va per alcuni giorni a Venezia in vacanza; il P. Zonta accompagna ai bagni della Cervara alcuni giovanetti di Como: vi prende parte anche il P. Sommacale.

23 Agosto 1897

Il P. Rettore concede le solite vacanze di pochi giorni ai Fratelli del Collegio.

25 Agosto 1897

Il P. Rettore torna da Venezia.

26 Agosto 1897

Definitorio Provinciale. Al SS. crocifisso si radunano i PP Vocali della Provincia per i soliti Comizi provinciali. Sono presenti tutti i Vocali eccetto il P. Colombo.

28 Agosto 1897

Termina il Definitorio. Terminato il Definitorio i PP. ritornano alle residenze loro.

22 Settembre 1897

Parte il P. Sommacale. Il P. Sommacale parte per Venezia destinato di famiglia al Collegio Emiliani.

27 Settembre 1897

Arriva il P. Gorelli. Arriva il P. D. Giovanni Gorelli in luogo del P. Sommacale.

28 Settembre 1897

Parte per Roma il P. Rettore col P. Pizzetti. Parte per Roma col P. Pizzotti per conferire col P. Generale intorno al Collegio Emiliani di Venezia. Dopo comunicata al P. Palmieri la chiusura di quel Convitto il P. Rettore torna a Como.

1 Ottobre 1897

Cominciano gli esami di riparazione che procedono regolarmente.

16 Ottobre 1897

Oggi si è cominciato regolarmente l’anno scolastico.

27 Ottobre 1897

Esercizi spirituali degli alunni.. In preparazione della festa di Tutti i Santi si dà ai convittori il solito triduo di esercizi spirituali predicati con frutto dal p. balestra dei SS. della Missioni.

4 Novembre 1897

Morte del convittore Arrigoni. Questa notte muore di difterite il giovanetto Arrigoni. Si tenne nascosta al Collegio la di lui malattia e morte e fu portato di notte al cimitero.Aveva solo 10 anni e fu assistito con tutti i conforti religiosi, presente la madre.

6 Novembre 1897

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore raduna il Capitolo Collegiale per trattare del buon andamento del Collegio nel presente anno scolastico.

6 Dicembre 1897

Il P. Rettore va a Treviso. Il P. Rettore parte per Treviso invitato ad assistere all’incoronazione della statua della B. Vergine che si venera in quel Santuario.

8 Dicembre 1897

Casi di difterite in Collegio. Sonosi verificati alcuni casi di difterite in Collegio. Grave panico delle famiglie, le quali si affrettano a ritirare i figli loro a casa. Si usano tutte le precauzioni perché il morbo non si estenda. Il P. Rettore è chiamato telegraficamente da Treviso.

9 Dicembre 1897

Iniezione del siero antisterico agli alunni. La maggior parte degli alunni convittori si ritirano in famiglia. Sono sospese le scuole. Le autorità provinciali d’accordo con i medici de. Sambuca Pietro, sanitario del Collegio, e col Dr. Conti medico provinciale, ordina che tutti gli alunni rimessi in Collegio si sottopongano alla iniezione del siero antisterico. Vedi la lunga pratica tra le autorità e l’Amministrazione del Collegio. Alla sera arriva da Treviso il P. Rettore.

13 Dicembre 1897

Si continua l’applicazione della iniezione antidifterica.

13 Dicembre 1897

Si riaprono le scuole. Si riaprono le scuole con la massima parte degli alunni interni ed esterni già sottoposti alla detta cura. Gli ammalati tutti migliorano, scongiurato ogni pericolo ritorna la calma. E’ giusto notare che in tale dolorosa circostanza si sono esagerate le cose in modo poco onorifico e dai medici del Collegio e da qualche altro sanitario a falso scopo di personale partito.

23 Dicembre 1897

Quasi tutti gli alunni profittando delle ferie di Natale ritornano in famiglia.

Laus Deo

ANNO DOMINI 1898

1° Gennaio 1898

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. D. Giovanni Girolamo Alcaini Vicario Generale e Rettore

M. R. P. D. Filippo Colombo 
Vicerettore ed Economo

M. R. P. D. Pietro Michieli 

Direttore spirituale

M. R. P. D. Giovanni Gorelli 
1° Censore

M. R. P. D. Giuseppe Boetti 

2° Vicecensore

M. R. P. D. Giovanni Zonta 

Professore ginnasio superiore

M. R. P. D. Bernardo Schileo 
Professore scuole tecniche

Fr. Giuseppe Nava 


Supplente Prefetti

Fr. Arienti Alessandro 

Panettiere

Fr. Molteni Carlo 


Cantiniere e Infermiere

Fr. Frigerio  



Cuoco e Dispensiere

Fr. Crespi Pietro 


Guardarobiere

Fr. Battaglia Riccardo 

Prefetto

Fr. Emilio Zanlari 


Sagrista

Fr. Paolino 



Refettoriere

14 Gennaio 1898

Capitolo Collegiale. Capitolo Collegiale per trattare alcune cose importanti intorno alla disciplina del Collegio e specialmente riguardo al P. Boetti.

17 Gennaio 1898

Parte il P. Boetti. P. Boetti parte per Genova destinato colà di famiglia.

20 Gennaio 1898

Venuta del Ch. Bellotti Narciso. Viene da Venezia il Ch. Bellotti Narciso ad occupare il posto di Viceministro tenuto dal P. Boetti.

7 Febbraio 1898

P. Schileo parte per Somasca per recitarvi il panegirico di S.  Girolamo.

13 Febbraio 1898

Festa di S. Girolamo. Si celebra in Collegio la festa di S. Girolamo. Alla mattina la S. Messa celebrata dal Rev.mo Sig. Rettore del seminario maggiore. Alle 10 messa in canto celebrata dal P. Ambrogi Ferdinando, e alla sera panegirico detto con forbita eloquenza dal nostro P. D. Bernardo Schileo. Il P. Rettore si trova assente per la malattia del padre.

14 Febbraio 1898

Vien nominato il Procuratore. Capitolo collegiale per la nomina del Procuratore: viene eletto il P. D. Giovanni Zonta.

17 Febbraio 1898

Incomincia il carnevale. Incominciano i soliti e già trippo noti divertimenti carnevaleschi con la compagnia marionettista Rossi. E’ desiderio comune che questo sia l’ultimo anno per tale divertimento e si supplisca con qualche cosa di più serio e di più utile per l’educazione dei ragazzi.

23 Febbraio 1898

P. Schileo predica la quaresima a Cantù. P. Schileo parte per Cantù, ove predicherà la quaresima in quella prevostura. Si è certi che egli, come già l’anno scorso, ne otterrà abbondante frutto, e crescerà la fama, che di lui si ha in queste parti di ottimo oratore.

24 Marzo 1898

Triduo di predicazione per la Pasqua. Predica un padre dei SS. della Missione della nuova casa da loro aperta al Gesù di Como.

2 Aprile 1898

Ferie pasquali. Da oggi a tutta la seconda festa di Pasquali danno le ferie pasquali.

29 Aprile 1898

Rinnovazione dei noti. Solenne rinnovazione dei voti nella cappella interna del Collegio. Impedito per salute, invece del P. Rettore funziona il M. R. P. Pizzotti, qui venuto per affari della Congregazione.

30 Aprile 1898

Il P. Rettore parte per il Definitorio Generale. Il P. Rettore parte per Roma pel Ven. Definitorio Generale indetto per domani nella nuova casa di S. Girolamo della Carità.

9 Maggio 1898

Il Provveditore agli studi in visita. Il R. Provveditore agli studi Cav. Pietro Ravasio visita le scuole tecniche allo scopo di ottenere, secondo una recente circolare del Ministero, un sussidio. Ne rimane soddisfattissimo.

11 Maggio 1898

Il P. Rettore torna da Roma.

12 Maggio 1898

Il P. Rettore in famiglia. Il P. Rettore riceve telegramma da Venezia essere moribondo il proprio padre; parte, ma non arriva che a vederlo freddo cadavere. In Collegioe altrove si fecero per lui preghiere.

16 Maggio 1898

Il P. Rettore ritorna da Venezia dopo avere sistemate le cose di famiglia per la morte del padre.

31 Maggio 1898

Mese mariano. Il P. D. Bernardo Schileo predicò il mese mariano con abbondantissimo frutto al numeroso concorso di popolo che accorse ogni sera nella prevostura di S. Bartolomeo di questa città. Anche in Collegio il mese mariano fu celebrato con  abbastanza solennità, con prediche quotidiane dell’ottimo P. Spirituale D. Pietro Micheli.

1° Giugno 1898

Capitolo Collegiale. Capitolo Collegiale per l’ammissione al suddiaconato del Ch. Bellotti. Viene approvato a pieni voti.

4 Giugno 1898

Ordinazione. Il Ch. Bellotti riceve il suddiaconato da S. Ecc. Rev.ma Mons. Vescovo teodoro Valfrè.

27 Giugno 1898

Festa di S. Luigi. Non avendo potuto intervenire come il solito S. Ecc. Mons. Vescovo perché in visita pastorale, fu invitato per la 1.a comunione e per la messa conventuale Mons. D. Luigi Can. Barge, il quale durante la S. Messa tenne un bellissimo discorso ai giovanetti della 1.a comunione. Cantò messa il P. Prevosto di Somasca D. Giovanni De Rocco; e alla sera disse le lodi del Santo il M. R. P. Superiore della Missione, P. Baravalle.

La S. Cresima che si doveva tenere in questi giorni, per la causa di cui sopra si è detto, fu anticipata di tre giorni nella cappella privata del vescovado.

28 Giugno 1898

Oggi hanno termine le lezioni.

1° Luglio 1898

Incominciano gli esami di promozione per tutte le scuole e di licenza per la 3.a tecnica. E’ stato nominato Commissario per la licenza tecnica il Prof. Cabalotto.

2 Luglio 1898

Viene nominato Commissario per la licenza ginnasiale il Prof. Colombo insegnante nel liceo Volta.Egli dichiara che non potrà intervenire prima del 13 corr. Non potendosi attendere fino a quel giorno per ragioni sanitarie ed economiche del Collegio, l’Amministrazione fa pratiche presso il Ministero perché si anticipino gli esami, nominando se occorre altro commissario. Dopo lungo carteggio ( vedi arch. Ammin. ) viene nominato il Cav. Alessandro Reina.

7 Luglio 1898

Esami di licenza media.  Esami di licenza ginnasiale ( vedi atti nell’arch. Scol. del Ginnasio )

8 Luglio 1898

Fine dell’anno scolastico. Sono terminati gli esami in tutte le scuole. Le promozioni in generale assai bene. Della licenza tecnica furono licenziati 9 su 7, vari dei quali hanno da riparare solo qualche materia.

Della licenza ginnasiale furono licenziati 11 su 16 alunni. Il Commissario fa un’eccellente relazione.

24 Luglio 1898

Parte il P. Rettore col Ch. Bellotti per Somasca.Il P. Rettore ed il Ch. Bellotti partono per Somasca. Il primo per il Definitorio Provinciale, il secondo per gli esercizi spirituali in preparazione al diaconato.

29 Luglio 1898

Il P. Rettore ritorna a Como.

10 Agosto 1898

Ordinazione. Il Ch. D. Narciso Bellotti viene ordinato diacono a Bergamo da S. Ecc. Guineani.

14 Agosto 1898

Ordinazione al sacerdozio del P. Bellotti. Il diacono D. Narciso Bellotti viene ordinato sacerdote da S. ecc. Mons. Guineani vescovo di Bergamo in Cernusco paesetto della diocesi di Bergamo.

15 Agosto 1898

Il P. D. Narciso Bellotti canta la sua 1.a messa al Santuario del SS. Crocifisso.

31 Agosto 1898

Parte il P. Bellotti. Il P. Bellotti parte per Venezia e di là per Vittorio ove è destinato di famiglia.

31 Agosto 1898

Vacanze P. Zonta. Il P. Zonta accompagna fino a Venezia il P. Bellotti e di là passa alcuni giorni in vacanza a Bassano presso i suoi parenti.

Agosto Settembre 1898

Vacanze Padri e Fratelli. Il 19 settembre il P. Zonta parte per Spello, colà destinato dall’obbedienza.

Con licenza dei Superiori i PP. Colombo e Gorelli si assentano per alquanti giorni dal Collegio, trattenendosi un vacanza presso le rispettive famiglie.

Il P. Schileo compie, durante le vacanze, diversi corsi di predicazione, in forma di SS. Missioni, in parrocchie della diocesi, a Saronno e Torino.

I Fratelli Laici furono in vacanza a Somasca.

Ottobre 1898

Sessione di esami. Col 1° ottobre cominciano gli esami di riparazione per la licenza tecnica; col giorno 10 quelli della licenza ginnasiale e di tutte le altre classi. Le lezioni regolari del nuovo anno scolastico 1898-99 vengono riprese il lunedì 17 ottobre.

1° Ottobre 1898

Arrivo del P. Sandrinelli. Arriva a Como, destinatovi dall’obbedienza quale Vicerettore e Professore nel ginnasio il M. R. P. D. Cesare Vincenzo Sandrinelli; arriva dal Collegio Rosi di Spello, dove tenne con lodevole zelo l’ufficio di Rettore. Sostituisce il P. Zonta, partito di qui il 19 settembre 1898 per la sua nuova residenza di Spello.

29 Ottobre-1 Novembre 1898

Esercizi spirituali.I convittori si raccolgono in santi spirituali esercizi predicati dal rev.mo D. Costantino Corticelli Prevosto degnissimo della basilica di S. Fedele in Como. La festa di Tutti i Santi seguì la comunione generale, distribuita dal P. Sandrinelli. Nel dì della Commemorazione dei Defunti si ripetè la comunione.

1-6 Novembre 1898

Ordinazione. Nella parrocchiale ambrosiana di S. leonardo in Intimiano il P. Schileo tenne predicazione i forma di SS. Missioni.

18 Novembre 1898

Arrivo a Como del nuovo P. Rettore. Il M. R. P. D. Pietro Pacifici con obbedienza del Ven. Definitorio Generale, dal Rettorato di S. maria in Aquiro in Roma passa a reggere questa famiglia religiosa e il Collegio Gallio.Lo accolgono la riverenza dei nuovi uoi figli e il voto di saper corrispondere alle pterne sue cure. Il Signore lo assista e lo conforti in quanto merita e desidera.

La mattina del 19 novembre col vecchio Rettore presentatasi in visita di omaggio a S. Ecc.za Mons. Vescovo.

20 Novembre 1898

Omaggio al P. Rettore Alcaini. La domenica 20 novembre il collegio dei Proff. Delle scuole ginnasiali con i maestri elementari, umiliava al p. Rettore un rispettoso indirizzo, accompagnato dal suo ritratto in formato grande e che verrà conservato nella sala delle visite. I giornali cittadini, l’Ordine e la Provincia, ebbero pure in cronaca un rispettoso saluto al Rettore che partiva e al suo successore.

21 Novembre 1898

Seduta del Consiglio di Amministrazione. Nel Palazzo Vescovile si raccoglieva il Consiglio d’Amministrazione del Collegio. Veniva presentato il nuovo Rettore e rivolto un saluto al P. Alcaini, cessante ( vedi verbale ).

23 Novembre 1898

Partenza del P. Alcaini. Accompagnato dal nuovo Rettore, dal Vicerettore, dal P. Ministro edal P. Spirituale, con buon numero di Professori, dopo aver nel mattino ricevuto omaggio di saluto dai convittori, il P. Alcaini lasciava definitivamente la reggenza del Collegio Gallio e partiva per la sua nuova destinazione di S. Maria Maggiore di Treviso. Lo accompagnava fino a Milano, d’incarico del P. Rettore, il P. Schileo, ritornando a Como la sera stessa.

27 Novembre 1898

Capitolo Collegiale, patente pettorale. Il nuovo Padre Rettore convoca oggi a Capitolo Collegiale i Padri capitolari: P. Sandrinelli, P. Colombo, P. Gorelli e P. Schileo. Recitate le preci prescritte dalle nostre SS. Costituzioni, presentava per primo la sua patente generalizia che lo designava a Rettore del Collegio Gallio. Letta quindi la circolare del Rev.mo P. Preposito Generale, che stabilisce il Capitolo Generale per la terza domenica dopo pasqua del p. v. anno 1899 e l’obbligo quindi dell’elezione del Socio, letta pure la lettera del M. R. P. Provinciale, che stabilisce nella casa di Somasca la riunione dei Padri, mandati dalle singole famiglie, per la elezione del Socio; dietro votazione segreta e ballottaggio il Capitolo Collegiale nominava a rappresentante il M. R. P. Sandrinelli. A P. Procuratore della famiglia religiosa veniva pure nominato il M. R. P. Sandrinelli. A Cancelliere per gli atti del Capitolo Collegiale veniva nominato il P. Schileo. A Prefetto di sacrestia, con cura delle SS. Reliquie, arredi e puliza veniva nominato il P. Sandrelli.

Esaurito con ciò lo scopo della riunione, dopo aver dato ai Padri alcuni avvertimenti speciali, riguardanti il benessere della famiglia e del convitto, il P. Rettore, premesse le preci di rito, chiudeva il Capitolo.

1-3 Dicembre 1898

Viaggio P. Schileo. Il P. Schileo la sera del 1 dicembre, avvertito telegraficamente della malattia di suo papà, partiva per Venezia a visitarlo e restituivasi a Como la mattina del 3 dicembre.

4-8 Dicembre 1898

Predicazione. Il P. Schileo teneva dal 4 al giorno 8 un corso di spirituali esercizi in Cantù come apparecchio alla festa della Vergine Immacolata.

8 Dicembre 1898

Festa dell’Immacolata. La festa della Vergine Immacolata fu celebrata con decorosa solennità; la S. Comunione generale fu dispensata ai convittori dal M. R. P. Sandrinelli durante la sua S. Messa.

10 Dicembre 1898

Festa titolare. Oggi, festa tutolare della nostra chiesa, S. casa di Loreto, oltre alla celebrazione ordinaria delle SS. Messe, fu nel pomeriggio impartita la benedizione col SS. Sacramento, previo il canto delle Litanie lauretane.

Viaggio P. Sandrinelli. Il M. R. P. Sandrinelli, incaricato a rappresentare questa famiglia religiosa, fu oggi a Somasca per partecipare al Capitolo del Socio pei Comizi Generali del venturo maggio. Ritornò a Como il giorno stesso.

Socio del Capitolo. A Socio del Capitolo Generale del p. anno venne nominato il Rettore di questa famiglia religiosa del Collegio Gallio.

11 Dicembre 1898

Arrivo del P. Valletta. Proveniente da Somasca, arrivò stamane il R. P. Gaetano Valletta, Rettore del Patronato Emiliani di Vittorio, per fermarsi qualche giorno.

13 Dicembre 1898

Partenza del P. Valletta. Il R. P. Valletta ripartì stasera per la sua residenza di Vittorio.

15 Dicembre 1898

Arrivo e partenza del P. Pizzotti. Arriva da Milano il M. R. P. Giuseppe Pizzotti per bisogni particolari di questa famiglia, in rapporto con decisioni del Ven. Definitorio Generale; riparte il giorno medesimo.

Visita del M. R. P. Provinciale. Questo giorno stesso, il M. R. P. Giuseppe Palmieri, Preposito Provinciale della nostra provincia Lombardo-veneta, comincia la visita prescritta dalle Costituzioni.


Visto e approvato in atto di visita.


Confirma hoc Deus quod operatus es in nobis.


17 XII 1898


P. Giuseppe Palmieri Prep. Prov.

20 Dicembre 1898

Festa religiosa. Oggi, XXV anniversario della consacrazione sacerdotale di S. Em.za il Sig. Cardinal Andrea Ferrari arcivescovo di Milano e già vscovo di Como, il Rettore disponeva per la trasmissione di un telegramma esprimente i voti dei religiosi, Proff. E convittori. Alla sera poi veniva cantato il Te Deum seguito dalla benedizione del SS. Sacramento. Il giorno stesso il P. Schileo portavasi a Cantù per tenervi nella chiesa plebana discorso di circostanza.

24 Dicembre 1898

Vacanze convittori – P. Colombo. Oggi alle ore antim. cessavano le lezioni scolastiche ed i convittori partivano in vacanza presso le loro famiglie.

Partiva pure, per il paese natale di Solbiate, il M. R. P. Filippo Colombo economo del Collegio.

26-28 Dicembre 1898

Predicazione. Il P. Schileo teneva il triduo delle SS. 40 Ore nella collegiata di Balerna, Canton Ticino.

Il M. R. P. Rettore, dolente che la cosa non fosse prima d’ora comunicata al Capitolo Collegiale, vuole che negli Atti rimanga copia conforme della seguente deliberazione già presa dal Ven. Definitorio Provinciale di Somasca.


In nomine Domini. Amen.

Il Ven. Definitorio Provinciale di Somasca, dal 26 al 30 luglio 1898, al M. R. P. D. Giovanni Prof. Alcaini, vicario Generale e Rettore del Collegio Gallio.

Nel rivedersi il Mastro della Cassa Provinciale, come è di ordine in ogni Definotio Provinciale, trovasi la partita uscita assai superiore a quella dell’entrata, e sapendo che in aiutodella Provincia nostra non era venuta che la famiglia religiosa del Gallio dalla P. V. diretta, si pensò doversi stralciare quanto cotesta famiglia aveva prestato generosamente di soccorso alla nostra madre la Provincia religiosa ed in essa alle case consorelle affinché si potesse rivedere ed aggiungere alla partita Uscita del Gallio quanto è stato omesso; e nel medesimo tempo fosse come una norma a chi sarà alla direzione di cotesta famiglia.

Varie disposizioni dei Definitori Provinciali, celebratisi dal 1890 in poi, hanno portate grandi modificazioni sicchè la Cassa Provinciale si trovò alle strette, e del pari le case nostre, aiutate efficacemente da questa con mezzi non suoi, poterono uscire dalle loro ristrettezze compromettenti la loro esistenza, in modo però che la famiglia del Gallio da vari mutui fatti al presente non può avere alcun frutto, se non quello che proviene da Dio per aver ben meritato della Congregazione.

PregandoLa a voler inserire nel Libro degli Atti la presente, Le si aggiunge lo specchio di ciò che trovavsi al Mastro della Provincia, aggiuntavi la differenza tra il passivo e l’attivo, che certamente è stata pagata dalla cassa di cotesto Collegio.

Coi seni della più alta stima.

Per il Definitorio Provinciale il P. Preposito Provinciale

P. Giuseppe Palmieri crs

Somme spese dalla famiglia religiosa del Gallio in soccorso della Cassa Provinciale dll’anno 1890 al 1898 in luglio:

9 IV 1892 – come dal Mastro della cassa Prov. 


£ 2703.61

nov. 1892 – Per mutuo fatto al Coll. Emiliani di Venezia, 

per liberarlo dai debiti e dargli un po’ di scorta ( N.B ), 

£ 2000

5 V 1893 – Per sussidio alla Provincia



£ 9576.32

Agosto 1893 – Per sussidio alla Provincia



£ 5000

2. II.1894 – Per sussidio alla Provincia



£ 5000

1894 – Per acquisto del casino Usuelli di Milano, passato 

questo poi in compenso dei legati Pariani e Previstali consumati
£ 36000

7 XI 1895 – Per sussidio alla Provincia per Milano
£ 158

7 VII 1896 – Per sussidio alla Provincia per Milano


£ 2107.28

Luglio 1896 – Per sussidio alla Provincia per Milano

£ 792.77

1894 - Per compimento del pezzo del casino Russo oltre 

alle somme del legato Pariani




£ 5000

1894 – Differenza tra il passivo e l’attivo del Mastro, 

pagata già dal Gallio






£ 10728

TOTALE







£ 97065.98

NB. Le £ 20.000 non comparendo nel Mastro della Cassa Provinciale è da verificarsi col Mastro del Gallio, se furono date direttamente a Venezia, ovvero se sono comprese colle somme del 1893 maggio 5, agosto 5 e 1894 del Mastro della Provincia.


Per il Definitorio Provinciale il Preposito Provinciale


P. D. Giuseppe Palmieri crs


P. G. D. Pizzotti Canc.

Visto per copia conforme.


Il P. Rettore P. Pacifici


P. Schileo Canc.

ANNO DOMINI 1899

1° Gennaio 1899

Stato personale della famiglia religiosa

M. R. P. D. Pietro Pacifici 

Rettore e Direttore del ginnasio

M. R. P. D. Vincenzo Sandrinelli
Vicerettore e Professore nel ginnasio

M. R. P. D. Filippo Colombo 
Economo

R. P. D. Giovanni Gorelli 

1° Censore

R. P. D. Bernardo Schileo 

Professore nelle scuole tecniche

Ch. Giovanni Ceriani 


2° Censore

D. Pietro Michieli 


Direttore spirituale Ospite

Fr. Alessandro Arienti 

Caffettiere

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Luigi Frigerio 


Cuoco

Fr. Silvestro Rota 


Sottocuoco

Fr. Paolo Arnaboldi 


Infermiere

Fr. Pietro Crespi 


Guardarobiere

Fr. Riccardo battaglia 

Assistente alla disciplina

Fr. Paolino Mandelli 


Refettoriere, Postulante

Fr. Giuseppe Lussardi 

Prefetto, postulante

Ch. Alfredo Gagliardi, 

Prefetto, Professo semplice

Ch. Giovanni Scalco, 


Prefetto, Postulante

Ch. Antonio Bavero, 


Prefetto, Postulante

Ch. Cesare Gatti, 


Prefetto, Postulante

2 Gennaio 1899

Lezioni. Ritorna oggi quasi il totale dei convittori e vengono regolarmente riprese le lezioni scolastiche.

P. Colombo. Ritorna pure da Solbiate il P. Colombo.

8 Gennaio 1899

Comunione generale. Oggi, domenica fra l’Ottava della Epifania, seguì la comunione generale dei convittori, distribuita durante la S. Messa dal M. R. P. Sandrinelli.

9 Gennaio 1899

Vacanza. Oggi, anniversario della morte di Vittorio Emmanuele ci fu vacanza.

3 Febbraio 1899

Funzione religiosa. Stamanina, dopo la celebrazione della S. Messa, seguendo la pia pratica degli anni passati, veniva benedetta la gola a tuti i convittori sotto il patrocinio di S. Biagio.

4 Febbraio 1899

Teatro. Cominciano stasera i divertimenti di carnevale per i convittori. Dalle .. delle rappresentazioni i giovani del nostro oratorio del SS. crocifisso. Il divertimento si ripeterà nelle sere dei giorni 5, 7, 11, 14.

7 Febbraio 1899

Passaggio del P. Provinciale. Il P. Giuseppe Palmieri , reduce da Roma e diretto  Somasca fu oggi di passaggio per Como.

11-14 Febraio 1899

Festa del N. S. Protettore. Nei giorni 11, 12, 13 febbraio seguì il triduo in apparecchio alla festa di S. Girolamo Emiliani. Nel giorno 14, oltre ad altre SS. Messe, ci fu quella della S. Comunione generale, distribuita ai convittori dal M. R. P. Pizzetti, Superiore della nostra casa di Milano, e la solenne cantata dal M. R. P. De Rocco Preposto della casa di Somasca. Nel pomeriggio tessè l’elogio del Santo il P. Cesare Castiglioni della nostra famiglia del SS. crocifisso. La festa ebbe tutto il possibile splendore.

15 Febbraio 1899

Funzione religiosa. Stamattina, come di consuetudine, vennero benedette e distribuite le SS. Ceneri.

16 Febbraio 1899

Lezioni. Si ripigliano oggi le lezioni scolastiche sospese durante le ferie di carnevale.

17 Febbraio 1899

Suffragi per il Fr. Carlo tagliabue. Dietro annunzio, avuto dal M. R. P. Preposito del Collegio di S. Bartolomeo di Somasca, della morte del Fr. Carlo Tagliabue, laico professo della nostra Congregazione, il P. Rettore raccoglieva oggi i religiosi per la recita dell’ufficio defunctorum e disponeva perché domattina, con la celebrazione delle SS. Messe e le SS. Comunioni si soddisfacesse a quanto prescrivono le nostre Costituzioni.

Partenza del Ch. A. Gagliardi. D’ordine del M. R. P. Provinciale il Ch. Alfredo Gagliardi lasciava questo Collegio e portavasi a Milano. Il P. Rettore provvedeva perché fosse accompagnato dal P. Sironi della famiglia religiosa del SS. Crocifisso.

14 Marzo 1899

Vacanza scolastica. Ricorrendo il genetliaco di S. M. Il Re, oggi fu vacanza.

16-19 Marzo 1899

Funzione religiosa. Come di consueto, nei giorni di giovedì, venerdì e sabato, 16, 17 e 18 marzo i convittori furono disposti con un triduo speciale predicato dal quaresimalista della cattedrale, alla soddisfazione del precetto pasquale. La domenica poi 19 festa di S. Giuseppe, si accostarono alla S. Comunione, distribuita alla messa della comunità dal M. R. P. Sandrelli. Nel sabato assistè per le confessioni il M. R. PP. Pizzotti Superiore della nostra casa di Milano.

25 Marzo 1899

Vacanze pasquali. Vengono oggi sospese le lezioni e i convittori si portano presso le loro famiglie per le ferie pasquali.

30 Marzo 1899

Funzione religiosa. Oggi, feria V.a in coena Domini, celebrò la S. Messa di comunità il M. r. P. Sandrelli, distribuendo  la S. Comunione a tutta la famiglia religiosa e al personale di servizio.

1° Aprile 1899

Vacanze P. Colombo. Il P. Colombo si reca per le feste pasquali nel paese natio di Solbiate.

4 Aprile 1899

Lezioni scolastiche. P. Colombo. Ritornano oggi i convittori dalle vacanze pasquali e vengono regolamente riprese tutte le lezioni.

Ritorna pure da Solbiate il M. R. P. Colombo.

9 Aprile 1899

Predicazioni quaresimali. Oggi domenica in Albis il R. Direttore spirituale D. Pietro Michieli e il P. Schileo chiudono il corso della predicazione quaresimale, tenuta il primo nella plebana di S. paolo in Cantù e il secondo nella prepositurale dei SS. Cosma e Damiano in Mendrisio, amministrazione apostolica di Lugano.

Marzo, Aprile 1899

Preci speciali. In obbedienza al disposto delle nostre SS. Costituzioni, tanto i Padri che gli altri religiosi di questa famiglia non mancarono all’obbligo delle preci speciali in apparecchio al Capitolo Generale indetto per la domenica 23 aprile.

21 Aprile 1899

P. Sandrinelli. Stasera il M. R. P. Vincenzo Sandrinelli partì per Milano, di dove procederà per la nostra casa della Cervara, dove è convocato il Ven. Capiolo Generale.

22 Aprile 1899

PP. Rettore e Colombo. Oggi il M. R. P. Rettore e il M. R. P. Colombo partirono per la casa della Cervara, dovendo assistere al Ven. Capitolo Generale.

26 Aprile 1899

Ritorno del P. Rettore. Stasera il M. R. P. Rettore reduce dal Ven. Capitol Generale si restituiva in Collegio.

28 Aprile 1899

Ritorno P. Sandrinelli. Stamattina è ritornato dal Capitolo il M. R. P. Sandrinelli

29 Aprile 1899

Rinnovazione dei voti. Stamane il M. R. P. Rettore raccoglieva nella nostra chiesa la famiglia religiosa per la rinnovazione dei santi voti, secondo il prescritto delle Costituzioni e col metodo indicato nel nostro cerimoniale.

30 Aprile 1899

Morte e e funebri del maestro Alessandro Frich. Oggi una rappresentanza del Collegio assisteva ai funerali del mestro Alessandro Frich, da dodici anni insegnante nelle nostre escuole elementari. Morì ieri alle ore 16, munito di tutti i conforti della nostra Religione. Fu uomo buono e sempre zelante nel disimpegno del suo dovere. Requiescat in pace.

3 Maggio 11899

Ritorno del P. Colombo.Stasera restituitasi al Collegio il M. R. P. Colombo dal Ven. Capitolo Generale. Dovette protrarre la sua fermata colà perché incaricato della revisione dei conti .

Arrivo del P. Alcaini. Stasera è arrivato il M. R. P. Alcaini Superiore della casa di Treviso e Procuratore Generale della nostra Congregazione. Alloggia in Collegio.


P. Pacifici Rettore

4 Maggio 1899

Capitolo Collegiale. Oggi il M. R. P. Rettore convocava a Capitolo i Padri della famiglia. Dava loro notizia delle pratiche fatte presso il Ven, Capitolo Generale per ottenere che, in qualche modo almeno, venisse reintegrata la cassa di questa famiglia delle somme date in passato alla Cassa Provinciale e al Collegio Emiliani di Venezia.

Dava quindi lettura di una lettera ricevuta dal M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Pizzotti.


B. D.


M. R. P. Rettore,


Milano 3.V 1899


Secondo la determinazione presa dal Ven. Capitolo Generale, come Le avrà già detto il P. Colombo, V. P. col suo Capitolo Collegiale elegga un Procuratore che riceva la consegna del capitale di £ 16.50 della palazzina colle affittanze e della casa Cavanis colle relative condizioni, che sarà fatta dal M. R. P. Calmieri. A facilitare la cosa oggi stesso ho mandato le obbedienze ai religiosi là dimoranti in modo che in settimana o nella prossima possa farsi la detta consegna, sicchè dopo questa la famiglia del Gallio consideri il tutto come suo patrimonio. Bramerei un cenno di risposta su quello che faranno, per mia norma.


Con distinta stima.


Suo Confratello in Xsto e dev.mo servo


D. G. D. Pizzotti Prep. Prov.

In seguito alla quale lettera il Capitolo, dietro opportune osservazioni e schiarimenti dei Padri Anziani, con verbo unanime eleggeva a Procuratore il M. R. P. Colombo, al quale veniva rilasciata la seguente dichiarazione:


B. D.


Il Capitolo Collegiale, oggi raccolto dal M. R. p. Rettore, in seguito a lettera 3 maggio 1899 del M. R. P. Provinciale, eleggeva a Procuratore speciale di questa famiglia il M. R. P. Filippo Colombo, con l’incarico di portarsi a Venezia per ritirare il capitale di £ 16.500 e prendere quelle particolari disposizioni che tornassero necessarie a tutelare i diritti di proprietà che il Ven. Capitolo Generale accorda a questa famiglia sui beni mobili e immobili del già Collegio Emiliani. Si rilascia tale dichiarazione capitolare al M. R. P. Colombo, perché possa valersene in quanto il bisogno il richiedesse.


Como 4 V 1899


Il Rettore: P. Pacifici


Il Canc.: P. Schileo

Esaurito con ciò lo scopo della riunione, il M. R. P. Rettore con le preci rituali chiuse il Capitolo.


Il Rettore: P. Pacifici

4 Maggio 1899

Partenza P. Alcaini. Ripartiva stasera il M. R. P. Alcaini per la sua casa di Treviso.

5 Maggio 1899

Parte il P. Colombo. Oggi partiva per Venezia il M. R. P. D. Filippo Colombo. Lo scopo del viaggio è precisato dal verbale dell’antecedente capitolo.

9 Maggio 1899

Ritorno P. Colombo. Ritrona stasera da Venezia il M. R. P. Colombo, portando seco il capitale ritirato di £ 16.500 che consegna al P. Rettore.

13 Maggio 1899

P. Provinciale. Arriva da Milano il M. R. P. D. G. D. Pizzotti Preposito Provinciale per assistere alle confessioni dei convittori.

Capitolo Collegiale. Oggi il M. R. P. Rettore raccoglie il Capitolo Collegiale, al quale assiste anche il m. R. P. Provinciale. Premesse le preci rituali: 1) il P. Rettore propone al Capitolo la domanda: circa la convenienza di esigere una procura legale da parte dei comproprietari della cessata casa Emiliani al P. Colombo, Procuratore speciale della famiglia religiosa del Gallio. Il Rettore fa notare come questo provvedimento non sia un naturale corollario della cessione, dei beni mobili e immobili già fatta al Gallio dal Ven. Capitolo Generale. Messa la proposta a voti segreti, viene approvata all’unanimità. 2) Accettata in massima l’esigenza della procura legale, il Capitolo riconosce la convenienza di esigerla prima di esordire la estinzione dei debiti e ciò in riguardo alle eventuali circostanze che potessero sorgere in seguito da parte di terzi. 3) Il P. Colombo nel prossimo suo viaggio a Venezia, è incaricato del ritiro dei seguenti documenti:a) Atto di convenzione con la Ven. Curia Patriarcale; b) atto di compra e vendita PP. Cavanis e PP. Calmieri-Poppelmann; c) atto di cessione diritti di proprietà del Poppelman al P. Alcaini; d) atto di compra del palazzo dell’istituto Esposti. Resta, oltre a ciò incaricato di assicurarsi presso l’ufficio delle ipoteche che i due stabili siano liberi da qualunque aggravio. 4) Quanto al mobilio e arredi sacri il Capitolo decide che venga rilasciato quanto basti per l’arredo di tre camere e questa parte venga regolarmente chiusa in una sola stanza. Tutto il resto deve passare al Gallio, salvo quelle cessioni particolari che il P. Colombo credsse concedere alla casa di Treviso. 5) Vengono da ultimo date al p. Colombo altre istruzioni, riguardanti specialmente l’estinzione dei debiti eil provvedimento temporaneo d’un custode per la casa di Venezia. 6) Proposta la domanda se devono essere condonati alla Cassa Provinciale i debiti che avrebbe con la già casa Emiliani, e che ora spettano al Gallio, il Capitolo risponde affermativamente. 7) Il Capitolo concede pure di coprire per ora le spese, per libri e vestiario, che dal P. Priore del SS. crocifisso venissero incontrate per due nuovi Chierici, la residenti, venuti da Venezia. 8) E’ da ultimo concessa ampia autorità al M. R. P. Rettore di investire i capitali ritirati da Venezia secondo il suo miglior criterio.

Esaurito con ciò lo scopo della riunione, il Capitolo è sciolto con le preci rituali.


Il P. Rettore, P. Pacifici

NB. Di questo atto capitolare, fino al n. 6 viene rilasciata copia conforme al P. Colombo.
14 Maggio 1899

P. Provinciale. Riparte per Milano il M. R. P. Provinciale Pizzotti.

15 Maggio 1899

Viaggio P. Colombo. Il M. R. P. Colombo parte per Venezia, dove il suo ufficio di Procuratore speciale della famiglia Gallio lo chiama per il disbrigo degli affari.

20 Maggio 1899

Festa scolastica. Inaugurandosi oggi l’esposizione per il cenetenario della scoperta della Pila viene concessa vacanza. Arriva da Roma S. M. il Re. Al suo passaggio dalla stazione il P. Rettore dispone, allineati davanti al Collegio, tutti i convittori, cui si accompagnano Proff. E Prefetti, per prendere atto di omaggio al Sovrano.

Maggio 1899

Disposizioni del Consiglio amministrativo per il periodo autunnale. 


Como 15 V 1899


Rev.mo P. Prof. Pietro Pacifici, Rettore,


Mi affretto comunicarle, per copia conforme, la deliberazione presa da questo Cons. s’Ammin. In seduta 8 corr. per provvedere all’andamento interno in cucina durante i mesi delle vacanze scolastiche di agosto e di settembre e la prego di adrne esecuzione col prossimo 1° agosto 1899.


Mi è poi grato l’incontro di esprimerle la mia massima considerazione.


Il presidente


Mons. Teodoro Vescovo


C. Savonelli segr.

Allegato. Fra gli appuntamenti adottati da questa Amministrazione nella seduta del giorno 8 V 1899 il seguente al n. 5. Intervenuti i membri Mons. Carlo Valfrè di Bonzo, cetti comm. Avv. Giuseppe; Prof. Pietro Pacifici Rettore; Mazzucchelli Can. Ignazio. Assenti i membri: Conte Livio Porro. Oggetto: Provvedimento interno di cucina. Deliberazioni. Il Consiglio, allo scopo di introdurre le maggiori economie nell’azienda dell’O. P.; ritenuto che durante i mesi delle vacanze scolastiche di agosto e settembre devono rimenere in Collegio: a) il rettore, b) l’economo; c) un guardarobierie; d) il portinaio; e) un cuoco; f) un sguattero; g) il cantiniere e credenziere; h) un cameriere; in conformità delle pratiche precedentemente prescritte, accorda che il servizio di cucina venga assunto dal Rev.mo p. Rettore mediante la corresponsione di £ 325 mensili, oltre la frutta della vigna, l’usodel pollaio, l’’imbianacatura della biancheria, il consumo ordinario del gad e dell’olio per l’illuminazione e l’eventuale retta di qualche convittore per quel periodo di tempoche rimanesse in Collegio durante il mese di agosto e settembre. Dovrà quindi la ragioneria d’ufficio erigere l’inventario alla fine di luglio e ritirare i conti dei fornitori dei generi alimentari chiusi alla detta scadenza. . Il P. Rettore dovrà però continuare a ritirare i generi alimentari dai fornitori dell’O. P., perché, a termini del capitolto d’appalto, hanno obbligo di servire a tutta la fine di settembre. E siccome usa l’O. P. durante le vacanze mantenere in Collegio degli operai muratori per la conservazione del fabbricato, quandociò avvenisse l’Amministrazione rifonderà al P. Rettore le spese di mantenimento. Deliberazione presa all’unanimità. Seguono le firme. Per copia conforme per uso interno d’ufficio.


C. Savonelli segr.


Visto il Presidente, Teodoro vescovo


Il Rettore. P. Pacifici

24 Maggio 1899

Ritorna P. Colombo. Tornava questa da Venezia il M. R. P. Colombo.
31 Maggio 1899

P. Provinciale.Viene oggi da Milano il M. R. P. Provinciale invitato dal P. Rettore per assistere alle confessioni dei nostri convittori.

1à Giugno 1899

P. Provinciale. Riparte per Milano il M. R. P. Provinciale D. Giuseppe Pizzotti.

Funzione religiosa. Stamattina i convittori si accostarono alla S. Comunione generale per la chiusa del mese mariano, coincidendo la festa del Corpus Domini. Nel pomeriggio funzione solenne di chiusa con analogo discorso del M. R. P. Rettore , che tenne la predicazione ai giovani in tutto il corso del mese.

Predicazione mariana. Anche il P. Schileo chiude oggi il corso della predicazione mariana tenuta nella chiesa vicariale di S. Eusebio.

9, 10, 11 Giugno 1899

Funzione religiosa. In obbedienza all’ordine augusto di S. S. Leone XIII il rettore disponeva perché anhe nella nostra chiesa avesse luofo il triduo speciale del Cuore SS di Gesùper la consacrazione a Lui degli uomini. Venne chiuso oggi, domenica fra l’Ottava del S. Cuore, col canto delle Litanie e la recita della speciale formula dettata dal S. Padre.

13 Giugno 1899

P. Rettore a Somasca. Dietro invito del M. R. P. Provinciale e per bisogni della Provincia il P. Rettore partiva oggi alla volta di Somasca.

14 Giugno 1899

Ritorno di P. Rettore. Ritorna stasera da Somasca il M. R. P. Rettore.

21 Giugno 1899

Arrivo P. Provinciale. Viebe oggi da Milano il M. R. P. Provinciale per assistere alle confessioni dei convittori in occasione della festa di S. Luigi.

22 Giugno 1899

festività religiosa. Venne oggi solennemente celebrata la festa annuale di S. Luigi . S. Ecc. Mons. Vescovo celebròla S. Messa conventuale, distribuendo la S. Comunione a tutti i convittori, tra i quali 21 la ricevevano per la prima volta. Dopo la S. Messa S. Ecc. amministrava il sacramento della Cresima a 9 dei nostri allievi. Nel pomeriggio impartiva la benedizione del Ven. il M. R. p. Rettore. Tanto alle funzioni del mattino quanto a quelle del pomeriggio cantarono i giovani del nostro patronato del SS. crocifisso. Il R. Direttore spirituale tenne nelle funzioni vespertine opportuno discorso di circostanza.

Riparte il P. Provinciale. Nel pomeriggio di oggi ripartiva per Milano il M. R. P. Provinciale.

25 Giugno 1899

Assenza P. Colombo. Oggi per particolare circostanza di famiglia il M. R. P. Colombo recatasi al paese nativo di Solbiate , tornando a Como le sera stessa.

28 Giugno 1899

Lezioni scolastiche. Oggi hanno termine le lezioni nelle scuole secondarie.

1° Luglio 1899

Esami. Comincia oggi la sessione di esami per le quattro prime classi del corso ginnasiale e le due prime del corso tecnico.

3 Luglio 1899

Licenza ginnasiale. Comincia oggi la sessione di esami per la licenza ginnasiale. A R. Commissario venne delegato il Cav. Plinio Pratesi, provveditore agli studi per la provincia di Como.

5 Luglio 1899

Funzione religiosa. Oggi il M. R. P. Rettoe, seguendo la pia usanza degli anni passati, disponeva per la funzione religiosa di ringraziamento al Signore per i lunghi benefici ricevuti nel corso di questo anno scolastico, ormai prossimo al tramonto. Esposto il Ss. sacramento, veniva cantato il Te Deum e quindi impartita la benedizione col Venerabile. Compiva la funzione lo stesso P. Rettore.

6 Luglio 1899

Licenza tecnica. Comincia oggi la sessione di esami per la licenza tecnica. A R. Delegato venne scelto, direttamente dal Ministero, il cav. Plinio Pratesi, provveditore agli studi per la provincia di Como.

12 Luglio 1899

Lettera generalizia. Il M. R. P. Rettore riceveva oggi lettera a stampa del rev.mo p. preposito Generale D. Lorenzo Cossa, data a Roma, da S. Girolamo della Carità, il 19 VI 1899In essa il Rev.mo p. Generale annuncia la sua riconferma a Superiore Generale della Congregazione; fa affidamento sulle preghiere per lui di tutti i confratelli e figli e tutti sprona alla facile corrispondenza della santa vocazione religiosa.

Dominus conservet eum ed vivificet eum

13 Luglio 1899

Arrivo P. Provinciale. Arriva oggi da Milano il M. R. P. Provinciale. Raccolti i Padri capitolari di questa famiglia religiosa, notifica loro esser corsa qualche questione di diritto tra il Parroco dell’Incoronata e i PP. di Milano sulla palazzina annessa al Collegio Usuelli e della quale il Gallio è proprietario. Dietro proposta del P.Rettore, i padri accordarono in proposito voto di fiducia ad una amichevole soluzione della vertenza.

14 Luglio 1899

Partenza P. Provinciale. Riparte oggi per Milano il P. Provinciale.

Chiusura esami. Con quelli della licenza tecnica ebbero oggi termine gli esami e tutti i giovani ritornarono presso le loro famiglie. L’esito degli esami fu confortante e non ci  resta che ripetere:” Laus Deo omnipotenti “.

17 Luglio 1899

Morte di un operaio.Stasera alle ore 6.3/4 scivolava fatalmente dell’armatura in legno,  posta davanti alla facciata della chiesa del nostro Collegio l’operaio muratore Ambrogio Castagna di carlo di anni 19. La caduta riusciva purtroppo mortale; il corpo dell’infelice dopo pochi momenti era già cadavere. Gli venne impartita l’assoluzione in articolo mortis. Requiescat in pace.

19-18 Luglio 1899

Assenza P. Schileo. Il P. Schileo partiva la mattina del giorno 19 per Genova, dove doveva tenere nella nostra chiesa della Maddalena il panegirico della S. Titolare. Di là passava a Torino per dare un corso di spirituali esercizi. Ritornava la sera del 28.

23 Luglio 1899

Svetizione e partenza del postulante Paolo Mondelli. Dovendo il fratello postulante Paolo Mondelli assoggettarsi al servizio militare, il Rettore credè conveniente svestirlo del nostro abito e rimandarlo in famiglia. Venne regolarmente avvertito il P. Provinciale.

25 Luglio 1899

Partenza del P. Gorelli. Oggi il R. P. Gorelli, dietro avviso del P. Provinciale, lasciava questa famiglia e recatasi a Milano a disposizione dei Superiori.

25 Luglio 1899

Arrivo Fr. Landi. Era pure arrivato, con regolare obbedienza, da Somasca il Fr. Professo semplice Antonio Landi, cui il P. Rettore affidava l’ufficio di guardarobiere.

29 Luglio 1899

Funzione religiosa. Nella nostra chiesa, con intervento degli operai addetti alla facciata, veniva stamane recitato il Rosario da requiem e celebrata la S. Messa a suffragio di Ambrogio Cstagna, di cui sopra. Celebrò la S. Messa il P. Filippo Colombo.

30 Luglio 1899

Partenza Fr. Crespi. Con obbedienza del M. R. P. Provinciale lasciava oggi questa famiglia il Fratelo professo Pietro Crespi e portavasi a Milano.

1° Agosto 1899

Arrivo Ch. Castelli. Arriva stesera dal Collegio Rosi si Spello con reglare obbedienza del P. Provinciale, il Ch. professo semplice Castelli Giuseppe, stabilito per questa famiglia.

7 Agosto 1899

Viaggio P. Colombo. Stamattina il M. R. P. Colombo partiva per Venezia dove, nella qualità di Procuratore speciale di questa famiglia, lo chiama il disbrigo di alcuni affari.

12 Agosto 1899

Il P. Rettore a Milano. Abbisognandogli conferire col M. R. P. Provinciale per ragioni del Collegio, il P. Rettore partitasi oggi a Milano, tornando in giornata.

13-15 Agosto 1899

Assenza P. Schileo. Il P. Schileo rimaneva assente dal Collegio dal 13 al 15 agosto, impegnato a Mendrisio per la predicazione del triduo dell’Assunta.

14 Agosto 1899

Ritorno P. Colombo. Tornava stasera da Venezia il M. R. P. Colombo.

17-26 Agosto 1899

Assenza P. Schileo. Cob regolare permesso il P. Schileo la sera del 17 portavasi a passare alcuni giorni in famiglia, tornando a Como la sera del 26.

18 Agosto 1899

Fu oggi di passaggio il Fr ….. infermiere nella nostra casa degli Orfani in Roma.

21 Agosto 1899

P. Provinciale. Venne oggi da Milano, con due postulanti, il M. R. P. Provinciale, ripartendo il giorno stesso.

1° Settembre 1899

PP. Sandrinelli e Schileo a Milano. Per bisogno particolare della casa andavano oggi a Milano i Pp. Sandrinelli e Schileo, restituendosi a Como la sera stessa.

2 Settembre 1899

Assenza Fr. Arienti. Il Fr. Alessandro Arienti con regolare permesso portavasi oggi, per tre giorni, al paese natale di Desio.

4 Settembre 1899

Assenza P. Sandrinelli. Il M. R. P. Sandrinelli recatasi stamane a Venezia per passarvi qualche giorno di vacanza e assestare, in sostituzione del P. Colombo, alcuni bisogni di quella casa.

11-13 Settembre 1899

Convegno a Como degli Studenti Cattolici. Per le onoranze ad Alessandro Volta nel primo centenario dell’invenzione della pila convenivano a Como i rappresentanti degli studenti Cattolici. Dietro preghiera del Comitato diocesano il P. Rettore concedeva ospitalità, disponendo per l’alloggio e vitto nel nostro Collegio ad oltre cento persone. Gli studenti si mostrarono soddisfattissimi. Pubblicandosi in detta occasione un numero unico di circostanza il P. Rettore prvvedeva perché non mancasse un articolo speciale, in cui col saluto del Collegio agli studenti si avessero alcuni cenni storici dalla fondazione all’epoca presente.

13-15 Settembre 1899

Adunanza della Società Generale degli Scienziati Cattolici d’Italia.Il salone maggiore del Collegio, convenientemente apparecchiato, era in questi giorni sede delle adunanze della Società Generale degli Scienziati Cattolici d’Italia. Intervennero le prime notabilità del laicato cattolico e gli Ecc.mi Vescovi Teodoro Valfrè di Bonzo di Como, Giuseppe Callegari di Padova, Agostino Ribaldi di Pavia, G. B. Scalabrini di Piacenza. Numerosi pure i sacerdoti delle varie diocesi d’Italia.

14 Settembre 1899

Arrivo P. Alcaini. Arriva oggi da Treviso il M. R. P. Giovanni Alcaini, Procuratore Generale della nostra Congregazione, dietro invito del M. R. P. Provinciale per trattare affari della nostra Provincia.

16 Settembre 1899

P. Provinciale. Arriva oggi da Milano e vi ritorna il M. R. P. Provinciale.

18 Settembre 1899

Partenza P. Alcaini. Riparte oggi da qui il M. R. P. Alcaini Procuratore Generale.

19 Settembre 1899

PP. Battaglia e Pruneri. Arrivano oggi da Milano i PP. Battaglia e Pruneri. Questi riparte la sera stessa, il primo si trattiene per un incarico del M. R. P. Provinciale.

20 Settembre 1899

Capitolo Esaminatori Provinciali. Dietro invito dato per lettera da Milano 18 settembre, dal M. R. P. Provinciale D. G. D. Pizzotti, al M. R. P. Filippo Colombo, questi raccoglieva a Capitolo i Pp. D. Vincenzo De Renzis Priore della nostra casa del SS. crocifisso , D. Stanislao attilio Battaglia della casa di Milano e D. Bernardo Schileo di questa casa e che funge da cancelliere. Recitate le preci rituali ed emesso il giuramento, si passa allo scopo della riunione: ammettere al nostro abito, in qualità di laici i postulanti Rainoldi Luigi, Danelli Santo e Piccini mariano. Letta la relazione rilasciata dal Capitlo Collegiale del SS. Crocifisso, gli Esaminatori provinciali non credono neppure passare a votazione e respingono di pieno accordo la domanda di vestizione. Il Capitolo è chiuso con le preci rituali e del presente atto viene mandata copia al M. R. P. Provinciale, regolarmente firmata.


D. Filippo Colombo esaminatore provinciale


D. Stanislao Battaglia


Il Canc. D. Bernardo Schileo

20 Settembre 1899

Decreto per riduzione di SS. Messe. Copia conforme: 

Beatissimo Padre, 

Il sac. Pietro Pacifici crs., Rettore del Pontificio Collegio Gallio in Como, prostrato al bacio del S. Piede, umilmente espone alla S. V. quanto segue:

Il 6 febbraio 1878 furono consegnate ad un suo confratello, rettore allora del suddetto Collegio Gallio, £ mille, con l’obbligo di 50 messe annue in perpetuo per l’anima del consegnante; e consta da speciale memoria esistente che queste messe nel detto numero di 50 furono sempre celebrate fino all’intero annno 1898.

Ora in considerazione dei tempi non favorevoli alle comunità religiose, delle diminuita rendita del capitale, nonché della difficoltà a trovare chi celebri le dette messe con una elemosina assai inferiore ad una liea, l’esponente supplica la S. V. che per il corr. anno e per l’avvenire l’elemosina delle messe nominate sia portata alla tassa sinodale di Como che è di £ 1.50, riducendosi così il numero delle applicazioni a sole 27.

Che della grazia …

Ex audientia SS.mi die 11 sept. 1899:

SS.mus, attentis precibus, nec non commendatione Procuratoris Generalis Congregationis Clericorum Regularium, facultates necessarias et opportunas Ordinario tributi, ut pro suo arbitrio et conscientia introscipti oneris missas ad elemosinam libellae unius et c.morum 50 reducere per sptennium possit et valeat. 

Contrariis haud obstantibus quibuscumque.

Sacra Congregatio Rev. Fabbricae S. Petri.

Pro rescripto.

F. M. Archip. Mitilenae a Secr.

Auctoritate ap. Per superius resciptum tributa, missas, de quibus in supplici libello sermo est, ad elemonisnam libellae unius et cent. 50 pro unaquaque ad septennium reducimus et moderamur, contraries non obstantibus quibuscumque.

Preasentes litterae asserventur paenes oratorem.

Can. Andreas Rosatta Vic. Gen.

Visto per copia conforme: 

Il Rettore, P. Pacifici

P. B. Schileo Canc.

21 Settembre 1899

Assenza di P. Colombo.Il M. R. P. Colombo partiva stamane per il Piemonte ad acquistare le cose occorrenti per il Collegio.

23 Settembre 1899

Riparte P. Battaglia. Ripartiva oggi il P. battaglia per Milano suo domicilio.

26 Settembre 1899

Funzione religiosa. Oggi, giorno sacro alla morte di S. Giovanni da Meda, veniva data nella nostra chiesa la benedizione col SS. Sacramento. Giova notare che in questi giorni il M. R. P. Rettore faceva abbattere le tre pareti sottostanti alla mensa dell’altare del Santo, sostituendovi opportune colonnine in pietra in modo che l’urna marmorea racchiudente il corpo fosse del tutto visibile. Venne pure messa a nuovo la predella dell’altare; ed è vivo il desiderio di di restituire in Como devozione e culto conveniente a detto Santo. Il Signore compia tale voto a gloria del suo Servo e profitto di quanti gli si raccomanderanno.

27 Settembre 1899

Ritorno di P. Colombo.Tornava oggi dal Piemonte il M. R. P. Filippo Colombo.

30 Settembre 1899

Ritorno di P. Sandrinelli. Tornava oggi da Venezia il M. R. P. Sandrinelli.

2 Ottobre 1899

Esami. Cominciano oggi gli esami di riparazione per le due licenze ginnasiale e tecnica. Funge, come in luglio, da Delegato ministeriale il R. Provveditore agli studi Cav. Pratesi.

Funzione religiosa.oggi festa dei SS. Angeli Custodi veniva impartita la benedizione col SS.mo.

4 Ottobre 1899

Assenza di P. Colombo. Partiva stamane pel paese natale di Solbiate il M. R. P. Colombo, a passarvi qualche giorno di vacanza.

P. Provinciale. Arrivava oggi da Milano il M. R. P. Provinciale; fermatosi in Collegio qualche ora, ripartiva per Somasca..

6 Ottobre 1899

Ritorno di P. Colombo. Tornava oggi da Solbiate il M. R. P. Filippo Colombo.

Licenza tecnica. Chiudenvansi oggi con buon risultato gli esami di licenza tecnica.

9 Ottobre 1899

Arrivo P. Bertolini. Arriva o ggi il novello sacerdote P. Emilio Bertolini, dalla obbedienza destinato a censore in questo Collegio. Prima trovatasi a Spello.

Esami. Cominciano oggi gli esami di ammissione e riparazione per i giovani delle scuole secondarie.

10 Ottobre 1899

Licenza ginnasiale. Chiudenvansi oggi con buon risultato gli esami per la licenza ginnasiale.

Assenza P. Schileo. Il P. Schileo, per bisogno della casa, portavasi a Milano, tornando in giornata.

13 Ottobre 1899

Partenza Fr. Arnaboldi. Il Fr. Laico Paolino Arnaboldi lasciava oggi questa famiglia, destinato dall’obbedienza al Collegio di Spello.

Esami. Finiscono ggi gli esami di ammissione e riparazione delle scuole secondarie.

16 Ottobre 1899

Nuovo anno scolastico. Rientrano oggi i convittori e si cominciano le lezioni del nuovo anno scolastico 1899-1900. Il Signore ci benedica e ci assista a compiere, tutti e degnamente, il nostro dovere.

18 Ottobre 1899

Partenza Ch. Ceriani. Il R. Ch. Ceriani, già censore in questo Collegio, parte oggi con regolare obbedienza per la nostra casa di Spello.

21 Ottobre 1899

Capitolo Esaminatori provinciali. In seguito a lettera, data da Somasca il 20 corr., dal M. R. p. Provinciale, il M. R. p. Filippo Colombo raccoglieva oggi nella casa del SS. Crocifisso i PP. de Renzis, Pascucci e Schileo esaminatori provincialiper ammettere alla professione semplice il Ch. novizio Ambrogio Sordelli. Detti Padri, letta la relazione del P. Maestro di noviziato e visto il risultato del Capitolo Collegiale di Somasca, ammettevano a pieni voti il candidato alla professione. Il P. Colombo trasmetteva al P. Provinciale l’atto regolare del Capitolo, del quale qui si crede far cenno perché presieduto dal M. R. P. Colombo.

22 Ottobre 1899

Funzione religiosa. Oggi, prima domenica del nuovo anno scolastico, veniva cantato solennemente il VeniCreator e seguiva la benedizione col Venerabile. Detta funzione era compiuta dal M. R. P. Rettore.

23 Ottobre 1899

Atto della R. Curia. In seguito a domanda di D. Ecc. Mons. Vescovo, il P. Rettore concedeva che il P. Schileo assumesse la direzione interinale della chiesa di S. Giacomo Ap. In Como. Le Ven. Curia gli trasmetteva il seguente atto:


M. R. P. Rettore,


essendo rimasto vacante l’ufficio di Rettore nella chiesa di S. Giacomo di questa città per la nomina del M. R. D. G. B. Verga a Rettore dell’Orfanotrofio Maschile e non potendo per la scarsità del clero trovare chi presentemente la supplisca, di tutto buon grado accettiamo la benigna proferta del M. R. P. Schileo di tenere intanto l’interim di detto ufficio, salvo per la messa festiva, semprechè ciò piaccia a V. P.  Non appena avremo soggetto disponibile sarà notra prenura di esonerare il M. R. P. Schileo dal peso che ora si addossa; e nel porgere i nostri ringraziamenti la preghiamo di mettersi d’accordo colla fabbriceria pel compenso che giustamente può competergli per l’onere assuntosi.


Colla massima considerazione.


23 Ottobre ‘99


Dev.mo


Can. Andrea Bosatta Vicario Generale


P. Pacifici, Rettore

28 Ottobre – 1, 2 Novembre 1899

Esercizi spirituali. Dalla domenica 28 ottobre al mercoledì 1 novembre i convittori furono, come di consueto, raccolti nei santi spirituali esercizi, predicati dal Rev.mo Prevosto D. Costantino Corticelli. Nella festa di Tutti i Santi seguì la S. Comunione generale. Bel numero di comunioni si ebbe pure per la Commemorazione dei Defunti. Secondo poi le disposizioni del S. Pontefice, in tutto il corso del mese di ottobre e i due giorni seguenti venne all’ordinario aggiunta, durante la S. Messa, una seconda parte del S. Rosario.

Assenza del P. Colombo. Il P. Colombo passa in famiglia sua le due feste dei Santi e Morti, tornando in Collegio nel pomeriggio del giorno 2.

3 Novembre 1899

Suffragi pei Defunti. Secondo il prescritto delle nostre SS. Costituzioni oggi il M. R. P. Rettore disponeva perché tutta la comunità rendesse i suffragi ai defunti della nostra Congregazione. L’ufficio venne recitato da tutti insieme.

9 Novembre 1899

Omaggio a Mons. Vescovo. Cadendo oggi la festa onomastica di S. Ecc. Mons. Vescovo, il P. Rettore disponeva perché il m. R. P. Colombo, in sua rappresentanza, si portasse con alcuni convittori ad umiliare a S. ecc. i voti della famiglia religiosa, dei professori e allievi. Mons. Vescovo mostravasi soddisfattissimo dell’atto cortese.

10-14 Novembre 1899

Assenza P. Schileo.  Il P. Schileo con regolare permesso la sera del 10 partiva per S. Polo di Piave a benedire le nozze d’una sua sorella. Tornava in Collegio la mattina del giorno 14.

22 Novembre 1899

P. Provinciale a Como. Oggi arrivava da Somasca il M. R. P. Preposito Provinciale, accompagnando seco il Ch. professo Sordelli Ambrogio destinato a questo Collegio. Il P. Provinciale ripartiva la mattina seguente.

6, 7, 8 Dicembre 1899

P. Sironi a Como. Invitato dal P. Rettore giungeva oggi 6 da Milano il M. R. P. Sironi per assistere alle confessioni dei nostri allievi. Ripartiva il giorno seguente.

Festa religiosa. La festa dell’Immacolata veniva degnamente celebrata nella nostra chiesa con la Comunione generale dei convittori.

Predicazione. Il P. Schileo predicava questo triduo dell’Immacolata nel Santuario della Madonna dei Miracoli in Saronno.

10-11 Dicembre 1899

P. Provinciale a Como. Iersera, 10, arrivava il M. R. P. Provinciale per bisogni speciali del suo ufficio. Arrivava pure stamani da Milano il R. P. Battaglia. Entrambi ripartivano in giornata.

14 Dicembre 1899

Benedizione della nuova facciata della chiesa. Oggi alle ore 4 pomeridiane veniva solennemente benedetta d S. Ecc. Mons. Vescovo la nuova facciata della nostra chiesa. Nella chiesa, parata a festa, convennero tutti i convittori. Il Vescovo, premessa l’orazione al Sacramento, indossava gli abiti pontificali e usciva dalla chiesa per la benedizione della facciata, es esposto il Venerabile, intonava il Te Deum, e quindi veniva cantato in musica dai giovani dell’oratorio del SS.mo Crocifisso il Tantum ergo. Prima d’impartire la benedizione, Mons., prendendo argomento dalla cerimoniacompiuta, rivolgeva  igiovani opportune parole di circostanza. La serata, per i convittori e per i Padri, corse lietamente. S. Ecc. Mons. Vescovo si fermò a pranzo in Collegio.Intervennero pure l’On. Sindaco di Como, Comm. Cadenazzi, il r. Provveditore Cav. Plinio Pratesi, il medico del Collegio Dr. Sambuca, l’architetto della facciata, Sig. Zamolini, e il cav. cetti, membro del Consiglio di Amministrazione, oltre ai due Segretari del Vescovo e ai commensali ordinari.

Per la circostanza fu pubblicato un opuscolo con buone composizioni poetiche e un cenno della nostra chiesa e della nuova facciata. L’opera fu, con regolare permesso dei Superiori Maggiori, iniziata e compiuta dal M. R. P. Filippo Colombo, il quale si ebbe in questa circostanza larga dimostrazione di benevolenza e di ammirazione da parte delle autorità nostre, ecclesiastiche e civili. Dominus eum benedicat eiusque opus, charitatis et fidei monumentum, ad diuturnam servet aetatem 

23 Dicembre 1899

Vacanze scolastiche. Cessano oggi le lezioni regolari e quasi tutti I convittori si portano in famiglia a passarvi le feste natalizie.

24 Dicembre 1899

Assenza P. Colombo.Anche il M. R. P. Colombo lascia il Collegio e portasi per alcuni giorni nel paese natale di Solbiate.

Suffragi. Essendo oggi giunta da Somasca lettera del M. R. P. Preposito annunciante la morte del nostro Fr. Laico Romualdo Pio Crippa, mancato ai vivi la mattina del 19 c. m., il P. rettore disponeva per l suffragi prescritti dalle Costituzioni. Veniva quindi a sera recitato da tutta la famiglia l’officio di requiem e Padri, Chierici e Fratelli laici soddisferanno a quanto loro è rispettivamente ordinato.

25 Dicembre – 2 Gennaio 1899-1900

Lettura dei Decreti. Il M. R. P. Rettore, approfittando della maggiore libertà concessa alla tavola dei Padri per l’assenza dei Professori laici, disponeva perché nel periodo delle ferie natalizie venissero letti i decreti della S. Sede, secondo l’ordine delle Costituzioni.

ANNO DOMINI 1900

3 Gennaio 1900

Riapertura delle scuole. Oggi, tornati quasi tutti i convittori, venivano regolarmente riprese le lezioni scolastiche.

Ritorno P. Colombo. Tornava pure dal paese natale di Solbiate il M. R. p. Filippo Colombo.

6 Gennaio 1900
Oggi, festa dell’Epifania di N. S. tutti i convittori partecipavano alla S. Comunione generale. A sera poi veniva solennemente impartita dal M. R. P. Rettore la benedizione col SS. Sacramento.

15-16 Gennaio 1900

P. Provinciale a Como. La sera del 15 arrivava il M. R. P. Preposito Provinciale e ripartiva il giorno seguente, dopo aver conferito coi Padri Vocali.

19 Gennaio 1900

Rettore a Somasca. Oggi il M. R. P. Rettore partiva per Somasca.

20 Gennaio 1900

P. Sandrinelli a Somasca. Anche il M. R. P. Sandrinelli recatasi a Somasca. La sera restituitasi in Collegio insieme al p. Rettore.

5 Febbraio 1900

Capitolo Collegiale. Stasera il m. R. P. rettore raccoglieva i Padri capitolari. Premsse le preci rituali si passava a trattare: 1) sulla prossima solennità di S. Girolamo, da celebrasrsi fra l’ottava, 11. p.v. Attese le condizioni speciali di clima e di salute per qust’ano si crede di lasciare la messa cantata, tenendo fissa la S. Messa con la comunione generale e al pomeriggio l’orazione panegirica e la benedizione col Venerabile. Tanto alle funzioni del mattino, quanto alle vespertine  ci sarà accompagnamento di musica e canto. 2) Il P. Rettore dà quindi notizia d’una lettera direttagli dal M. r. P. Provinciale così concepita:


B. D.


M. R. P. Pacifici,


Somasca 4 febbraio 1900


Riguardo alla vendita della palazzina a Venezia tutti chi più chi meno sono favorevoli; si fanno delle eccezioni da due, e sulle convenienza perché quesa palazzina tra l’acquisto, la fabbrica per riduzione, la sopraelevazione di un piano, la nuova riduzione per affittarla costò £ 67.000, ed al presente si ircavano in cifre tonde £ 3000 d’affitto; dedotte £ 1000 per tasse e manutenzione restano £ 2000 nette che al 4% darebbero il capitale di £ 50.000. Quindi è da vedersi nell’offerta, che il voglioso d’acqisto farebbe. Si muove qualche difficoltà se il Gallio deve avere ed incorporarsi  tutto questo capitale, ma ciò sembrami questione fuor di luogo. Ciò è di competenza del Capitolo Generale o almeno del Definitorio Generale, e chi sarà allora penserà e deciderà. 


Tanto per sua norma e governo. Quindi il Capitolo del Gallio resta libero di vendere se gli conviene, ovvero di continuare con gli affitti.


La saluto augurandole ogni bene, mentre mi professo


della P. V. M. R. dev.mo e aff.mo


P. D. G. D. Pizzotti crs

In seguito alla quale lettera e tenendo conto di quanto fu già discusso e concluso nel Capitolo Collegiale 13 V 1899 i Padri giudicano prudente aver prima una stima legale sul valore effettivo degli stabili di Venezia, in seguito a che si vedrà cosa meglio convenga a risolvere. 3) Il p. Rettore dà informazione circ ala domanda direttagli dal Superiore della nostra casa di Milano per aver un sussidio per due postulanti chierici. Il Capitolo per quest’anno concede di concorrere in ragione di £ 170 per ognuno dei due, pari quindi a £ 340. 4) Da ultimo venivano riconfermati anche per il corr. anno il M. R. P. Sandrinelli negli uffici di Procuratore e Prefetto di Sacrestia, il p. Schileo in quello di Cancelliere. 

Esaurito con ciò lo scopo della riunione, con le preci rituali l Capitolo veniva chiuso.


Il P. Rettore, P. Pacifici

8 Febbraio 1900

Assenza p. Schileo.  Il P. Schileo portavasi oggi a Somasca per tenervi il panegirico del nostro S. Fondatore. Tornava la sera stessa.

9 Febbraio 1900

P. Sironi a Como.Il M. R. P. Siron, Superiore della nostra casa di Milano, arrivava oggi a Como, invitato dal M. R. P. Rettore per ascoltare le confessioni dei giovani in apparecchio alla festa di S. Girolamo.

11 Febbraio 1900

Festa di S. Girolamo. Veniva oggi solennemente celebrata l’annua festività del nostro s. Fondatore. Alla S. Messa del mattino i convittori si accostavano alla Comunione generale, distribuita dal M. R. P. Sironi. Nel pomeriggio lo stesso Padre recitava le lodi del Santo, veniva quindi cantato l’inno e impartita dal M. R. P. Rettore la benedizione col Venerabile. Rano alla mattina quanto alle funzioni vespertine ci fu buona musica e canti dei giovani dell’oratorio del SS. Crocifisso. La festa riuscì devotissima.

Partenza P. Sironi. La sera stessa il M. R. P. Sironi tornava alla sua residenza di Milano.

Assenza PP. Colombo e P. Schileo. Il giorno stesso si assentavano dal Collegio il M. R. P. Colombo e il P. Schileo. Il primo portavasi a Milano per sostituire il P. Sironi nella celebrazione della S. Messa; il secondo recatasi a Lugano per il panegirico della madonna di Lourdes. Entrambi tornavano a sera in Collegio.

23 Febbraio 1900

P. Bertolini a Milano. Oggi il P. Bertolini portavasi a Milano per visitare una sua sorella gravemente malata. Tornerà la sera stessa in Collegio

Divertimenti e ferie di carnevale. Secondo la consuetudine dei passati anni, il M. R. P. Rettore provvedeva perché anche in questo i nostri convittori avessero qualche particolare divertimento negli ultimi giorni di carnevale. Invitava a tale scopo i giovani dell’Oratorio del Ss. crocifisso i quali, dando due volte l’operetta Manasse e tre recite risposero bene all’aspettazione. Dalla domenica 25 a tutto il 28 febbraio le lezioni rimasero regolarmente sospese.

Sacre Ceneri. Il giorno 28 febbraio, mercoledì delle Ceneri, dopo la S. Messa tutti i convittori ne ebbero la rituale imposizione.

Assenza P. Colombo. Lo stesso giorno il M. R. P. Colombo portavasi al paese natale di Solbiate per visitarvi la sorella ammalata. Tornava il giorno stesso in Collegio.

4 Marzo 1900

Predicazione. Oggi il P. Schileo esordiva la predicazione quaresimale nella prepositura di S. Paolo in Cantù. Dominus sit cum eo.

5 Marzo 1900

Arrivo P. Provinciale e Ch. Forloni. Arriva oggi da Somasca il M. R. P. Provinciale il quale accompagna il Ch. Forloni destinato a questo Collegio. Il P. Provinciale raccoglieva pure a Capitolo i Padri esaminatori. Ripartiva il giorno seguente.

24 Marzo 1900

Passaggio alla casa del Crocifisso del Ch. Ferioli. Oggi, dietro accordi tra il M. R. P. Provinciale e i Superiori locali, il Ch. professo semplice Ferioli passava da questa alla casa del SS. crocifisso. Il cambiamento fu consigliato dal bisognosi detto Chierico di maggior libertà per applicarsi agli studi. Continua a frequentare in Collegio la V ginnasio.

29 Marzo 1900

Arrivo P. Provinciale. Arrivava stamane il M. R. P. Provinciale.

Sacro ritiro. Come di consuetudine negli anni apassati il M. R. Direttore spirituale tenne un triduo ( 26-28 ) di istruzioni ai camerieri in apparecchio alla soddisfazione del S. Precetto pasquale.

Allo scopo medesimo comincia oggi altro triduo per i convittori. Ne è oratore il M. r. P. Antonio Fontana dei Minori Conventuali, quaresimalista nella cattedrale.


P. Pacifici Rettore.

31 Marzo 1900

Riparte il P. Provinciale. Il M. R. P. Provinciale ripartiva oggi per Somasca.

1° Aprile 1900

S. Comunione pasquale. Oggi tutti i convittori si accostavano alla S. Comunione per la soddisfazione del precetto pasquale.

7 Aprile 1900

Ferie pasquali. Quasi tutti i convittori lasciano oggi il Collegio e si recano alle rispettive famiglie per le vacanze pasquali.

P. Bertolini a Milano. Parte pure per Milano il R. P. Bertolini, chiamato d’urgenza per la malattia della sorella, che trovò ormai defunta. Requiescat in pace.

11 Aprile 1900

Ritorno P. Bertolini. Tornava oggi da Milano il R. P. Bertolini.

12 Aprile 1900

Funzione religiosa. Stamen, feria V in Coena Domini, tutta la comunità religiosa e il personale di servizio ascoltava la S. Messa accostandosi a ricevere il Sacramentoeucaristico. Per incarico del M. R. P. Rettore detta funzione veniva compiuta dal M. R. P. Sandrinelli Vicerettore.

14-16 Aprile 1900

Assenza P. Colombo. Il M. R. P. Colombo la mattina del 14 portavasi al paese natale di Solbiate, restituendosi in Collegio la sera del 16.

17 Aprile 1900

Lezioni scolastiche. Tornano oggi i convittori e si riprendono regolarmente le lezioni. Scolastiche.

22 Aprile 1900

Predicazione quaresimale. Oggi domenica in Albisil P. Schileo chiudeva la predicazione quaresimale tenuta nella plebana di Cantù.

23 Aprile 1900

Ispezione scolastica. Oggi il R. Provveditore agli studi apriva una speciale ispezione alle nostre classi ginnasiali.

29 Aprile 1900

Rinnovazione dei voti. Oggi nella mani del M. R. P. Rettore, tutti i religiosi compivano la rinnovazione dei santi voti religiosi. La cerimonia seguiva all’altare maggiore della nostra chiesa.

30 Aprile 1900

Mese mariano. Cominciò stasera la pia pratica del mese mariano. Ai nostri convittori terrà in tutto il mese analogo discorso il M. R. P. spirituale. Il P. Schileo tiene uguale predicazione nella chiesa arcipretale di S. Giorgio in Como

8 Maggio 1900

P. Colombo a Milano. Per bisogni particolari della Congregazione il M. R. P. Colombo portavasi oggi a Milano, tornando in giornata.

10 Maggio 1900

P. Provinciale a Como. Arrivava oggi da Somasca il M. R. P. Provinciale; raccoglieva a Capitolo gli Esaminatori provinciali della nostra famiglia per l’ammissione  al noviziato di un probando chierico; ripartiva la sera del giorno medesimo.

11-15 Maggio 1900

Ispezione scolastica. Il giorno 11 il R. Provveditore compiva l’ispezione alle scuole ginnasiali e nel 15 cominciava quella del corso tecnico.

26 Maggio 1900

Assenza P. Colombo. Il M. R. P. Colombo portavasi oggi al paese natale di Solbiate tornando a Como la sera medesima.

28 Maggio 1900

Prima Comunione e S. Cresima. Oggi seguì l’ammissione alla prima Comunione e l’amministrazione della S. Cresima di 28 giovanetti e altri dodici. La nostra chiesa era parata come nelle feste più solenni. S. Ecc. Mons. Vescovo, accoltodalla comunità religiosa, giungeba alle ore 7, celebrava la S. Messa, distribuiva la Comunione generale e da ultimo amministrava la S. Cresima. Rivolse ai giovani due opportunidiscorsetti di circostanza. Durante la S. Messa , come alla funzione del pomeriggio, cantarono gli alunni del patronato S. Girolamo della nostra casa del SS. Crocifisso.

31 Maggio 1900

Ispezione scolastica. Il R. provveditore chiude oggi la sua ispezione.

3 Giugno 1900

Mese mariano. Oggi veniva chiusa solennemente la pia partica del mese di Maria. Anche il P. Schileo terminava in S. Giorgio la sua predicazione.

14 Giugno 1900

Processione Corpus Domini.Dietro speciale invito di Mons. Arciprete della cattedrale il M. R. P. Rettore disponeva perché alla solenne processione del Corpus Domini partecipasse una rappresentanza dei nostri convittori. Tale disposizione e il contegno raccolto dei nostri giovani segnarono nella cittadinanza ottima impressione.

Pro memoria. Il M. R. P. Rettore crede opportuno inserire integralmente in questi Atti la relazione che il R. Provveditore dettava in seguito all’ispezione alle scuole del Collegio.

Tale inserzione, più che da bisogni attuali, può essere giustificata da future eventuali circostanze.

Ecco il testo della relazione:

Como, Collegio Gallio. 


I°

Il collegio, istituito per munificenza del card. Gallio con bolla papale dell’ott. 1583, è una vera e propria “Opera pia” destinata ad educare ed istruire fanciulli poveri della diocesi di Como, avviandoli ad una professione libera o ad un’arte, secondo la loro capacità, e mantenendoli fino ai 18 anni; ma, per disposizione del suo regolamento accoglie anche allievi pagantiuna retta, che presentemente è di £ 400 per quelli che ricevono l’istruzione elementare, e di £ 460 per gli altri.

Nelle scuole annesse al collegio si ammettono alcuni esterni, mercè il pagamento di £ 50 annue per le classi elementari inferiori; di £ 60 per le superiori e di £ 80, oltre alle tasse scolastiche per le classi del ginnasio  e della scuola tecnica pareggiate. L’istituto conta quest’anno 228 convittori, 54 dei qualigodono il posto gratuito, e 72 alunni esterni.

Le condizioni materiali del collegio, benché siano in complesso soddisfacenti, devono essere migliorate per corrispondere alla reputazione di cui gode a buon diritto l’istituto, ed al suo andamento ognor più soddisfacente, sì per la parte didattica come quella educativa. I restauri ed ilavori, all’uopo necessari, sono i seguenti, enumerati per ordine di importanza.

1) riattamento di tutti i tetti dell’edificio.

2) Costruzione di un nuovo dormitorio per supplire alla insufficienza delle camerate ora esistenti al secondo piano, dalla parte di settentrione, sull’ala di casamento esposta a mezzogiorno, che fu l’antica chiesa, e conseguente sistemazione del dormitorio che già vi si trova.

3) Modificazione dell’accesso alla parte settentrionale del secondo piano dallo scalone principale.

4) Demolizione della vecchia ghiacciaia, che serviva a conservare le carni quando queste si macellavano nell’istituto e apertura d’un cortiletto per la ricreazione dell’unica camerata d’allievi che ne manca.

5) Rinnovazione della suppellettile e degli arredi nelle camerate e nelle aule scolastiche.

6) Trasformazione di tutte le latrine e delle loro fogne di scarico, secondo le odierne norme igieniche.

7) Trasformazione dei lavatoi per gli allievi, affinché siano bastevoli a una maggior prestezza della loro pulizia personale e più convenevoli alla civile educazione che essi ricevono.

8) Adattamento ad uso di bagni del fabbricato attiguo al lato occidentale del corpo principale dell’edificio e restauro del fabbricato stesso ad uso dell’abitazione dei serventi.

9) Restauro della facciata principale dell’edificio che giarda la via Gallio.

10) Costruzione di sale da studio, che mancano affatto, e di una sala d’aspetto per gli alunni esterni.

A tutti questi lavori, andrebbe aggiunta anche la ripulitura dei refettori, se non fosse da comprendere negli ordinari restauri di manutenzione dei locali. L’on. Ammin. Del collegio Gallio potrà provvedere gradatamente con avanzi, in parte, che ha saputo già cominciare a procurarsi sul proprio bilancio fino dall’anno scolastico passato, nel quale hanno raffiunto la somma di £ 11.000, di cui metà fu risparmiata mercè le cure e la oculatezza del nuovo Rettore, sulle spese di vitto, migliorando la qualità e non diminuendo punto la quantità degli alimenti, che raggiunge il massimo di quella prescritta dalle regole della fisiologia e dell’igiene, specialmente per quanto concerne i cibi azotati. Il peso medio,infatti, della carne, che si cuoce regolarmente per fare il brodo e che vien distribuita mattina e sera per pietanza, è di gr. 280 per allievo.

Per la costruzione del nuovo dormitorio è già pronto un progetto molto economico, ed in economia sarebbe utile che fossero eseguiti tutti i lavori occorrenti, sotto la immediata vigilanza della direzione dell’istituto.

L’Ammin. Dell’O. P. Gallio parrebbe assaipiù regolare ed opportuno che fosse separata da quella el Collegio, dando ai conti della prima una chiusura loro propria. Nella parte attiva sarebbero iscritte le rendite del patrimonio e nella passiva le tasse, le spese amministrative, il fondo per la manutenzione degli immobili e per le spese impreviste, e la rendita netta da erogare in posti gratuiti nel collegio. Questa poi figurerebbe nella parte attiva dei conti del collegio, come corrispettivo del mantenimento e della educazione dei giovani, che godono il posto gratuito. In tal modo l’attivo e il passivodell’O. P. rimarrebbe più evidente, e sarebbe impossibile adoperarne le entrate per coprire, come talvolta avvenne, le perdite eventuali dell’aziensd del collegio; e i risparmi, che questa può avere, diverrebbe più agevole investirli a suo esclusivo favore, come fondo di riserva pei bisogni straordinari, acquistando maggiore solidità.

E, ad accrescere sempre più l’incremento del collegio, sarebbe giovevole l’istituzione anche di posti semigratuiti, estendendo il beneficio dell’Opera Gallio a quelle famiglie di condizione civile che, senza essere in estrema strettezza, non sono in grado di sostenere tutto l’aggravio delle spese per l’istruzione e l’educazione dei loro figli.


II°

L’andamento disciplinare ed educativo del collegio è ottimo, mercè le cure del nuovo Rettore, coadiuvato dai SS. Insegnanti ed Istitutori.


III°

L’andamento didattico è, in complesso, assai soddisfacente nelle classi del ginnasio e della scuola tecnica pareggiati, per l’opera diligente ed efficace dei SS. Professori,  e specialmente di quelli della classe 3 e delle classi superiori, di francese, di matematica, e di storia naturale nel ginnasio, e delle materie letterarie e scientifiche nella scuola tecnica. Il profitto degli alunni del ginnasio è asaai soddisfacente in italiano, latino, greco, francese, geografia, matematica e storia naturale; sufficiente in storia nelle classi superiori; più che bastevole in tutte le materienella classe 3, sufficiente in italiano e latino, mediocre in storia ed in geografia ed assai sufficiente in matematica della 2: alquanto mediocre in tutte le materie nella 1, eccettuata la matematica, in cui è più che bastante. Nella scuola tecnica gli allievi hanno ritratto buon frutto dall’insegnamento dell’italiano, del francese, della geografia, della matematica in tutte le clsssi, e della storia nella 2. Vantaggio un po’ minore han ricavato dallo studio della storia nelle classi 1 e 5, delle nozioni scientifiche nelle due classi superiori, dei Diritti e Doveri e della Computisteria  nell’ultima classe; ma anche in queste materie che sono state loro insegnate con intelligente premura, la ripetizione finale riassuntiva farà sì che essi conseguano sufficiente profitto. In disegno ed in calligrafia han ricevuto buonissimo indirizzo.

L’educazione fisica è curata in ambedue gli istituti con sollecitudine e secondo i programmi in vigore.

Si è convenuto coi Ss. Direttori ed insegnanti: 1) che ad agevolare l’apprendimento della lingua patria, si faranno d’ora innanzi anche esercizi orali di composizione, che permettano di seguire pure ogni anno una più esatta graduazione nella scelta dei temi; 2) di stabilire al medesimo scopo, l’uso delle letture individuali per gli alunni; 3) di rendere più frequenti le ripetizioni cronologiche della storia, e di adottare, per tali materie di studio, specialmente nella scuola tecnica, testi più atti a dare ai giovani l’esatta cognizione dei fatti storici più notevoli, della loro successione, e dei loro rapporti più essenziali; 4) di procurare che per la storia naturale ogni alunno faccia raccolta di alcune piante, di alcun iinseti e di qualche piccolo animale, classificandoli poi con la guida del professore. 4)di provvedere gli allievi di una migliore qualità di oggetti per il disegno, obbligandoli a tenerli in migliore assetto, e di rendere più numerosi i loro esercizi in tale materia, curando che li eseguano con finezza di segno e di tratteggio, specialmente nelle ombreggiature. 6) di esercitare i giovani nella ginnastica, anche alla marcia e alla corsa, ai cambiamenti di fianco e di fronte, eseguiti con prontezza  con ordine.

Nella classi elementari il profitto invece è assai scarso, meno che nella 3, dove si avvicina alla sufficienza; tanto il metodo, quanto l’efficacia dell’insegnamento sono meno che mediocri nelle due classi inferiori. E più ancora nella 1 e 2 riunite, dove l’insegnante, provvisorio, è sfornito di abilitazione.


Como 1 giugno 1900


Il R. Provveditore. P. Pratesi


Visto per autenticità della copia


Il P. Rettore. P. Pacifici

24 Giugno 1900

Funzione religiosa. Oggi domenica fra l’ottava, veniva celebrata la solennità di S. Luigi G. Alla messa conventuale, celebrata dal M. R. P. Sandrinelli, i convittori partecipavano alla S. Comunione generale. Nel pomeriggio, previo opportuno discorso del Direttore spirituale, veniva dal M. R. P. Rettore impartita la benedizione col Venerabile; col bacio della Reliquia chiudevasi la festa.

29 Giugno 1900

Onomastico del M. R. P. Rettore. Oggi solennità di S. Piero e festa onomastica del m. R. P. Rettore, la famiglia religiosa e i convittori compivano atto di omaggio verso il loro Superiore, che benevolmente aggradiva le felicitazioni di questi e di quella.

Funzione religiosa. Nel pomeriggio del giorno stesso il M. R. P. Rettore impartiva solennemente la benedizione col Venerabile , premesso il canto del te Deum, in ringraziamento a Dio pei favori concessi durante l’anno scolastico, che volge ormai al suo termine.

1° Luglio 1900

Partenza Direttore spirituale. Oggi il M. R. D. Pietro Michieli lasciava definitivamente il suo ufficio di Direttore spirituale, esercitato con frutto e zelo per cinque anni, e congedatasi dal nostro Collegio.

2 Luglio 1900

Esami. Comincia oggi la sessione estiva per gli esami di licenza, promozioni ed ammissioni. A R. delegato per le due licenze, ginnasiali e tecniche, venne scelto il Cav. Plinio Pratesi, R. Provveditore agli studi per la provincia di Como.

7 Luglio 1900

M. R. P. Provinciale. Arrivava oggi da Somasca il M. R. P. Provinciale, raccoglieva i PP. esaminatori provinciali della nosra famiglia per tarttare alcuni particolari interessi. Ripartiva in giornata.

14 Luglio 1900

Esami. Si chiude oggi la sessione estiva d’esami. Il risultato generale fu anche in quest’anno confortante.

15 Luglio 1900

Assenza P. Schileo. Con regolare permesso il P. Schileo lasciava oggi il Collegio e portavasi alla nostra casa di Nervi, tentando di rimettersi in salute.

16 Luglio-30 Settembre 1900

Vacanze autunnali. Questo periodo di vacanze autunnali corse senza alcun fatto degno di speciale menzione. Continuando il metodo già cominciato nel passato anno, nei due mesi di agosto e settembre, l’economia interna del Collegio rimaneva affidata al M. R. P. Rettore. Questi, per bisogni della Congregazione,portavasi due volte a Somasca, e due volte pure di là veniva a Como il M. R. P. Provinciale. Il m. R. P. Colombo recatasi in Piemonte per l’acquisto delle uve, e più tardi, al paese natale di Solbiate. Durante l’autunno venivano lette in refettorio le bolle e decreti pontifici. Si iniziarono pure i lavori per la costruzione d’un dormitorio pei convittori.

1° Ottobre 1900

Ritorno P. Schileo. Tornava oggi da Nervi il P. Schileo.

3 Ottobre 1900

Esami. Comincia oggi la sessione autunnale d’esami. Esordiscono nella classe 3 tecnica. Come in luglio funge da E. Delegato il Cav. Plinio Pratesi, provveditore agli studi . Torna P. Colombo da Solbiate.

4 Ottobre 1900

Arrivo P. Ceriani. Arrivava stasera da Somasca il R. P. D. Giovanni Ceriani, accompagnando due giovani: Chierichetti Antonio, postulante laico, e Carrà, postulante chierico

8-9 Ottobre 1900

Esami. Nei giorni 8 e 9 compievansi rispettivamente gli esami di licenza ginnasiale e tecnica, con esito confortante.

11 Ottobre 1900

Arrivo P. Mortola. Arrivava nel pomeriggio da Genova il M. R. P. Pier Antonio Mortola per fermarsi qualche giorno.

19 Ottobre 1900

Morte del P. Schileo. Nelle ore mattutine di questo giorno avveniva repentinamente la morte del M. R. P. Bernardo Schileo nel sanatorio di Davos-Dorf ( Svizzera ), dove da pochi giorni erasi recato tentando di rimettersi in salute.

Nacque in Vittorio Veneto il 25 dicembre 1869; fu ammesso al noviziato il 16 ottobre 1886; laureato in lettere nel 1893, essendo sacerdote da poco più di un anno. Insegnò nelle scuole secondarie del Collegio Emiliani, poscia in questo fino al 1896. Fu dotto, pio, zelante.

24 Ottobre 1900

Il Rev.mo P. Generale in visita al nostro Collegio. 


Visto e approvato in atto di visita questo dì 24 ott. 1900


P. Lorenzo M. Cossa Preposito Generale


Lascio questa religiosa famiglia del Gallio assai consolato, perché, a cominciare dal deg.mo P. Rettore, D. Pietro Pacifici, tutti, Padri, Chierici, Fratellie, ho riconosciuto animati dalle migliori disposizioni, a conservare l’ordinanza della Regola, e a spendere l’opera loro a profitto del Collegio. Gli esercizi di pietà sono seguiti con fervore, la cura intorno agli alunni è assidua, e v’è la benevolenza reciproca, cagione di pace. Anche l’amministrazione procede con savia economia, talchè, pur provvedendo convenientemente ai materiali bisogni, v’è un buon avanzo. 


Di tutto sia lode al Signore, e ne sia confortato il P. Rettore con i confratelli, che insieme lo vanno coadiuvando con zelo e docilità; poiché grande è il merito, che ne avranno per la eternità beata.


Como 27 Ottobre 1900


P. Lorenzo M. Cossa Preposito Generale

Nuovo anno scolastico.Rientrano i convittori e si cominciano le lezioni del nuovo anno scolastico 1900-01.

Funzione religiosa. Oggi prima domenica del nuovo anno scolastico veniva cantato il veni Creator. Detta funzione era compiuta dal M. R. P. Rettore.

28 Ottobre-1, 2 Novembre 1900

Esercizi spirituali. Dalla domenica 28 ottobre al mercoledì1° Novembre i convittori furono, come di consueto, raccolti nei santi spirituali esercizi, predicati dal rev.mo Prevosto D. Costantino Corticelli.

3 Novembre 1900

Suffragi pei defunti. La famiglia religiosa recita unita l’ufficio dei morti, in suffragio dei confratelli defunti.

9 Novembre 1900

Omaggio a Mons. Vescovo. Un Padre ed una rappresentanza di convittori si recano all’episcopio per i soliti omaggi a S. ecc. Rev.ma.

23 Dicembre 1900

Vacanze scolastiche. Cessano le lezioni regolari, i convittori partono per le loro famiglie.


ANNO DOMINI 1901

3 Gennaio 1901
Riapertura delle scuole. I convittori sono quasi tutti ritornati: si riprendono le lezioni.

6 Gennaio 1901

Funzione religiosa. Comunione generale dei convittori.

10 Febbraio 1901

Festa di S. Girolamo. Fsta del nosreo Santo Fondatore. Messa conventuale celebrata da D. Pietro Nicheli, comunione generale dei convittori, orazione panegirica recitata dal R. P. Battaglia, benedizione col Venerabile impartita dal M. R. p. Rettore.

24 Febbraio 1901

Ultimi giorni di carnevale. Le lezioni vengono sospese fino al giorno dopo le Ceneri. Vi furono i soliti divertimenti dati dai giovani dell’oratorio del Crocifisso e da un prestigiatore venuto da Milano.

20 Febbraio 1901

Giorno delle Ceneri.

21 Marzo 1901

Il predicatore del duomo tiene un discorso al giorno in questi tre ultimi dì della settimana in preparazione della S. Pasqua.

24 Marzo 1901

Comunione generale.

30 Marzo 1901

Vacanze pasquali.

9 Aprile 1901

I convittori rientrano in convitto, si riprende il corso regolare delle lezioni.

21 Aprile 1901

Comunione generale dei SS. convittori per l’acquisto del S. Giubileo. Nei giorni 18, 19, 20 di questo mese tutto il Collegio si recò processionalmente a visitare le chiese del SS. Crocifisso, dell’ospedale e di S. Abbondio, e l’annessa al Collegio.

3 Giugno 1901

Chiusa del mese di maggio. Comunione generale dei SS. convittori. 37 giovanetti sono ammessi per la prima volta alla S. Comunione. Celebrante il vescovo di Como Mons. Teodoro. Dopo la comunione l’amministrazione della Cresima a cinque convittori. In sala il Sig. Feria convittore legge, in onore di S. Ecc. rev.ma una graziosa poesia, per la circostanza del XXV anno di sacerdozio della prefata Ecc.za.

23 Giugno 1901

La solita festa di S. Luigi.

28 Giugno 1901

Alle 9 di questa mattina i Mm. Rr. PP. Vocali Dionisio Pizzetti Provinciale, P. Colombo, P. Sandrinelli, presente anche il M. R. P. P. Pietro Pacifici Rettore del gallio, trattarono sul nuovo Collegio Dante Alighieri da acquistarsi a Bellinzona. Venne proposto ai voti il presente quesito formulato dal Provinciale. Il P. Provinciale radunati a Capitolo i PP. Vocali Filippo Colombo, Cesare Sandrinelli, Vincenzo De Renzis, fa loro questa proposta: il Provinciale permette che la famiglia religiosa del Gallio, dove ha sede la cassa provinciale, possa adoperare il capitale della stessa cassa provinciale per completare la somma necessaria, qualora occorresse, all’acquisto dello stabile Collegio Dante Alighieri in Bellinzona, pagando essa famiglia alla cassa provinciale gli interessi a norma del capitale adoperato, secondo la rendita attuale, dando per garanzia i beni stabili e mobili della stessa famiglia religiosa del Gallio. La proposta fu approvata ad unanimità e quindi il P. Provinciale invita il P. rettore del Gallio a trascrivere questo permesso nel libro degli Atti collegiali.

29 Giugno 1901

Onomastico del P. Rettore. Chiusura dell’anno scolastico. Alla sera solenne benedizione col canto del Te Deum in ringraziamento a Dio e chiusura dell’anno scolastico. Alla mattina il P. Sandrinelli disse quattro parole di avvertimento ai giovani convittori, che tra breve lasceranno il Collegio.

1° Luglio 1901

Esami. Incominciano gli esami. Per gli eami di licenza tecnica e ginnasiale sono R. Commissari: per le tecniche Meriggi Dr. Cesare, pel ginnasio Corio Dr. Ludovico.

4 Luglio 1901

P. Sandrinelli a Milano. Il P. Sandrinelli, per ordine del M. R. P. Provinciale, si reca a Milano per assistere agli esami dei nostri probandi, nella casa usuelli. E’ di ritorno il giorno sei del detto mese.

13 Luglio 1901

Licenza. Terminano gli esami di licenza. Nel ginnasio ottengono la licenza 9 giovani su 19; nelle tecniche 22 su trenta.

18 Luglio 1901

Capitolo Provinciale. Il M. R. P. Filippo Colombo, delegato dal M. R. P. Provinciale, convocaa Capitolo provinciale i RR. PP. D. Vincenzo Sandrinelli, D. Vincenzo De renzis, D. Pietro Pacifici,D. Francesco Saverio Pascucci per l’ammissione al noviziato del Chierico postulante Alfredo Fazzini, e per l’ammissione ai voti semplici del laico novizio Angelo Buzzone.

La votazione è favorevole pienamente per ambedue.

10 Agosto 1901

Suffragi per l’anima di Giuseppe De Luca. Suffragi per l’anima del nostro Fr. Laico Giuseppe De Luca morto a Velletri nella casa di S. Martino.

21 Settembre 1901

Tonsura, Ordini minori al Ch. Forloni.  Il Ch. Forlon, ammesso a pieni voti dal Capitolo di questa casa alla tonsura e agli ordini minori, questa mattina viene tonsurato e ordinato da S. Ecc. rev.ma Mons. Teodoro Valfrè vescovo di Como.

Ottobre 1901

Esami. Comincia oggi la sessione autunnale degli esami di riparazione per la V ginnasio e per la 3 tecnica. Commissari quegli stessi della sessione di luglio.

Esami. Nei gorni ….compiegansi gli esami di licenza ginnasiale e tecnica con esito bellissimo.

Ottobre 1901

P. Vallecorsa. Il P. Serafino Vallecorsa, ospite da un mese di questa casa, ha l’obbedienza per la casa del SS. Crocifisso di Como.

17 Ottobre 1901

Nuovo anno scolastico. Rientrano i convittori e si cominciano le lezioni del nuovo anno scolastico 1901-02. Il Signore ci benedica e ci assista a compiere, tutti e degnamente, il nostro dovere.

20 Ottobre 1901

Funzione religiosa. Oggi, prima domenica del nuovo anno scolastico, veniva cantato solennemente il Veni Creator e seguiva la benedizine col Venerabile. Detta funzione era compiuta dal M. R. P. Sandrinelli Direttore spirituale del convitto.

29 Ottobre 1901

Esercizi spirituali. Santi spirituali esercizi pei convittori.Predica il P. della Missione …. Cominciati il giorno 29, terminati il venerdì 1° novembre, festa di Tutti i Santi con la comunione generale.

3 Novembre 1901

Suffragi. Pei nostri confratelli defunti. Ufficio recitato da tutta la famiglia e messe dette dai Padri.

9 Novembre 1901

Onomastico di S. Ecc. Un Padre con una rappresentanza di convittori si erca all’episcopio per i soliti omaggi ed auguri al Vescovo.

Ottobre 1901

Obbedienze: Silvestro Rota, P. Bertolini. Il Fratello nostro Silvestro ha l’obbedienza per la casa del SS. crocifisso di Como. Pa\rimenti ebbe l’obbedienza destinato per la casa di Bellinzona il R. P. Bertolini Emilio.

23 Dicembre 1901

Ferie natalizie. Cessano oggi le lezioni. I SS. convittori si portano in famiglia a passarvi le ferie natalizie.


P. Pacifici Rettore

ANNO DOMINI 1902

3 Gennaio 1902

Riapertura delle scuole. Tornati i convittori vengono regolarmente riprese le lezioni scolastiche.

31 Gennaio 1902

Teatro. Incominciano le rappresentazioni teatrali date dai giovani dell’Oratorio del SS. Crocifisso.

7 Febbraio 1902

Suffragi pel P. Giovanni Santagata. La famiglia religiosa si raccoglie in chiesa per suffragare l’anima del P. Giovanni Santagata, morto a Genova, nella nostra casa della Maddalena, il giorno 5 c. m.

7 Febbraio 1902

Morte e funerali del Prof. Colmegni. Oggi una rappresentanza del Collegio assisteva ai funerali del Prof. di disegno Aurelio Colmegni da 12 anni insegnante delle nostre scuole tecniche. Nel n. 32 dell’ordine, anno XXIV, si ringrazia il P. Pacifici, rettore del Collegio, per la numerosa rappresentanza di studenti convittori ed esterni all’ufficio funebre ed al corteo; il Prof. ….. Francesco, Direttore delle scuole tecniche del Collegio, per le magnifiche corone in nome dei Proff. E degli allievi; il P. Zonta Prof. Giovanni per il forbito e commovente discorso; il giovanetto studente Rompani Giovanni, che diede l’addio alla salma in nome degli alunni delle tecniche del Collegio Gallio; e il M. R. P. Filippo Colombo economo del detto Collegio.

16 Febbraio 1902

Ammissione alla professione solenne del Ch. Forlon. I Padri che hanno voce in Capitolo, dopo le preghiere prescritte dalle nostre Ss. Costituzioni, votarono sulla proposta seguente fatta dal M. R. P. Rettore D. Pietro Pacifici, se il Chierico con voti semplici Paolo Forloni, avendo ottenuta dalla S. sede la dispensa di 14 mesi della seconda prova, debba essere ammesso alla professione solenne. La votazione fatta per scrutinio segreto, riuscì a pieni voti favorevoli.

Promozione al Suddiaconato del Ch. Forloni. Il M. R. p. Rettore propose quindi ai RR. Padri se credessero degno il detto Chierico di essere promosso all’ordine del Suddiaconato. Messa la proposta ai voti, la votazione riuscì pienamente favorevole.

16 Febbraio 1902

festa di S. Girolamo. Il panegirico è stato recitato dal R. P. Gioacchino Castagner.

15 Maggio 1902 (sic)

Ordinazione di D. Paolo Forloni. D. Paolo Forloni oggi nella cappella del seminario teologico è stato ordinato suddiacono sa S. Ecc. Mons. Teodoro ecc. vescovo di Como.

16 Marzo 1902

Comunione pasquale dei SS. convittori. I SS. convittori fanno la S. pasqua. In preparazione alla S. Comunione il Can. Lanfranchi predicatore del duomo tenne tre discorsi nei tre giorni precedenti.

29 Aprile 1902

Rinnovazione dei voti. Il M. R. P. Rettore, raccoltisi i religiosi di questa famiglia nella chiesa del Collegio, tenne loro prima della rinnovazione dei voti un beve discorso.Esordì dall’uomo, che aviatore in questa vita, ha bisogno d’una guida; e questa guida per tutti, ma specialmente pei religiosi, è Gesù. Ora Gesù disse: Qui vult venire post me, ecc. Spiegò quindi in tre punti le parole abeneget semetipsum, tollat crucem suam, sequatur me. Insistette specialmente sull’osservanza dei voti, le tre tavole, che, secondo S. ireneo, formano la croce. La tavola, sostegno dei piedi, figura la castità, la traversale figura dell’obbedienza, la verticale figura della povertà. Chiuse raccomandando assai la preghiera, e di pregare nche per i comizi generali che si terranno nel prossimo settembre.

22 Maggio 1902

Promozione al Diaconato di D. Forloni. Il m. R. P. Rettore, radunati i Padri che hanno voce in Capitolo, dopo le preghiere prescritte dalle nostre Costituzioni, proponeva la promozione all’ordine del diaconato del suddiacono D. paolo Forloni. Fattasi la votazione, riuscì questa pienamente favorevole.

Professione solenne del laico Landi. Ha trattato quindi dell’ammettersi alla professione solenne il laico Landi. E’ stato deciso di rimettere la cosa ai Superiori Maggiori.

31 Maggio 1902

1.a Comunione. 33 giovanetti hnno in quest’oggi ricevuto per la prima volta il Pane degli Angeli dalle mani di S. Ecc. Rev.ma Vescovo di Como.

22 Giugno 1902

Festa di S. Luigi. Comunione generale. Alla sera recita le lodi del Santo il R. p. D. serafino Vallecorsa; dà la benedizione col Venerabile il M. R. P. D. Filippo Colombo.

29 Giugno 1902

Onomastico del M. R. P. Rettore. I Ss. convittori festeggiano l’onomastico del M. R. P. Rettore. Alla sera lo stesso P. Rettore impartiva la benedizione col Venerabile, dopo il canto solenne del Te Deum in ringraziamento a Dio e per la chiusa dell’anno scolastico.

2 Luglio 1902

Il giorno due luglio incominciano gli esami di licenza pel ginnasio e di promozione pure nel ginnasio e nelle altre scuole.

10 Luglio 1902

Il P. Provinciale tiene Capitolo provinciale. Il M. R. P. Provinciale D. Dionigi Pizzotti, radunati i Pp. Colombo, De Renzis, Sandrinelli, Pacifici, Consiglieri provinciali, dopo le preci d’uso e il giuramento, ha messo ai voti l’ammissione alla professione dei voti semplici del Ch. A. Fazzini. Lo scrutinio è riuscito pienamente favorevole.

17 Luglio 1902

Licenze. Nel ginnasio si ebbero sette licenze senza esami,quattro con esami. Nelle tecniche due licenze senza esami, dieci con esami.

27 Luglio 1902

Professione voti solenni Landi. Il M. R. P. Rettore, radunati i Padri che hanno vice in Capitolo, dopo le preghiere ordinate dalle nostre Costituzioni, e il giuramento dato dai singli capitolari, propose alla votazione segreta il seguente quesito: il Fr. Landi può essere ammesso alla professione dei voti solenni? E se non può essere ammesso, gli si concede ancora un anno di prova? Per votazione segreta risultò che il Fr. Landi non può essere ammesso alla professione solenne e che gli si concede ancora un anno di prova.

Il Capitolo quindi si sciolse con le solite preci.

4 Settembre 1902

Partenza del P. Rettore per Roma. Il m. R. P. Rettore parte per Roma, dovendo intervenire al Capitolo Generale come Socio della Provincia L. V.

8 Settembre 1902

Suffragi pel P. Bassi. I religiosi si uniscono in chiesa e suffragano, secondo le nostre SS. Costituzioni, con la recita dell’ufficio, l’anima del nostro p. Guglielmo Bassi morto a Somasca. Alla mattina il P. Sandrinelli ha detto la messa in suffragio del detto Padre, e i religiosi si sono accostati per lo stesso motivo alla S. Mensa.

12 Settembre 1902

Partenza per Roma dei Pp. Sandrinelli e Colombo. I Pp. sandrinelli e Colombo partono per Roma, come Vocali del Capitolo Generale, che avrà luogo il giorno14 settembre e nei seguenti.

27 Settembre 1902

I PP. Colombo, Sandrinelli e il M. R. P. Rettore sono di ritorno dal Capitolo Generale.

2 Ottobre 1902

Arriva il P. Laurienzo. Il P. D. Alessandro Laurienzo arriva da Roma destinato dall’obbedienza per questa casa.

6 Ottobre 1902

Esami. Comincia la sessione autunnale degli esami di riparazione pel ginnasio  e tecniche; Commissari pel ginnasio Ludovico Corio, per le tecniche Ponci.

16 Ottobre 1902

Nuovo anno scolastico. Rientrano i convittori e si cominciano le lezioni del nuovo anno scolastico 1902-03.

Ottobre 1902

Licenze. Si chiusero gli esami di licenza tecnica e ginnasio con esito bellissimo.

16 Ottobre 1902

Obbedienza Fr. Silvestro Rota. Il Fr. Silvestro Rota dalla casa del Ss. crocifisso passa a questa nostra, destinato  dall’obbedienza in aiuto al cuoco.

17 Ottobre 1902

Arrivo P. Provinciale. Arriva il P. Provinciale, tiene Capitolo provinciale per l’ammissione di tre giovani, e parte nello stesso giorno.

28 Ottobre 1902

Esercizi spirituali. I SS. convittori nei santi spirituali esercizi dati dal Canonico del duomo.

2 Novembre 1902

Morte del P. Campagner e suffragi. La famiglia religiosa si raccoglie a suffragare l’anima del M. R. P. Gioacchino Campagner morto nella casa del SS. Crocifisso di questa città.

4 Novembre 1902

Suffragi per i confratelli defunti. I fanno i soliti suffragi prescritti dalle nostre Regole per le anime dei nostri confratelli defunti.

3 Novembre 1902

Capitol per l’ammissione all’abito. I RR. Pp. Vincenzo Sandrinelli, Filippo Colombo, Alessandro Laurienzo, radunatisi a Capitolo, dopo le preci d’uso, sotto la presidenza del M. R. P. Sandrinelli, delegato dal P. Rettore, deliberarono sull’ammissione al nostro abito del giovane Pietro Ballesini. Venutosi ai voti segreti la votazione riuscì pienamente favorevole.

Suffragi per l’anima del P. Campagner.

6 Novembre 1902

Arrivo del Fr. Anelli Angelo. Oggi alle 15 pomeridiane è giunto da Somasca il Fr. Anelli Angelo destinato a questo Collegio come infermiere.

23 Novembre 1902

Esame al presbiterato di D. Forloni.  Il diacono D. Paolo Forloni esaminato dai RR. PP. Vincenzo Sandrinelli e Alessandro Laurienzo sull’ordine del presbiterato, fu giudicato idoneo per essere promosso al suddetto ordine.

2 Dicembre 1902

Capitolo Collegiale. Oggi, alle ore 10.1/4 il P. Rettore ha racolto a Capitolo i Padri del Collegio nell’economato, ed in esso si procedette: 1) alla nomina dell’Attuario: fu eletto ad unanimità il P. Alessandro Laurienzo. 2) Si propose il diacono D. Paolo Forloni per la promozione al sacerdozio. La votazione riuscì unanime a favore del medesimo. 3) Il P. Rettore Pacifici portò a cognizione dei Padri che per decisione del Capitolo Generale erano state aggiudicate alla casa del Gallio £ 6 mila, avanzo vendita della palazzina annessa al Collegio Usuelli in Milano, di proprietà del Gallio.

NB. Dalla vendita di detta palazzina si ricavarono £ 29 mila; ma di questa £ 23 mila servirono per aprire un libretto, per soddisfazioni dimesse ( legato Pariano già precedentemente distrutto.Inoltre il P. Rettore portò a cognizione dei PP. Capitolari che il medesimo Capitolo Generale aveva assentito che la casa del Collegio di S. Francesco in Rapallo facesse un prestito ( da stabilirsi ) al Collegio Gallio, coll’interesse del 4%, allo scopo di estinguere il debito esistente verso le banche, per l’acquisto di Bellinzona. I PP. del Capitolo Collegiale del Gallio credono di poter pagare i suddetti interessi alla casa di Rapallo, già aggiudicati al Gallio, colla rendita che si ricava dalla vendita dei beni di Venezia, già aggiudicati al Gallio e colle altre piccole entrate del Collegio. Il prestito fatto dalla casa di Rapallo al Gallio è di £ 60 mila.

10 Dicembre 1902

Lettera del P. Generale. Oggi giunge al P. Rettore la lettera circolare ai religiosi fatta dal Rev.mo P. Generale.

24 Dicembre 1902

Assenza P. Colombo. Il P. Colombo si reca a passare le feste natalizie a Solbiate Olona, suo paese nativo.


P. Pacifici Rettore

ANNO DOMINI 1903

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. D. Pietro Pacifici 

Rettore del Collegio e Direttore delle scuole

M. R. P. D. Vincenzo Sandrinelli 
Vicerettore e Direttore spirituale 

M. R. P. D. Filippo Colombo 
Economo

R. P. D. Alessandro Laurinzo 
Prof. supplente

R. P. Paolo Forloni 


Censore

Fr. Riccardo Battaglia 

Vicecensore

Fr. Alessandro Arienti 

Caffettiere

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Luigi Frigerio 


Cuoco

Fr. Silvestro Rota 


Sottocuoco

Fr. Angelo Anelli 


Infermiere

Fr. Landi 



Guardarobiere

Ch. Peterle 



Prefetto

Ch. Maggioni 



Supplente 

2 Gennaio 1903

Il P. Colombo fa ritorno da Solbiate Olona.

15 Gennaio 1903

Assenza del P. Rettore. Il M. R. P. Rettore si reca a Somasca chiamato dal M. R. P. Provinciale gravemente malato.

20 Gennaio 1903

Ritorno del medesimo. Il m. R. P. Rettore fa ritorno da Somasca in Collegio.

27 Gennaio 1903

Il P. Rettore si reca di nuovo a Somasca per la morte del m. R. P. Provinciale Dionigi Pizzotti. 

28 Gennaio 1903

Suffragi. Per l’anima del m. R. P. Provinciale D. Dionigi Pizzotti, morto nella casa di Somasca il 27 gennaio.

30 Gennaio 1903

Capitolo degli Esaminatori provinciali. Il p. rettore da Somasca fa ritorno in Collegio. Il M. R. P. Colombo Vocale anziano del Capitolo Generale per la provincia lombarda, per delegazione del Rev.mo P. Generale riunisce gli Esaminatori provinciali per l’ammissione all’abito dei due Chierici postulanti Rusconi e Buffante. Erano presenti i seguenti Padri: Colombo, Sandrinelli, Pacifici, De Renzis, Pascucci, Laurienzo, Zonta. Dopo le preci di rito, dopo avere esaminati i documenti dei due Chierici, si passò alla votazione, la quale fu completamente sfavorevole ai medesimi, onde furono dimessi.

8 Febbraio 1903

Suffragi. Per l’anima del M. R. P. Ludovico Pedemonte, morto a Genova nella casa della Maddalena.

4 Aprile 1903

Vacanze pasquali. Cominciano le vacanze pasqualiper i convittori che si recano presso le loro famiglie.

9 Aprile 1903

Arrivi. Da Bellinzona si recano nella nostra casa del Gallio i PP. Bertolini e Pusino, trattenendosi sino al sabato 11 aprile.

Partenza. Il M. R. P. Colombo si reca a Solbiate Olona per passare con la sorella la festa di Pasqua.

12 Aprile 1903

Pasqua. Attivo: da Milano viene il P. Pruneri che si trattiene qui due giorni.

17 Aprile 1903

Capitolo Collegiale. Il 17 aprile 1903 alle 4 pom. il P. Rettore del Collegio D. Pietro Pacifici, raduna il Capitolo Collegiale. Dopo le preci di rito il P. Rettore richiama il Capitolo Collegiale tenutosi il 2 dicembre p. p. nel quale si proponeva di domandare alla provincia Ligure un prestito con l’interesse del 4%, allo scopo di estinguere il debito esistente verso le banche svizzere per l’acquisto del Collegio Soave in Bellinzona.

Notifica che il mutuo è avvenuto per £ 60.000 alla fine del dicembre 1902 al 4% e che la somma è stata versata alle banche creditrici ticinesi.

Notifica inoltre che fu il P. Camperi Pietro, Proposito della Provincia Ligure, come comproprietario dello stabile acquistato in Bellinzona, è stato redatto regolare atto ( inserto al rogito odierno 13.2.1903 n. 609 in Bellinzona presso l’Avv. Giovanni Martino Piazza Notaio ), di cui si invia al M. R. P. Moretti Provinciale Ligure copia confidenziale, come è nelle consuetudini svizzere.

Propose infine che il Capitolo Collegiale Gallio riconosca il debito, ringrazi la generosità dei confratelli della Liguria e stabilisca di pagare a rate semestrali posticipate l’interesse del 4% sulle 60.000, a decorrere dal 1.1.1903, potendo provvedere a tale impegno, specialmente con le rendite degli stabili che la Congregazione possiede in Venezia, di cui i PP. del Gallio tengono l’amministrazione.

Messe ai voti le suddette proposte, vengono tutte approvate ad unanimità.

Si chiude il Capitolo con le solite preghiere stabilite dalle nostre Costituzioni.

26 Aprile 1903

Partenza. Il P. Laurienzo si reca a Genova per abboccarsi col prof. Borrini sul lavoro di laurea.

29 Aprile 1903

Rinnovazione voti. Secondo il prescritto delle nostre Costituzioni si rinnovano i voti.

30 Aprile 1903

Ritorno. Il P. Laurienzo ritorna da Genova.

30 Aprile 1903

Festa degli alberi. Ogi nelle ore pom. il Collegio si reca alla Villa Brambilla, gentilmente concessa per l’occasione, a solennizzare la festa degli alberi. Furono piantati tra piccoli alberi; il Prof. Buglioli disse un discorso di occasione, la festa riuscì geniale.

3 Maggio 1903

Il P. Rettore a Roma. Il P. Rettore è chiamato a Romaper prestare il giuramento per la sua elezione a Vocale del Capitolo Generale ai Padri del Definitorio.

6 Maggio 1903

Ritorno. Il P. Rettore torna da Roma.

12 Maggio 1903

Pro Provinciale. Il M. R. P. Alcaini, testè eletto Pro Provinciale, in luogo del defunto P. Pizzotti, passa per Como e si trattiene per tre giorni nella casa del Tolomeo.

4 Giugno 1903

Prima Comunione. Di convittori e comunione generale amministrata dal vescovo di Como Mons. Valfrè.

1 Luglio 1903

Licenza tecnica. Cominciano gli esami di licenza tecnica. E’ stato nominato Delegato dal Cons. Prov. Coll. il Prof. di filosofia del regio Liceo Volta l’egr. Fontana.

12 Luglio 1903

Licenza ginnasiale. E’ stato nominato regio commissario per la licenza ginnasiale il Prof. Casati del regio Liceo Galvani di Bologna. Gli esami cominciano il giorno 14 e terminano il 20.

27 Luglio 1903

Vacanze del P. Forloni. Il P. Forloni censore nel nostro Collegio si reca a Vittorio Veneto per passare alcuni giorni di vacanza.

Agosto 1903

Partenza del P. Laurienzo. Il P. Laurienzo si reca a Roma per passare alcuni giorni di vacanza.

4 Novembre 1903

Suffragi. Si fano i soliti suffragi prescritti dalle nostre Regole per le anime dei nostri Confratelli Defunti.


P. Pacifici Rettore
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NB. Nel corso di questi mesi nulla avvenne di notabile.

29 Aprile 1904

Rinnovazione dei voti.  Preceduta da un discorso del M. R. P. Rettore intorno alla grazia della predestinazione e della vocazione religiosa.

15 Luglio 1904

Visita del P. Generale. Arriva il rev.mo P. Generale D. Lorenzo Cossa, il quale viene ricevuto dalla famiglia religiosa alla porta maggiore della chiesa. Venuto all’altare maggiore e adorato il SS.mo Sacramento, apre la S. Visita coll’inno Veni Creator.


Visto ed approvato in atto di visita con la raccomandazione di essere meno parchi nella notazione delle notizie


Como 16 luglio 1904


P. Lorenzo Cossa Prep. Gen.


Nella visita fatta a questo nostro Collegio Gallio, sia dal lato disciplinare, che da quello didattico, religioso ed economico, nulla ho trovato che non corrisponda al buon andamento che con una cura assidua si adopera a mantenersi il degnissimo p. Rettore Don Pietro Pacifici, coadiuvato dagli altri Padri e dai Fratelli. Ad essi tutti il Signore conceda la meritata mercede, anche quaagiù col conservarli nella pietà fervidi, nei reciproci rappprti benevoli, e quindi nella pace: frutto inestimabile della vera vita religiosa. 

Il buon nome, che si gode presso i buoni cresca ogni dì maggiormente, e valga a concigliare ai nostri la stima anche dei contrari alle corporazioni religiose; che così, oltre l’onore dei Somaschi, ne deriverà gloria a Dio ed alla Chiesa.


Como, 18 luglio 1904.


P. Lorenzo Cossa Prep. Gen.

18 Luglio 1904

Chiusa della S. Visita. Oggi alle ore 9.30 la famiglia religiosa si raccoglie in chiesa per la chiusa della S. Visita. Il rev.mo P. generale ha tenuto un discorso pieno di sapienzadivina sulle virtù che sono maggiormente necessarie all’uomo religioso. Si è trattenuto in modo particolare sulla carità esaminandola in tutte le sue parti. Col patire e col compatire si guadagna il cielo. Ha detto egli nell’ultima parte del suo discorso, due cose ci accompagnano sempre nella vita, la tristezza e il dolore. Beati noi se sapremo far buon uso per la vita eterna.


Dopo il discorso si recitano le preghiere secondo il rituale.

24 Luglio 1904

Assenza P. Forloni. Il R. P. Forloni recasi al paese natale per passarvi qualche giorno di vacanza.

6 Agosto 1904

Ritorno. Il R. P. Forloni è di ritorno dalle vacanze.

Agosto 1904

Assenza: Anelli e Pilon.i Fratelli Angelo Anelli e Pilon vanno a Somasca per passarvi qualche giorno di vacanza.

Il Fr. Pilon poi si fermerà per l’anno di noviziato.

16 Agosto 1904

Assenza P. Colombo. Il M. R. P. Filippo colombo parte pel Monte Generoso per passare colà qualche giorno di vacanza.

16 Agosto 1904

Assenza P. Rettore. Il M. R. P. rettore parte per Somasca dove si tratterrà alquanti giorni in vacanza.

22 Agosto 1904

Assenza Galimberti. Il Ch. Galimberti è chiamato dal M. R. P. Rettore a Somasca.

23 Agosto 1904

Assenza P. Sandrinelli. Il M. R. P. Sandrinelli unitamente al suo fratello Don federico parroco di S. Nicola dei Bolentini in Venezia, che venne a passare alcuni giorni di vacanza in questo Collegio, recasi a Milano ed è di ritorno alla sera.

24 Agosto 1904

Ritorna il P. Rettore. Da Somasca col Ch. Galimberti.

31 Agosto 1904

Risposta del Provinciale Ligure. Oggi ha risposto da Rapallo il M. R. P. Moretti Provinciale della Liguria,dichiarandodi aver ricevuto da questa famiglia religiosa del Gallio la somma di £ 42.000 a diminuzione del debito antecedente di £ 60.000.Così il debito del Gallio verso la Provincia Ligure resta ridotto a £ 18.000. Furono anche anticipati tutti gli interessi 4% per tutto il corrente anno 1904.

3 Settembre 1904

Arrivo P. Provinciale. Arriva il M. R. p. Provinciale D. Giovanni Alcaini per presiedere al definitorio Provinciale che dovrà tenersi in questa città.

2 Settembre 1904

Arrivo di P. Colombo. Di ritorno dalle vacanze.

5 Settembre 1904

Arrivo di P. Sironi. Abbiamo tra noi ospite il P. D. Giovanni Sironi giuno da Bellinzona nella quale città regge il nostro Collegio Francesco Soave.

6 Settembre 1904

Capitolo Collegiale per il Fr. Leone Pilon. I Padri Vocali capitolari radunatisi in Capitolo per l’ammissione al noviziato del Fratel laico Leone Pilon, vedute ed esaminate le carte, che testificano come il detto laico è in piena regola, dietro le buone informazioni avute, votarono tutti favorevolemnete per l’ammissione al noviziato del detto Fratello. I Pp. Vocali sono: D. Pietro Pacifici Rettore, D. Vincenzo Sandrinelli, D. Filippo Colombo.

9 Settembre 1904

Partenza P. Provinciale e P. Sandrinelli. Per Roma pel Definitorio Generale.

23 Settembre 1904

Ritorno da Roma. Il M. R. P. Sandrinelli Vincenzo è di ritorno da Roma.

Sacerdoti ospiti al Gallio. Nei giorni 12, 13, 14, 15 settembre in questo Collegio vennero ospitati molti sacerdoti della diocesiche si recarono a Como per intervenire al Sinodo diocesano.

26 Settembre 1904

P. Provinciale al Gallio. Il m. R. P. Provinciale D. Giovanni Alacaini è qui di passaggio reduce dal definitorio e si trattiene per affari della Congregazione.

26 Settembre 1904

P. Colombo a Solbiate. Il M. R. P. Filippo Colombo si porta nel suo paese natio per passarvi alcuni giorni di vacanza.

27 Settembre 1904

Partenza del P. Provinciale. Il M. R. P. provinciale lascia il Collegio per recarsi alla sua residenza in Treviso.

3 Ottobre 1904

Arrivo del Fr. Agostino Galfrascoli. Da Treviso giunge a questa casa destinato con l’obbedienza, il Fr. Agostino Galfrascoli.

4 Ottobre 1904

P. Carrozzi al Gallio. Dalla casa del Crocifisso passa a questa del Gallio con l’obbedienza il R. P. Stefano Carrozzi.

5 Ottobre 1904

Fr. Fasoli al Gallio. Dalla casa di Spello passa a questa nostra con l’obbedienza il Fr. Fasoli.

5 Ottobre 1904

Fr. Macchi di passaggio per Bellinzona. E’ qui di passaggio da Somasca per Bellinzona il Fr. Laico Macchi Antonio.

6 Ottobre 1904

Il Ch. ( Treachi G. B. ) è qui da Bellinzona. Il Ch. ( Treschi G. Battista ) giunge da Bellinzona con l’obbedienza per questa casa.

6 Ottobre 1904

Ritorno P. Colombo. Da Solbiate.

17 Ottobre 1904

Inizio corso scolastico. Incomincia il corso regolare d’insegnamento delle scuole del Collegio.

24 Ottobre 1904

P. Sironi al Collegio Gallio. Ospite tra noi per alcuni giorni è il M. R. P. D. Giovanni Sironi Rettore del Collegio di Bellinzona. Egli partirà il giorno 27 di questo mese.

2 Novembre 1904

Suffragi per le anime dei nostri Confratelli. La famiglia religiosa si raccoglie nella chiesa del Collegio, la sera, per suffragare le anime dei nostri Confratelli defunti con la recita dell’ufficio dei morti, secondo il prescritto delle nostre Regole. I Padri la mattina del giorno 3 di questo mese offrono il S. Sacrificio in suffragio dei nostri  Confratelli e benefattori defunti.

3 Novembre 1904

P Colombo a Solbiate. E vi si trattiene due giorni.

3 Novembre 1904

Esercizi spirituali per i convittori. I convittori fanno i Ss. spirituali esercizi che si chiudono il giorno 6 di questo mese. Il predicatore è D. Enrico Frangi Vicario di S. Orsola.

20 Novembre 1904

P. Colombo a Solbiate. Ed è di ritorno il 22 di questo stesso mese.

30 Novembre 1904

P. Sironi al Gallio. Il R. P. D. Giovanni Sironi Rettore del Collegio di Bellinzona è qui per affari segreti. Parte il giorno 8 seguente.

8 Dicembre 1904

L’anniversario dell’Immacolata. Viene festeggiato con grandioso sfarzo di lumi e di ceri e di fiori nella chiesa del Collegioil L° anniversario della proclamazione del dogma di Maria Immacolata. Alla mattina i convittori si accostarono tutti alla mensa eucaristica. Alla sera il M. R. P. Sandrinelli tessè l’elogio di Maria, seguì il canto in musica del Tota pulchra, indi cantato il Te Deum, venne impartita la benedizione col venerabile dal M. R. P. Rettore dD Pietro Pacifici. Si chiuse la funzione col bacio della reliquia e col dispensare ai presenti un pio ricordo. In questa solennità si ricorda che il S. padre benedisse in modo particolare e con particolare affezione i convittori e i Padri del Collegio.

24 Dicembre 1904

P. Colombo a Solbiate. Con gli amici per fare le vacanze natalizie.

Convittori in vacanza. I convittori lasciano il Collegio per passare in seno alle famiglie le vacanze di Natale.

31 Dicembre 1904

Te Deum. La famiglia religiosa con i convittori si raccoglie in chiesa e canta a Dio l’inno di ringraziamento a dio benedetto per tutti i benefici ricevuti in questo anno che passò senza disgrazie.
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2 Gennaio 1905

Lezioni. I signori convittori ritornano dalle famiglie; alle dieci incominciano le lezioni regolari.

2 Gennaio 1905

Ritorno P. Colombo. Da Solbiate, sua terra natia, benedetto dagli amici.

13 Gennaio 1905

P. Provinciale a Como. Il m. R. P. Provinciale arriva oggi da Treviso per trattare con i Padri Vocali della Provincia su qualche affare di importanza spettante la Provincia stessa.

15 Gennaio 1905

Partenza del P. Provinciale. Il m. R. P. Provinciale lscia il Collegio per recarsi a Milano e poi alla sua sede in Treviso.

15 Gennaio 1905

P. Sironi al Gallio. E’ qui il M. R. P. Sironi Rettore del Collegio di Bellinzona, chiamato dal P. Provinciale.

12 Febbraio 1905

Festa di S. Girolamo.  La chiesa è adornata come nelle solennità di prima classe, l’altare del Santo risplende per fiorie lumi in gran numero. Alla mattina tutti iconvittori si accostarono alla S. Comunione nella Messa della Comunità, celebrata dal M. R. P. Sandrinelli. Nel dopopranzo in mancanza dell’oratore designato, che doveva essere l’Ill.mo  e Rev.mo Mons. Antonini, gran Cancelliere della diocesi di Lugano, supplisce alla meglio il P. Sandrinelli, il quale dimostrò con quali atti il Signore chiamò all’amoroso ufficio di Padre degli Orfani San Girolamo, e come corrispose il Santo a questa voce del Signore. Vi fu quindi il canto del Quando orabas e venne impartita la solenne benedizione col Venerabile dal M. R. P. Rettore . Si chiuse la funzione col bacio della reliquia e con l’inno del Santo.

8 Marzo 1905

Divertimenti carnevaleschi. Sacre Ceneri.  Questa mattina il m. R. P. Sandrinelli dà le Ceneri ai convittori i quali nei tre giorni di carnevale si divertirono assai con rappresentazioni teatrali, date dai giovani dell’oratorio di San Girolamo, e con i giochi di prestigio fatti da un artista venuto appositamente da Milano.

19 Marzo 1905

Festa di S. Giuseppe. I convittori si accostano alla S. mensa. Alla sera prima della benedizione, il p. Sandrinelli tiene un breve discorso sulle glorie di S. Giuseppe. L’altare del Santo è uno splendore per ricchezza di candelabri, di fiori, di cera. I giovanetti a loro spese fornirono gli arredi sacri.

6, 7, 8 Aprile 1905

Preparazione alla S. Pasqua. P. Pizzicheria Pietro oratore quaresimalista nel duomo tiene alla sera in questi tre giorni un breve discorso ai giovai in preparazione alla S. Pasqua.

9 Aprile 1905

Comunione generale. I SS. convittori si accostano alla S. Mensa per compiere il precetto pasquale. Celebrante è il M. R. P. Sandrinelli.

15 Aprile 1905

Feste pasquali. Quasi tutti i convittori lasciano oggi il Collegio e si recano alle rispettive famiglie per le vacanze pasquali.

25 Aprile 1905

Riapertura delle scuole. Oggi tornano i convittori e vengono regolarmente riprese le lezioni scolastiche.

29 Aprile 1905

Rinnovazione voti. Alle 14 i religiosi si sono radunati nella chiesa del Collegio per la rinnovazione dei voti, secondo il prescritto delle S. Costituzioni. Il m. R. P. Rettore ha tenuto un breve discorso intorno alla preghiera, dimostrando come essa ci ottine luce, forza, purità di cuore, distacco dal mondo, la morte alle passioni. Ha chiuso col raccomandare che si preghi quanto più che si può e quanto meglio si può.

Nella era si impartisce la benedizione col Venerabile.

5 Maggio 1905

P. Sironi al Gallio. Abbiamo ospite il M. R. P. Giovanni Sironi Rettore del Collegio di Bellinzona.

6 Maggio 1905

P. Sironi parte. P. Sirni lascia il Collegio

10 Maggio 1905

P. Provinciale e P. Ceriani al Gallio. Abbiamo ospiti il Rev.mo P. Provinciale D. Giovanni Alcaini e il M. R. P. D. Giovanni Ceriani Rettore della casa in Vittorio Veneto, venuto per l’elezione del Socio.

11 Maggio 1905

P. Ceriani, dopo il Capitolo tenuto al SS.mo Crocifisso per l’elezione del Socio ( eletto P. De Rocco ) parte per Vittorio.

11 Maggio 1905

Dono pontificio al Collegio. Giunse ieri al Collegio un bellissimo dono da parte di S. S.tà Pio X il quale volle, per tal modo, dimostrare il suo affetto verso questo istituto e verso la nostra Congregazione. Il dono consiste in una medaglione di bronzo, di gradi dimensioni, raffigurante S. S. Pio X.

12 Maggio 1905

Preci espiatorie pel defunto Fratel Francesco Mariani. I RR. Padri celebrarinio la S. Messa e gli altri religiosi si accostarono alla S. Mensa in suffragio dell’anima del nostro Fratello laico Francesco Mariani, morto nella casa del SS. crocifisso di questa città.Alla sera si recita in comune l’ufficio dei defunti.

13 Maggio 1905

P. Provinciale parte dal Collegio e fa ritorno a Treviso.

27 Maggio 1905

P. Palmieri al Gallio.  Giunge da Somasca il M. R. P. Giuseppe Palmieri Preposito del Collegio di S. Bartolomeo in Somasca, invitato dal nostro P. Rettore per confessare gli alunni

31 Maggio 1905

Chiusa del mese di maggio. Si chiude solennemente il mese con la S. Messa celebrata da S. Ecc. Rev.ma Mons. Valfrè arcivescovo di Vercelli e Amministratore apostolico della diocesi di Como. Nella messa si accostano alla S. mensa tutti i Dd. Convittori, dei quali 27 per la prima volta. S. ecc. si degnò di tenere due discorsi, uno diretto ai novelli comunicandi, l’altro ai bambini da Cresima, discorsi pieni di santa unzione e di spirito del Signore.

Alla sera c’è l’offerta del cuore, la benedizione impartita dal M. R. P. Rettore. Nel mese di maggio il M. R. P. Vincenzo Sandrinelli tenne ogni sera un discorsetto opportuno ai tempie ai giovani.

31 Maggio 1905

P. Palmieri a Somasca.  Il M. R. P. Palmieri ritorna a Somasca.

22 Giugno 1905

Te Deum di ringraziamento. Si chiude l’anno scolastico con un solenne Te Deum di ringraziamento a Dio per tutti i benefici ricevuti. Celebrante il M. R. P. P. Pietro Pacifici Rettore, diacono il M. R. P. Vincenzo Sandrinelli, suddiacono il R. P. Stefano Carrozzi.

24 Giugno 1905

Terminano le lezioni. Ohhi hanno termine le lezioni nelle scuole secondarie. Moltissimi convittori lasciano il convitto e ritornano alle loro famiglie per le vacanze.

27 Giugno 1905

Esami. Incominciano gli esami di licenza nelle scuole elementari. R. Commissario il Prof. Bonardi.

3 Luglio 1905

Esami di licenza. Incominciano gli esami di licenza ginnasiale e tecnica.

10 Luglio 1905

P. Carozzi parte per Nervi. Il P. Carrozzi parte per Nervi dove in quella nostra casa si tratterrà per curare la sua salute, come il medico gli prescrisse.

11 Luglio 1905

Terminano gli esami. Si chiudono le sessioni di esami, con felice risultato tanto nel ginnasio quanto nelle tecniche.R. Commissario per gli esami di licenza nelle scuole tecniche è stato il Prof. Belli insegnante nell’Istituto Tecnico di questa città.

13 Luglio 1905

Meditazione alle nove. Per cura intelligente e paterna del nostro Rettore, sempre vigilante pel maggior bene dei suoi sudditi, incomincia la pia pratica della santa meditazione alle ore nove, trasportata dalle ore venti. Ha fatto questo perché tutti i religiosi possano godere del frutto celestiale.

17 Luglio 1905

P. Forloni in vacanza. Il R. P. D. Forloni parte per godere un po’ di giorni di vacanza.

17 Luglio 1905

P. Colombo a Solbiate. Il m. R. p. e Cav. D. Filippo Colombo con un’eletta schiera di amici secolari, va a Solbiate, patria sua diletta, a passarvi un giorno di festa e di riposointer epulas et pocula, nella casa di sua proprietà.

17 Luglio 1905

Fr. Arienti in famiglia. Il nostro Fr. Arienti si reca in famiglia per confortare i suoi colpiti da spesse e gravi disgrazie toccate loro in questi ultimi mesi. Si trattiene per tre mesi.

18 Luglio 1905

Fr. Agostino a Somasca. Fr. Agostino Galfrascoli parte per Somasca, mandatovi per assistere un povero nostro Fratello laico gravemente malato.

25 Luglio 1905

P. Colombo al Generoso. Il M. R. P. Colombo nelle aure balsamiche del Generoso cerca un ristoro per le sue forzeaffievolite dagli anni. L’accompagna nel viaggio il figlio del sanitario del Collegio Dr. Sambuca.

Agosto 1905

Ritorno del P. Colombo. Dal Generoso. Sembra un po’ rimesso in forze.

28 Agosto 1905

P. Provinciale a Como. E’ qui di passaggio il M. R. P. Provinciale D. Giovanni Alcaini. Il giorno appresso partirà per Roma pel Capitolo Generale.

30 Agosto 1905

Partenza P. Sandrinelli. Per Roma pel Capitolo Generale.

31 Agosto 1905

Partenza P. Rettore. Per Roma pel Capitolo Generale.

20 Settembre 1905

Ritorno del Rev.mo P. Pacifici e del P. Sandrinelli. Sono di ritorno dal Capitolo Generale il Rev.mo P. Pietro Pacifici eletto  Generale della Congregazione e il M. R. P. Sandrinelli.

Settembre 1905

P. Zonta al Gallio, P. Colombo a Solbiate. Il P. D. Giovanni Zonta passa dalla casa del Crocifisso a questa con dimora stabile. Il M.R. P. Colombo va a Solbiate sua patria per ristabilirsi in salute e vi si trattiene per parecchio tempo.

25 Settembre 1905

P. Bellotti e De Rocco al Gallio. Sono qui di passaggio i Rr. PP. bellotti e De Rocco, l’uno ritorna a Somasca, l’altro a Treviso.

26 Settembre 1905

Dignità della Congregazione. Ad bonam rei memoriam si notano i nomi dei Padri che ottennero nel Capitolo Generale le principali dignità della nostra Congregazione:

Rev.mo P. Pietro Pacifici 
Generale

Rev.mo P. Lorenzo Cossa 
Vicario Generale

Rev.mo P. Carlo Moizo 
Procuratore Generale

Rev.mo P. Giovanni Alcaini 
Cancelliere Generale

M. R. P. Tamburini 

Provinciale Romano

M. R. P. Moretti, 

Provinciale Ligure

M. R. P. De Renzis, 

Provinciale Lombardo

2 Ottobre 1905

P. Valletta a Como. Il R. P. D. Gaetano Valletta della nostra casa di Milano passa a questa destinato dall’obbedienza ad assumere l’ufficio di Censore.

2 Ottobre 1905

Esami. Cominciano oggi gli eami di riparazione per tutti i corsi. Le lezioni regolari del nuovo anno scolastico vengono riprese il giorno 16 ottobre.

11 Ottobre 1905

PP. Verghetti e Palmieri al Gallio. Sono qui di passaggio il M. R. P. Palmieri Giuseppe e il R. P. Verghetti, Parroco di S. Maria Maggiore di Treviso.

Il P. Palmieri è qui perché chiamato dal Rev.mo P. Generale per firmare un contratto di vendita fatta al Cav. Dolcetti della casa Cavanis in Venezia; il P. Verghetti per affari spettanti la casa di Treviso.

15 Ottobre 1905

Morte di Mons. Giordano. Una lettera mortuaria da Roma annuncia la morte del M. R. P. G. B. G. Giordano avvenuta il giorno 8 del c. m. Coltivò le lettere e la poesia. Uscito dall’ordine con Breve, al letto di morte si pentì. Ebbe gli estremi  conforti dal Rev.mo P. Lorenzo Cossa.

Ottobre 1905

Ritorno del P. Colombo. Da Solbiate per grazia di Dio guarito da tutti i suoi mali.

28 Ottobre 1905

P. Bellotti al Gallio. Giunge da Somasca il R. P. Bellotti che darà il solito corso di esercizi spirituali agli alunni. L’introduzione comincia questa sera, si chiuderà il giorno di Tutti i Santi.

1° Novembre 1905

Comunione generale. I convittori fanno la Comunione generale, il P. Narciso Bellotti chiude gli esercizi spirituali e parte per Somasca.

3 Novembre 1905

Suffragi. La famiglia religiosa ricorda in questo dì le anime sante dei religiosi confratelli, i Pdri col santo sacrificio, i Fratelli e Chierici accostandosi alla S. Mensa; recitando tutti uniti alla sera l’ufficio dei morti.

5 Novembre 1905

Suffragi per P. De Rocco. La famiglia religiosa suffraga l’anima del R. p. Giovanni De Rocco morto di pleuropolmonite nella casa di S. Maria Maggiore in Treviso. I RR. PP. celebrano le tre Messe prescritte dalle Regole.

23 Dicembre 1905

Ferie natalizie. Molti dei convittori lasciano per alcuni giorni il Collegio.

27 Dicembre 1905

Si riprende l’insegnamento. I giovani sono di ritorno dalle vacanze natalizie, si riprendono i corsi normali nelle scuole.

ANNO DOMINI 1906

Stato della Famiglia Religiosa.

Rev.mo P. Generale. D. Pietro Pacifici, Rettore e Direttore del ginnasio

N. R. P. Vincenzo Sandrinelli Vicerettore, Direttore spirituale, Procuratore

M. R. P. Filippo Colombo 
Economo

M. R. P. Zonta 

Professore

R. P. Gaetano Valletta 
Censore

Ch. Treacchi 


Prefetto

Fr. Riccardo Battaglia 
Vicecensore

Fr. Carlo Molteni 

Cantiniere

Fr. Alessandro Arienti 
Caffettiere

Fr. Luigi Frigerio 

Cuoco

Fr. Silvestro Rota 

Sottocuoco

Fr. Giovanni Fasoli 

Prefetto

Fr. Giuseppe Landi 

Guardarobiere e sacrista

Chierici secolari 11

Professori ospiti 3

6 Gennaio 1906

Comunione generale. I convittori si accostano ai Ss. sacramenti. Nella mattina celebra la S. Messa il M. R. P. Sandrinelli e dispensa ad essi il pane eucaristico.

6 Gennaio 1906

Ingresso del nuovo Vescovo. Ieri verso le ore 15 faceva il suo solenne ingresso nella città di Como S. Ecc. Mons. Alfonso Archi, già vescovo di Comacchio, trasferito a Como dopo la nomina del suo antecessore Mons. Valfrè eletto Arcivescovo di Vercelli. Il Rev.mo P. rettore, quantunque il nuovo Vescovo desiderasse che non si facessero troppe feste pel suo ingresso, mandò una rappresentanza del Collegio alla stazione con uno speciale landò nelle persone del <p. Vincenzo Sandrinelli, Vicerettore, del P. Giovanni Zonta Professore e di tre convittori, uno di ginnasio, uno della scuola tecnica e uno delle elementari.. Questa rappresentanza sfilòinsieme a tutto il corteo dalla stazione all’episcopio, dove fu poscia presentata al Mons. Vescovo dall’Arciprete del duomo. Questa mattina poi il P. Zonta in compagnia del p. Priore del S. Crocifisso, si unì al clero della città per rappresentare nell’ingresso alla cattedrale e nelle funzioni di rito le comunità dei PP. Somaschi a Como.

17 Gennaio 1906

Capitolo Collegiale.Questa mattina, premesse le solite preci, si tenne il Capitoo Collegiale per la nomina delle cariche secondarie della famiglia religiosa. Il M. R. P. Sandrinelli fu nominato Procuratore e Bibliotecario, e il R. p. D. Giovanni Zonta, Cancelliere. Erano presenti al Capitolo tutti i Padri, meno il M. R. P. D. Filippo Colombo, scusato per la sua poca salute.

6 Febbraio 1906

Mons. Archi visita per la prima volta il Collegio. Questa sera, di ritorno da S. carpoforo, S. Scc. Mons. vescovo, che in una visita d’ossequio fattagli dal Rev.mo p. Generale aveva promesso che sarebbe venuto a visitare il Collegio, ma in modo privatissimo, e senza preavviso per non incomodare persona alcuna, capitò improvvisamente in Collegio. Ricevuto dal rev.mo P. Rettore e da qualche altro Padre, visitò la parte principale del locale, soffermandosi principalmente in muso, dove fu accolto ed ebbe le più ampie spiegazioni dal m. R. P. Colombo. Fu ossequiato man mano che li incontrava dai religiosi, Professori ed alunni, giacchè per suo espresso desiderio si omise ogni presentazione solenne ed ufficiale. Dopo circa un’ora ossequiato dai PP e dai Professori presenti, soddisfattissimo della visita, rimontò in landò e partì promettendoci di tornar presto tra noi con più agio.

7 Gennaio 1906

Capitoli, accusa della colpa, casi di coscienza. Questa mattina il rev.mo p. rettore e Generale raccoglieva nella sua saletta tutti i RR. Padri e il Ch. Treacchi per tenere il Capitolo quindicinnale a norma delle SS. Costituzioni. Ci annunciò che non potendo per l’orario del Collegio raccogliere insieme tutti i religiosi, aveva pensato di raccogliere i Padri e il Chierico nei giorni di mercoledì dalle ore 10 alle 11 e i Fratelli laici la domenica sera verso le ore otto. Ricordò che l’ultimo Capitolo Generale aveva vivamente raccomandata la stretta osservanza delle regole in generale e di alcune in particolare, richiamate anzi alla memoria con speciali decreti, dei quali diede lettura. Perciò stabilisce che ogni 15 giorni si terrà il Capitolo Collegiale. In cui per i Padri si leggeranno i decreti e le Bolle pontificie che, per la presenza dei secolari, non si possono leggere in refettorio, e qualche capitolo delle nostre Costituzioni; quindi si farà l’accusa della colpa, e infine si tratterranno gli affari della famiglia religiosa se ve ne sarà bisogno. Lo stesso, meno la lettura delle Bolle e il Capitolo, si farà per i laici la domenica sera. Si stabilisce che ogni 15 giorni nella stessa ora e luogo i Padri si raccoglieranno, come da un mese si è già incominciato a svolgere casi di morale, di dogmatica e liturgia. Il P. Generale tiene all’uopo un breve sermone pr dimostrare la bontà e il vantaggio di richiamare in pratica questa sante istituzioni. Finito il sermone il Ch. prima e quindi i Padri fecero l’accusa della colpa, e poco dopo , non essendovi affari da trattare, si chiuse colle solite preci il Capitolo.

11 Febbraio 1906

Festa di S. Girolamo. Quest’oggi, domenica, si celbrò in Collegio la festa di S. Girolamo. I convittori si accostarono tutti con devozione ai SS. Sacramenti, e nel pomeriggio tenne il panegirico il R. P. D. Stanislao Battaglia. Tanto al mattino che nel pomeriggio cantarono alcuni alunni istruiti dal maestro di musica Agostinelli

28 Febbraio 1906

Carnevale in Collegio. Anche quest’anno si diedero ai collegiali alcuni divertimenti per il carnevale. Vennero a dare quattro belle rappresentazioni teatrali i giovani dell’oratorio di San Girolamo; poi una sera recitarono un dramma e una farsa gli alunni della quinta ginnasiale, e un’altra sera quelli di terza tecnica. L’iltima sera vi fu il solito prestigiatore.

15 Marzo 1906

Fabbrica di un nuovo caseggiato in Collegio. In questi giorni sono incominciati i lavori di abbattimento del vecchio caseggiato posto a fianco del Collegio, per procedere poi alla costruzione di un nuovo fabbricato da congiungersi ad un angolo retto con la palestra attuale e da estendersi fino alla vigna, fabbricato che servità internamente a vari bisogni del Collegio, ed esternamente destinato as essere affittato.

7-23 Aprile 1906

Comunione pasquale. Vacanze. La domenica scorsa, primo giorno di aprile, i nostri convittori si accostarono tutti devotamente alla S. pasqua, preparati a ciò da un triduo di predicazione del quaresimalista del duomo, come è consuetudine, ed oggi, vigilia della domenica delle Palme, partono quasi tutti per le vacanze pasquali, e rimarranno in famiglia giusta il nuovo calendario scolastico, quindici giorni, cioè fino al giorno 23, in cui riprenderanno le scuole.

2 Giugno 1906

Chiusa del mese di maggio. Quest’oggi, vigilia della Pentecoste, si chiuse il mese di maggio predicato con molto zelo e con frutto spirituale dal P. Spirituale, P. Vincenzo Sandrinelli.

Prima Comunione. In questa circostanza, come si costuma ormai da molti anni, si accostarono alla 1.a Comunione una trentina di alunni, e circa venti ricevettero la S. Cresima. Gli alunni della 1.a Comunione e delle Cresima erano stati debitamente istruiti per un mese intero dal nostro Chierico Treachi e diligentemente poscia esaminati dal P. Zonta. Nei tre giorni che precedettero il R. P. Battaglia con tre opportune predichette giornaliere li preparò ancor meglio a ben ricevere quei santi sacramenti. Celebrò la S. Messa Mons. Vescovo, ricevuto al suo arrivo da tutti i Padri. Prima di impartire la Comunione, rivolse a tutti gli alunni un fervorino di circostanza. Dopo la S. Messa amministrò la S. resima; quindi ricevette il cuore offerto dagli alunni alla vergine, e il Vescovo commosso al sentir per la prima volta la bella formola di offerta, improvvisò un nuovo discorsetto che piacque assai. Finita la funzione in chiesa, il Vescovo è passato in biblioteca, debitamente addobbata, dispensò a tutti il ricordo della 1.a Comunione e della Cresima, e dopo essersi trattenuto col Rev.mo P. Rettore e cogli altri Padri in piacevole conversazione benedisse tutti, montò in landò e fece ritorno in episcopio. 

Nel pomeriggio funzionò il Rev.mo P. Generale. Vi fu musica mattino e sera.

23 Giugno 1906

Terminano le scuole. Quest’oggi, giusta i nuovi regolamenti scolastici, sono terminate le lezioni regolari per dar seguito agli scrutini e agli esami di licenza . Molti alunni, non essendovi a luglio esami di promozione, si sono recati in famiglia, e molti vi si recheranno presto.

16 Luglio 1906

Esami. Questa mattina sono terminati felicemente tutti gli esami che ebbero esito confortante tanto nel ginnasio come nelle tecniche, nonché quelli di licenza elementare, o di maturità, come ora si chiamano, e di proscioglimento, o compimento. Vennero pure Commissari governativi: pel ginnasio il Prof. Cabrini del liceo; per le scuole tecniche il Prof. Meriggi dell’istituto; per la V elementare il Direttore delle scuole di Cernobbio; per il compimento il R. Ispettore scolastico.

17 Luglio 1906

P. Zonta a Treviso di famiglia. Il P. D. Giovanni Zonta si reca a Treviso per prender possesso della mansionaeria De Luca inerente alla parrocchia di S. maria Maggiore, succedendo in quel beneficio al compianto nostro P.D. Giovanni De Rocco, passato a miglior vita il giorno 3 novembre del p. p. anno 1905. Da Treviso passerà alcuni giorni in famiglia per far quindi ritorno a Como.

2 Agosto 1906

Ritorno del P. Zonta. Questa mattina è ritornato felicemente il P. Zonta.

3 Agosto 1906

Esercizi spirituali. Questa sera ebbero principio gli esercizi spirituali per la famiglia religiosa, esercizi che termineranno la mattina di sabato, giorno 11 del corr. mese, si fanno in forma privata, cioè mediante letture di prediche e istruzioni, tre volte al giorno.

11 Agosto 1906

Questa mattina sono felicemente terminati gli esercizi spirituali.

28 Agosto 1906

Il P. Generale in visita. Questa mattina è partito il Rev.mo P. rettore e Generale della Congregazionepr recarsi a Genova allo scopo di fare la sua visita ufficiale alle case della Liguria. Dalla Liguria passerà poi a Spello e quindi a Roma, sempre per lo stesso scopo.

7 Ottobre 1906

Ritorno del P. Generale. Questa mattina tornava da Roma il rev.mo P. generale con parecchie ore di ritardo per un disastro ferroviario avvenuto presso Piacenza per deviamento del treno diretto per Roma, poco prima di entrare nella stazione di Piacenza, dove arrivava poco dopo da Roma il treno che portava il Rev.mo P. Generale, che dovette partire con molto ritardo per la linea di Voghera-Milano.

10 Ottobre 1906

Decreto della messa votiva de Spiritu Sancto. Il rev.mo P. rettore fa inserire nel libro degli Atti la presente lettera perché serva di pro,memoria per l’avvenire.


B. D.


M. R. Padre,


Roma 4 ottobre 1906


Avverto la P. V. m. R. che per informazioni assunte presso gli uffici della Congregazione dei Riti, alla messa votiva de Spiritu Sancto che i Superiori locali sono obbligati dalle Costituzioni a far celebrare mensilmente in ciascuna delle case della Congregazione, è applicabile il decreto n. 3918 emanato il 27 giugno 1896 circa la celebrazione della messa di S. Luigi Gonzaga. In virtù quindi di tale decreto la detta messa votiva potrà celebrarsi in qualsiasi giorno del mese, che il Superiore crederà opportuno stabilire, dummodo non occurrat duplez primae classis aut domenica privilegiata item primae classis quoad missam solemnem, aut etiam suplex 2.ae classis nec non dominicae feriae vigiliae, octavaeque privilegiatae quoad missas lectas. La P. V. è pregata di curare l’osservanza di questa disposizione e di far prendere nota della presente nel libro degli Atti della casa.


Suo in G. C. 


P. Pacifici Prep. Gen.

8-13 Ottobre 1906

Esami di riparazione. In questa settimana ebbero luogo gli esami di riparazione in tutte le classi delle scuole ginnasiali, tecniche ed elementari.

19 Ottobre 1906

Fr. Rota a Somasca. Questa mattina è partito per Somasca il Fr. Laico Silvestro Rota, sottocuoco, colà destinato dall’obbedienza.

23 Ottobre 1906

Il P. Generale a Somasca. Il rev.mo p. generale recasi a Somasca per accompagnare colà il nuovo P. Preposito P. Saverio Pascucci, e per la visita ufficiale.

25 Ottobre 1906

Il P. Ferioli a Como. Ritorna da Somasca il Rev.mo P. Generale, e con lui arriva il R. P. D. Ferdinando Ferioli.

1 Novembre 1906

Esercizi spirituali ai ragazzi. Nei tre giorni precedenti la solennità dei santi furono replicati gli esercizi spirituali ai ragazzi dal R. P. Battaglia Stanislao, di casa al SS. crocifisso, e questa mattina gli alunni ammessivi ricevettero tutti la SS. Comunione dalle mani del P. Spirituale, P. D. Vincenzo Sandrinelli.

8 Dicembre 1906

Questa mattina tutti i convittori si accostarono come il solito degli scorsi anni alla sacra mensa per festeggiare l’Immacolato Concepimento della SS.ma Vergine.

22 Dicembre 1906

Vacanze natalizie. Quasi tutti i convittori sono partiti dal Collegio per recarsi a passare il S. natale in famiglia.

Il M. R. P. Filippo Colombo si reca alla sua Solbiate Olona per passare il Natale colla sorella.

28 Dicembre 1906

Ritorno dei convittori. Ieri sera e questa mattina vi fu il ritorno dei convittori, e si ripresero le lezioni; gli anni scorsi il calendario scolastico dava vacanza fino al giorno due gennaio, ma ora è stato modificato.

ANNO DOMINI 1907

Stato della famiglia religiosa:

Rev.mo P. D. Pietro Pacifici Generale della Congregazione e Rettore del Collegio

M. R. P. D. Vincenzo Sandrinelli 
Vocale, Vicerettore, Procuratore, P. Spirituale

P. D. Filippo Colombo Vocale, 
Economo del Collegio

P. D. Gaetano Valletta 

Censore

P. D. Giovnni Zonta 


Professore, Cancelliere

p. D. Ferdinando Ferioli 

Catechista

R. Ch. Giovanni Treachi 

Prefetto

Fr. Riccardo Battaglia 

Vicecensore, Maestro

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Alessandro Arienti 

Caffettiere

Fr. Luigi Frigerio 


Cuoco

Fr. Giovanni Fasoli 


Prefetto

Fr. Giuseppe Landi 


Guardarobiere

Fr. Leone Pilon 


Prefetto

Chierici secolari 


otto

Professori ospiti 


tre

6 Gennaio 1907

Questa mattina si sono radunati tutti i Padri per procedere in Capitolo Collegiale alla nomina delle cariche secondarie, secondo quanto è prescritto dalle nostre SS. Costituzioni. Tutte le cariche furono riconfermate a pieni voti. Il Capitolo incominciato alle ore 10 ant. era già terminato alle 10.50.

13 Febbraio 1907

Carnevale in Collegio. Anche quest’anno il carnevale fu abbastanza allegro. Vennero alcune sre a recitare i giovani dell’oratorio Emiliani, annesso alla parrocchia della SS. Annunziata. Varie altre sere recitarono gli alunni di v.a ginnasio e di 3.a tecnica riscotendo tutti meritati applausi; l’ultima sera vi furono, come di consueto, i gioch di prestidi gitazione che piacquero assai anche quest’anno. La bella novità del teatro fu però l’ampliamento della sala del teatro stesso, che fu allungata di tutta la larghessa della loggia dalla quale assistono lle rappresentazioni gli alunni delle scuole elementari.

17 Febbraio 1907

Festa di S. Girolamo. Quest’oggi si è celebrata in Collegio la festa di S. Girolamo. Gli alunni si accostarono nelle sere precedenti alla SS. Confessione, e questa mattina si cibarono del Pane degli Angeli. Durante la Comunione generale il Sig. maestro Ostinelli fece cantare delle canzoncine per l’occasione.

Nel pomeriggio il P. D. Ferdinando Ferioli tenne l’orazione panegirica e il Rev.mo P. Generale impartì la benedizione col SS. Sacramento. Poscia vi fu il bacio della Reliquia.

20 Febbraio 1907

Capitolo Collegiale. Questa mattina, dopo la discussione del caso di coscienza, licenziato dalla sla il Ch. Treschi, il P. Rettore invitò i Padri a votare in Capitolo Collegiale sulla ammissione o meno alla professione solenne del Rev. Ch. Giovanni Treschi, da più di tre anni professo semplice. Il Rev.mo P. Rettore fece notare ai Padri che aveva fatto ritardare la professione al detto Chierico per motivi di famiglia; ma che ora certi dubbi e timori erano svaniti e che perciò, proponeva al Capitolo la ammissione, non avendo da parte sua motivi per negarla. Anche gli altri Padri, interrogati, asseriscono che non avevano nulla in contrario. Perciò, venutisi ai voti, il prefato Chierico fu ammesso, a pieni voti, alla professione.

4 Marzo 1907

Professione solenne del Ch. Treschi. Questa mattina è tornato da Somasca il Rev. nostro Chierico G. Treachi, che si era recato colà fin dal giorno 25 febbraio per farvi gli esercizi in preparazione alla sua professione solenne. La mattina del giorno 2 marzo egli infatti professava solennemente in Somasca davanti al M. R. P. D. Saverio Pascucci.

13 Marzo 1907

Iniziative per Quero. Giorni sono è stato spedito ai MM. TT. PP. Somaschi di Como il n. 50 del giornale cattolico di Vicenza, Il Berico, nel quale si leggeva una bella corrispondenza da Quero, intitolata Nuova chiesa e prossimo centenario. In esso si annunziava che la frazione di Quero, detta S. maria Maddalena, si preparava a fabbricare la nuova chiesa, nelle vicinanze del Castello di Quero, dove fu rinchiuso S. Girolamo, e che essa chiesa avevasi stabilito di dedicare una cappella a S. Grolamo Miani, che sarebbe pure nominato compatrono, insieme a S. Maria Maddalena. Dicevasi inoltre che quei buoni terrazzani di S. Maria e di Quero si disponevano a celebrare solennemente non solo l’inaugurazione delle chiesetta e della cappella, ma anche il prossimo centenario della liberazione dal carcere del nostro Santo Fondatore; e che perciò avevano in animo di rivolgersi per offerte a quanti nel Veneto e fuori avevano  caro il culto di S. Girolamo e i fasti gloriosi della patria ecc.


Il Rev.mo P. Generale fece scrivere dal P. Zonta, per maggiori e più precise notizie, al rev.mo Arciprete di Quero, il quale assicurando la verità e la serietà della bella iniziativa si augurava che anche i PP. Somaschi volessero concorrere colle loro offerte all’erezione della detta chiesetta e cappella. Il Rev.mo P. Generale raccolse perciò i PP del Collegio in Capitolo Collegiale, ed esposte ai detti Padri le cose suesposte, propose che i Padri di Como, cioè quelli del Collegio e del SS. Crocifisso concorreressero a questi lavori con £ 500, in modo che la casa del SS. Crocifisso desse quanto le fosse possibile, e il resto rimanesse a carico della casa del Collegio Gallio. I PP. Capitolari approvarono unanimi la cosa; e messa la proposta in votazione, fu confermata a pieni voti, questa mattina, 13 marzo 1907.

17 Marzo 1907

Quero. Questa mattina fu mandato il vaglia di £ 500 all’Arciprete di Quero.

17 Marzo 1907

Comunione pasquale. Questa mattina i nostri convittori si accostarono alla Comunione, in adempimento del precetto  pasquale. Nei tre giorni precedenti furono preparati al santo rito con una predica serale, tenuta, come di consuetudine, dal predicatore quaresimalista del duomo.

18 Marzo 1907

Il Vangelo domenicale in foglietti stampati. In queste p. p. domeniche il R. P. Zonta si recò a celebrare nella chiesa di S. Donnino, in luogo di D. Giovanni Crespi gravemente ammalato. Orbene, avendo raccontato che durante la sua messa il Sig. Prevosto spiegava il piccolo vangelo con una predica che non superava mai i dieci minuti, cosa che il R. p. De Renzis aveva in animo di cominciare anche al SS. Crocifisso, ma che non ncora si era attuata, il Rev.mo P. Generale rammentò che qualche mese prima egli aveva esposto al P. Priore l’uso che vige nelle chiese di Roma di dispensare cioè a tutti quelli che vanno a messa un foglietto stampato, in cui vi è il vangelo della domenica colle relative applicazioni, e disse che al P. Priore era piaciuta l’idea non solo, ma che aveva anzi espresso l’idea di fare lo stesso al SS. crocifisso. Il Rev.mo P.Generale pregò quindi il P. Zonta di ricordare in suo nome la cosa al R. P. Priore. Recatosi il R. P. Zonta dal P. de Renzis ed esposto il motivo della sua visita, fu dallo stesso Padre pregato di scrivere lui stesso a Roma per abbonamento di 1.000 foglietti domenicali per tutto l’anno, e di mandarne il relativo importo, ciò che il p. Zonta fece ben volentieri. Cos’ fin da domenica ventura comincerà al Ss. crocifisso questa bella pratica della distribuzione del vangelo spiegato. Tanto si è creduto bene di ricordare anche qui, donde partì il suggerimento, ad perpetuam rei memoriam.

23 Marzo 1907

Vacanze pasquali. Quest’oggi, vigilia della domenica delle Oalme, la maggior parte dei convittori si è recata in famiglia per le vacanze pasquali. I rimanenti partiranno domani.

24 Marzo 1907

Il R. P. D. Ferdinando Ferioli si è recato a Bellinzona per dare gli esercizi spirituali ai convittori del nostro Collegio Soave.

29 Marzo 1907

E’ ritornato il p. Ferioli dalla sua missione.

4 Aprile 1907

Quest’oggi sono ritornati in Collegio quasi tutti i convittori, sani e abbastanza contenti.

28 Aprile 1907

I convittori si sono tutti accostati alla S. Comunione mensile.

29 Aprile 1907

Rinnovazione dei voti. Questa sera tutta la famiglia religiosa si è raccolta in chiesa per la solenne rinnovazione dei voti. Il Rev.mo P. Generale tenne un appropriato e bel sermone di circostanza; indi ad uno ad uno tutti i religiosi rinnovarono i loro voti nelle mani del Rev.mo P. Generale seguendo in tutto quanto è prescritto dal nostro cerimoniale.

2 Maggio 1907

Il nuovo fabbricato è finito. Il nuovo fabbricato che doveva sorgere sulle rovine del caseggiato vecchio è ormai completamente terminato. La parte che serve ad uso della cucina e dei camerieri si comincò ad usare ed abitare fin dai primi giorni del p. p. novembre.

La palestra teatro, prolungata ed abbellita, era pronta in novembre. Prima ancora fu pronta, in qualche modo, la parte adibita a vinaia, che venne poscia terminata nella parte superiore. Col 27 passato fu aperto l’albergo Hotel Banhof, che comprende tutta la parte esterna del fabbricato. Ora sono terminati anche i camerini dei bagni e gli locali ad uso del Collegio.

20 Maggio 1907

Prima pietra della chiesetta di S. Maria di Quero. Ci giunge oggi Il Bericocon una corrispondenza da Quero, in cui è detto che “ bella oltremodo, devotissima, solenne è riuscita domenica ( 12 maggio ) la festa della benedizione della prima pietra della nuova chiesa di S. Maria. Concorso grande di popolo, suono di musica  e sparo di cannoni. Quei buoni terrazzani apparivano visibilmente commossi; molti piangevano di consolazione. Il fatto assunse importanza particolare per l’intervento ufficiale del Sindaco e delle altre autorità comunali. Ed invero la festa presentava il doppio carattere di religiosa e patriottica, come ebbe a dimostrare nel discorso di occasione il R. D. G. B. Ziliotto. La erezione infatti in quella chiesa di una cappella in onore di S. Girolamo Miani, il capitano valoroso, che cadde prigioniero per la difesa di castelnuovo, sarà fra breve un fatto compiuto, grazie specialmente alla generosità dei PP. Somaschi delle varie case d’Italia, i quali con slancio e pietà filiale abbracciarono tosto l’idea di volere colà ricordato il loro santo Fondatore “ …

23 MAGGIO 1907

Prima Comunione e Cresima. Questa mattina ci fu in Collegio la solita festa annuale della 1.a Comunione e della S. Cresima, coll’intervento di Mons. Vescovo. Erano circa 20 9 comunicandi, e una quindicina i cresimandi, preparati e istruiti i primi dal R. nostro P. D. Ferdinando Ferioli anche per gli esercizi spirituali negli ultimi giorni, gli altri dal nostro Ch. Treschi. Il cerimoniale si svolse come gli ascorsi anni.

31 Maggio 1907

Mese di maggio. Oggi si èchiuso con solennità il santo mese di maggio, predicato con zelo e con frutto dal M. R. P. Spirituale D. Vincenzo Sandrinelli.

24 Giugno 1907

Fine delle scuole. Oggi sono terminate le scuole, e gli alunni che non dovranno dare esami sono già in gran parte partiti, e spartiranno quanto prima.

14 Luglio 1907

Esami. Quest’oggi sono terminati tutti gli esami, cioè quelli di compimento per le elementari inferiori, quelli di di maturità per le scuole secondarie. Tutto procedette con ordine e con esito confortante.

20-28 Luglio 1907

Esercizi spirituali religiosi. In questi giorni la famiglia religiosa ha fatto gli esercizi spirituali in forma quasi privata, cioè colla lettura in coto di un libro adatto per i detti esercizi.

29 Luglio 1907

Il R. P. Zonta si è recato un po’ di giorni in vacanza presso la sua famiglia e a Treviso in quella nostra casa religiosa.

16 Agosto 1907

E’ ritornato il p. Zonta.

22 Agosto 1907

Il Rev.mo P. Rettor parte oggi per Roma e di là partirà per la bassa Italia a compiere una missione segreta affidatagli dal sommo Pontefice.

10 Settembre 1907

Il Ch. Treschi suddiacono. La mattina del 10 settembre il Vicerettore P. Vincenzo Sandrinelli ( essendo assente il p. Rettore ) raccolse i Padri a Capitolo Collegiale per invitarli a decidere se il Chierico professo solenne Giovanni Treschi era da ammettersi o meno all’Ordine sacro del suddiaconato. Riferì come il giorno 6 settembre detto givane aveva lodevolmente sostenuto presso il seminario vescovile di Como gli esami prescritti dalle Bolle pontificie; che da parte sua non aveva nulla in contrario per non prorogarne l’ammissione agli ordini sacri, e che quindi, secondo le nostre SS. Costituzioni domandava il parere dei Padri prima di passare alla votazione. Nessuno dei Padri domandando la parola, si passò tosto alla votazione, e il giovane Treschi risultò ammesso con voti quattro su quattro votanti. Dette le preci di regola si tolse quindi l’adunanza.

24 Settembre 1907

Ritorno del P. Rettore. Questa mattina è tornato il P. Rettore dal suo viaggio nel mezzogiorno d’Italia. In questi quattro ultimi giorni sostò a Nervi, nel nostro Collegio Emiliani, ove si tenne il Definitorio Generale.

16 Ottobre 1907

in questi quindici giorni si sono tenuti tutti gli esami di riparazione e gli esami di promozione. Questa mattina poi e nella giornata sono entrati in Collegio la maggior parte dei convittori, essendo cominciate questa mattina le lezioni regolari per l’anno scolastico 1907-1908.

20-21 Ottobre 1907
Inaugurazione della chiesa di S. maria a Quero. “ Il Berico “ del giorno 24 ottobre reca particolareggiata notizia delle feste svoltesi a Quero nei giorni 20-21ottobre per l’inaugurazione della chiesetta di S. Maria già terminata. Fra l’altro la corrispondenza dice:” Il Vescovo deve giungere, ed è un correre di un’onda di popolo alla stazione di Fener. Fatti gli ossequi di pamatica dalle autorità religiose e civili della Vicaria, al giulivo suono della banda di Segusino, si prende la via di Quero. La commozione e l’entusiamo sono al pieno quando il vescovo nella stipata chiesa fa santire la sua calda e patetica parola. Il 21 mattino devota processione accompagna alla nuova chiesa di S. maria una insigne reliquia di S. Girolamo Emiliani, consistente in due grossi anelli della catena da cui era avvinto il Santo quando veniva salvato dalla prigione. Dopo 400 anni quei due anelli recati da un Padre Somasco di Vittorio, rifanno il medesimo cammino, rivedono la medesima torre. Benedetta la nuova chiesa si ascolta la messa del Vescovo che al Vangelo tiene bellissimo pratico discorso “…

1° Novembre 1907

Esercizi spirituali agli alunni. Nei tre giorni precedenti i nostri alunni ebbero gli esercizi spirituali predicati loro con zelo e con frutto dal nuovo prevosto della nuova parrocchia di S. Orsola, D. Enrico Franzi, ex convittore del Collegio. Questa mattina i convittorisi accostarono con devozione alla SS. Comunione.

10 Novembre 1907

Il P. Rettore in visita canonica. Questa sera il P. Rettore, accompagnato dal laico professo Luigi Alberio, di casa al S. Crocifisso, partiva alla volta di Roma per recarsi quindi in visita apostolica nella arcidiocesi di Cosenza. 

8 Dicembre 1907

Festa dell’Immacolata. Anche quest’anno si celebròcon particolare devozione la festa dell’Immacolata Concezione. I convittori si accostarono con fervore alla SS. Comunione.

21 Dicembre 1907

Vacanze di Natale. Questa mattina i convittori sono partiti quasi tutti per recarsi in famiglia a festeggiare il S. Natale.

Ritorno del P. Rettore. Questa sera è tornato dalla visita apostolica il rev.mo P. Generale, stanco, ma in buona salute.

21 Dicembre 1907

Il Ch. Treachi diacono. Questa mattina il nostro suddiacono D. giovanni Treachi ha ricevuto l’ordine del diaconato per mano di S. Ecc. Mons. Alfonso Archi. Egli ha sostenuto i suoi esami presso il seminario vescovile e ha fattoprivatamente alcuni giorni di esercizi spirituali. Il Capitolo Collegiale, tenutosi la scorsa settimana, lo ammetteva al diaconato a pieni voti.

24 Dicembre 1907

Concessioni papali alle chiese di Quero. Il gionale cattolico di Vicenza “ Il Berico “ del giorno 19 dicembre, giuntoci oggi, ci reca delle notizie gradite, e di onore al nostro santo Fondatore, per le larghe concessioni concesse dal Papa alla parrocchia di Quero. Tra l’altro dice:” Il S. padre benignamente accogliendo l’istanza presentata da questo Rev.mo Arciprete per mezzo di S. Ecc. Mons. nostro Vescovo, che attualmente trovasi a Roma, faceva le seguenti concessioni: 1) che S. Girolamo Emiliani sia compatrono della parrocchia. 2) Che la sua festa venga annualmente celebrata con rito di 1.a classe l’8 febbraio data della morte del Santo. 3) Che l’ufficiatura del Santo sia quella propria dei CRS. Delle case di Roma, Somasca e Venezia. 4) Indulgenza plenaria a chi confessato e comunicato visiterà l’altare di S. Girolamo nella chiesa di S. Maria nei giorni dell’8 febbraio e 24 luglio, ed una volta al mese a sua scelta, pregando secondo le intenzioni del S. Pontefice.5) Indulgenza di 300 giorni, toties quoties a chi visiterà il sopradetto altare pregando secondo le intenzioni del S. Pontefice. 6) Che tutte le sopradette indulgenze siano applicabili alle anime del Purgatorio.

Il solenne concerto delle campane, appena giunta in paese la notizia, annunciava al popolo la concessione degli straordinari favori “.

27 Dicembre 1907

Questa mattina i convittori tornavano in Collegio, reduci dalle vacanze natalizie.

31 Dicembre 1907

Anche quest’anno si perseverò nell’osservanza delle SS. Regole, vi fu sempre la meditazione in comune, ogni quindici giorni il Capitolo della colpa, e i Padri ogni quindici giorni si raccoglievano per la discussione del caso di coscienza, per la lettura delle Bolle e delle Sante nostre Costituzioni.

ANNO DOMINI 1908

Lo stato di famiglia religiosa è in tutto eguale a quello dello scorso anno.

(( Viene riportato in fotocopia:

Rev.mo P. D. Pietro Pacifici Generale della Congregazione e Rettore del Collegio

M. R. P. D. Vincenzo Sandrinelli 
Vocale, Vicerettore, Procuratore, P. Spirituale

P. D. Filippo Colombo Vocale, 
Economo del Collegio

P. D. Gaetano Valletta 

Censore

P. D. Giovnni Zonta 


Professore, Cancelliere

p. D. Ferdinando Ferioli 

Catechista

R. Ch. Giovanni Treachi 

Prefetto

Fr. Riccardo Battaglia 

Vicecensore, Maestro

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Alessandro Arienti 

Caffettiere

Fr. Luigi Frigerio 


Cuoco

Fr. Giovanni Fasoli 


Prefetto

Fr. Giuseppe Landi 


Guardarobiere

Fr. Leone Pilon 


Prefetto

Chierici secolari 


otto

Professori ospiti 


tre ))

22 Gennaio 1908

Cariche minori. Questa mattina i Padri di questa famiglia religiosa furono raccolti in Capitolo Collegiale per passare alla nomina delle cariche secondarie. Dette le preci di regola, fu eltto a pieni voti il Rev.mo P. D. Vincenzo Sandrinelli a Procuratore, il P. Zonta D. Giovanni a Attuario e il P. D. Ferdinando Ferioli a Bibliotecario. Dopo di ciò, il Rev.mo P. Generale e Rettore, invitò il P. Ferioli ad uscire, ed informò gli altri Padri che i genitori del P. Ferioli, già vecchi e nel bisogno avevano fatto domanda di avere qualche sussidio. Il P. Rettore espose le ragioni per le quali credeva di dover accettare la domanda e proponeva di stabilire il sussidio mensile di £ 20 per ora, e, se sarà necessario, un sussidio maggiore per l’avvenire. Messa a voti la proposta fu approvata a pieni voti.

9 Febbraio 1908

Festa di S. Girolamo. Quest’oggi si celebrò in Collegio la festa di S. Girolamo. Alla mattinavi fu la Comunione generale; nel pomeriggio vi fu il panegirico tenuto dal M. R. P. D. Giovanni Sironi di casa al SS. Crocifisso; poi vi fu la solenne benedizione impartita dal Rev.mo P. Generale, e si chiuse col bacio della reliquia.

4 Marzo 1908

Carnevale in Collegio. Ieri sera sono terminati anche in Collegio i divertimenti di carnevale. In questi ultimi quindici giorni vennero a recitare cinque volte in Collegio i giovani dell’oratorio della SS. Annunziata; recitarono una sera gli alunni di 3.a tecnica, un’altra gli alunni di 2.a tecnica, e finalmente ieri sera venne il solito prestigiatore che divertì un mondo la già lieta brigata.

5 Aprile 1908

Gli alunni fanno Pasqua. Questa mattina, domenica di Passione, tutti i convittori si accostano al banchetto eucaristico per adempiere al precetto pasquale. In questo tre ultimi giorni precedenti, come di consueto, tenne loro una predica di preparazione il quaresimalista del duomo, l’eloquente P. Isolani della Compagnia di Gesù.

18 Aprile 1908

Gli alunni sono quasi tutti partiti vro mezzogiorno per le loro famiglie per farvi felicemente le feste pasquali.

28 Aprile 1908

Questa mattina sono ritornati dalle vacanze quasi tutti i convittori e si sono riprese le lezioni regolamentari.

30 Maggio 1908

Prima Comunione e S. Cresima. Questa mattina vi fu in Collegio la festa sempre bella e sempre cara della prima Comunione e della Cresima. Tutto il cerimoniale fu eguale a quello degli anni precedenti. Gli alunni che si comunicarono furono 37 e 18 i cresimandi.

31 Maggio 1908

Chiusa del mese di maggio. Oggi si è fatta la chiusa del mese mariano, che venne letto nei giorni feriali e predicato nei giorni festivi. Durante tutto quanto il mese fu grande la devozione che gli alunni dimostrarono per la Vergine Madre di Dio.

10 Giugno 1908

Estinzione di ipoteca  Il Rev.mo P. Rettore raccolse questa mattina il Capitlo Collegiale ed informò come le banche di Bellinzona hanno già avvertito il M. R. P. Rettore del Collegio Soave, di cui è proprietaria la famiglia religiosa del Gallio, che col 1° luglio amenterebbero ancora l’interesse che il Collegio doveva pagare per una ipoteca di £ 10.000 che ancora esiste.

Il medesimo P. Rettore espose come ormai i motivi per cui si era creduto opportuno di lasciar quell’ipoteca ora non sussistono più; che quindi, avendo noi denaro sufficienteper levar l’ipoteca, si potrebbe stabilire quanto segue: 1) il Collegio Gallio dà le £ 10.000 per levare la detta ipotec; 2) Il Collegio di Bellinzona invece di pagare direttamente la ipoteca, pagherà direttamente l’interesse delle £ 10.000 alla casa di Rapallo, a diminuzione degli interessi che la casa del Gallio deve annualmente pagare alla casa di Rapallo stessa. Così il Gallio, pur facendo un gran favore alla casa di Bellinzona, non perderebbe niente del suo. Messa ai voti la proposta, essa venne approvata a pieni voti.

24 Giugno 1908

Chiusura delle scuole. Quest’oggi sono terminate le scuole e gli scolari sono in gran parte partiti per le vacanze. Rimangono in Collegio quelli che devono dare gli esami di proscioglimento, di maturità, e di licenza ginnasiale e tecnica.

11 Luglio 1908

Esami finali. Quest’oggi sono terminate tutte le operazioni degli esami che ebbero tutti esito molto soddisfacente, tranne quelli di licenza tecnica, cosa del resto preveduta.

14 Luglio 1908

Il P. Generale a Roma. Questa mattina è partito per Roma il rev.mo P. Generale che dovrà poi recarsi a compiere la visita apostolica nella diocesi di Aversa.

19-25 Luglio 1908

Esercizi spirituali. In questi giorni la comunità ha fatto gli esercizi spirituali in forma quasi privata, cioè colla lettura in coro delle prediche ed istruzioni dei migliori autori.

25 Luglio 1908

P. Zonta e Fr. Pilon in vacanza.  Il P. Zonta e Fr. Pilon si sono recati un po’ di giorni nel Veneto presso le rispettive famiglie per passarvi un po’ di giorni.

29 Luglio 1908

Morte del P. Colombo. Questa sera, dopo due giorni che si era fermato a letto, moriva per tabe senile, tranquillo e sereno, il nostro carissimo p. D. Filippo Colobo. Da un po’ di anni, dopo un piccolo assalto apoplettico, aveva molto perduto in salute, e andò sempre perdendo di forze, finchè non potè più alzarsi dal letto. Fu minito dei conforti religiosi; ebbe la visita di Mons. vescovo e la benedizione del S. padre Pio X, e l’assistenza amorosa di tutta la famiglia religiosa. Il rev.mo P. D. Vincenzo sandrinelli ne diede subito il triste annunzio al rev.mo p. Generale, assente, e alle famiglie religiose, per raccomandare i soliti suffragi, secondo le SS. nostre Costituzioni, e predispose quanto era necessario per i funerali e il trasporto della salma a Solbiate, paese natio del defunto.

31 Luglio 1908

Funerali del P. Colombo. Questa mattina ebbero luogo i funerali del M. R. P. D. Filippo Colombo, che riuscirono solenni. La mattina per tempo la famiglia religiosa si raccoglieva per la recita dell’ufficio nel coro, e quindi si cominciava la messa solenne. Il rev.mo p. Provinciale D. Vincenzo De Renzis diede l’assoluzione alla bada; poi verso le dieci cominciava a sfilare il corteo. Vi presero parte quasi tutti  gli istituti di beneficenza, le famiglie religiose del Gallio e del SS. crocifisso. Il carro funebre era seguito da numerosa rappresentanza degli alunni esterni ed interni, dal corpo insegnante del Collegio, da numerosi amicied ammiratori, da numerosissimi ex alunni e da buon numero di signore. Reggevano i cordoni i Pp. D. Vincenzo Sandrinelli, il Can. Ballerini, il Prevosto di Monte Olimpino, il sac. D. Giovanni Crespi Reghizzo, il Nob. Ciceri per il Consiglio di Amministrazione, il Prof. Contini, il Commendator Gonfalonieri e l’Avv. Pagani ex sindaco di Como. La cara salma fu accompagnata fino al principio della Via Napoleona, dove il Dr. Francesco Fossati lesse commoventi parole d’addio, come poco prima aveva fatto nella chiesa del Collegio il Rev.mo p. provinciale a nome di tutti i confratelli, con un commovente e forbito discorso.Tolta quindi la salma dal carro funebre fu deposta in un altro da trasporto che lo doveva portare a Solbiate. Accompagnavano il defunto, in carrozze speciali, il p. Valetta, il P. Ferioli, il Dr. Sambuca, e il maestro Verghetti. A Solbiate pure gli furono fatti grandiosi funerali, ai quali intervenne quasi tutto il paese per tributare l’ultimo onore al carissimo D. Filippo. Gli sarà innalzato nel cimitero un piccolo monumento.

14 Agosto 1908

Torna dalle vacanze il P. Zonta.

17 Agosto 1908

Si reca alcuni giorni in vacanza presso la sua famiglia il nostro Fr. Landi guardarobiere.

17 Agosto 1908

Si reca alcuni giorni in famiglia anche il Fr. Luigi Frigerio cuoco.

29 Agosto 1908

Sono ritornati i Fr. Landi  Frigerio.

29-30 Agosto 1908

E’ di passaggio il Rev.mo P. Alcaini Cancelliere Generale, che si reca al Capitolo Generale che si terrà a Nervi il giorno 2 del p. v. settembre.

1° Settembre 1908

Parte per Nervi il Rev.mo P. Sandrinelli per intervenire al Capitolo Generale. Il P. generale di ritorno da Aversa, si reca colà partendo da Roma.

2 Settembre 1908

Capitolo Generale. Quest’oggi comincia il Capitolo Generale che si tiene nel nostro Collegio di Nervi. La famiglia religiosa non ha mancato di recitare le preghiere stabilite dalle nostre SS. Costituzioni. 

15 Settembre 1908

Ritorna dal Capitolo Generale il M. R. P. Sandrinelli, nominato Cancelliere Generale.

18 Settembre 1908

E’ di ritorno dal Capitolo anche il rev.mo p. D. Pietro Pacifici, rettore del Collegio e riconfermato Padre Generale. L’accompagna il Rev.mo P. Alcaini, rieletto P. Provinciale.

19 Settembre 1908

Quest’oggi è ripartito il rev.mo P. Alcaini per Treviso.

Custodia e amministrazione delle casse appartenenti alle nostre famiglie religiose ( dagli Atti del Capitolo Generale tenutosi in Nervi nel settembre 1908 )

Istituzione ed amministrazione della cassa della Congregazione ( dagli Atti come sopra )

5 Ottobre 1908

Arrivo di D. Luigi Secchia. Quest’oggi è arrivato fra noi il nostro diacono D. Luigi secchia, destinato dall’obbdienza a qusta casa, quale aiutante del P. Ministro D. Gaetano Valletta, che in seguito alla morte del P. Colombo assume anche l’ufficio di economo.

6 Ottobre 1908

Esami di ottobre. Sono cominciati gli esami della sessione autunnale, tanto per gli alunni di licenza tecnica e ginnasiale, quanto per le promozioni e riparazioni.

16 Ottobre 1908

Ingresso dei convittori. Quest’oggi sono entrati o tornati in Collegio quasi tutti i convittori con una puntualità quasi inusitata. Quest’oggi e domani si farà scuola solo al mattino. Lunedì 19 comincerà l’orario completo.

1° Novembre 1908

Esercizi spirituali agli alunni. La sera del giorno 28 p. p. ebbero principio i santi spirituali esercizi per gli alunni. Furono predicati con molto zelo e frutto dal Rev.mo Prevosto di S. donnino D. Pietro atelli, la cui semplice ma calda parola preparò assai bene gli alunni  alla prima confessione dell’anno scolastico ed alla SS. Comunione, alla quale questa mattina si accostarono tutti con vero fervore, pregando pure pel riposo eterno dei poveri morti.

4 Novembre 1908

Custodia della cassa della famiglia religiosa. Questa mattina il Rev.mo p. Generale e Rettore radunava i Padri per le solite pratiche della lettura delle Bolle, della soluzione dei casi di coscienza e dell’accusa della colpa. Dopo di esse, informò ufficialmente i Padri di ciò che già aveva loro manifestato privatamente nei colloqui famigliari. Lesse cioè i decreti del Capitolo Generale che riguardano la cassa della famiglia religiosa e la cassa della Congregazione, spiegando lo scopo e la portata di tali decreti. In seguito alla lettura della parte dei decreti che riguardano ala cassa della casa del Gallio, dopo vari scamni di pareri, si stabilì di trasportare la cassaforte dalla camera del rev.mo p. rettore in quella stanza semibuia che serve per ripostiglio delle cose di chiesa, di incassarla nel muro e di assicurarla con ogni possibile cautela.

Annunciò poi che avrebbero tenuto le chiavi della cassa i PP. Sandrinelli, Valletta e Zonta. In seguito ai decreti della cassa della Congregazione, espose come già avesse preparato quasi completaente la divisione delle cartelle di rendita e degli altri titoli che si dovevano mandare nella quantità dei due terzi alla cassa della Congregazione, stabilita in Genova.

9 Novembre 1908

Questa mattina il P. Sandrinelli si è recato a Milano per portare colà al P. Stoppiglia, venuto appositamente da Genova e per consegnargli tutti i valori costituenti i due terzi della cassa Provincia, della cassa del Gallio, del SS. Crocifisso, giusta quanto è stato decretato dal Capitolo Generale e antecedentemente predisposto.

8 Dicembre 1908

Anche in quest’anno i nostri convittori hanno onorato la vergine Immacolata, accostandosi tutti al banchetto eucaristico.

19 Dicembre 1908

Questa mattina i convittori sono partiti quasi tutti per recarsi a passare le vacanze di Natale in seno alle lor famiglie. Saranno di ritorno la mattina del giorno 28.

27 Dicembre 1908

Cariche minori. Questa mattina approfittando del giorno di vacanza, tutti i Padri si sono racolti in Capitolo Collegiale per passare alla nomina del P. Procuratore, del P. Cancelliere, del P. Bibliotecario. Era assente solo il P. ferioli, andato a Milano per visitare la famiglia; aveva però dichiarato prima che si rimetteva pienamente a quanto avrebbero deciso gli altri Padri.

Fattosi il Capitolo secondo le norme fissate dalle nostre Costituzioni, risultarono confermate le cariche di prima: perciò il P. Sandrinelli fu nominato Procuratore; il P. Zonta fu rieletto Cancelliere; il p. Ferioli fu riconfermato  Bibliotecario.

28 Dicembre 1908

Questa mattina sono rientrati quasi tutti i convittori..

31 Dicembre 1908

Anche quest’anno è finito. Sieno grazie a Dio dei tanti benefici che ci ha compratiti. Anche durante l’anno 1908 questa famiglia religiosa perseverò nell’osservanza esatta delle Cosituzioni; si raccolse sempre nella meditazione in comune; perseverò nell’accusa della colpa; nella discussione del catodi coscienza, nella lettura delle Bolle e delle nostre Costituzioni, nonché nella pratica delle altre opere di pietà, proprie delle nostre famiglie religiose.

ANNO DOMINI 1909

Stato della Famiglia religiosa:

Rev.mo P. D. Pietro Pacifici 
Rettore del Collegio, Direttore del ginnasio e Generale della Congregazione

M. R. P. D. Cesare Vincenzo Sandrinelli 
Vicerettore e Padre spirituale

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Ministro ed Economo

R. P. D. Giovanni Zonta 

Professore e Cancelliere

R. P. Ferdinando Ferioli 

Professore dei Prefetti e Catechista

R. D. Giovanni Giovanni Treachi 
diacono professo solenne e Prefetto

D. Luigi Secchia 


diacono professo solenne, Viceministro

Fr. Riccardo Battaglia 

Viceministro e Maestro di 1.a e 2.a elementare

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Alessandro Arienti 

Panettiere

Fr Luigi Frigerio 


Cuoco

Fr. Giovanni Fasoli 


Prefetto

Fr. Leone Pilon 


Prefetto

Fr. Giuseppe Landi 


Guardarobiere

Postulante Baglioni Angelo 

Prefetto

14 Febbraio 1909

Festa di S. Girolamo. Questa mattina i convittori si sono accostati tutti alla SS. Comunione per onorare il nostro Santo Fondatore, di cui hanno celebrato la festa. Durante la messa della Comunione il R. P. D. Ferdinando Ferioli ha fatto cantare delle canzoncine adatte alla circostanza. Nel pomeriggio il P. D. Giuseppe Bolis ha tenuto l’orazione panegirica.

24 Febbraio 1909

Carnevale in Collegio. Ieri sera è finito lietamente il carnevale. Durante l’ultimo mese si diedero nel teatro del Collegio varie rappresentazioni, alcune dai giovani dell’oratorio Emiliani, altre dagli alunni stessi del Collegio delle classi 2 e 3 tecnica e del ginnasio superiore. Tutte furono date con soddisfazione e grandi applausi. Ieri sera poi vi fu il solito trattenimento del bravo prestigitittore che coronò bellamente i divertimenti carnevaleschi.

28 Marzo 1909

I convittori fanno Pasqua.  Questa mattina i notri convittori hanno soddisfatto il precetto pasquale con grande devozione e raccoglimento. Furono preparati alla S. Comunione dalla fervente parola del P. gesuita che predica la quaresima in duomo; esso per tre giorni, tenne un discorso d’occasione, che piacque assai.

3 Aprile 1909

Vacanze pasquali. Questa mattina quasi tutti i convittori hanno spiccato il volo verso l casa paterna per passare in famiglia la S. pasqua. Ritorneranno il giorno 13 aprile.

13 Aprile 1909

Questa mattina sono rientrati quasi tutti i convittori.

15 Maggio 1909

Vendita precaria della casa di P. Colombo. Nel pomeriggio di questo giorno, nello studio del notaio Severo, fu stipulato un contratto precario per il quale il R. p. Zonta, Procuratore del P. Moizo D. carlo Procuratore Generale ed erede del P. D. Filippo Colobo, prometteva di vendere a novembre la casa del defunto e compianto P. D. Filippo Colombo, esistente in Solbiate olona, al Sig. Galli che già possiede una parte del fabbricato di cui fa parte la detta casa ( fu poi venduta definitivamente il 7 Novembre per £ 8.500 ).

26 Maggio 1909

Capitolo per ammettere al sacerdozio il P. Treachi e alla professione solenne il Fr. Pilon. Questa mattina il rev.mo P. D. Pietro Pacifici, Rettore del Collegio e generale della Congregazione, raccoglieva i Padri in Capitolo Collegiale. Premesse le preghiere prescritte dalle Sante regole propose l’ammissione all’ordinazione sacerdotale del nostro diaconoD. Giovanni Treachi e l’ammisione alla professione solenne del laico Leone Pilon. Non essendovi discussione alcuna su tali proposte si passò subito alla votazione, e ambedue le proposte vennero approvate a pieni voti.

2 Giugno 1909

Prima Comunione e Cresima. Questa mattinali chiuse felicemente il mese di maggio. Venne predicato con molto zelo dal P. Spirituale D. Vincenzo Sandrinelli, le cui prediche i convittori ascoltarono sempre con grande attenzione e con molto frutto delle anime loro.

Furono ammessi alla 1.a Comunione una trentina e più di alunni e altrettanti ricevettero il Sacramento della Cresima. Questi fanciulli erano stati prima diligentemente preparati alla 1.a Comunione dal R. P. D. Ferdinando Ferioli, e alla S. cresima dal diacono D. Giovanni Treachi.

Essendo indisposto Mons. Vescovo, celebrò la messa della Comunione Mons. Cherubino Pinzala, arciprete della cattedrale, che tenne ai ragazzi, e specialmente ai fanciulletti della prima Comunione un affettuoso e santo discorso.

Dopo la Messa Mons. vescovo amministrò la S. Cresima rivolgendo egli pure a tutti un appropriato e commovente discorso. Dopo le funzioni vi fu, come di solito, la dispensa delle medaglie e delle immagini tanto ai nuovi  comunicati che ai cresimati.

Nel pomeriggio la benedizione col sacramento fu impartita dal rev.mo P. Rettore.

Tanto al mattino che alla sera il Ch.mo maestro Ostinelli fece cantare gli alunni suoi allievi che si fecero molto onore.

3 Giugno 1909

Partenza del P. Generale e Rettore. Questa sera il rev.mo P. generale è partito alla volta di Roma per Frascati in visita apostolica in diocesi di Benevento.

Prima di partire ha stabilito quanto segue: 19 che il P. sandrinenlli d. Vincenzo, quale Vicerettore di diritto, lo rappresenti quale Vicesuperiore della famiglia religiosa. 2) Che il R. p. D. Gaetano Valletta, quale ministro ed economo del Collegio, lo rappresenti e supplisca in tutto ciò che si riguarda gli alunni. 3) Che il P. . Zonta lo rappresenti in tutto ciò che interessa l’andamento scolastico.4) Dietro intelligenza con il Vescovo diede al P. D. Ferdinando ferioli il permesso di confessare uomini e donne, acciò possa aiutare nel sacro ministero i Padri del Ss.mo Crocifisso, raccomandandogli inoltre di continuare nella predica in quella chiesa della dottrina cristina, fino alla guarigione, se possibile. Del M. R. P. Priore De Renzis, colpito da colpo apoplettico durante la predica del mese mariano la sera del 18 maggio p. p.

24 Giugno 1909

Partenza dei convittori. Questa mattina sono terminate le scuole regolari e molti alunni sono già ritornati ale case loro. Rimangono in Collegio solo quelli che dovranno dare gli esami di licenz ginnasiale e tecnic e gli esami di compimento e di maturità

Domani cominceranno gli scrutini.

2-10 Luglio 1909

Esami. In questi giorni si tennerogli esami di licenza ginnasiale, di compimento e di maturità. Lunedì, giorno 12, cominceranno quelli di licenza tecnic che finiranno il giorno 20 luglio.

15 Luglio 1909

Professione solenne del Fr. Pilon. Questa mattina ha fatto la sua professione solenne il nostro Fr. Leone Pilon, in Somasca, nelle mani del M. R. P. R. Enrico Stella, a ciò delegato dal rev.mo p. generale. Il detto Fratello si recò a Somasca fin dal giorno cinque, per fare colà i santi spirituali esercizi in preparazione della professione

25 Luglio 1909

Il diacono Treachi è ordinato sacerdote. Questa mattina nella cappella vescovile di s. Michele, qui in Como, è stato consacrato sacerdote il nostro Rev. d. Giovanni Treachi, che S. Ecc. Mons. Alfonso Archi, che ordinava altri quattro suoi sacerdoti.

Il detto diacono si era portato in Somasca fin dal mattino del giorno 15 per passare colà alcuni giorni in anti spirituali esercizi e ne è tornato ieri. Celebrerà domani al S. Crocifisso dove gli si prepara una festicciola. Canterà messa al S. Crocifisso il giorno della Madonna Assunta.

1° Agosto 1909

Esercizi spirituali. Questa mattina ebbero termine gli esercizi spirituali che la comunità cominciò la scorsa domenica, la sera del 25 luglio, e continuò con pietà e raccoglimento tutta la settimana. Furono fatti in forma privata, come di consueto leggendo un pio libro scritto a tal fine.

Ferie autunnali. Durante il mese di agosto e prima metà di settembre il M. R. P. Vicenzo Sandrinelli, dietro permesso del M. R. P. Provinciale ha concesso che si recassero alcuni giorni in vacanza presso le loro famiglie il P. Zonta, il P. Treschi, il Fr. Pilon, il Fr. Landi. Il Fr. Molteni andò un po’ di giorni a Somasca.

19 Settembre 1909

Ritorna il P. Generale. Questa sera è arrivato da Roma, Genova, Milano, il rev.mo p. generale, dopo aver compiuto felicemente la sua visita apostolica nella diocesi di Benevento.

15 Ottobre 1909

Esami. In questi giorni si sono tenuti tutti gli eami della sessione di ottobre, cioè gli eami di licenza ginnasiale, di licenza tecnica, di maturità, di compimento, e di tutti gli esami di promozione e di ammissione.

Ottobre 1909

Il diacono Secchia. Questa mattina il nostro diacono Luigi secchia Viceministro è passato di famiglia al SS. Crocifisso. Lo sostituisce come Viceministro il P. Treachi. 

1° Novembre 1909

Esercizi spirituali dei convittori. I convittori oggi si sono accostati alla SS. Comunione. Furono a questa ben preparati dal solito corso di esercizi spirituali tenuti per tre giorni dallo zelante D. Gioachino Cachat, coadiutore a S Donnino.

24 Novembre 1909

Scarlattina in Collegio. In questi giorni quattro o cinque ragazzi caddero ammalati di scarlattina leggera; la l’Amministrazione, dietro parere di tre medici, cioè il medico igienista municipale, il medico primario dell’Ospedale  e il medico del Collegio, per prudenza e a scanzo di responsabilità, decise di sospendere fino a nuovo ordine, gli alunni esterni dalla frequenza alla scuola.

8 Dicembre 1909

Immacolata. I convittori onorano la festa della Madonna Immacolata coll’accostarsi ai SS. Sacramenti.

16 Dicembre 1909

Sono riammessi alla scuola gli alunni esterni, essendo scomparsa ogni traccia e ogni conseguenza del male, che non si attaccò ad altri convittori.

23 Dicembre 1909

Ferie natalizie. Gli alunni si recano a passare le feste natalizie in famiglia, donde però non torneranno che il giorno 10 del venturo, dovendosi in questi giorni disinfettare tutti i locali.

31 Dicembre 1909

Anche quest’anno è quasi terminato. Sieno rese grazie a Dio dei tanti favori che ci ha in esso elargiti e speriamo che anche questo ci sia ascritto a merito pel paradiso e non a demerito per la vita eterna.

ANNO DOMINI 1910

Stato della famiglia religiosa:

Rev.mo P. D. Pietro Pacifici 

Padre Generale e Rettore

M. R. P. D. Cesare Sandrinelli 
P. Spirituale , Vicerettore e Procuratore

R. P. D. Giovanni Zonta 

Professore e Attuario

R. P. D. Ferdinando Ferioli 

Professore dei Prefetti e Bibliotecario

R. P. D. Giovanni Treachi 

Viceministro

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Luigi Frigerio 


Cuoco

Fr. Alessandro Arienti 

Caffettiere e Dispensiere

Fr. Riccardo Battaglia 

Viceministro e Maestro

Fr. Giovanni Fasoli 


Prefetto

Fr. Leone Pilon 


Prefetto

Fr. Giuseppe Landi 


Guardarobiere

Postulante Ch. Angelo Baglioni 
Prefetto

10 Gennaio 19010

Sono ritornati quasi tutti i convittori e si sono riprese regolarmente le scuole.

12 Gennaio 19010

Il pittore G. A. Petrini. In una rivista archeologica svizzera è stampato un lungo studio sul pittore ticinese Giuseppe Antonio Petrini, nato a Carona presso Lugano l’anno 1677 e mortovi l’anno 1758 o ’59.Da questo studio si rileva che uno dei suoi lavori, forse il migliore, è il quadro esistente nella nostra chiesa del Collegio Gallio, raffigurante l’apparizione di un angelo al B. Giovanni da Meda, quadro che forma la pala dell’altare dedicato al medesimo Santo. Tanto si trascrive ad perpetuam rei memoriam.

12 Gennaio 1910

Cariche minori. Questa mattina si raccolse il Capitolo Collegiale per procedere alla elezione delle cariche minori.. Allo scopo di abbreviare l’operazione fu stabilito prima di fare una votazione segreta per vedere se si intendeva approvare e confermare le cariche esistenti. Se tutti i votanti concordassero pel Sì, voleva dire che si confermavano tutte le cariche; se si fosse trovato un voto pel Vo, si sarebbe proceduto alla elezione particolare per mezzo delle schede.. fatta la prima votazione e trovatisi tutti i voti pel Sì, si riconfermarono le cariche.


Visto si approva


P. Pacifici Prep. Gen.

8 Febbraio 1910

Carnevale in Collegio. E’ terminato anche quest’anno il carnevale. I convittori ebbero i soliti divertimenti, cioè alcune recite date dai giovani dilettanti dell’oratorio Emiliani e alcune altre dai giovani convittori delle classi maggiori, e l’ultima sera i giochi di prestigio fatti da un signore di Tremezzo.

13 Febbraio 1910

Festa di S. Girolamo. Quest’oggi si è celebrata in Collegio la festa di S. Girolamo Emiliani. Gli alunni si accostarono tutti alla sacra mensa. Nel pomeriggio vi fu il panegirico tenuto dal P. Giovanni Treachi. 

13 Marzo 1910

Pasqua per gli alunni. Quest’oggi, domenica di Passione, i convittori soddisfecero al precetto pasquale accostandosi devotamente alla sacra mensa. Furono preprati a bene adempiere il precetto da tre prediche tenute dal P. Gesuita che predica la quaresima in cattedrale.

18 Marzo 1910

Gli alunni partono per le vacanze pasquali.

30 Marzo 1910

Quest’oggi sono ritornati in Collegio quasi tutti i convittori

6 Aprile 1910

Pratiche per il Castello di Quero. Da qualche anno il Rev.mo P. Generale si era doperato per l’acquisto del castello di Quero.dapprima aveva fatto scrivere dal p. D. Giovanni Zonta, di Bassano, al Mons. Arciprete mitrato D. G. B. Gobbi perché personalment eparlasse col proprietario del castello suddetto, Sig. Francesco Favero, di Bassano.

Il Sig. Arciprete si era incaricato di fare presente al Sig. Favero o alla signora che i PP. Somaschi, in occasione del quarto centenario della liberazione miracolosamente avvenuta di S. Girolamo dal carcere di Castelnuovo, avevano in animo se fosse possbile, di santificare in qualche modo la torre detta del miracolo col fabbricarvi dentro una specie di cappella o qualche altrosimile lavoro. Doveva perciò pregare il Sig. Favero di dire se era pronto a intavolare delle pratiche in proposito per la vendita della detta torre e solo del fondo della torre.

Il Sig. Favero, sentito il desiderio dei Pp. Somaschi, disse a D. Federico Rosele segretario del Sig. Arciprete che in luogo di dar subito risposta alla fatta domanda desiderava di mettersi direttamente e personalmente in comunicazione coi detti Padri ai quali avrebbe comunicato un suo piano.

Il P. Generale incaricò allora il R. p. D. Giovanni Ceriani di recarsi a Bassano da Vittorio sua sede per sentire le proposte del Sig. Favero.

Il P. Ceriani andò, fu bene accolto ed espose in una lettera quanto proponeva il detto Signore.

Questi non aveva alcuna idea di vendere, ma solo avrebbe affittato tutto il castello e le sue adiacenze, e domandava a noi quali patti avremmo offerto.

Per non comprometterci noi, e non volendo avanzare una proposta il Sig. Favero, si stabilì in seguito col rimettere la cosa a due notai, al notaio bassanese del Sig. Favero e al Sig. notaio Binda Evangelista di Como.

Le pratiche non furono corte. In complesso il Sig. Favero, che in principio pareva, o voleva far parere, che ci regalava il castello, domandava un annuo fitto di circa 400 lire stabilendo però che quel tanto di meno di fitto che ci chiedeva, cioè la differenza annuale tra il fitto richiesto, £ 400, e il fitto che vrebbe potuto chiedere ( secondo lui di £ 800 ) lo si dovesse spendere annualmente in restauri, senza calcolare i restauri che necessitavano subito, valutati £ 5.000 circa.

Inoltre, stabilito che ce lo avrebbe affittato pe 30 anni e non in enfiteusi, avanzò dapprima anche la domanda, che nel castello ristaurato vi dovesse sempre essere una stanza a lui riservata e arredata come conveniva, poi da da una stanza passò a domandarne due.

A questo punto stavano le cose quando recatosi il P. Zonta a Bassano durante la’utunno e andato dal Sig. Favero  per sollecitare la cosa, questi domandò con istanza qual fosse il grande istituto che i PP. Somaschi intendevano di stabilire e costruire sul castello di Quero.

Il P. Zonta meravigliato della inaspettata domanda rispose che la prima intenzione era quella di santificare il luogo,toglierlo dalla incuria e da maggiore deprimento, allontanare l’osteria istallatasi nella torre e nella catapecchia a quella addossata, ma che non gli constava che vi fosse intenzione di fabbricare il grande istituto di cui, a suo dire, gli aveva parlato il P. Ceriani. Sembrò tranquillizzarsi a questa risposta il Sig. Favero  e assicurò che avrebbe raccomandato al notaio di sollecitare la cosa.

Ma il giorno dopo la signora del Bavero, assente da Bassano il giorno prima, recatasi dal P. Zonta, gli dichiarò, a nome anche di suo marito, che se i PP. Somaschi non avessero fabbricato a Quero il grande istituto che avevano promesso per bocca di P. Ceriani, avrebbero disdetto ogni pratica avviata, e aggiunse sdegnata frasi che il tacere è bello.

Il p. Zonta rispose che egli non sapeva quello che i Superiori avrebbero fatto dopo del castello, che egli non aveva altro incarico che pregare di sbrigare presto la faccenda per poter por mano ai lavori. Ma la signora non soddisfatta se ne andò brontolando. Pochi giorni dopo il Favero faceva scrivere dal notaio una lettera un po’ insolente in cui disdiceva quanto aveva promesso e interrompendo ogni pratica, aggiungendo che anziché cedere il castello a chi l’aveva chiesto senza poi mantenere le promesse, l’avrebbe regalato a chi non l’aveva chiesto.

Difatti poco tempo dopo si seppe dal parroco del luogo che il Bavero aveva offerto il castello ( gratis ) ai Cappuccini prima, ai Francescani poi e finalmente ai Serviti di Vicenza. Ma tutti costoro, recatisi sul luogo, comprsero che quelle due torri mal ridotte e quelle catapecchie, l’una addossata e l’altra di fronte, non si prestavano affatto per essere non solo bitate, ma neanche per essere trasformate in casa abitabile senza una rilevantissima spesa, e che tanto meno erano adatte pel pericolo frequente della inondazione del Piave facile a straripare, per la continua caduta del monte soprastante di frane pericolose e per la lontananza da ogni abitato.

Percò rinunciarono tutti alla spontanea offerta.

Così stavano le cose, quando un mese fa si seppe dal rev. Parroco di Quero che il Favero aveva venduto il castello per un prezzo tenuto segreto che sembra di £ 10.000 o poco più. Un colono del luogo, indotto dalla sorella dimorante  Milano dove fece fortuna, fu consigliato da questa a vendere le sue cose e andare ad abitare con lei a Milano. Questi vendette tutto; ma quando venne il tempo di partire lo trattenne l’amore del natio luogo. Allora per non rimanere senza occupazione, aiutato dalla sorella, sapendo che il Favero  voleva disfarsi del castello, ma più che altro del povero cuginoche non gli pagava mai il fitto del castello e della casetta annessa, da lui abitata da più anni e in cui teneva un po’ d’osteria, si rivolse a lui e combinò presto l’affare.

Allora si cercò subito d’intavolare nuove trattative coi nuovi proprietari. Il p. Generale mandò subito a Milano il P. Zonta per parlare con la donna che aveva aiutato il fratello; ma questa rispose che lasciava ogni decisione al fratello, sia per la vendita come per il prezzo della medesima. Fu quindi incaricato delle pratiche il Sig. Arciprete di Quero, e gli fu anzi scritto che per il prezzo si lsciava a lui ampia facoltà, sperando noi nella sua saggezza e ben sapendo che egli conosceva il prezzo per il quale il castello era stato venduto.

Orbene, questa mattina un telegramma del detto Sig. Arciprete ci avverte che:” Domanda 50.000 tutto; 40.000 due torri; mia offerta condizionata 25.000 tutto; 15.000 due torri; sospeso affare fino ultima sua offerta “.

Il P. Generale taccolse tosto i Padri in Capitolo Collegiale, e dopo matura considerazione, decise di rispondere con altro telegramma che l’ultima definitiva nostra offerta quantunque troppo gravosa, era quella proposta dal parroco di £ 25.000 per tutto il luogo, senza alcuna clausola, e 15.000 per le due torri, e che se non volesse accettarla, sospendesse pure ogni ulteriore trattativa.

Il prezzo delle 25.000 lire coincide con quello che i nostri offersero appunto 25 anni or sono all’ingegner Bavero, padre del vivente Sigor Francesco, e che fu da quello respinto.

Vedremo ora quale sarà l’esito di queste trattative.

20 Aprile 1910

Pratiche falite. Dall’Arciprete di Quero sappiamo che le nostre proposte relative alla vendita del castello di Quero non vennero accettate e che perciò  ha sospeso ogni trattativa. Pazienza. S. Girolamo vede che da parte nostra si è fatto il possibile; se pure non è lui stesso che contrario alla compera, manda a male ogni trattativa.

29 Aprile 1910

Rinnovazione dei voti. Quest’oggi abbiamo rinnovato in chiesa i nostri santi voti, come prescritto dalle nostre Costituzioni.

1° Maggio 1910

Mese di maggio. E’ cominciata la pia pratica del mese di maggio, predicato ogni sera dal p. Spirituale P. D. Vincenzo Sandrinelli.

1° Giugno 1910

Prima Comunione e S. Cresima. Questa mattina vi fu la chiusa del mese di maggio colla prima Comunione e Cresima. Fu celebrata la messa della Comunione dal Rev.mo Can Cancelliere Gianera, amministratore del Collegio che tenne al vangelo un appropriato discorso. Dopo la messa uscì S. ecc. il vescovo, mons. Alfonso Archi, ad amministrare la Cresima, e tenne esso pure un breve discorso. I fanciulli della prima Comunione erano 36 e 18 quelli della Cresima. Alla sera vi fu la solenne benedizione col Santissimo data dal P. Rettore.

24 Giugno 1910

Chiusura dell’anno scolastico. Ohhi hammo termine le scuole regolari. Tutti gli alunni che non hanno dato esami partono per le loro famiglie.

1-15 Luglio 1910

Esami. In questi giorni vi furono gli esami di compimento in terza elementare; di maturità in 5.a elementare, di licenza ginnasiale e licenza tecnica. Tutti ebbero esito soddisfacente.

8 Luglio 1910

Il Provinciale in visita. E’ arrivato il p. Provinciale per la visita provinciale a questa casa e a quella del SS. crocifisso. In questa, sede del Rev.mo P. Generale, si limitò a chiamare i soggetti e a guardare i libri di amministrazione.

31 Luglio – 7 Agosto 1910

Esercizi spirituali. Anche in quest’anno si tennero in questa casa gli esercizi spirituali col metodo della lettura.

12 Agosto 1910

Definitorio. Il p. Generale è partito per Roma per affari della Congregazione. Di là si recherà direttamente alla Maddalena di Genova, dove il giorno 18 incomincerà il Definitorio. 

A giorni si recherà a Genova anche il P. Sandrinelli, cancelliere Generale.

3 Settembre 1910

Sono tornati dal Definitorio il P. Generale e il P. Sandrinelli; è di passaggio anche il p. Provinciale.

26 Settembre 1910

Fr. Arienti a Somasca. Il Fr. Alessandro Arienti, molto malandato in salute, parte per Somasca, sua nuova e certo ultima residenza.

Decreti del Ven. definitorio Generale tenutosi in Genova alla Maddalena nell’agosto 1910. per l’accettazione dei postulanti chierici ecc.

17 Ottobre 1910

Apertura delle scuole. Dal primo al 15 ottobre vi furono gli esami ed oggi si sono incominciate le scuole in tutte le classi.

28 Ottobre 1° Novembre 1910

Esercizi spirituali degli alunni. In questi tre ultimi giorni precedenti al festa dei Santi si diedero gli esercizi spirituali agli alunni predicati loro da Mons. Antognini di Lugano, già alunno del Collegio Gallio. Quest’anno si predicò però solo due volte al giorno per non perdere la scuola dalle 11 alle dodici per non dare possibilità di appigli allo zelante Provveditore.

18 Dicembre 1910

Capitolo Collegiale. Questa mattina, adunato il Capitolo Collegiale, si approvò di investire i risparmi del Collegio in rendita svizzera.

22-27 Dicembre 1910

Vacanze di Natale. Nel giorno 22gli alunni sono partiti per le loro famiglie. Saranno di ritorno il giorno 27.

31 Dicembre 1910

Prima Comunione e Comunione frequente dei fanciulli. In ossequio e per obbedire al recente decreto del S. Pontefice che prescrive di ammettere alla prima Comunione i fanciulli non appena abbiano l’uso di ragione, e l’altro che raccomanda tanto la Comunione frequente dei medesimi fanciulli, in varie riunioni dei Padri si è stabilito: 1) Si ottemperare al decreto col preparare alla prima Comunione tutti quelli che avendo la necessaria età non vi furono ncora ammessi; ma si stabilì, essendo molti, di presentarne un po alla volta nelle feste principali; ma in forma quasi privata, per far poi una festa generale comune nella chiusa del mese di maggio. 2) Si decise di far frequentare ai fanciulli la Comunione, dando incombenza di ciò al P. Spirituale e al P. Ministro, anche tutti igiorni a giudizio del confessore, di modo che ogni giorno Cristo in Sacramento entrasse ad albergare nell’anima candida di varii angioletti.

ANNO DOMINI 1911

Stato della famiglia religiosa:

Lo stato della famiglia religiosa è in tutto uguale a quello del 1910, meno il Fratello Alessandro Arienti andato a Somasca.

(( Ecco la fotocopia del 1910:

Rev.mo P. D. Pietro Pacifici 

Padre Generale e Rettore

M. R. P. D. Cesare Sandrinelli 
P. Spirituale , Vicerettore e Procuratore

R. P. D. Giovanni Zonta 

Professore e Attuario

R. P. D. Ferdinando Ferioli 

Professore dei Prefetti e Bibliotecario

R. P. D. Giovanni Treachi 

Viceministro

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Luigi Frigerio 


Cuoco

(((Fr. Alessandro Arienti 

Caffettiere e Dispensiere,  * a Somasca)))

Fr. Riccardo Battaglia 

Viceministro e Maestro

Fr. Giovanni Fasoli 


Prefetto

Fr. Leone Pilon 


Prefetto

Fr. Giuseppe Landi 


Guardarobiere

Postulante Ch. Angelo Baglioni 
Prefetto ))

7 Gennaio 1911

Morte ddl P. Moretti. Il P. Generale è partito per rapallo dove è moribondo il P. Giovanni Moretti, Provinciale della Liguria.

19-26 Gennaio 1911

E’ di passaggio il Rev.mo P. Provinciale, che è in visita nelle case della Provincia.

12 Febbraio 1911

Festa di S. Girolamo. Quest’oggi si celebrò in Collegio la festa di S. Girolamo. Vi fu la Comunione generale con mottetti sacri e la sera il panegirico tenuto dal rev. P. Ferioli e la benedizione data dal P. Rettore.

22 Febbraio 1911

Festa della pace. Quest’oggi, come prescrive una circolare del R. Ministero, si celebrò anche in Collegio la festa universale della pace. Tutti gli alunni e Professori si raccolsero nel teatrino appositamente preparato e addobbato e il P. Zonta tenne la conferenza di circostanza.

1 Marzo 1911

Caenovale in Collegio. Ieri sera ebbero fine i divertimenti di carnevale in Collegio. In queste ultime settimane si ebbero quattro recite date dai dilettanti dell’oratorio Emiliani e quattro date dai convittori delle classi superiori, e ieri sera,ultimo giorno, si ebbero i soliti giochi di prestigio.

2 Aprile 1911

Pasqua degli alunni. Questa mattina i convittori hanno soddisfatto al precetto pasquale. Furono preprati alla Comunione da bellissime prediche tenute dal quaresimalista che predica in S. Fedele.

8 Aprile 1911

Vacanze di Pasqua. Gli alunni partono per le vacanze pasquali. Saranno di ritorno il giorno 18.

1° Maggio 1911

Mese di maggio. E’ cominciata la pia pratica del mese di maggio, predicato dal P. Spirituale d. Vincenzo Sandrinelli.

27 Maggio 1911

Commemorazione della battaglia di S. Fermo. Essendosi fatte dal R. provveditore insistenti pratiche perché anche il CollegioGallio prendesse parte al grande corteo scolastico-civile-politico che si recherà domenica a S. Fermo per commemorare non solo Garibaldi e la liberazione di Como, ma molto più il cinquantesimo della proclamazione del regno d’Italia con Roma capitale, e non volendo il P. Rettore aderire all’invito perché mai il Collegioprese parte a dimostrazioni politiche, contrarie allo scopo per cui gli alunni sono posti in Collegio, e perché non si sentiva di assumere presso i parenti dei ragazzi tale responsabilità, e evitare possibili guai, dietro consiglio dei membri di Amministrazione, questa mattina tutti gli alunni e col corpo insegnante si recarono per tempo a S. Fermo, dove schierati gli alunni attorno al monumento in memoria dei caduti, il Prof. Dr. Giuliano Aliati con elegante appropriato discorso commemorò la famosa battaglia. Gli alunni tornarono poi dalla via di Rebbio e Camerata terminando quindi la mattinata con una splendida passeggiata scolastica.

29 Maggio 1911

Prima Comunione e Cresima. Questa mattina vi fu la prima comunione generale. Quasi tutti gli alunni, meno alcuni pochi erano già stati ammessi privatamente al banchetto eucaristico a gruppi nelle principali feste passate, ma oggi si faceva la pubblica solennità per tutti. Celebrò la Messa il Can. Mons. Carughi che tenne un bellissimo discorso; dopo la Messa S. Ecc. impartì la scara Cresima rivolgendo poscia appropriate parole agli alunni. La sera vi fu la benedizione solenne.

24 Giugno 1911

Chiusura dell’anno scolastico. Oggi gli alunni che non devono fermarsi in Collegio per dare esami sono partiti quasi tutti alla volta della loro famiglia essendo finite le scuole.

1-11 Lulgio 1911

Esami. Questa mattina, 17 luglio, sono terminati tutti gli esami, che furono quelli di compimento, di maturità, di ammissione alle varie classo e di licenza tecnica e ginnasiale. L’esito fu soddisfacente.

20 Luglio 1911

Il ritratto di S. Girolamo. Essendosi scoperto l’anno scorso dal P. Giovanni Ceriani al Civico Museo Correr di Venezia un quadro, già appartenente alla raccolta Correr, e che era catalogato, come lo è anche al presente, come ritratto del nobile Girolamo Miani, dipinto da Jacopo Da Ponte ( 1510-1592 ), questo quadro fu fatto l’anno scorao fotografare per cura del detto P. Ceriani e varie riproduzioni del medesimo furono spedite alle famiglie religiose della nostra Congregazione.

Il P. generale poi, nella scorsa primavera, ebbe la felice idea di pregare il Rev.mo Can. Federico Sandrinelli, fratello del nostro p. D. Vincenzo, di incaricare qualche valente pittore di Venezia acciò facesse una copia in tutto eguale e fedele del dett oritratto, affinché potessimo aver ancor la probabile vera effigie del nostro Santo Fondatore.

Il Rev.mo Canonico si prestò molto volentieri; trovò il pittore che fece il quadro desiderato con rara valentia come attestano gli intelligenti d’arte; ed ora questa bella copia adorna la stanza del P. Rettore del Collegio. La spesa fu di £ 350, e il pittore si chiama Federico Cutin, professore di Venezia.

Il rev.mo P. generale aveva l’anno scorso avuto la bella idea di far fare una bella oleografia del nostro santo dalla ditta Benzigher di Einsiedheln: ma la copia di prova riuscì così poco soddisfacente che se ne sospese la tiratura.

Tanto piace di ricordare in questo bel giorno, festa del nostro Santo Fondatore.

6-12 Agosto 1911

In questi giorni si sono tenuti dai nostri religiosi, Padri, Fratelli, Chierico, gli esercizi spirituali, fatti col metodo della lettura. Che Iddio li coroni colla sua grazia.

28 Agosto 1911

Il P. Rettore e P. Generale parte per Roma collo scopo di combinare il Capitolo Generale differito per alcuni casi di colera.

7 Settembre 1911

Anche P. Sandrinelli parte per Roma.

10-23 Settembre 1911

Capitolo Generale. In questi giorni fu tenuto il Capitolo e Definitorio Generale. Furono eletti: Generale il P. D. Carlo Moizo; Vicario il P. Pietro Pacifici, Procuratore il P. Lorenzo Cossa, Cancelliere il P. D. Angelo Stoppiglia, Provinciale nostro il P. Vincenzo Sandrinelli, romano il P. Severino Tamburini, Ligure il P. Marconi. I P. Zonta D. Giovanni fu nominato Vocale.

24 Settembre 1911

Torna da Roma il P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli, accompagnato dal P. Giovanni Muzzitelli ch si ferma tre o quattro giorni.

29 Settembre 1911

Torna da Roma anche il P. Rettore D. Pietro Pacifici, Vicario Generale.

4-6 Ottobre 1911

E’ qui di passaggio il P. Giovanni Alcaini per un Capitolo Provinciale

16 Ottobre 1911

Oggi si sono riaperte le scuole. Gli alunni sono quasi tutti ritornati. Domani si aspettano i ritardatari.

12 Ottobre – 4 Novembre 1911

Il P. Sandrinelli si reca per alcuni giorni a Treviso e quindi a Milano per affari

22 Ottobre 1911

Questa mattina si è radunato il Capitolo Collegiale per ammettere al noviziato il Chierico postulante Angelo Baglioni, che fu ammesso con quattro favorevoli e uno contrario.

15 Novembre 1911

Il P. Vicario Generale e P. Rettore annuncia che il P. generale, stante la sua molta età e poca salute, ha demandata a lui tutta la sua autorità generalizia per la Provincia Lombardo-veneta, e presenta la patente per questo fine rilasciatagli.

28 Novembre 1911

Il P. Sandrinelli Provinciale fa un’altra breve scappata a Treviso.

1° Novembre 1911

I ragazi si accostarono in questo giorno tutti al sacramento della Confessione e quasi tutti al pane eucaristico. La solennità, come il consueto, fu preceduta dagli esercizi spirituali predicati agli alunni da Mons. Antognini di Lugano, ex alunno del Collegio.

23-28 Dicembre 1911

La maggior parte degli alunni si è recata in famiglia a passarvi questi giorni per la ricorrenza del Natale.

ANNO DOMINI 1912

La famiglia religiosa è identica a quella registrata nel 1910, meno il Fr. Aienti, defunto, e il postulante baglioni andato in noviziato.

(( Ecco la fotocopia del 1910, meno i due sopraricordati, come assenti:

Rev.mo P. D. Pietro Pacifici 

Padre Generale e Rettore

M. R. P. D. Cesare Sandrinelli 
P. Spirituale , Vicerettore e Procuratore

R. P. D. Giovanni Zonta 

Professore e Attuario

R. P. D. Ferdinando Ferioli 

Professore dei Prefetti e Bibliotecario

R. P. D. Giovanni Treachi 

Viceministro

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Luigi Frigerio 


Cuoco

Fr. Riccardo Battaglia 

Viceministro e Maestro

Fr. Giovanni Fasoli 


Prefetto

Fr. Leone Pilon 


Prefetto

Fr. Giuseppe Landi 


Guardarobiere ))

21 Gennaio 1912

Questa sera verso le ore 18 cessava di vivere per meningite il fanciullo Bianchi Alfonso, alunno di 2.a tecnica, nativo di Spurano di Ossuccio, colpito dal morbo violento nelle prime ore di ieri mattina.

29 Gennaio 1912

Questa mattina ebbero luogo i funerali del povero Bianchi. Fu portato in chiesa ieri sera tardi. Questa mattina fu detta la Messa da requiem, e gli si cantarono le esequie. Il P. Ferioli e due Padri del Crocifisso, pregati da noi di aiuto, lo accompagnarono fino al lago dove fu posto in un battellino che lo trasportò fino ad Ossuccio. Gli alunni delle tecniche lo accompagnarono al lago.

20 Febbraio 1912

Questa sera si sono chiuse le serate di carnevale. Recitarono quattro volte gli alunni delle classi superiori, e quattro volte gli alunni dell’oratorio di S. Girolamo annesso alla parrocchia del Ss. crocifisso: l’ultima sera vi furono i giochi del prestigiatore. I ragazzi sono rimasti soddisfatissimi.

25 Febbraio 1912

Quest’oggi il giovane pittore Achille Zambelli, di Como, portò finito il quadro che gli era stato commesso da questa famiglia religiosa. Egli doveva rappresentare il nostro Padre S. Girolamo in atto di preghiera, ricavando la fisionomia dal ritratto del Bassano, invecchiandolo un po’ ed estenuandolo per rappresentarlo come doveva essere stato gli ultimi anni.

Lo rappresentò pregante davanti ad un Crocifisso che tiene in mano  e con un libro aperto e le catene e i ceppi, prendeno l’ispirazione da altra immagine di vecchia incisione fotografata e diffusa essa pure l’anno passato da questa famiglia religiosa.

Il lavoro piacque assai, specialmente per la testa. Costò in tutto £ 200. Il quadro fu posto nel salottino del P. Rettore.

22 Marzo 1912

Precetto pasquale. In preparazione all’adempimento del precetto pasquale che gli alunni soddisferanno la prossima domenica di Pasione, i celebre P. leonardo, che tiene il quaresimale in duomo, ha tenuto questa sera la prima delle tre prediche  che in detta ricorrenza si danno agli alunni stessi.

30 Marzo – 12 Aprile 1912

Ferie pasquali. In questi giorni gli alunni sono tornati quasi tutti alle loro famiglie, per le vacanze pasquali.

31 Marzo – 4 Aprle 1912

P. Ferioli a Bellinzona. Il P. ferioli si è recato a Bellinzona per predicare gli esercizi spirituali ai ragazzi di quel nostro Collegio Francesco Soave.

16-18 Aprile 1912

Il P. Provinciale a Treviso. Il P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli fa una breve scappata a Treviso.

16-19 Aprile 1912

P. Ferioli in famiglia. Il P. Ferioli fa una breve scappata in famiglia per assistere la mamma morente.

24 Aprile 1912

Patronato per l’assistenza degli orfani in famiglia. I Padri di questa casa religiosa, radunati in Capitolo Collegiale, stabiliscono di costituire nella parrocchia del SS. Crocifisso un patronato per gli orfani e orfane dimoranti nella loro casa e si offrono a questo patronato £ 400 in un libretto di cassa di risparmio, e £ 100 a mano, pr quest’anno.


P. Pacifici Rettore

29 Aprile 1912

Rinnovazione dei voti. Questa sera all’altare maggiore della nostra chiesa tutti i religiosi rinnovano i loro voti nelle mani del Rev.mo P. rettore, che tenne ai confratelli un discorso d’occasione.

2 Maggio 1912

Mese mariano. E’ cominciato con devozione il mese mariano consacrato alla SS. Vergine, predicato dal Rev.mo P.D. Vincenzo Sandrinelli.

30 Maggio 1912

Chiusura del mese mariano. Questa mattina colla consueta solennità vi fu la chiusa del mese mariano coll’intervento di Mons. Archi, vescovo di Como, che celebrò la S. Messa, amministrò il pane degli angeli a alcuni alunni della prima Comunione, poi a quelli che l’avevano già fatta privatamente durante l’anno, quindi a tutti gli altri. In ultimo cresimò una ventina di fanciulletti. Di sopra in biblioteca dispensò poscia a tutti l’immagine ricordo e la medaglia. Durante la messa tenne agli alunni un discorso di circostanza. Alla sera diede la benedizione il rev.mo P. rettore. Dopo la messa vi fu l’offerta del cuore come il solito degli anni scorsi.

24 Giugno 1912

Quest’oggi sono partiti quasi tutti gli alunni che non devono dare esami. Rimangono quei di 3.a e 5.a elementare e quei di 3.a tecnica e 5.a ginnasio.

21 Luglio 1912

Sono partiti tutti gli alunni meno quattro, essendo terminati fin dai primi giorni del mese gli esami di proscioglimento o compimento, e questa mattina gli esami di licenza.

28 Luglio – 4 Agosto 1912

La famiglia religiosa in questa settimana si è raccolta nei santi spirituali esercizi, fatti, come di consueto, col metodo delle prediche lette.

6 Agosto – 19 Agosto 1912

Il P. Zonta si è recato a visitare prim ala vecchia mamma, e poi a passare alcuni giorni a Treviso, dove è titolare della mansioneria De Luca.

24 Agosto 1912

Questa mattina è arrivata da Roma pel tramite del Rev.mo p. generale D. carlo Moizo, la fausta notizia che S. S.ta Pio X si è degnata di nominare Arcivescovo di Spoleto il nostro P. Rettore D. Pietro Pacifici, già per sei anni nostro rev.mo P. Generale, ed ora Vicario della Congregazione. Laus Deo.

26 Agosto 1912

Il Rev.mo P. Rettore parte per Roma.

10 Settembre 1912

Il P. Provinciale parte per Roma per intervenire al definitorio che si terrà nella città eterna nei prossimi giorni.

24 Settembre 1912

Tornano da Roma il Rev.mo P. Rettore Arcivescovo di Spoleto, e il Rev.mo P. Provinciale.

16 Ottobre 1912

nei primi giorni del presente mese vi furono tutti gli esami di promozione dalle varie classi e quelli di compimento e maturità, il giorno sette cominciarono quelli di licenza tecnica che terminarono il giorno 12; dal 10 al 14 si diedero i pochi esami di licenza ginnasiale, e quest’oggi rientraoo quasi tutti gli alunni e sono cominciate le scuole in tutte le classi.

17 Ottobre 1912

Questa mattina, il Rev.mo P. Sandrinelli, P. Provinciale e Vicerettore di questo Collegio, ha raccolto i Padri a Capitolo Collegiale per determinare quale sussidio debba dare la cassa di questa famglia religiosa al suo rettore nominato Arcivescovo, perché possa far fronte alle tante spese che deve incontrare in questa circostanza. Si stabilì di dargli  £ 5.000.

18 Ottobre 1912

Questa mattina tutti i 17 insegnanti delle scuole del Collegio, poco prima della scuola si sono presentati al Rev.mo p. Rettore per leggergli un indirizzo di addio e per presentargli come loro ricordo un artistico anello d’oro, opera dell’orificeria dell’Oca di Como. Parlò a nome di tutti l’anziano dei Professori, Sig. Francesco Contini, direttore della scuola tecnica.


Como 20 ottobre 1912


P. Giovanni Zonta Cancelliere


P. Pacifici Rettore

Questa mattina il Rev.mo P. Rettore, alla vigilia della sua partenza ha fatto, nel mattino, la consegna di cassa al P. Sandrinelli, Vicerettore e Provinciale; e ai Padri D. Giovanni Zonta e Gaetano Valletta.

Sulla sera raccolse a Capitolo tutti i Padri, e fece leggere dal Cancelliere la patente colla quale il Rev.mo P. Generale D. Carlo Moizo dichiarava Rettore del Collegio il M. R. P. Sandrinelli testè nominato a tale carica dal Ven. definitorio tenuto a Roma.

Il Rev.mo P. Pacifici diede in ultimo degli affettuosi consigli e ricordi ai detti  Padri annunziando loro che sarebbe partito domani per tempo; quindi baciò tutti e si licenziò da loro.

21 Ottobre 1912

Questa mattina alle 5 e 29 il Rev.mo P. Pacifici è partito per Roma dove sarà consacrato vescovo la domenica prossima.

21 Ottobre 1912

Questa mattina partiva da Genova e arrivava alla sera al Collegio Gallio il R. P. D. Raffaele Martinelli, destinato come Viceministro in questo Collegio, in lugo del R. P. D. Giovanni Treachi, destinato a treviso nella parrocchia di S. Maria Maggiore, e partito poco fa alle ore 21.


P. Vincenzo Sandrinelli Rettore

25 Ottobre 1912

Capitolo Collegiale. Questa mattina il M. R. p. D. Vincenzo Sandrinelli Rettore convocò a capitolo i Padri per comunicare loro la elezione a Vicerettore di questa nostra famiglia religiosa del m. R. P. D. Giovanni Zonta, emessa dal Ven. Definitorio del settembre decorso.

Si procedette poi alla destinazione degli uffici che riuscì come segue:

Anno scolastico 1912-13

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. Vincenzo Sandrinelli 
Provinciale della Provincia Lomb. Ven. e Rettore

M. R. P. D. Giovanni Zonta 
Vicerettore e Professore di lingua italiana nelle scuole tecniche

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Economo e Censore

R. P. D. Ferdinando Ferioli 

Direttore spirituale, Bibliotecario e Cancelliere

R. P. D. Raffaele Martinelli 

Vicensore

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Luifi Frigerio 


Cuoco

Fr. Riccardo Battaglia 

Maestro e Vicensore

Fr. Giovani Fasoli 


Prefetto di camerata

Fr. Leone Pilon 


Prefetto supplente

Fr. Giuseppe Landi 


Guardarobiere

Giogo gabrielli 


Aspirante chierico, Prefetto

Ottavio Noveri 


Aspirante chierico, Prefetto

Ettore Cattaneo 


Aspirante chierico, Prefetto

Gioavnni De Sario 


Aspirante chierico, Prefetto

Luigi Rivoletto 


Aspirante fratello, Caffettiere e Dispensiere

Si stabilì quindi di acquistare le tre prime annate degli Acta Apost. Sedis e “ Il giovane studente “ di Mons. G. Bonomelli, libri già esistenti nella nostra biblioteca privata ed anch’essi ceduti a Mons. Pacifici. Chiuse il Capitolo il m. R. P. Rettore con una calda esortazione alla vicendevole fraterna ciiperazione e continuata buona armonia.


P. Vincenzo Sanrinelli Rettore

27 Ottobre 1912

Consacrazione episcopale di Mons. Pacifici. A Roma nella chiesa parrocchiale di S. maria in Aquiro viene consacrato vescovo il rev.mo p. pietro pacifici dal Card. Gaetano De Lai. Funzionano da vescovi  assistenti i Mons. Sbaretti e Zampini. Tutte le Provincie della Congregazione Somasca sono rappresentate; assistono inoltre alla cerimonia il rev.mo p. carlo Moizo Generale, e il rev.mo Lorenzo Cossa Procuratore Generale.

27 Ottobre 1912

Canto del Veni Creator. Questa mattina il p. rettore tiene al Vangelo della Messa un breve discorso richiamando le esortazioni alla pietà ed allo studio che diede ani convittori la domenica precedente iniziandosi l’anno scolastico. Termina invitando i convittori a pregare per il novello arcivescovo loro ex rettore; dopo di che s’intona il veni Creator Spiritus.

1° Novembre 1912

i giovanetti in questo giorno sacro alla memoria di Tutti i Santi si accostano con un contegno davvero edificante alla SS.ma Comunione. L’odierna solennità come di uso, fu preceduta da un triduo di esercizi spirituali predicati dal Rev.mo Can. D. G. B. Trussoni, durante i quali i convittori ed esternitutti si confessarono.

2 Novembre 1912

Postulante Ch. Ballaben. Quest’oggi dalla casa della SS. Annunziata in Como è venuto in questo nostro Collegio il giovane Vittorio Ballaben aspirante chierico. Fu occupato in qualità di prefetto di camerata.

27 Novembre 1912

Capitolo Collegiale. Si è tenuto il Capitolo Collegiale e si è stabilito di passare mensilmente al R. P. D. Raffaele Martinelli la somma di £ 15 a titolo di sussidio per la sua vecchia madre.

8 Dicembre 1912

oggi, giorno sacro alla solennità di Maria SS. Immacolata, i giovanetti del Collegiosi sono accostati ai SS. sacramenti della Confessione e Comunione. Due di essi per la prima volta si cibarono del pane eucaristico. Tenne al mattino perole di circostanza  il M. R. P. Rettore al Vangelo della S. Messa e nel pomeriggio il P. Spirituale disse l’orazione panegirica dopo di che impartì la slenne benedizione col SS.mo.

11 Dicembre 1912

Si è tenuto il Capitolo Collegiale e si è stabilito di rinnovare l’abbonamento ai giornali dell’anno passato facendo però riserve circa il rinnovo del giornale 2L’Italia “. Inoltre si fissò di cooperare all’agitazione locale pro scuola libera e cristiana con l’offerta di £ 20.

21 Dicembre 1912

I ragazzi in terni si sono recati in famiglia per passarvi le feste natalizie che in quest’anno si protrarranno fino al giorno 30 corr.

28 Dicembre 1912

Muore santamente nella casa del S. Crocifisso il M. R. P. D. Vincenzo De Rensis dopo lunga e penosa malattia sostenuta con cristiana rassegnazione.

30 Dicembre 1912

Avendo luogo nella parrocchiale della Ss. Annunziata i solenni funerali del testè defunto M. R. P. Vincenzo De Renzis, vi rappresentano la famiglia religiosa del Gallio il m. R. P. Rettore d. Vincenzo Sandrinelli e il P. D. Ferdinando Ferioli. Anche il Collegio Galliovi ha mandato quale rappresentanza uana squadra di dodici alunni.

31 Dicembre 1912

In seguito ad una circolare di S. Ecc. il Vescovo di Como, il nostro P. Rettore è venuto nella decisione di respingere il giornale quotidiano “ L’Italia “ e di sospenderne intanto l’abbonamento.

31 Dicembre 1912

Il Fr. Pietro Paperoni dalla casa del SS.Crocifisso passa a far parte alla famiglia del Gallio in sostituzione del Fr. Frigerio ammalato.

ANNO DOMINI 1913

4 Gennaio 1913

Fr. Frigerio alla casa del SS. Crocifisso. Il Fr. Frigerio si reca alla casa del SS. Crocifisso avendogli il medico ordinato un assoluto riposo.

8 Gennaio 1913

Exequatur a S. Ecc. Mons. Pacifici. Si ha notizia dal giornale locale L’Ordine che fu concesso il R. exequatur a S. Ecc. Mons,. Pacifici.

29 Gennaio 1913

Capitolo Collegiale. Nel Capitolo Collegiale tenutosi questa matina si è data lettura della circolare agli Ordini religiosi ed altri Istituti circa la proibizione dei giornali L’Italia, L’Avvenire d’Italia, ecc ( vedi Acta Apostolicae Sedis, dic. 1912 ) girata dal Rev.mo p. carlo Moizo P. Generale. Quindi si è passati alla lettura di altra circolare del Comitato esecutivo della Direzione diocesana comense, in cui si domanda un0offerta di denaro per il mantenimento del segretariato locale di propaganda cattolica. Per non creare precedenti, perché infinite sono le richieste di tal genere e perché per lo scopo sio diede già negli anni precedenti un’offerta di molto superiore alla richiesta, il Capitolo a pieni voti ha deciso di non dare per quest’anno alcun sussidio.


P. Vincenzo Sandrinelli Rettore

9 Febbraio 1913

Solennità di S. Girolamo. Con la concueta solennità degli anni passati si celebrò quest’oggi la festa di S. Girolamo Emiliani. La messa della comunità, celebrata dal P. Rettore, fu accompagnata da mottetti di circostanza. L’orazione panegirica del Santo fu tenuta nel pomeriggio dal R. P. Giuseppe Galimberti, dottore in S. teologia, e la solenne benedizione fu impartita dallo stesso P Rettore. Un coro di ragazzi convittori, istruiti dall’egregio maestro Vincenzo Ostinelli, cantò molto bene il mottetto Quando orabas, l’inno del Santo e il Tantum ergo. La funzione terminò col bacio della reliquia.

9 Febbraio 1913

Ingresso di Monas. Pacifici a Spoleto. Si ha notizia che oggi Mons. Pacifici ha fatto il solenne ingresso nella sua diocesi di Spoleto, accolto con segni di speciale benevolenza dai suoi figli spirituali che il Signore ha voluto affidare alla sue cure paterne.

15 Febbraio 1913

Morte di Fr. Frigerio.Dopo un mese di penosa malattia sopportata con rassegnazione cristiana è morto santamente, munito di tutti i conforti della nostra santa religiosne il Fr. Luigi Frigerio, già cuoco in questo nostro Collegio fin dal 7 ottobre 1896. Era nato a Ello presso Oggiono nell’alta Brianza il 1° dicembre 1858 ed entrato fra noi … Il giorno 4 gennaio p. p. dai Superiori fu destinato provvisoriamente alla casa della SS. Annunciata perché fosse meglio assistito, ma il morbo troppo avanzato lo condusse alla tomba più presto di quanto si dubitava. E’ mancato ai vivi alle ore 13. requiescat in pace.

17 Febbraio 1931

Funerali del Fr. Frigerio. Nella chiesa parrocchiale della SS. Annunziata si sono avuti i funerali del Fr. Luigi Frigerio. Dopo la messa solenne e la benedizione della slama, un modesto corteo accompagnò il carro funebre sino al camposanto. La salma fu tumulata nella tomba della Congregazione.

2 Aprile 1913

Nella mattinata si tenne Capitolo e furono destinate £ 50 come contributo per le erezione di un ricordo marmoreo al compianto p. Vincenzo De Renzis.

Venne pure letta una lettera del Rev.mo P. Generale in cui viene accordata licenza di leggere il giornale L’Italia e gli altri della Società editrice romana.

13 Aprile 1913

Il Ministro della P. I. a Como. Tutti gli alunni del Collegio schierati dinanzi al Collegio medesimo hanno reso omaggio a S. ecc. il Ministro della P. I. On. Credano venuto a Como per presenziare alla cerimonia della inaugurazione del nuovo Istituto Provinciale per le sordomute a Monte Olimpino.

30 Aprile 1913

Capitolo Collegiale e inizio mese mariano. Si è riunito, come il solito, il Capitolo Collegiale e fu presa visione deò resoconto morale e finanziario del patronato per gli orfani poveri istituito nella parrocchia della SS. Annunziata. Il Capitolo si chiuse con l’accusa della colpa.

Incomincia il mese di maggio predicato dal Rev. P. Ferioli.

14 Maggio 1913

Capitolo Collegiale. I Padri si sono riuniti per il Capitolo Collegiale. Furono letti i decreti emanati dal Ven. Definitorio del 1911.Il Superiore dispensò dall’accusa della colpa.

27 Maggio 1913

Il Collegio a San Fermo. Tutti gli aluni del Collegio interni ed esterni si sono recati, preceduti dalla fanfara, sul Monte di S. Fermo per l’annuale commemorazione  di quel fatto d’armi. Oratore della giornta fu il M. R. P. Giovanni Zonta. Le cerimonia fu onorata dalla presenza di tutto il corpo insegnante del Collegio stesso.

29 Maggio 1913

Prima Comunione e Cresima. Con la consueta solennità degli anni passati si è celebrata la festa della 1.a Comunione e Cresima. Celebrò la S. Messa e conferì il Sacramento della Cresima il nostro Vescovo S. Ecc. Mons. Alfonso Archi. Alla sera i rgazzi ebbero speciale trattamento in refettorio.

1° Giugno 1913

Chiusa del mese di maggio 1913. Oggi domenica si è chiuso il mese mariano. Alla mattina durante la S. Messa, furono eseguiti alcuni mottetti di occasione; alla sera impartì la benedizione solenne col SS. Sacramento il Rev.mo Can. Introzzi, assistito da due Padri del Collegio. La funzione terminò col bacio della reliquia della SS. Vrgine e con la dispensa delle immagini-ricordo.

4 Giugno 1913

Capitolo Collegiale. Si è riunito il Capitolo Collegiale. Così si usa fare ogni 15 giorni.

9 Giugno 1913

Rivoletto a Somasca. Oggi è partito per Somasca Luigi Rivoletto aspirante fratello a motivo della sua malferma salute.

8 Luglio 1913

P. Ferioli a Somasca. Oggi il P. Ferdinando Ferioli con la benedizione del Signore r col merito della obbedienza dal nostro Collegio Gallio si reca alla casa professa di S. Bartolomeo di Somasca per supplire il R. P. Ingolotti nell’ufficio di parroco.


P. V. Sandrinelli Rettore.

24 Luglio 1913

S. Spirituali Esercizi. Dopo gli esami dei convittori che riuscirono felicemente, si fanno dai religiosi gli esercizi spirituali predicati dal P. gesuita Leopardi. Gli esercizi incominciano questa sera e terminano la mattina del 30 del corr. mese.

30 Luglio 1913

P. Rettore a Roma. P. Martinelli ad Andria Il M. R. P. Rettore parte per Roma per il Definitorio, accompagnato dal R. P. Martinelli.

4 Agosto 1913

P. Zonta a Bassano. Il M. R. P. Zonta va a visitare sua mamma e si trattiene con lei alquanti giorni.

9 Agosto 1913

P. Valletta a Nervi. Il M. R. P. Valletta per ordine del P. Rettore recasi a Nervi a vedere se tra i postulanti ve ne fosse qualcuno idoneo come Prefetto. Fu di ritorno lo stessp dì.

Agosto 1913

Fr. Fasoli, Landi, Pilon in famiglia. Si recarono in famiglia i laici Fasoli, Landi; Pilon andò per tre giorni a Bellinzona.

13 Agosto 1913

P. Zonta di ritorno. P. Zonta è di ritorno dalla visita a sua mamma.

21 Agosto 1913

P. Rettore e P. Martinelli di ritorno. Il M. R. P. Rettore col R. P. Martinelli è di ritorno dal suo viaggio a Roma e a Spello, nella quale città fu in atto di visita nel Collegio Rosi.

31 Luglio 1913

I postulanti chierici partono per le vacanze divisi in due gruppi: Gabrieli, Noveri, Pascucci a Somasca; De Sario, Cattaneo, Ballaben a Bellinzona.

NB. Gara catechistica e funzione di chiusura dell’anno scolastico. Il P. Cancelliere ha trascurato di notare che nel mese di giugno si tenne nell’aula massima del Collegio, una gara catechistica fra gli alunni delle classi elementari, di 1.a tecnica e del ginnasio inferiore, presenziata dal M. R. P. Rettore, dagli altri Padri, professori e maestri. Che dopo la gara il M. R. P. Rettore parlò brevemente ma con vivacità e forza in favore dell’insegnamento catechistico, che i furono negli intermezzi canti e suoni, che alla gara seguì la premiazione alla quale cercò il P. Rettore di provvedere in modo generoso con libri, medaglie, immagini, quadretti, etc.

Così ha egli trascurato di notare che si chiuse solennemente l’anno scolastico con l’accostarsi la mattina tutti i convittori alla SS. Comunione, in onore di S. Luigi, celebrandosi appositamente in quel giorno la chiusa la festa del detto Santo; alla sera poi con un discorso paterno d’addio e di ricordi fatto dal P. rettore, con Te Deum e con la SS. benedizione impartita dal P. Rettore.


24 Agosto 1913


P. Sandrinelli Rettore

1° Settembre 1913

Arriva il P. Generale. Arriva in visita il rev.mo P. Generale D. Carlo Moizo.

P. Brellaz e P. Ferioli. Sono di passaggio per questa casa i Rr. PP. Brellaz, Ferioli che partono nello stesso giorno.

3 Settembre 1913

Visita praticatasi dal P. Generale. Il Rev.mo P. Generale questa mattina ha celebrato nella basilica del SS. Crocifisso ed ha fatto la visita a quella casa. Al dopo pranzo dello stesso dì è partito in visita del Collegio nostro Francesco Soave per Bellinzona. L’accompagna il R. P. Martinelli

6 Settembre 1913

Partenza del P. Generale. Il Rev.mo P. Generale questa mattina lasciava il Collegio per tornare a Genova; l’accompagna il P. Martinelli.

9 Settembre 1913

Ritorna P. Martinelli. Il p. Martinelli è di ritorno da Genova.

13 Settembre 1913

Il P. Provinciale a Treviso. Il M. R. P. Rettore parte per Treviso in visita di quella casa parrocchiale.

23 Settembre 1913

P. Ferioli a Cento. Il M. R. P. Ferioli dopo d’essere tornato da Somasca si reca a Cento a visitare suo padre infermo.

29 Settembre 1913

P. Provinciale di ritorno. Il M. R. P. Provinciale è di ritorno da Treviso.

4 Ottobre 1913

P. Ferioli di ritorno assieme a P. Ceriani. Giunse da Milano il novello P. Priore del SS. crocifisso P. Giovanni Ceriani per disporsi all’entrata solenne nella sua parrocchia che avrà luogo domani. L’accompagna il P. Ferioli reduce da casa sua.

5 Ottobre 1913

Ingresso del P. Priore. Il M. R. P. Priore accompagnato dalle rappresentanze del Clero e delle Associazioni maschili e femminili della parrocchia della SS. Annunziata, festeggiatissimo, parte dalla chiesa del nostro Collegio per prendere solenn epossesso della sua parrocchia.

5 Ottobre 1913

Capitolo Collegiale per l’ammissione al noviziato. Il m. R. P. Rettore convoca il Capitoo Collegialeper decidere circa l’ammissione al noviziato, o meno, dei Chierici postulanti Giorgio Gabrieli, Ottavio Noveri, Ettore Cattaneo, Giovanni De Sario, i quali tutti superarono gli esami di  licenza ginnasiale in questo nostro Collegio pareggiato Gallio. Dopo minuto esame intorno alla vocazione, salute fisica e dati intellettuali, si passò alla votazione segreta che diede i seguenti risultati:

G. Gabrieli
5 Sì
0 No

O. Noveri
4 Sì
1 No

E. Cattaneo
5 Sì
0 No

D. De Sario
5 Sì
0 No

NB. Il numero dei componenti il Capitolo Collegiale è di 5 membri.

14 Ottobre 1913

Fr. Tozzi e Rivoletto di ritorno. E’ ritornato dal suo paese, dove si era recato per una settimana di vacanza, il Fr. Tozzi attuale cuoco. Giunse pure da casa sua, dove si era recato fino dall’agosto per motivi di salute, il Fr. Luigi Rivoletto.

Sono di passaggio per questa nostra casa i PP. Bosticca, Superiore del Collegio Usuelli in Milano, e Carozzi D. Stefano addetto alla casa di Somasca.

21 Ottobre 1913

Postulante Pascucci a Nervi. E’ partito questa mattina per Nervi il postulante chierico Vincenzo Pascucci per compiere in quel ginnasio privato gli studi di V.a ginnasio. Questo trasferimento è dovuto a motivi di salute.

22 Ottobre 1913

Gabrieli, De Sario, Cattaneo a Roma. Sono partiti per Roma allo scopo di compiere l’anno di noviziato nella casa professa di S. Girolamo della Carità i postulanti chierici: G. Gabrieli, E. Cattaneo e G. De Sario. Alla stazione di S. Giovanni in Valdarno si unì a loro l’altro potulante chierico O. Noveri, recatosi già da un mese a casa sua per motivi di salute.

10 Novembre 1913

Arrivo di Fr. Valle. Arriva da Somasca il postulante fratello Luigi Valle per sostituire nell’ufficio di panettiere e caffettiere il Fr. Agostino Galfrascoli, il quale ritorna a Milano non confacendogli questo clima di Como.

Morte del Prof. Dott. A. Ferro. Dopo due mesi di penosa malattia muore nella sua casa di Via Unione 37 il Prof. Dott. Antonio Ferroil quale per 17 anni insegnò in questo nostro ginnasio superiore del Gallio.Il suo gran cuore, la correttezza dei modi, il carattere gioviale ed espansivo e la non comune cultura intellettuale gli attirarono la benevolenza e la stina di quanti lo ebbero a maestro e a collega.

9 Novembre 1913

Inizio dell’anno scolastico. Con il canto del veni Creator e con un discorso forbito e paterno di circostanza pronunciato dal M. R. P. Rettore si è iniziato l’anno scolastico 1913-14 protratto quest’anno fino al giorno 4 a motivo delle elezioni generali.

11 Novembre 1913

Onoranze a Mons. Scalabrini. Una squadra dei nostri alunni accompagnati dal P. Viceministro si sono recati alla parrocchia di S. Bartolomeo come rappresentanza del Collegio per presenziare alle onoranze rese a Mons. Scalabrini in occasione della erezionedi un busto commemorativo.


P. V. Sandrinelli Rettore

12 Novembre 1913

Funerali del Prof. Ferro. Con grande e generale commozione si sono oggi rese le estreme onoranze alla cara salma del compianto Dott. Prof. A. Ferro. Al corteo funebre parteciparono al completo il corpo insegnante con a capo il Rev.mo P. Rettore D. V. Sandrinelli, i corsi ginnasiali e tecnico del Collegio e tutte le rappresentanze degli istituti scolastici della città. Al cimitero monumentale dissero parole di circostanza nobili ed elevate il Tev.mo P. Rettorecome capo dell’Istituto Gallio e l’egreg. Prof. Felice Scolari a nome dei colleghi. La funebre cerimonia lasciò nell’animo dei numerosi presenti la più viva impressione di dolore e di rimpianto.

11 Novembre 1913

Capitolo Collegiale. Oggi il Rev.mo p. Rettore convocò i Padri a Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere di uso il P. Rettore esortò i presenti a voler sempre continuare in quella buona armonia e stima vicendevole che lodevolmente fu sempre riconosciuta esistere nella comunità del Gallio. Date altre pratiche ammonizioni, fissò, di comune accordo, i giorni di mercoledì e sabato di ogni settimana per le confessioni libere e ordinarie dei ragazzi e distribuì l’insegnamento catechistico nelle scuole fra i Pp. Zonta, Martinelli e Ferioli nell’ordine seguente: al P. Prof. Zonta le classi IV e V ginnasio e la terza tecnica, al P. Martinelli le classi 1.a e 2.a tecnica, e al P. Ferioli le classi 1.e elementari e le tre del ginnasio inferiore. Il Capitolo Collegiale si chiuse con le preghiere di regola.

19 Novembre 1913

P. Ferioli a Cento. P. Ferioli parte per Bologna chiamatovi telegraficamente a causa della morte quasi improvvisa di suo padre. Ritorna il sabato seguente 22 novembre.

26 Novembre 1913

Capitolo Collegiale. Il Rev.mo P. rettore convoca la famiglia religiosa per il Capitolo Collegiale. Vi legge un capitolo di regola; si leggono pure i decreti emessi dal Capitolo Generale del 1911 e si termina con opportune esortazioni fatte dallo stesso P. Rettore.

4-7 Dicembre 1913

Solennità dell’Immacolata. Il Rev.mo Parroco della chiesa di S. Agata di Como tiene i SS. spirituali esercizi ai giovanetti del Collegio che si chiudono con la Comunione generale e il panegirico dell’Immacolata, tenuto dallo stesso sacro oratore nel pomeriggio del giorno 7: Il Rev.mo p. Rettore imparte la benedizione con il Venerabile.

10 Dicembre 1913

Capitolo Collegiale. In conformità del capitolo XVI libro II° delle nostre SS. Costituzioni il Rev.mo P. Rettore convoca nella mattinata la famiglia religiosa a Capitolo. Dopo le preghiere di apertura, con felici ed appropriate parole il Rev.mo P. Rettore dà alcune ammonizioni ai religiosi: segue la lettura del detto capitolo XVI delle Costituzioni e poi ogni religioso fa umilmente l’accusa della colpa. Il Capitolo si chiude colle solite preghiere prescritte dalla Regola.

Con la consueta solennità oggi in Collegio si festegiia il titolare della nostra chiesa.

21 Dicembre 1913

Morte di Fr. Pietro Crespi a bellinzona e partenza di P. Ferioli. Si ha notizia per mezzo di telegramma della morte quasi improvvisa di Fr. P. Crespi del Collegio Francesco Soave in Bellinzona e della malattia del Rettore di detto Collegio. Il Rev.mo P. Provinciale stima opportuno di inviare colà immeditamente il P. Ferioli, il solo in qualche modo disponibile, per conforto e per aiuto alla famiglia religiosa in quest’ora di sgomento e di dolore.

23 Dicembre 1913

Vacanze natalizie. I nostri convittori si sono recati in famiglia per passarvi le vacanze natalizie. Rientreranno in Collegio il giorno 29 prossimo.

31 Dicembre 1913

Capitolo Collegiale. Il rev.mo P. rettore ha convocato a Capitolo Collegiale i Padri, il che si suole praticare ogni quindici giorni a norma delle nostre SS. Costituzioni. Dopo le preghiere di rito si presero unanimemente varie risoluzioni: 1) si decise di inviare £ 300 alla casa di Somasca come residuo spese sostenute per la operazione chirurgica di Fr. Rivoletto; 2) di rinnovare l’abbonamento ai giornali e periodici degli anni passati; 3) di invitare il Rev.mo P. Leopardi s. j. A tenere per la seconda volta nel prossimo anno gli esercizi spirituali alla nostra famiglia religiosa. Inoltre si prese visione del decretum de absolutione sacramentali religiosi sodalibus impertienda ( Acra Apostolicae Sedis, an. V vol. V n. 15 ) e si fissarono le cariche e gli uffizi per il prossimo anno 1914, come risulta dal prospetto qui riportato sotto la data del 1° gennaio 1914.

Questa sera, come di consueto, si cantò un solenne Te Deum, e fu impartita dal Rev.mo P. Rettore la benedizione col Venerabile, in ringraziamento al Signore per i benefici ricevuti durante l’anno 1913.


P. V. Sandrinelli Rettore


P. Ferdinando Ferioli Cancelliere

Laus Deo
ANNO DOMINI 1914

1° Gennaio 1914

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. D. Vincenzo Sandrineli 
Provinciale, Rettore e Direttore del ginnasio

M. R. P. D. Gioavnni Zonta 
Vicerettore e professore di lingua italiana nelle scuole tecniche 

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Economo e Censore

R. P. D. Ferdinando Ferioli 

Direttore spirituale, Cancelliere e Bibliotecario

R. P. D. Raffaele Martinelli 

Vicecensore

Fr. Carlo Molteni 


Cantiniere

Fr. Francesco Tozzi 


Cuoco

Fr. Riccardo Battaglia 

Maestro e Vicecensore

Fr. Giovanni Fasoli 


Sagrestano e sostituto Cantiniere

Fr. Leone Pilon 


Prefetto  supplente

Fr. Giuseppe Landi 


Guardarobiere

Luigi Rivoletto 


Aspirante fratello, Prefetto di camerata

Luigi Valle 



Aspirante fratello, Dispensiere e Caffettiere

Giuseppe Conti 
Aspirante fratello , Studente in ragioneria, Prefetto  supplente

1° Gennaio 1914

Inizio anno. Col canto del Veni Creator e con la benedizione solenne si inizia l’anno1914 che speriamo il Signore vorrà concederlo a tutta l comunità del Gallio ottimo sotto ogni rapporto.

6 Gennaio 1914

Festa dell’Epifania, I convittori e gli esterni si sono accostati ai Ss. sacramenti della Comunione e Confessione con quella pietà e raccoglimento che sono tradizionali nel Collegio Gallio.

14 Gennaio 1914

Capitolo Collegiale.  Il Rev.mo P. Rettore convocò oggi, conforme alle nostre SS. Costituzioni, la famiglia religiosa a Capitolo Collegiale. Erano presenti tutti i membri di essa, Fr. Francesco Tozzi e Fr. Battaglia eccettuati, l’uno perché alquanto indisposto, l’altro perché impedito. Dopo le preghiere di regola, il Rev.mo P. Rettore parlò della necessità del silenzio e di evitare le mormorazioni; comunicò a tutti i religiosi la disposizione ultima della S. Sede circa la confessione e dopo che il Cancelliere ebbe letto un capitolo del Rofriguez sul silenzio, la riunione si chiuse con le solite preghiere di regola.

4 Febbraio 1914

Soluzione del caso di morale. I Padri si sono oggi riuniti per la soluzione del caso  e per la lettura delle Bolle come di consuntosi pratica ogni 15 giorni.

8 Febbraio 1914

Solennità di S. Girolamo. Con la solita pompa, anche quest’anno abbiamo celebrato la solennità di S. Girolamo Miani preceduta dal triduo. Celebrò la messa della SS. Comunione generale il Rev.mo P. Leonardi s. j., il quale tenne anche un fervorino di occasione. Tutti i convittori e molti esterni si accostarono con grande devozione alla S. Comunione e otto convittori fecero la loro 1.a Comunione. Nel pomeriggio tennela orazione panegirica il sullodato P. Leonardi e il Rev.mo P. Rettore impartì la solenne benedizione. A tavola i ragazzi mangiarono con molto appetito e con generale esultanza il risotto tradizionale e fecero grta accoglienza ai dolci, al bicchiere di vin bianco in più e ai manicaretti che il cuoco con impegno veramente lodevole aveva loro preparati durante la giornata.

18 Febbraio 1914

Capitolo Collegiale. Il Rev.mo P. Rettore convocò a Capitolo Collegiale tutta la famiglia religiosa. Dopo le preghiere di regl, parla brevemente intorno alla virtù della Obbedienza religiosa. Il P. Cancelliere legge un capitolo del Rodriguez in relazione a quanto disse il P. Superiore e, fatta l’accusa della colpa, il capitolo si chiuse con le solite preghiere.

27 Febbraio 1914

Le campane. Dopo aver suonato per un secolo e mezzo, la campana dei richiami si è dovuta rimuovere dal suo luogo per rottura. Rifusa sarà rimessa al suo posto nell’angolo destro del primo cortile entrando dalla portineria.

11 Marzo 1914

Morte del Fr. A. Mariani. Si ha notizia da Somasca che in quel Collegio di S. Bartolomeo il giorno 7 c. m. morì nel bacio del Signore il Fr. Antonio Mariani, il quale fu in questo nostro Collegio dal 27 ottobre 1886 al 19 agosto 1887, in qualità di infermiere, e poi dal 1894 al 1896 in qualità di cuoco e dispensiere.

18 Marzo 1914

Capitolo Collegiale. Quest’oggi il Rev.mo P. rettore convocò a Capitolo Collegiale tutta la famiglia religiosa. Dopo le preghiere di regola, il P. Rettore diede qualche avvertimento alla famiglia e parlò dell’importanza delle pratiche in comune; quindi il cancelliere lesse delle enecessità ed efficacia della orazione. Fatta l’accusa della colpa, il Capitolo si chiuse con le solite preghiere.

31 Marzo 1914

Sacra predicazione. Il P. Ferdinando Ferioli ritorna per la 3.a volta a dare gli esercizi spirituali ai nostri alunni del Collegio convitto Francesco Soave di Bellinzona. Vi fu già per la S. Pasqua degli anni 1907 e 1911.

1 Aprile 1914

Capitolo Collegiale. Il Rev.mo P. Rettore convoca la famiglia religiosa a Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere d’uso il Rev.mo P. Rettore parla della povertà religiosa raccomandando di tenere presente su questo punto importante quanto stabiliscono le nostre SS. Costituzioni. La povertà religiosa deve andare sempre unita alla proprietà e nettezza del vestito. Sopo alcune esortazioni in proposito e l’accusa della colpa, si chiuse il Capitolo con le preghiere di regola.

8 Aprile 1914

P. Zonta in famiglia. Il R. P. Zonta si reca in famiglia, avendo la madre moribonda … si ha notizia dal P. Zonta che dopo una crisi allarmante, la malattia di cuore ha ripreso il suo corso normale ( la malattia di cuore da cui è affetta la nadre del P. Zonta ), e che perdurando le attuali condizioni, egli ritornerà fra giorni.

14 Aprile 1914

Ritorno del P. Zonta. E’ ritornato oggi da casa sua il M. R. P. Zonta e riconferma il miglioramento di salute di sua madre.

16 Aprile 1914

Passeggiata. Oggi il R. P. Ministro si è recato a fare una passeggiata fino a desio conducendo seco i pochi ragazzi rimasti in Collegio durante il periodo delle vacanze pasquali.

20 Aprile 1914

Ritorno in Collegio degli alunni. Hanno fatto ritorno in Collegio tutti gli alunni partiti per le vacanze pasquali fino al giorno 7del mese corr. Questa mattina alle ore 9 si sono ricominciate regolarmente le lezioni.

28 Aprile 1914

Passeggiata scolastica. Quest’oggi gli alunni interni ed esterni del Collegio hanno fatto una passeggiata scolastica e si sono recati a Brunate. Preceduti dalla fanfara del Collegio, hanno goduto la splendida passeggiata che riuscì veramente bella ed utile sotto ogni rapporto.

29 Aprile 1914

Rinnovazione dei voti. Alle ore 10 il Rev.mo P. Rettore convocava nella chiesa del Collegio la famiglia religiosa per la cerimonia della rinnovazione dei voti. Erano presenti tutti i Padri, i Fratelli e i postulanti laici.

30 Aprile 1914

Inizio del mese mariano. Si inizia la pia pratica del mese mariano, predicata dal P. Spirituale D. Ferdinando Ferioli.

3 Maggio 1914

Festa del patrocinio di S. Giuseppe. Solennità del patrocinio di S. Giuseppe. Molti alunni si ono accostati ai SS. Sacramenti della Confessione e Comunione. L’orazione pameirica si tenne dal predicatore del mese mariano.

6 Maggio 1914

Capitolo Collegiale. Il Rev.mo P. Rettore radunava questa mattina la famiglia religiosa a Capitolo Collegiale. Prendeva motivo del mese mariano per inculcare ai religiosi le virtù praticate in modo speciale dalla SS. Vergine; si leggevano poscia i decreti dell’anno 1911 e dopo l’accusa della colpa, si terminava con le solite preghiere di regola.

11 Maggio 1914

La campana del Collegio. La campana del Collegio rifusa è stata rimessa al suo posto.

13 Maggio 1914

Soluzione del caso. I Padri si cono riuniti per la soluzione del caso, il che si suole praticare a norma delle nostre SS. Costituzioni ogni 15 giorni.

15 Maggio 1914

Arrivo del P. Generale. E’ giunto, ospite graditissimo, il Rev.mo P. Generale D. Carlo Moizo accompagnato dal M. R. P. Giovanni Muzzitelli. Furono ad incontrarli alla stazione ferroviaria il Rev.mo P. Vincenzo Sandrinelli Rettore e il M. R. P. Giovanni Zonta. Alla portineria del Collegio gli altri membri della famiglia religiosa presentarono i loro doverosi ossequi al venerando e degno successore del nostro S. Padre Girolamo Miani.

17 Maggio 1914

Il P. Generale a Bellinzona. Il Rev.mo P. Generale accompagnato dal R. P. Muzzitelli parte per Bellinzona.

19 Maggio 1914

Il P. Generale di ritorno. Ritorno del Rev.mo P. Generale. Tiene una breve esortazione ai Fratelli Laici prendendo argomento dal Vangelo dell’Ascensione.

21 Maggio 1914

Partenza del Rev.mo P. Generale. Nel pomeriggio il Rev.mo P. Generale parte per Genova accompagnato dal m. R. P. Muzzitelli. Prima di prendere congedo dalla nostra religiosa famiglia, presentaa tutti i suoi rallegramenti per lo spirito di pietà e di disciplina e di lavoro da cui tutti sono lodevolmente animati. Ossequiato alla portineria del Collegio dai religiosi, viene accompagnato alla stazione dal Rev.mo P. rettore e dai RR. PP. Martinelli e Zonta.


P. D. Carolus Moizo Prep. Gen.


Vidit et approbavit in actu Visitationis


Die 17 maii 1914

21 Maggio 1914

1.a Comunione e S. Cresima. La solenne cerimonia della 1.a Comunione e Cresima tenutasi quest’anno è riuscita di generale compiacimento. Celebrò la S. Messa della 1.a Comunione S. Ecc. Mons. Alfonso Archu che tenne anche un fervorino di circostanza, quindi amministrò la S. Cresima. I fanciulli della 1.a Comunione erano in numero di 17 e quelli della Cresima 15. nel pomeriggio predica del mese di maggio e benedizione solenne col Ss. sacramento impartita dal rev.mo P. Rettore.

28 Maggio 1914

Passeggiata a S. Fermo. Gli alunni del Collegio accompagnati dai loro assistenti si sono recati sul colle di S. Fermo per l’annuale commemorazione dei caduti. Tenne il discorso d’occasione il Prof. Traversa. Onorarono di loro presenza la patriottica cerimonia il Rev.mo P. Rettore D. Vincenzo Sandrinelli, direttore del ginnasio e Prof. Contini direttore delle tecniche.

31 Maggio 1914

Chiusura del mese mariano. Quest’oggi vi fu la chiusura del mese mariano. Moltissimi alunni si accostarono ai Ss. sacramenti della Confessione e Comunione. Alla mattina celebrò la S. Messa il Rev.mo P. Rettore. Nel pomeriggio vi fu il discorso di chiusura, la consacrazione del cuore e la benedizione solenne impartita dal Rev.mo P. Rettore

5 Giugno 1914

Istruzione religiosa ai Fratelli Laici. Il Padre deputato per l’istruzione settimanale ai Laici, istruzione sulla Dottrina cristiana e sulle Costituzioni, le ha riprese oggi, avendole dovute sospendere durante il mese di maggio perché impedito.

10 Giugno 1914

Capitolo Collegiale. Convocata dal P. Rettore la famiglia religiosa a Capitolo Collegiale, questo di svolse nell’ordine voluto dalle nostre SS. Costituzioni. Dopo le solite preghiere di apertura, il P. Rettore lesse la lettera del Rev.mo P. Generale, in cui si annuncia l’epoca del prossimo Capitolo Generale e prese argomento per parlare dell’importanza di esso e per esortare i nostri ad aggiungere alle preghiere volute dalle Regole, altre private, perché il Signore voglia proteggere la nostra Congregazione e farla rifiorire. Dopo l’accusa della colpa fu annunziato ai Padri il giorno fissato per l’elezione del Socio e si determinò di iniziare gli esercizi spirituali il giorno 21 luglio prossimo. Il Capitolo si chiuse con le preghiere di regola.

15 Giugno 1914

Padri di passaggio. E’ giunto questa mattina da Somasca il M. R. P. Muzzitelli per conferire col Rev.mo P. Provinciale ed è ripartito in giornata.

16 Giugno 1914

Il Rev.mo P. Alcaini e il M. R. P. Francesco cerbara venuti fra noi come procuratori delle rispettive famiglie religiose di Treviso e di Spello per l’elezione del Socio, sono psiti graditi in questo nostro Collegio.

17 Giugno 1914

Elezione del Socio. Avvenuta regolarmente l’elezione del Socio nella persona del M. R. P. Bertolini, il P. Cerbara è oggi partito per Spello.

18 Giugno 1914

Questa mattina riparte per Treviso il Rev.mo P. Alcaini.

21 Giugno 1914

Chiusa dell’anno scolastico e festa catechistica. Dopo la S. Messa celebrata dal P. Rettore durante la quale rivolse paterne ed appropriate parole di circostanza ai giovanetti, si tenne nel salone del Collegio la festa catechistica riuscita encomiabilissima sotto ogni rapporto. I giovanetti delle diverse classi elementari, ginnasiali e tecniche esposero il loro programma di catechismo con precisione e disinvoltura. Fra tutti i più festeggiati ed applauditi furono gli alunni della 2.a classe ginnasiale. Presiedeva la simpatica riunioneil rev.mo P. Rettor a cui facevano corona parecchi Professori e Maestri. La premiazione riuscì interessantissima. La simpatica festa fu rallegrata da ben nutriti cori e da sceltissimi pezzi classici per violino e piano eseguiti con rara abilità da due professori d’orchestra, inseganti nel nostro Collegio. Alla sera si ebbe il canto del Te Deum e la solenne benedizione di chiusura dell’anno scolastico.

24 Giugno 1914

Fine dell’anno scolastico.Trminano le lezioni e si procede agli scrutini delle classi intermedie, elementari, tecniche e ginnasiali.

25 Giugno 1914

Esami e partenza di convittori. Partono gli alunni esonerati dagli esami finali.

26 Giugno 1914

Si iniziano gli esami di promozione delle singole classi elementari, tecniche e ginnasiali. Si procede agli scrutini delle classi 3.a tecnica e 5.a ginnasio.

3 Luglio 1914

Terminano gli esami di promozione e quelli di maturità iniziati il giorno 1° del corr. mese. Incominciano gli esami scritti di licenza ginnasiale, quelli di licenza tecnica iniziarono ieri.

9 Luglio 1914

terminano gli esami di compimento incominciati il giorno 5 e in Collegio non rimangono ormai che gli alunni di 3.a tecnica e 5.a ginnasio, i quali dovranno attenere ancora alcuni giorni per gli esami orali.

9 Luglio 1914

P. Ferioli a Milano. Parte il P. Ferioli destinato temporaneamente all’Usuelli in Milano per sostituire quel Rettore il quale è costretto ad assentarsi per motivo di salute fisica.

22 Luglio 1914

Capitolo per la vestizione al Valle. Si tiene Capitolo per la vestizione del postulante laico Valle. La votazione fatta a voce riesce favorevole. Si stabilisce che la meditazione sia fatta alle ore sette del mattino.

23 Luglio 1914

SS. spirituali esercizi. Questa sera alle ore otto cominciano gli esercizi spirituali dati dal M. R. P. della Compagnia di Gesù P. Marini.

30 Luglio 1914

Si chiudono i SS. esercizi.

31 Luglio 1914

Fr. Pilon in vacanza a Treviso e P. Martinelli ad Andria. Il Fr. Pilon va a Treviso in vacanza, col permessodi trattenersi in quella nostra casa quindici giorni.

Parte pure il M. R. P. Raffaele Martinelli in vacanza munito dei relativi permessi.

3 Agosto 1914

Fr. Molteni e Fr. Landi a Somasca. Il Fr. Carlo Molteni passo con l’obbedienza alla nostra casa professa di Somasca.

Il Fr. Landi si porta a Somasca e poi in famiglia col permesso del p. Provinciale, per passare quindici giorni di vacanza.

16 Agosto 1914

Ritorno di Fr. Pilon. Il Fr. Pilon è di ritorno da Treviso, il Fr. Landi pure da Somasca.

17 Agosto 1914

Fr. Fasoli in vacanza. Il Fr. Dasoli si porta in famiglia, col permesso del P. Provinciale, per una quindicina di giorni.

20 Agosto 1914

P. Martinelli di ritorno. E’ di ritorno dalle vacanze il R. P. Martinelli.

24 Agosto 1914

Partenza del P. Zonta. Parte pel Capitolo Generale il nuovo Vocale M. R. P. Zonta per prestare il giuramento davanti all’assemblea ed iniziare il suo ufficio di Comizi Generali.

24 Agosto 1914

P. Martinelli a Milano e P. Ferioli a Como.Parte il R. P. Raffaele Martinelli per Milano, dove per qualche giorno dovrà supplire il P. Ferioli, che è ritornato questa sera a Como.

29 Agosto 1914

Il P. Rettore a Roma. Questa sera è partito per Roma il Rev.mo P. Rettore D. Vincenzo Sandrinelli per partecipare al Capitolo Generale anticipato di una giornata. Quindi esso Capitolo si inizierà il giorno 31 agosto pr.

3 Settembre 1914

Esito del Capitolo Generale. Il m. R. P. Zonta ci telefona da Roma che il Rev.mo P. Moizo fu eletto Vicario Generale, il Rev.mo P. Cossa Procuratore generale, il M. R. P. Carmine Gioia Cancelliere Generale e che i Provinciali vennero riconfermati: vale a dire per la Provincia Lombardo-veneta il Rev.mo P. Sandrinelli, per la Provincia Romana il M. R. P. Tamburini  e per la Provincia Ligure il m. R. P. Marconi. Ieri venimmo a conoscenza per un telegramma inviato al M. R. P. Priore del SS. Crocifisso che a P. Generale dell’ordine fu eletto il Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli.

3 Settembre 1914

Habemus Pontificem. Habemus Pontificem! Contemporaneamente all’annunzio dell’elezione dei nostri Capitolari, apprendiamo dai giornali quella del S. Pontefice nella persona dell’Em.mo Cardinal Giacomo Della Chiesa Arcivescovo di Bologna, succeduto a Pio X, morto il 20 agosto pass. Mese. Il nuovo Pontefice assume il nome di Benedetto XV.

6 Settembre 1914

Luigi Valle in Valduce. Quest’oggi il postulante Luigi Valle è entrato all’Ospedale di Valduce dovendo subire un’operazione chirurgica di ernia doppia.

6 Settembre 1914

Prima della benedizione col Venerabile, in conformità delle istruzioni ricevute con lettera circolare di Ecc. Mons. Vescovo di Como si è cantato il Te Deum in ringrziamento al Signore per aver consolato la sua Chiesa.

7 Settembre 1914

Fr. Landi a Milano. Il Fr. Landi con l’obbedienza del P. Provinciale è partito oggi per la casa dell’usuelli in Milano, dove si tratterràalcuni giorni in aspettativa di recarsi alla sua definitiva destinazione.

15 Settembre 1914

P. Rettore di ritorno da Roma. Oggi è giunto fra noi, reduce da Roma il nostro Rev.mo P. Rettore D. Vincenzo Sandrinelli, riconfermato Provinciale della Provincia Lomb-veneta.

21 settembre 1914

Valle esce da Valduce e si reca a Somasca. Questa mattina esce dall’Ospedale di Valduce il postulante laico Luigi Valle completamente ristabilito in salute in seguito alla subita operazione di duplice ernia inguinale riuscita stupendamente. Dopo poche ore col treno delle 14 lo stesso valle partiva per la nostra casa di Somasca dove, fatti alcuni giorni di spirituali esercizi, indosserà regolarmente il nostro abito.

25 Settembre 1914

Valle di ritorno. E’ ritornato da Somasca il postulante Valle, il quale indossò ieri il nostro abito. La modesta e pia cerimonia si svolse nella cappella di S. Girolamo di quel nostro santuario.

25 Settembre 1914

Ritorno del P. Zonta. Oggi ritornava pure il M. R. P. Zonta il quale aveva avuto alcuni giorni di licenza dopo il Capitolo Generale.

1° Ottobre 1914

Ritorno di P. Martinelli. E’ ritornato oggi il P. Raffaele Martinelli dalla casa Usuelli di Milano essendo colà giunto il nuovo P. Rettore D. Francesco Salvatore.

4 Ottobre 1914

P. Ferioli a Somasca.Il P. Ferioli si reca a Somasca per raccogliersi in Ss. spirituali esercizi, non avendo potuto presenziare a quelli tenuti in luglio in questa nostra casa perché destinato temporaneamente altrove dall’obbedienza.

10 Ottobre 1914

E’ ritornato il P. Ferili da Somasca.

11 Ottobre 1914

P. Generale di passaggio.  Il Rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli venuto ieri tra noi per conferire col P. Provinciale, è ripartito oggi ossequiato alla stazione ferroviaria dai Padri di questa nostra comunità.

16 Ottobre 1914

S’iniziano le lezioni. Si iniziano oggi le lezioni del nuovo anno scolastico 1914-15. Il Collegio è anche quest’anno numeroso nonostante la crisi economica che attraversiamo prodotta dalle immane guerra europea.

25 Ottobre 1914

Apertura solenne dell’anno scolastico.Si apre oggi ufficialmente l’anno scolastico. Celebra la S. Messa il rev.mo P. Rettore che al Vangelo tiene un opportuno discorso di circostanza dando il benevenuto ai convittori ed esortandoli allo studio, alla preghiera, all’ordine e alla disciplina. Alla S. Comunione moltissimi si accostano a ricevere il Pane degli Angeli. Nel pomeriggio si canterà il Veni Creator  e si chiuderà colla benedizione del SS.mo.

28 Ottobre 1914

Capitolo Collegiale. Questa mattina il Rev.mo P. rettore convocava a Capitolo la famiglia religiosa e dopo le preghiere di regola rivolgeva ai religiosi un paterno discorso significando in esso gli scopi dell’odierna convocazione. Disse del valore dell’accusa della colpa come atto di umiltà, parlò dell’armonia che deve sempre esistere frai religiosi ed illustrò la lettera circolare del nuovo P. Generale della quale diede lettura il P. cancelliere. Dopo l’accusa della colpa, si rinnovarono le cariche, si stabilì di associarci ai giornali e periodici dell’anno passato e il Capitolo si chiuse con le solite preghiere. Mancarono al Capitolo il P. Zonta e Fr. Battaglia perché impegnati. I membri della famiglia religiosa sono quelli dell’anno scorso, meno il Fr. Landi mandato dall’obbedienza a far parte della famiglia religiosa di S. Maria Maggiore di Treviso.

28 Ottobre 1914

Esercizi spirituali ai convittori. Incominciarono o ggi i SS esercizi spirituali ai convittori predicati dal p. Giovanni Cenere s. j.

1° Novembre 1914

Festa di Ogni Santi e termine esercizi spirituali. Oggi, festa di Tutti i Santi, i convittori, che nei due giorni precedenti fecero la loro confessione mensile, si accostarono al Sacramento della SS. Eucaristia.celebra la S. Messa il P. Rettore e il predicatore dei SS. esercizi tiene un fervorino. Ai convittori si uniscono buon numero di esterni, sicchè il P. Rettore aiutato da un altro Sacerdote dispensano la S. Comunione a circa 300 alunni. Tutti ricevono il Sacramento eucaristico con edificazione e ascoltano poi con attenzione l’ultimo discorsetto del P. Predicatore, il quale  discorso terminato, lo stesso P. Predicatore impartisce la benedizione papale. Nel pomeriggio funziona il P. Rettore. Canto delle litanie lauretane e benedizione col Venerabile.

1° Novembre 1914

Partenza del P. Predicatore e di L. Valle. Arrivo di Sartirani. Con la corsa delle 10.1/4 parte il P. Predicatore per Milano; lo accompagna il Fr. Postulante L. Valle destinato temporaneamente alla casa di Milano. Viene a sostituirlo il postulante Pietro Sartirani

2 Novembre 1914

Comm. Dei defunti. Anche oggi moltissimi alunni ricevono la S. Comunione. Con immensa soddisfazione osserviamo questo benefico risveglio di pietà che si ripercuote non solo sulla condotta morale, ma anche sulla disciplina e sullo studio.

3 Novembre 1914

Ufficiatura dei morti. La famiglia religiosa si raccoglie per la recita dell’ufficio a suffragio dei defunti della Congregazione.

4 Novembre 1914

Istruzione ai Laici. Il P. Ferioli incaricato dal P. rettore per la Dottrina Cristiana ai fratelli Laici, a norma della Costituzione Apostolica e delle nostre regole, inizia oggi l’anno catechistico. Mancano il Fr. Tozzi e Battaglia perché impediti.

11 Novembre 1914

Malattia di P. Zonta. Il P. Zonta si ammala di bronchite e lo supplisce per le lezioni della classe 4 ginnasio il P. Ferioli. Il medico, dopo una minuta visita all’ammalato, si mostra inquieto e non dà nessuna assicurazione di prossima guarigione.

19 Novembre 1914

P. Zonta riprende le lezioni. Quantunque non completamente ristabilito, il P. Zonta riprende le sue lezioni regolarmente.

23 Novembre 1914

P. Generale di passaggio. Abbiamo la gradita sorpresa d’intrattenerci alcune ore col Rev.mo P. Generale, qui venuto da Somasca, ove presentemente dimora, per comunicare col rev.mo P. Provinciale e Rettore di questo nostro Collegio.

27 Novembre 1914

Ritorno del P. Generale accompagnato da un postulante. Il rev.mo P. generale ritorna a Como e accompagna il postulante fratello Marino Milani, il quale dovrà sostituire il postulante fratello Luigi Valle.

27 Novembre 1914

Ufficio per Fr. Nava. Oggi al acomunità si è riunita per recitare l’ufficio da requiem per l’anima del nostro confratello Fr. G. Nava defunto nella casa madre di Somasca. Nella mattinata i Padri hanno celebrato la S. Messa a norma delle nostre Costituzioni.

2 Dicembre 1914

Il P. Generale ritorna a Somasca. Il Rev.mo P. Muzzitelli Generale del nostro Ordineè ripartito questa mattina per recarsi di nuovo a Somasca. Il Rettore lo accompagnò alla stazione.

3 Dicembre 1914

Il postulante Milani ritorna a Somasca. Per ordine del rev.mo P. generale il postulante Mario Milani che avrebbe dovuto sostituire il postulante Valle, è stato richiamato a Somasca.

4 Dicembre 1914

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore ha convocata la famiglia religiosa  capitolo Collegiale. Dopo le preghiere di uso lo stesso P. Rettore parlò dell’umiltà quale virtù principale da cui scaturiscono tutte le altre. Dopo l’accusa della colpa i Padri stabiliscono di aggiungere un’altra meditzione, alle ore sette del mattino per quei religiosi che non possono intervenire alla meditazione delle nove. Fatta inoltre una breve esortazione a coltivare le pratiche di pietà in comune e in modo speciale la visita a Gesù in sacramento delle ore 15.1/4, il P. Rettor, recitate le preghiere di chiusura, licenzia la famiglia religiosa.

8 Dicembre 1914

Solennità dell’Immacolata. Solennità di Maria vergine Immacolata. Al mattino convittori ed esterni ricevono col solito contegno edificante la S. Comunione dal P. rettore che celebra la S. Messa. Nel pomeriggio, dopo un breve discorso d’occasione tenuto dal P. Spirituale, veiene impartita la benedizione del SS.mo. Funziona il P. Rettore assistito dai PP. Zonta e Veglio.

23 Dicembre 1914

Ferie del S. Natale. I convittori si recano alle loro case per le frie del Natale.

29 Dicembre 1914

I convittori ritornano in Collegio e si riprendono le lezioni.

31 Dicembre 1914

Note di fine d’anno. Col canto del Te deum e con la benedizione del SS.mo si chiude l’anno 1914. il Signore, come nel passato, benedice anche in quest’anno la famiglia dei religiosi e dei convittori. Durante l’anno non abbiamo avuto nessun malato grave. Il numero dei convittori e degli esterni è sempre elevato.

Durante quest’anno, ogni mercoledì, i Padri si rinirono per la soluzione del caso o per la lettura dei Decreti e delle Regole.

Ogni mese il rev.mo P. Rettore convocò la famiglia religiosa a Capitolo in conformità dei decreti e delle regole.

L’istruzione settimanale ai Laici religiosi viene impartita dal P. Spirituale  e al personale di servizio secolare dal P. Martinelli.


P. Vincenzo Sandrinelli Prep. Rettore


P. Ferdinando Ferioli Cancelliere

Laus Deo
ANNO DOMINI 1915

Stato della Famiglia religiosa:

Rev.mo P. D. Vincenzo Sandrinelli Provinciale della Provincia Lombardo-Veneta, Rettore del Collegio e Direttore del Ginnasio

M. R. P. Giovanni Zonta 
Vicerettore, professore supplente della 4.a Ginnasiale e Prof. di lingua italiana nella classe 3.a tecnica

M. R. P. Gaetano Valletta 
Economo e Censore

M. R. P. Ferdinando Ferioli 
Direttore spirituale, Bibliotecario e Cancelliere

M. R. P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore

Fr. Riccardo Battaglia 
Maestro e Vicecensore

Fr. Francesco Tozzi 

Dispensiere e Caffettiere

Fr. Giovanni Fasoli 

Cantiniere ed ortolano

Fr. Leone Pilon 

Istitutore supplente

Luigi Rivoletto 

Asp. fratello, Guardarobiere

Luigi Valle 


Asp. Fratello, Sagrestano e Refettoriere

Giuseppe Conti 

Asp. Fratello, Studente Ragioniere, Istitutore

1° Gennaio 1915

Il nuovo anno.Col canto del Veni Creator s’inizia il nuovo anno 1915. i cuori sono invasi da grande trepidazione. Si teme la guerra anche per l’Italia e con la guerra le sue tristissime conseguenze. I locali del Collegio sono stati requisiti dal Governo per adibirli in caso di necessità ad ospedale militare. Quali avvenimenti ci nasconde l’anno che nasce? Più che mai abbiamo bisogno della provvida assistenza divina!

6 Gennaio 1915

P. F. Salvatore di passaggio. Giunge da Milano il m. R. . Francesco Salvatore che accompagna tre convittori diretti a bellinzona. Detto Padre riparte in giornata per Milano dove è Rettore di quel nostro Collegio Usuelli.

18 Gennaio 1915

Capitale Collegiale. Il Rev.mo P. Rettore convoca a Capitolo Collegiale la famiglia religiosa a norma deo decreti e delle Costituzioni. Dopo la preghiera d’introduzione, il P. Rettore legge e commenta i Decreti del Ven. definitorio tenutosi nella casa di S. Girolamo della Carità in Roma nel settembre 1914 e dopo l’accua della colpa il capitolo termina con le solite preghiere. Mancano i Fratelli Battaglia e Tozzi e il P. Zonta perché impediti.

7 Febbraio 1915

Solennità di S. Girolamo ed esposizione del SS.mo per la Pace. Quest’oggi si è celebrata in Collegio l’annuale solennità di S. Girolamo Miani. Preduta da un triduo di preparazione la festa si è svolta con molta proprietà e con grande devozione. Alla mattina celebrò la S. Messa accompagnata dal canto di mottetti d’occasione, il Rev.mo P. Rettore, il quale distribuì la S. Comunione a tutti gli alunni dl Collegio oltre a quattro altri fanciulli convittori ammessi per la prima volta al Banchetto Eucaristico. 

Nel pomeriggio disse il panegirico del Santo il M. R. P. Stanislao Battaglia ed il Rev.mo P. Rettore impartì la benedizione col SS.mo Sacramento.Terminò la solenne funzione col bacio della reliquia. Un gruppo di convittori pazientemente istruiti dal M.ro Vincenzo Ostinelli, cantò con grazia ed effetto l’inno Orphanis Patrem, l’antifona Quando orabas e il Tantum ergo. 

Questa’nno un'altra solenne cerimonia si svolse nella giornata: l’esposizione del SS.mo Sacramento nella forma e col rito voluto dal S. Padre, per implorare dal Signore la cessazione dell’immane guerra europea. Alla mattina, dopo la S. Messa fu letta la preghiera per la Pace composta dallo stesso Sommo Pontefice regnante. Alle dieci suesposto il SS.mo Sacramento e durante l’esposizione durata fino alle 11.1/2, tuttigli alunni del Collegio e la famiglia Religiosa compirono la loro parte di adorazione accompagnando le preghiere recitate dal P. Spirituale. Alla sera prima delle benedizione fu ripetuta la preghiera del papa.

“Le menu “ del pranzo fu lo stesso dell’anno scorso preparato con la stessa cura ed accolto  dai convittori con la stessa soddisfazione.

24 Febbraio 1915

Capitolo Collegiale. Quest’oggi il Rev.mo P. rettore ha convocato la religiosa famiglia a Capitolo Collegiale. Erano presenti tutti i membri di essa ad eccezione del Fr. R. battaglia perché impegnato con la scuola. Dopo le preghiere di uso, il rev.mo P. rettore ha letto ed illustrato alcuni punti più importanti del discorso tenuto al Capitolo Generale del settembre scorso dal M. R. P. Muzzitelli, ora degnissimo Padre Generale.Dopo l’accusa della colpa i Fratelli si ritirano e restano solo i Padri del Capitolo Collegiale per prendere alcune deliberazioni. Dapprima il Rev.mo p. Rettore comunica una lettera del P. Generale in cui lo autorizza  di elargire £ 200 della Cassa del Gallio a vantaggio dei parenti del P. Valletta colpiti dal recente terremoto della Marsica e dice il P. rettore di averlo già fatto essendo il bisogno urgente e non avendo potuto subito riunire il Capitolo Collegiale. I padri Capitolari unanimi approvano l’operato del loro Superiore. In secondo luogoil rev.mo P. rettore comunica come i genitori del nostro fr. Leone Pilon versino in ristrettezze finanziarie a causa della guerra europea essendo l’unico figlio che li aiutava stato richiamato al servizio militare. Domanda se sia il caso di annuire alla domanda di detti genitori per un temporaneo sussidio e i Padri a pieni voti accolgono la proposta del p. Rettore di elargire un sussidio mensile temporaneo di £ 15. Infine il P. Rettore chiede ai Pp. capitolari se sono contenti di fare una piccola spesa per l’acquisto di alcuni clichés che dovranno servire per illustrare un articolo scritto dal P. Zonta per essere inserito sul nuovo Bollettino della Congregazione , di cui il primo numero uscì l’8 febbraio p. p.. i Padri votano compatti annuendo ben volentieri alla proposta. 

Richiamati i fratelli, il Capitolo si chiude con la recita delle solite preghiere di regola.

17 Febbraio 1915

P. Salvatore fra noi. Il P. Salvatore è venuto per conferire col Rev.mo p.Provinciale e si trattiene a colazione con noi.

10 Matzo 1915

Capitolo Collegiale. Oggi si è tenuto il Capitolo Collegiale per decidere circa un sussidio da erogarsi a vantaggio della famiglia del nostro P. Gaetano valletta colpita dal recente terremoto della Marsica. Dopo le consuete preghiere, il P. rettore diede lettura di una lettera a lui diretta dal P. generale nella quale invitava i Padri di questo Collegio Gallio a voler corrispondere con la somma di £ 250 ( duecento cinquanta ) al sussidio già versato dalle casse generalizia e Provinciale Lombarda. Messa voti la proposta non si ebbe nessun voto contrario. Il Capitolo si chiuse con le solite preghiere e la riunione dei Padri si protrasse per mezz’ora essendo oggi il giorno fissato per la soluzione del catodi coscienza.

16 Marzo 1915

Il P. Generale fra noi. Questa sera è giunto fra noi il Rev.mo P. Generale, P. Giovanni Muzzitelli, proveniente da Somasca, per conferire col P. Provinciale e Rettore di questo nostro Collegio. M. R. P. Sandrinelli.

17 Marzo 1915

In morte del P. Mantovani. Ricevuto dal P. Preposto di Somasca, P. Carmine Gioia, cancelliere Generale, partecipazione della morte del P. Gaetano mantovani, avvenuta il giorno 15 p. p. in Somasca, i PP. di qui hanno recitato l’ufficio insieme con i Fratelli laici ed hanno celebrata la S. Messa a norma delle nostre Sante Costituzioni e decreti.

18 Marzo 1915

Partenza del P. Generale. Il P. Generale riparte per Somasca.

23 Marzo 1915

Ritorno del P. Generale. Giunge tra noi il P. generale e riparte in giornata per Milano.

28 Marzo 1915

P. Ferioli a Milano. Il P. ferioli si reca a Milano per tenere un corso di spirituali esercizi ai nostri postulanti del Collegio Usuelli.

1° Aprile 1915

P. Ferioli di ritorno. Il P. Ferioli ritorna da Milano.

7 Aprile 1915

Passeggiata. I PP. Zonta, Valletta, Martinelli e il Fr. Pilon insieme con i pochi ragazzi convittori rimasti durante le vacanze pasquali, si recano in gita nella Valle d’Intelvi. Sono partiti alle ore otto di questa mattina e ritornano alle ore 19 di questo stesso giorno. Il tempo è stato piovoso.

9 Aprile 1915

termine delle vacanze pasquali. Ricominciano le lezioni che erano state sospese fino dal giorno 28 Marzo per le vacanze pasquali. Quasi tutti i convittori sono rientrati.

18 Aprile 1915

Festa di S. Giuseppe. Quest’oggi si anticipa la festa annuale del patricnio di s. Giuseppe. La Messa, celebrata dal P. Rettore, è accompagnata da mottetti di occasione eseguiti da un coro di ragazzi, molti convittori col solito fervore ricevono la .. comunione. Nel pomeriggio l’orazione panegirica è tenuta dal P. Spirituale e la benedizione solenne viene impartita dal Rev.mo P. Rettore.

20 Aprile 1915

Passeggiata scolastica. Gli alunni convittori es esterni delle classi ginnasiali e tecniche accompagnati dal personale di disciplina e da alcuni Professori, si recano fino al paese di Albate per la passeggiata scolastica. Partono dal Collegio alle ore otto, preceduti dalla fanfara del Collegio stesso, e rientrano felicemente verso le ore undici.

21 Aprile 1915

Capitolo Collegiale. Il Rev.mo P. rettore convoca a Capitolo Collegiale la famiglia religiosa. Dopo le preghiere di usi, lo stesso P. rettore, prendendo motivo dalla vicina circostanza del Natalizio della Congregazione, rievoca la storia dei primi anni della nostra Congregazione ed illustra in modo particolare la data del 29 aprile 1569 dicendo con quale preparazione e con quale zelo quei primi nostri Confratelli si disposero alla professione dei loro voti.

Mancano il P. Zonta ed il Fr Battaglia perché impediti con la scuola. Dopo l’accusa della colpa, il Capitolo si chiuse con le solite preghiere.

28 Aprile 1915

Rinnovazione dei voti. Nel pomeriggio il M. R. P. Rettore convocò la famiglia religiosa nella chiesa del Collegio per la cerimonia della rinnovazione dei voti a norma delle nostre Sante Costituzioni.

30 Aprile 1915

Mese mariano. Con questa sera s’inizia la pia partica del Mese Mariano. La funzioncina si svolge con quest’ordine: breve preghiera d’introduzione, fervorino, preghiera per la Pace prescritta da S. S. Benedetto XV, canto di una canzoncina, benedizione con la reliquia della SS.ma Vergine. Al mattino durante la S. Messa si recita il s. Rosario. L’oratore del mese mariano è come di consueto, il P. Spirituale R. P. Ferdinando Ferioli.

4 Maggio 1915

Conferenza. Nell’aula magna del Collegio il M. R. P. prof. Giovanni Zonta ha tenuto alle ore 9 una dotta conferenza intorno all’origine , svolgimento e scopi della Croce Rossa. Erano presenti il Rev.mo P. Rettore, tutti i religiosi, scolari e una rappresentanza delle Donne della Croce Rossa. Si fece una coletta a vantaggio della Umanitaria Istituzione che fruttò un centinaio di lire. La soddisfazione fu generale e una calda ovazione salutò la fine della conferenza ascoltata con viva attenzione. L’oratoe fu complimentato da tutti e donato di un bel mazzo di fiori. 

11 Maggio 1915

Il Valle parte per Zambla. Il postulante Luigi Valle col permesso del Rev.mo P. provinciale si è recato a casa sua per assistere la mamma moribonda.

18 Maggio 1915

Pilon richiamato militare. Fra giorni si attende l’annuncio della guerra fra l’Italia e l’Austria-Ungheria. Fr. Pilon Leone è richiamato sotto le armi e parte per Padova per presentarsi al suo distretto. Viene destinato all’Ospedale militare di Spregiano, paese ad otto Km da Treviso.

23 Maggio 1915

P. Martinelli richiamato sotto le armi. Il P. Raffaele Martinelli, richiamato sotto le armi, si presenta al distretto  di Milano e viene destinato ad un Ospedale militare di Como.

26 Maggio 1915

L. Valle di ritorno. Il postulante Luigi Valle ritona in questo nostro Collegio.

27 Maggio 1915

Prila Comunione e Cresima e chiusura del mese mariano. Sua Ecc. Mons. Alfonso Archi, vescovo di Como, questa mattina ha celebrato la S. Messa nella chiesa del nostro Collegio, dove distribuì la SS.ma Comunione ai fanciulli che epr la prima volta si accostarono a questo sacramento. Dopo la S. Messa amministrò la S. Cresima a sette convittori ed esterni. In questa solenne occasione tutti i convittori, che nei giorni antecedenti avevano fatto la loro confessione, si accostarono con molta compostezza e pietà alla S. Messa. Per tutti S. ecc. ebbe parole calde di sentimento religioso e patriottico. Assistevano Mons. Vescovo il Can. Mons. Giaceva e Il m. R. P. Meucci CRS. La chiesa era parata ed ornata come nelle più grandi solennità ebuon nmero di parenti degli alunni assistettero alla commovente funzione. Nel pomeriggio dopo brevi parole di chiusa del mese mariano dette dal P. Ferioli, Direttore spirituale del Collegio, e la Consacrazione del cuore alla SS.ma Vergine, il M. R. P. Giovanni Ceriani, Priore del SS.mo crocifisso, assistito dai PP. meucci e Veglio, impartì la benedizione col SS.mo. la funzione del pomeriggio terminò col bacio della reliquia della SS.ma vergine e con la dispensa dell’immagine-ricordo del mese mariano.

Quest’anno si è dovuto anticipare la chiusura del mese di maggio perché per disposizione del Ministero della Publica Istruzione le operazioni di scrutinio e di esami finali sono già incominciate da due giorni e parecchi alunni sono già ritornati alle loro famiglie.

28 Maggio 1915

Arrivo e partenza del P. Generale. E’ giunto qua da Milano il Rev.mo P. generale, il quale dopo aver conferito con il P. Provinciale, è ripartitoin giornata ossequiato da tutta la faiglia religiosa.

29 Maggio 1915

P. Ferioli a Milano. Parte il P. Ferioli per Milano destinato a reggere temporaneamente quel nostro Collegio Usuelli. 

5 Giugno 1915

P. Zonta a Bassano. Il M. R. Padre Zonta è partito in vacanza per Bassano.

12 Giugno 1915

P. Battaglia. E’ qui di passaggio il P. Stanislao Battaglia trattenutosi poche ore, parte per Somasca.

13 Giugno 1915

P. Ferioli. P. Bertolini. Furono qui di passaggio il P. Ferdinando Ferioli proveniente da Milano ( casa Usuelli ) e il P. Emilio Bertolini di Bellinzona.

16 Giugno 1915

Giunge da Bellinzona P. Valli destinato alla milizia. Egli si presenta al distretto, si trattiene poi con noi a pranzo, passa la notte in Collegio e la mattina parte per Genova.

19 Giugno 1915

P. Salvatore. P. Zonta. Arriva da Milano il p. Francesco Salvatore, si trattiene con noi a pranzo e poi riparte. Il M. r. P. Zonta ritona dalle vacanze.

1° Luglio 1915

P. Bertolini. E’ qui di passaggio il m. R. P. Bertlini. Partirà domani alle prime ore della mattina.

9 Luglio 1915

Il P. Zonta a Somasca. Il Molto Rev.do P. Zonta, d’ordine del rev.mo P. generale, ha fatto una scappata a Somasca, quale Visitatore, per attingere notizie precise intorno ad affari particolari.

13 Luglio 1915

Impiego di denaro. I padri di questa comunità religiosa, e precisamente il P. Provinciale e rettore Don vincenzo Sandrinelli, P. D. Gioavnni Zonta, P. Don Gaetano Valletta e Don Raffaele Martinelli, radunati quest’oggi in regolare Capitolo, annostabilito, dietro parere e consiglio di persone di affari e fededegne, di investire £ 12.000 ( dodicimila ) nel secondo prestito annesso in questi giorni dal governo all’interesse del 4.50%.

19 Luglio 1915

Padre Tavola e P. Martinelli.Quest’oggi fu di passaggio fra noi e diretto a Somasca il P. celeste Tavola, del Collegio di Bellinzona, e il P. Don Raffaele Martinelli, col permesso de’ suoi Superiori religiosi e militari parte pure per Somasca, dove si fermerà qualche giorno in ricorrenza della festa di San Girolamo.

20 Luglio 1915

Passaggio del Rev.mo P. Generale. Questa mattina è giunto fra noi da Somasca il rev.mo Padre Generale, P. Don Giovanni Muzzitelli, che nel pomeriggio partì alla volta di Bellinzona, accompagnato dal M. rev. P. Don Giovanni Zonta, per compiere in quella casa del Collegio Francesco Soave la visita canonica.

21 Luglio 1915

P. Martinelli. Questa sera fu di ritorno a Como da Somasca il rev.do P. Don Raffaele Martelli al prsente soldato di sanità.

22 Luglio 1915

P. Ferioli. Il Rev.do P. Don Ferdinando Ferioli, cha appartiene a questa religiosa famiglia, ma che trovasi a Milano come custode del Collegio usuelli, fu per alcune ore a Como, e poi ritornò a Milano.

24 Luglio 1915

Ritorno del Rev.mo P. Generale. Questa mattina fece ritorno a Como da Bellinzona, in compagnia del P. Giovanni Zonta, il rev.mo P. generale, che si fermerà a Como per la visita a questa famiglia religiosa e a quella del SS.mo Crocifisso.

26 Luglio 1915

Parte il P. Generale.  Il Rev.mo P. Generale ha dovuto rimandare la visita alle due case di Como perché altre faccende lo chiamano a Roma, ed è ripartito questa mattina.

28 Luglio 1915

Il P. Galimberti di passaggio.L’altro ieri arrivava da noi da bellinzona, diretto a Somasca, il p. Giuseppe Galimberti; quest’oggi ha ripreso il suo viaggio.

11 Agosto 1915

Morte del Prof. Contini. Verso le ore nove ant. di questo giorno è morto in Collegio, del quale era ospite fin dal 1884, il Prof. Francesco Contini, genovese, insegnate di lingua francese e primo direttore della scuola tecnica pareggiata annessa al Collegio.

Aveva 70 anni; era uomo zelante del suo dovere e diligentissimo nella tenuta dei registri, oltre che di cristiani principi e di specchiata onestà. Morì di mal di cuore e arterioschlerosi, dopo una forte pleurite, che pareva vinta.

12 Agosto 1915

Funerali del Prof. Contini. I funerali del Prof. Contini furono fatti  nella nostra chiesa; funzionarono i Padri del Crocifisso, non per loro diritto parrocchiale, ma perché pregati di sostituire per l’occasione i pochi Padri del Gallio. Un terribile temporale scoppiato alle ore nove, quando si doveva passare dall’ingresso del Colelgioalla chiesa, impedì l’uscita del funerale e lo si portò in chiesa dalla parte interna. I funerali riuscirono convenienti e decorosi.

12 Agosto 1915

P. Galimberti. Ieri era giunto fra noi il P. galimberti di ritorno da Somasca. Si fermò ai funerali del suo vecchio professore  e oggi ripartì per Bellinzona.

P. Ferioli. P. Rettore  a Milano.Fu pure di passaggio il P. F. Ferioli venuto da Milano che ripartì verso sera in compagnia del P. Provinciale e Rettore che va a passare qualche giorno a Milano.

13-14 Agosto 1915

P. Bertolini. Fu di passaggo il P. Rettore di Bellinzona, P. Don Emilio Bertolini.
19 Agosto 1915

P. Rettore. E’ ritornato da Milano il P. Rettore.

17 Settembre 1915

P. Ferioli ritorna da Milano. Dopo circa quattro mes di assenza, è ritornato oggi il R. P. Ferioli il quale fu mandato dai Superiori a reggere la Casa Usuelli di Milano durante l’assenza di quel R. rettore D. Francesco salvatore.

21 Settembre 1915

P. Salvatore a Como. E’ venuto oggi per alcune ore il M. R. P. Salvatore per parlare col rev.mo P.Provinciale e er alcuni altri affari relativi alle provviste cibarie della Casa Usuelli.

24 Settembre 1915

Il post. Conti a Milano. Il nostro postulante Conti si è recato a Milano per una passeggita. Ritornerà questa sera.
27 Settembre 1915

Ospedale di riserva T. Gallio. All’inizio delle ostilità fra l’Italia e l’Austria ( maggio 1915 ), Il Comitato Com’asco della croce Rossa presentò domanda all’Onorevole Consiglio di Amministrazione del Gallioper adibire il Collegio ad Ospedale Militare di riserva.

Riunitosi il Consiglio di Amministrazione, unanimemente fu deciso di concedere il Collegio a questo scopo durante il periodo delle vacanze autunnali e in merito a questa decisione il Ministero dellIstruzione pubblica dispose che si dovessero subito cominciare gli eami di promozione e di licenza.

Nell’ultima settimana di maggio gli eami furono cominciati e il tre del giugno seguente le operazioni d’esame erano state esaurite. I pochi ragazzi rimasti in Collegio ( in numero di 7 ) furono destinati,insieme con il loro Istitutore con i Fratelli Battaglia e Tozzi, con i postulanti Conti e Valli, temporaneamente nella casa del SS.mo Crocifisso e il Collegio venne subito allestito con squisita signorilità all’uso destinato. Dpo quattro mesi d’attesa, non avendo l’Autorità militare destinato alcun malato per l’Ospedale di riserva Gallio e d’altra parte avendo il Ministero dell’istruzione pubblica disposto che le operazioni di esame della sezione autunnale e l’inizio dell’anno scolastico 1915-16,si effettuino all’epoca normale, l’Onorevole Consiglio d’Amministrazione ha in questi giorni pregato il Comitato Com’asco della Croce Rossa di sgombrare il locale, il che va effettuandosi con sollecitudine. Già i militi dell Croce Rossa, che occupavano due camerate, sono tutti partiti e la maggior parte dei locali già sgombrati, sono stati di nuovo arredati come di consueto, secondo le esigenze dell’Istituto.

30 Settembre 1915

Ancora dell’Ospedale Gallio. Le Dame della Croce Rossa che durante tutto il tempo in cui il Collegio fu adibito per Ospedale Militare di riserva, si adoperarono con zelo per allestire i locali  e per arredarli, attendendo in modo speciale ai lavori di guardaroba ed infermeria, hanno oggi sorvegliato e cooperatp allo sgombero definitivo dei locali scolastici e dei dormitori. Rimane ancora in Collegio qualche deposito di biancheria, materassi, letti, ecc.

1° Ottobre 1915

Esami di riparazione. Si sono oggi regolarmente iniziati gli esami di riparazione e di licenza. Per disposizione del Ministero della Pubblica Istruzione quest’anno non presiedono gli esami di licenza i regii Commissari, ma i Direttori dei singoli Istituti.

1° Ottobre 1915

Fr. Tozzi di ritorno. Dopo di aver passati alcuni giorni di vacanza in famiglia, Fr. Tozzi ritorna a Como e dalla casa del SS.mo Crocifisso passa di nuovo in questo nostro Collegio.

5 Ottobre 1915

Ritorno di Fr. Valle. Dalla casa del SS.mo Crocifisso il postulante fratello Luigi Valle fa ritorno  in questo nostro Collegio.

9 Ottobre 1915

Terminano gli esami. Terminano oggi le operazioni di esame di riparazione ed di licenza.

16 Ottobre 1915

Riapertura delle scuole. Oggi s’iniziano regolarmente le scuole. La maggior parte dei convittori sono già entrati in Collegio. Nonostante le critiche condizioni finanziarie di quest’anno di guerra il numero degli alunni è aumentato.

18 Ottobre 1915

Canto del Veni Creator. Nel pomeriggio prima della benedizione col Santissimo, si è cantato il Veni Creator per implorarare l’aiuto del Divino Spirito all’ainizio di questo nuovo anno scolastico.

19 Ottobre 1915

Il P. Rettore a Roma per il Definitorio. Col treno delle 13.5 il rev.mo p. Provinciale P. Vincenzo Sandrinelli, Rettore di questo Collegio nostro Gallio, parte per Roma per partecipare al Definitorio che inizierà domani 20 le sue sedute.

26 Ottobre 1915

Ritorno del P. Rettore. Ritorna da Roma il Rev.mo P. Provinciale, il qual vi si era recato per il Definitorio.

28 Ottobre 1915

La morte di D. Luigi Guanella. Quest’oggi si sono rese le estreme onoranze al Rev.mo D. Luigi Guanella, il quale fu alunno e Istitutore in questo nostro Collegio. Dalla Casa della Divina Provvidenza da lui fondata il corteo si svolse con una imponenza e maestà straordinaria e raggiunse il Duomo dove l’Em.mo Card. Andrea Ferrari pontificò la Messa da Requiem, tessè l’elogio funebre e impartì le esequie. Erano presenti oltre il Card. Ferrari, altri quattro Vescovi e moltissime personalità del clero, del Laicato e della Milizia. Il corteo lunghissimo percorse le principali vie della Città e dei sobborghi.

28 Ottobre 1915

Il Fr. Valle a Treviso. Questa sera il nostro postulante fratello Luigi Valle è partito per la casa di S. Maria Maggiore di Treviso, colà destinato dall’obbedienza.

29 Ottobre 1915

Per il def. P. Cerbara. I Padri hanno celebrato la S. Messa e i fratelli si sono accostati alla S. Comunione per suffragare l’anima del nostro Confratello carissimo P. D. Angelo Cerbara, morto al campo mentre in qualità di Cappellano militare assisteva i poveri soldati moribondi. Alle ore 9 la famiglia religiosa si è riunita per recitare l’ufficio dei defunti a norma delle nostre S. Costituzioni.

29 Ottobre 1915

Esercizi spirituali. Ieri sera ebbero principio i SS. spirituali esercizi per gli alunni del Collegio. Predica il M. R. Padre Perini della Compagnia di gesù.

1° Novembre 1915

Fine dei S. esercizi spirituali.  Con la comunione generale degli alunni durante la Messa della comunità, celebrata dal rev.mo p. rettore, sono terminati gli esercizi spirituali. Il R. Predicatore disse due fervorini di preparazione e di ringraziamento alla S. Comunione e dopo la S. Messa impartì la benedizione papale.

1° Novembre 1915

Arrivo del P. Salvatore nuovo Rettore del Collegio. Quest’oggi è giunto fra noi il M. R. P. Francesco Salvatore nuovo Rettore di questo Collegio.

2 Novembre 1915

Messe e S.te Comunioni nel giorno dei mOrti. I Padri hanno oggi celebrato tre Messe ottemperando con trasporto al vivo desiderio di S. Santità; quasi tutti gli alunni spontaneamente si sono accostati alla S.ta Comunione. Nel pomeriggio tutto il Convitto si è recato, come di consueto, al camposanto.

3 Novembre 1915

Per i nostri defunti. Quest’oggi la famiglia religiosa si è riunita in chiesa per la recita dell’ufficio in suffragio di tutti i nostri Confratelli Defunti. Nella mattinata i PP hanno celebrato la S. Mesa e i Fratelli hanno fatto la S. Comunione a norma delle nostre Sante Costituzioni.

4 Novembre 1915

Il P. Provinciale a Treviso. Questa sera col treno delle 22 il Rev.mo P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli è partito per Treviso, destinato dal Ven. Definitorio dell’ottobre scorso, a Superiore della nostra casa di S.ta Maria Maggiore. Ai Padri che andarono as ossequiarlo prima di partire fece una breve esortazione raccomandando la carità vicendevole, la buona armonia, la sincerità e la schiettezza specialmente col Superiore.

5 Novembre 1915

Capitolo Collegiale. Il nuovo P. Rettore. Quest’oggi il novello P. Rettore convocò a Capitolo Collegiale tutta la famiglia religiosa. Dopo le preghiere di regola, il cancelliere della casa lesse la Patente del nuovo Superiore M. R. P. D. Francesco Salvatore, datata da Roma 25 Ottobre 1915; firmata dal Rev.mo P. Generale D. Giovanni Muzzitelli e dal Cancelliere Generale M. R. P. Carmine Gioia munita del timbro generalizio. Dopo la lettura della Patente, il P. Rettore tenne alcune parole di esortazione raccomandando ai religiosi la preghiera, la carità, l’assiduità alle pratiche religiose in comune e tutte le virtù religiose. Dispensò dall’accusa della colpa e chiuso il Capitolo con le preghiere di regola, licenziò la famiglia religiosa. Il giorno innanzi il M. R. P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli fece regolare consegna dell’Amministrazione della casa religiosa e i relativi registri furono controfirmati dal Rev.mo P. Provinciale e già Rettore emerito del Gallio e dal nuovo rettore e Superiore P. Francesco Salvatore. Consegnò pure al P. Rettore la terza chiave della Cassa forte. Durante la giornata di oggi il m. R. P. Zonta, Vicesuperiore, hapresentato il nuovo P. Rettore al Corpo Insegnante dei Professori e Maestri del Collegio.

6 Novembre 1915

P. Zonta a Calbiano. Chiamato per telegramma il M. R. P. Zonta parte per Calbiano dove la sua povera madre è morta in seguito ad un attacco di cuore.

9 Novembre 1915

Ritorno di P. Zonta. Nel pomeriggio di oggi è ritornato il P. Zonta.

14 Novembre 1915

Capitolo Collegiale. Questa mattina alle ore 9.3/4 il M. R. P. Rettore D. Francesco Salvatore radunò i PP. a Capitolo Collegiale. Dopo le preghiere di regola, il P. Rettore espose il motivo della riunion e si presero di comune accordo le seguenti deliberazioni: 1) In quanto alla rinnovazione delle cariche si stabilì di procedere per ora come pel passato anno, rimandando una ulteriore deliberazione ad un prossimo Capitolo Collegiale. 2) per il Capitolo della colpa si fissò un dei primi giorni del mese alle ore 13 e mezzo. 3) Per il cso morale si stabilì la 3.a Domenica di ogni mese alle ore 9 e 45 minuti. 4) Si trovò opportuni di acquistare una copia elle Costituzioni Pontificie in lingua volgare perché anche i Laici ne possano avere una facile cognizione e si stabilì di leggere le Costituzioni Apostoliche dopo la meditazione del mattino. 5) La Messa dello Spirito Santo continuerà a celebrarla il M. R. P. Giovanni Zonta e le Messe dei Legati continuerà ad applicarle il M. R. P. Gaetano Valletta. 6) nel Registro delle Messe avventizie si noteranno da ora innanzi anche le Messe date da celebrare nominalmente dalla Curia Vescovile. 7) L’elenco dei crediti o pianta del patrimonio della casa religiosa del Gallio non si unirà al registro dell’Amministrazione della casa, ma lo si farà in un Registro a parte per evienti ragioni di opportunità e di garazia. 8 ) Quanto al conto presentato dal P. Ceriani, Priore del SS.mo Crocifisso, per vitto somministrato ai convittori rimasti e al personale addetto durante il tempo in cui il Collegio fu occupato dalla Croce Rossa, e per i lavoridi adattamento e di riparazione dei locali, si convenne di ottenere un’equa riduzione, considerato che i lavori di miglioramento dei detti locali restano a vantaggio di quella casa parrocchiale del SS.mo crocifisso.

Esaurito l’eame delle proposte da trattarsi presentate dal M. R. P. Rettore, si chiuse il Capitolo colle solite preghiere d’uso.

23 Novembre 1915

Partenza del post. Conti. E’ partito per Catania il nostro postulante fratello Giuseppe Contiper presentarsi a quel distretto militare perché fatto abile al servizio militare dopo la seconda revisione.

26 Novembre 1915

P. Martinelli ad Andria. Il p. Raffaele Martinelli che al presente presta servizio militare nell’Ospedale del seminario Maggiore di Como, chiamato telegraficamente ha dovuto partire per Andria, sua patria, dove la mamma sua versa in gravi condizioni di salute.

1° Dicembre 1915

Sufragi per il Ch.o Felici.  La famiglia religiosa si raccoglie in chiesa pr recitare l’ufficio dei defunti in suffragio dell’anima del nostro Chierico Carlo Felici, studente di 3° anno di teologia. I Padri hanno celebrato la S. Messa ed i Fratelli hanno fatta la S.ta Comunione a norma delle nostre Costituzioni. Il felici che per parecchi mesi aveva combattuto al fronte, moriva per assideramento in un Ospedale di Padova.

3 Dicembre 1915

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore ha oggi convocato a Capitolo Collegiale la famiglia religiosa. Dopo le preghiere d’uso, il P. rettore tenne una breve esortazione illustrando il passo dell’Apostolo: dum tempus habemus, operamus bonum. Dopo l’accusa della colpa e le preghiere di chiusa, il P. Rettore licenziava la famiglia religiosa. Non mancava alcun Confratello.

3 Dicembre 1915

Ritorno di P. Martinelli. Ritorna da casa il P. Martinelli il quale ha lasciata la mamma ancora viva, ma sempre in condizioni di salute poco rassicuranti. Questa notte dorme in Collegio e domani si presenterà all’Ospedale militare.

8 Dicembre 1915

Festa dell’Immacolata. I giovanetti convittori e gli esterni delle elementari che nei giorni precedenti fecero la loro confessione, qesta mattina si sono accostati alla S. Comunione distribuita loro dal M. R. P. Rettore, il quale celebrò la S. Messa. nel pomeriggio lo stesso P. Rettore disse un indovinato discorso in lode della Vergineed impartì la benedizione col SS.mo, assistito dai RR. PP. Zonta, Meucci e Brellaz. Le funzioni del mattino e della sera  vennero accompagnate da mottetti d’occasioneeseguiti da un gruppo di convittori. L’altare, come al solito, era magnificamente ornato di fiorni e di ceri e presentava un magnifico colpo d’occhio. Alla sera i ragazzi ebbero il tradizionale risotto, i dolci e un bicchiere di vino in più, il tutto consumato nelle più schietta allegria. Essendo stata la festa dell’Immacolata tolta dal calendario scolastico, i giovanetti nella mattinata,permettendolo il tempo, fecero una bella passeggiata scolastica e ginnastica, e nel pomeriggio ebbero l’orario di scuola alquanto ridotto.

10 Dicembre 1915

Festa del titolare. Festa del titolare della nostra chiesa. Celebra la Messa della comunità il M. R. p. Rettore e nel pomeriggio imparte la benedizione col SS.mo, assistito all’altare dal P. Spirituale. Buon numero di ragazzi i accostano a ricevere il Pane eucaristico.

12 Dicembre 1915

Comunione degli esterni.  Questa mattina durante la messa della comunità celebrata dal R. P. Spirituale, il quale al Vangelo, secondo il solito, tenne un discorsetto di occasione, si accostarono alla SS.a Comunione insieme con i convittori che sono usi nei giorni festivi di frequentare i SS. sacramenti della Confessione e della Comunione, anche gli esterni delle classi ginnasiali i quali non poterono intervenire il giorno dell’Immacolata, perché giorno di scuola.

Alle 9.3/4 i Padri si sono riuniti nel Rettorato per la soluzione del caso. Si è poi convenuto di mantenere a’abbonamento ai giornali ed ai periodici dell’anno passatoe si è approvato in massima l’associazione ad un periodico letterario, rimandando ad un’altra riunione la scelta.

18 Dicembre 1915

Fr. Pilon in congedo. Giunge fra noi il Fr. Pilon, attualmente richiamato sotto le armi per rimanere qui alcuni giorni avuti di licenza. Dovrà ripresentarsi all’ospedale militare di Spregiano ( Treviso ) il giorno 28 corr.

23 Dicembre 1915

Il Fr. Pilon parte per Treviso. I convittori partono. Il Fr. Pilon parte per Treviso per passare le feste natalizie insieme con la sua famiglia.

Gli alunni convittori partono per passare le feste di Ntale in seno alle loro famiglie.In Collegio ne rimangono sei solamente. Anche parecchi istitutori e camerieri hanno chiesto licenza, che fu loro concessa, di recarsi alle case loro, durante le vacanze di Natale.

27 Dicembre 1915

P. Ferioli di ritorno. Ritorna il P. Ferioli da Milano, colà recatosi ieri per visitare la famiglia.

29 Dicembre 1915

Ritorno dei convittori. I convittori ritornano in Collegio. I più lontani arriveranno con un po’ di ritardo. A sera ne mancano una ventina solamente.

31 Dicembre 1915

Note di fine d’anno. Anche l’anno 1915, anno di guerra è passato. La famiglia religiosa del Gallio ha due de’ suoi sotto le armi: il P. Martinelli addetto all’Ospedale militare di riserva del Seminario maggiore in Como e il Fr. Pilon addetto all’Ospedaletto militare di Spregiano ( Treviso ). Tre Professori della scuola tecnica e ginnasiale pareggiata del Gallio sono pure militari, cioè il Prof. Foglione, capitano medico, il Prof. Gini, tenente contabile e il Prof. Aliati, soldato addetto all’Ospedale militare di riserva del Seminario minore. Si è dovuto supplir con altri professori.

A norma delle nostre Costituzioni e dei nostri Decreti il M. R. P. Rettore durante quest’anno ha convocato a Capitolo Collegiale la famiglia religiosa ogni mese; si sono lette regolarmente le Bolle pontificie, i Padri si sono riuniti ogni quindici giorni per la soluzione del caso e i Fratelli settimanalmente, salvo qualche rara eccezione, furono convocati per la Dottrina e la spiegazione delle regole. Ogni mattina i religiosi si unirono in chiesa per la meditazione e nel pomeriggio per la visita al SS.mo Sacramento.

Grazie a Dio durante quest’anno non abbiamo avuto nessun malato grave né fra i convittori, né fra i membri della famiglia religiosa; solamente, dopo una malattia abbastanza seria e dolorosa, il Signore ha voluto chiamare a Sé il Prof. Francesco Contini, nostro ospite da 25 anni.

In seguito all’ultimo Definitorio, si è avuto qualche cambiamento nei religiosi del Gallio come fu già registrato a suo tempo e come si vedrà dal seguente prospetto in data 1 Gennaio 1916. Anche il nostro postulante fratello Giuseppe Conti in questi ultimi tempi è partito per Catania per il servizio militare. Si sa che è stato destinato al presidio di Lecce.

Col canto del Te Deum e con la solenne benedizione del SS.mo, impatita dal M. R. P. Rettore, si è chiuso l’anno 1915.


P. Francesco Salvatore Rettore


P. Ferdinando Ferioli, Cancelliere Collegiale

Laus Deo

ELENCO DEI LEGATI ESISTENTI NEL COLLEGIO GALLIO IN COMO

1

Legato Calandri da adempirsi ovunque dalla Congregazione.

Fu affidato al nostro P. Calandri da una persona di sua fiducia. Pare che, cambiando le rendite, ora sia diminuito il capitale e di qui la causa della riduzione ottenuta. Il Capitale è formato da due cedole del Credito Fondiario ( Cassa di Risparmio  di Como ) di Lire 500 ( cinquecento ) ciascuna: rendita annua complessiva £ 45 ( quarantacinque ). I numeri delle cedole sono: 059-269 = 059-270.

Le due cartelle del credito Fondiario attualmente si conservano presso il Rettore del Collegio Gallio in Como.In origine l’onere era di N° 50 Messe annue, che però dal 1899 in poi furono ridotte a N° 27.

L’ultimo rescritto , 8 Marzo 1915. L’obbligo du dempiuto.

2

Legato Gioconda Sironi da adempirsi ovunque dalla Congregazione.

La donatrice sorella del nostro P. Sironi, in una sua ultima disposizione prescrive: I PP. Somaschi celebrino tante Messe con l’elemosina di £ 2 ciascuna, quante ne riescono dai frutti del mio Capitale. Questo era prima in un Libretto di £ 2467,17. 

( duemilaquattrocentosessantasette e diciassette cent. ). Ora invece il Capitale è formato da Cedole della Città di Milano per £ 2400 ( al 4% ); percoò la rendita è di £ 96, per N° 48 Messe. I N. delle Cedole sono: una cedola da £ 1.000 N° 27693. Due da £ 500 ciascuna N. 28875 = 15332. Quattro da £ 100 ciascuna: N. 38917 = 28482 = 00899 = 27048.

Il fondo di questo legato è depositato presso il Rettore del Collegio Gallio in Como. 

( Atti del Collegio di  Milano a pag. 157 e 242 )

Onere. N° 48 Messe annue. Prima era una Messa festiva ( elemosina di £ 7 ) da celebrarsi nell’Oratorio interno del Coll. usuelli. Poi la testatrice cambiò tale onere in tante messe annue con l’elemosina di £ 2. L’obbligo viene regolarmente adempiuto.

3

Legato Suffragi Giuseppina da adempiersi dovunque dalla Congregazione.

La defunta costituì il Capitale per questo Legato in un Libretto del Credito Com’asco, portante il N° 3375 con un Capitale di £ 2000 al 3%. Rendita annua £ 60 per N° 50 Messe.

Il fondo per questo Legato si conserva presso il Rettore del Collegio Gallio in Como.

Onere N° 50 Messe annue.

4

Legato Rusconi.

Il Capitale consiste in una Cedola del Credito del Debito Pubblico Italiano di £ 200 al 3.1/2%. N° 084476 rendita annua £ 7.

Il fondo per questo Legato si conserva presso il Rettore del Collegio Gallio in Como.

Onere N° 4 Messe annue.

5 

Legato Crippa da adempiersi dovunque dalla Congregazione.

Il Capitale è costituito da una cedola del Debito Pubblico Italiano di £ 100 al 3.1/2% N° 176684. rendita annua £ 3.50.

Il fondo per questo Legato si conserva presso il Rettore del Collegio Gallio in Como.

Onere. Una messa il 19 Dicembre e le altre libere.

6

Legato Contini Francesco, morto il 9 Agosto 1915. 

Questo Legato venne affidato al P. Gaetano Valletta, che con i debiti permessi ha consegnato al Collegio di Como Consiste in due Cartelle del Debito Pubblico Italiano del valore nominale di £ 1000 ( mille ) ciascuna, rendita 3.1/2%, portanti rispettivamente i N. 325.891 = 325.892. Rendita annua complessiva £ 70.

Conservato nella Cassa del Collegio e amministrato dal P. Rettore.

Onere N° 20 Messe annue.

7

Legato Del Vasto.

Istituito dalla Sig.ra Cristina Del vasto in Salvatore, mota l’11 Gennaio 1905. Consiste in due Cartelle del Debito Pubblico Italiano del valore nominale di £ 100 ( cento ) ciascuna, rendita 3.1/2%, portanti rispettivamente i N. 003.547 = 017.230. Rendita annua complessiva £ 7.

Conservato nella Cassa del Collegio Gallio in Como e amministrato dal Rettore.

Onere: N° 3 Messe annue. La prima il dì 11 Gennaio, anniversario. La seconda e la terza nel mese di Luglio, possibilmente in giorno di semidoppio o semplice.

Note del P. Rettore sui precedenti Legati

L’elenco qui sopra riportato corrisponde a quello mandato in foglio a parte dal Rev.mo P. Generale. Esso è fatto con esattezza; solo io per la precisione debbo notare quanto segue: 

1° La rendita annua del Legato Calandri non è di £ 45 annue, ma di £ 35; e l’ultimo Rescritto di riduzione è del giorno 8 Marzo 1915 ad septemnium. 

2° Il capitale del Legato G. Suffragi è di £ 2900 al 3.25% e la rendita annua di £ 95 circa. Il N. del libretto fu poi dalla Banca stessa mutato col N. 19192.

3° Il Legato Crippa importa l’obbligo di due ( 2 ) Messe annue.

4° I legati Contini e Del Vasto sono di nuova fondazione e approvati dal Rev.mo p. Generale.

5° Tutti i Legati vengono regolarmente adempiuti secondo la volontà dei fondatori o testatori.


Como, Collegio Gallio, 24 febbraio 1916


Il Rettore


P. Francesco Salvatore C. R. S.

ANNO DOMINI 1916

Stato della Famiglia Religiosa

M. R. P. Francesco Salvatore Rettore del Collegio e Direttore delle Scuole Tecniche Pareggiate

M. R. P. Giovanni Zonta 
Direttore del Ginnasio Pareggiato, Professore della 5.a Ginnasiale e Vicerettore

M. R. P. Gaetano Valletta 
Censore del Collegio ed Economo

M. R. P. Ferdinando Ferioli 
Direttore Spirituale, Cancelliere e Bibliotecario

M. R. P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore, attualmente richiamato sotto le armi

Fr. Ricardo Battaglia 

Maestro e Vicecensore

Fr. Francesco Tozzi 

Cuoco, Dispensiere e Caffettiere

Fr. Giovanni Fasoli 

Cantiniere ed Ortolano

Fr. Leone Pilon 

Istitutore, attualmente richiamato sotto le armi

Fr. Luigi Rivaletto 

Guardarobiere e Sagrestano

Giuseppe Conti 

Studente ed Istitutore, attualmente sotto le armi di leva

1° Gennaio 1916

Anno nuovo.Questa mattina molti alunni durante la messa celebrata dal P. Spirituale si sono accostati alla S.ta Comunione per intercedere dal Signore la sua misericordia sulla Patria nostra in quest’ota di prova. Al Vangelo della Messa il P. Spirituale ha tenuto un discorsetto di circostanza  prendelo l’argomento dalle parole dell’epistola del giorno. In tutte le domeniche dell’anno scolastico , come nel passato, il p. Spirituale terrà ai giovanetti una breve omelia sul Vangelo. A sera si è cantato il Veni Creator e il R. P. rettore ha impartita la benedizione solenne col SS.mo. 

Alle 9.3/4 del mattino il P. Rettore ha riunito i Padri in Rettorato per comunicare loro il desiderio del Rev.mo Padre Generale di continuare, fino al prossimo Definitorio, alla sorella nubile del P. Martinelli, il sussidio di £ 15 che veniva passato già alla madre da poco tempo defunta. I Padri unanimi decisero di acconsentire al desiderio del P. Rev.mo e ben volentieri si unirono alla proposta del R. P. Rettore di cooperare anche alle spese sostenute dalla famiglia del P. Martinelli per la malattia della madre e per i funerali.

6 Gennaio 1916

Solennità dell’Epifania. Prima Comunione.In occasione della solennità della Epifania tutti gli aluni del Collegio , convittori ed esterni, hanno fatto la S. Comunione durante la Messa celebrata dal R. P. Rettore. Tre convittori, Clemente Salvatore di 1.a Ginnasio, Bernarda Emilio e Tornelli clemente di 4.a elementare si sono accostati per la prima volta alla SS.ma Comunione e il P. Rettore tenne per loro in particolare un breve e toccante fervorino prendendo motivo dalla solennità odierna . A sera il P. Rettore assistito dal P. Spirituale impartì la benedizione col SS.mo. I convittori hanno avuto speciale trattamento a pranzo. I Padri confessori della casa del SS.mo Crocifisso che nei due giorni innanzi l’Epifania aiutarono per le confessioni, secondo la consuetudine, questa sera si sono trattenuti a pranzo con noi.

8 Gennaio 1916

Il P. Rettore a Milano. Il P. Rettore si reca a Milano e ritorna in giornata.

16 Gennaio 1916

P. Martinelli a Somasca. Soluzione del caso. Il P. Martinelli recatosi a Somasca questa mattina a titolo di svago, è ritornato a sera con la corsa delle 8.30 ( 20.30 ) in arrivo a Como.

I Padri si sono riuniti per la soluzione del caso.

17 Gennaio 1916

Capitolo Collegiale della colpa. Il M. R. P. Rettore ha raccolto la famiglia religiosa per il Capitolo Collegiale della colpa. Tutti i religiosi erano presenti. Dopo le preghiere d’uso, il P. Rettore ha tenuto una breve esortazione prendendo argomento dal brano dell’Epistola di S. Paolo ai Romani che abbiamo letto ieri nella Messa della 2.a domenica dopo l’Epifania. Dopo l’accusa della colpa, il Capitolo si è chiuso con le solite preghiere.

20 Gennaio 1916

In morte del P. Ambrogi. Questa mattina la famiglia religiosa si è riunita in chiesa per la recita dell’ufficio dei defunti in suffragio dell’anima benedetta del nostro confratello P. Ferdinando Ambrogi, morto ieri alle ore 9 nella casa del SS.mo Crocefisso in Como. I Padri a norma delle nostre Sante Costituzioni hanno celebrato la Santa Messa e i Fratelli si sono accostatio alla S. Comunione.

Domani nella parrocchia del SS.mo Crocifisso avranno luogo i funerali ai quali interveranno quei Padri e Fratelli del Gallio che potranno tenersi liberi dalle loro quotidiane occupazioni.

21 Gennaio 1916

Funerali all’Annunziata. Ai funerali del defunto P. Ambrogi tenutosi nella parrocchia della SS.ma Annunziata sono intervenuti della famiglia del Gallio il M. R. P. Rettore, il P. Ferioli e i Fratelli Fasoli e Rivoletto. La mesta cerimonia si svolse con esemplare raccoglimento da parte di quanti vi parteciparono.

24 Gennaio 1916

Il P. Generale fra noi. E’ di passaggio il P. Generale diretto a bellinzona. Partirà domani mattina con la corsa delle 8.23.

29 Gennaio 1916

Ritorno del P. Generale. Questa mattina è ritornato da Bellinzona il Rev.mo P. generale e si è stabilito qui al Collegio Gallio, perché a giorni vi dovrà iniziare la S. Visita canonica.

1° Febbraio 1916

Il P. Generale parte per Roma. Il P. Generale ha dovuto rimandare la Visita a questa nostra casa ad altro tempo perché è stato chiamato telegraficamente a Roma, versando il Rev.mo P. Lorenzo Cossa in gravi condizioni di salute. Il P. Generale, accompagnato alla stazione dal M. R. P. Rettore e dal M. R. P. Zonta, è partito da Como col treno delle 17.5.

7 Febbraio 1916

P. Rettore e P. Martinelli a Somasca.Il M. R. P. Martinelli in compagnia del P. Martinelli si recano a Somasca per la festa del nostro S. Fondatore che avrà luogo domani con l’intervento di S. Ecc. il Vescovo di Bergamo.

9 Febbtaio 1916

Ritorno. Sono oggi ritornati da Somasca il M. R. P. Rettore col P. Martinelli.

9 Febbraio 1916

Il carnevale in Collegio. Questa s’inizia la stagione delle recite teatrali che si tengono nel teatrino eretto in salone della palestra. Avremo due recite per settimana date dalla Compagnia drammatica dell’Oratorio dell’Annunziata. I nostri alunni reciteranno nelle ultime sere du carnevale.

10 Febbraio 1916

Il P. Generale fra noi. E’ giunto da Roma il Rev.mo P. Generale il quale ci porta notizie rassicuranti intorno alo tato di salute del Rev.mo P. Cossa.

12 Febbraio 1916

Il P. Generale parte per Roma. Dopo una breve escursione in Isvizzera, sistemate le pratiche in corso, il P. Generale riparte per Roma, passando per Somasca.

13 Febbraio 1916

Solennità di S. Girolamo. Con la consueta solennità degli anni passati, si è celebrata oggi la festa di S. Girolamo Miani. La chiesa riccamente addobbata e gli altari adorni con squisito gusto artistico formarono l’ammirazione dei visitatori. Il m. R. P. rettore celebrò la S. Messa della comunità e, coadiuvato dal P. Zonta, distribuì la SS.ma Comunione a tutti gli alunni interni ed esterni, i quali con un contegno corretto e divoto diedero come esempio un esempio edificante della loro pietà. A sera tenne l’orazione panegirica il M. R. p. Ceriani, Priore della SS.ma Annunziata, il quale impartì anche, assistitodai Pp. meucci, Zonta e Martinelli, la solenne benedizione col SS.mo. Col bacio della reliquia e con la distribuzione delle immagini di S. Gerolamo si chiuse la cara solennità tanto sentita dai nostri buoni alunni. Un gruppo di convittori pazientemente istruiti dal nostro M.o V. Ostinelli e da lui diretti accrebbero decoro alla solennità con mottetto ed inni di circostanza. A pranzo i ragazzi oltre al tradizionale risotto ebbero speciale trattamento e furono commensali alla tavola dei PP. il M. R. P. Giovanni Ceriani, l’oratore del giorno, il Sig. Vincenzo Ostinelli, M.o di musica e il M.o Prof. Antonio Verghetti.

20 Febbraio 1916

Capitolo Collegiale. Questa mattina il M. R. P. Rettoe ha convocato i Padri a Capitolo Collegiale per rinnovare le cariche e per riferire sopra qualche altro argomento. Dopo le preghiere prescritte dalle nostre S.te Costituzioni il P. Rettore dichiara aperto il Capitolo ed invita i padri a votare per l’elezione del Procuratore della famiglia religiosa del Gallio. Stante le condizioni speciali del nostro Collegio, in cui ‘amministrazione per la famiglia religiosa è molto ridotta, sciolto il dubbio che le cariche di Procuratore e di Rettore nel nostro Collegio per le suddette circostanze speciali, non sono incompatibili, interpellato già in proposito il Rev.mo P. generale, il quale ebbe a dire che l’elezione del Procuratore fatta dal Capitolo Collegiale nella persona del P. Rettore sarebbe stata da lui riconosciuta, i Padrifurono ben felici di eleggere ad unanimità, per acclamazione e senza votazione segreta il p. rettore D. Francesco Salvatore a Procuratore della famiglia religiosa del Gallio.

Si passò quindi alla elezione del Cancelliere e senza votazione segreta, ma per acclamazioneriuscì eletto il P. Ferdinando Ferioli. Il P. Rettore vuole che si aggiunga in questo Atto del Capitolo Collegiale che il P. Ferioli “ meritò questo attestato di stima per lo zelo ed esattezza con cui adempie da qualche anno questo suo incarico “. A Bibliotecario el Collegio il P. Rettore riconferma il P. Ferioli. 

Prima di chiudere l’ordine del giorno circa la elezione alle cariche della famiglia religiosa del Gallio, il P. Rettore invita i Padri a volerlo ascolater circa la distinzione che nel nostro Collegio si deve fare fra Vice-superiore e Vice-rettore. (1) Egli dice così:” Attorno a questo argomento io prego  loro Padri di ascoltare con attenzione alcune mie parole. Le nostre Costituzioni ( Libr. 3, cap. 2°, pgr. 2° ) dicono che nelle case dove è un Vocale del Capitolo generale, il Vocale, ove non sia intervenuta una nomina del Ven. Definitorio, è di diritto il Ve-superiore della casa. Quindi è fuori di ogni questione che in questa nostra casa il Vice-superiore è il M. R. P. Zonta, perché è Vocale generale. Occorre prò fare una considerazione. Qui nel Collegio Gallio che è Opera Pia, c’è uno Statuto Organico ed un Regolamento Amministrativo, approvato dall’Autorità Tutoria e conosciuto dai nostri Superiori Maggiori. Ora in questo Regolamento amministrativo, nella pianta del personale direttivo a governo interno del Collegio ( art. 23 )sono considerati: 1° il rettore, , 2° i Censore della disciplina, 3° il Direttore Spirituale, e nel Capitolo che riguarda il Censore, che se si vuole posiamo anche leggere, si vede chiaramente che questi è proprio il ostituto del Rettore e, se non di nome, di fatto è il Vice-rettore per tutto ciò che riguarda i ragazzi ( cap. IX art. 49-56 ) è il responsabile, dopo il Rettore, dinanzi all’Amministrazioneche lo ha eletto. So che altri rettori prima di me, su questo argomento hanno in Capitolo Collegiale fatta questa distinzione (1) per le condizioni speciali in cui si trova questo Collegio, condizioni conosciute dai nostri Superiori. 

Per queste ragioni suesposte, affinché ognuno si tenga nei limiti del proprio ufficio e non abbiano a sorgere in mezzo a noi spiacevoli incidenti, io, sull’esempio di altri miei predecessori, intendo confermare questa distinzione tra Vice-superiore e Vice-rettore o, se piaccia meglio, fra Vice-rettore  perciòche riguarda gli alunni e Vice-rettore perciò che riguarda la famiglia religiosa. Per conseguenza nel nostro Collegio Gallio il Vice-superiore o Vice-rettore per ciò che riguarda la famiglia religiosa è fuori d’ogni dubbio il M. R. P. Zonta e il Vice-rettore o sostituto del rettore perciò che riguarda i ragazzi, i Preftti, le persone di servizio borghesim disciplina, ecc. è il p. Ministro M. R. P. Valletta. 

Prego di non prendere in cattiva parte le mie parole, perché io amo e rispetto tutti i miei Confratelli e non ho alcun preconcetto, ma qui si tratta di fissare le proprie competenze ed evitare ingerenze od equivoci, che se non vengono subiti spenti, potrebbero col tempo provocare urti, questioni o litigi. Per questo ho parlato così con franchezza. Questo ho creduto di dire per il buon andamento del Collegio e qualunque altro Rettore del gallio, ne sono sicuro, parlerebbe nello stesso senso per il bene comune. Certo dell’adempimento del mio dovere io posso errare o mancare, perché sono un uomo, ed allora avrò caro, anzi sarò grato, se nelle maniererispettose prescritte dalle nostre Regole sarò avvertito, come pure prego tutti, se scorgono o sappiano in foro externo qualche cosa, disordine, di avvertirmene; ma nessuno agisca d’iniziativa propria, sempre si faccia tramite del Superiore, il quale, se riconoscerà che si deve provvedere, lo farà senz’altro, giovandosi del consiglio di tutti, specialmente dei Padri anziani. Ho esposto il mio pensiero, se qualcuno avesse da dire qualche cosa, parli liberamente “.

Terminato il P. Rettore di parlare, il P. Giovanni Zonta domanda la parola e dice che le osservazioni fatte dal P. Rettore sono rivolte a lui in particolare, dichiarava con franchezza ch’egli non ha mai inteso d’ingerirsi negli uffici degli altri, ma ha sempre desiderato un po’ più di affitamentento fra i Padri. Domada poi quali siano le sue mansioni come Vice-superiore per evitare urti e questioni e si augura che si abbia s’andare tutti in buona armonia pel maggior bene della comunità e dei giovanetti affidati alle nostre cure. Il P. Rettore risponde che “ non si tratta di cosa personale ma dell’andamento del Collegio “ e che si riserva di dargli un particolare maggior chiarimento circa all’adempimento della sua carica di Vice-superiore.

Comunica poi il P. rettore che in seguito a sue informazioni, Il Rev.mo P. Generale ha permesso al nostro Fr. Riccardo Battaglia di accusare la colpa privatamente in camer adel Superiore, poiché la sua malattia nervosa gl’inibisce di accusare la colpa pubblicamente, come si usa da tutti, dopo il Capitolo Collegiale della colpa.

Dopo di avere aggiunto poche altre parole sull’indirizzo interno del Collegio, il P. Rettore dichiara chiuso il Capitolo e si recitano le preghiere determinate dalle nostre Sante Costituzioni.

Al Capitolo Collegiale erano presenti tutti i Padri compreso il P. D. Raffaele Martinelli che aveva ottenuto in precedenza una giornata di libertà da’ suoi Superiori militari.


P. Fr. Salvatore Rettore


P. Ferdinando Ferioli Cancelliere

(1) Non è mia intenzione e non posso creare titoli o cariche, che non siano contemplate nelle regole, ma io dichiaro che ho voluto soltanto evitare attriti e intendo riferirmi alle regole, specialmente al libro III cap. II n. 3 e all’atto capitolare di questo libro a pag. 313 sotto la data del 3 Giugno 1909.

Il Rettore P. Francesco Salvatore

5 Marzo 1916

Giorno d’uscita pei convittori. Quest’oggi parecchi ragazzi sono usciti per passare l’ultima domenica di carnevale in famiglia.

7 Marzo 1916

Il carnevale in Collegio. Questa sera, come chiusura agli spettacoli della stagione del carnevale in Collegio abbiamo avuto il prestigiatore, che tenne un trattenimento di circa due ore. Nelle sere dei 9, 16, 19, 23 e 26 febbraio recitò la Compagnia Filodrammatica dell’Oratorio Miani annesso alla parrocchia del SS.mo Crocifisso e negli ultimi giorni recitarono gli alunni interni con quest’ordine: 1° marzo, III.a Ginnasiale; 2 marzo, IV.a Ginnasiale; 5 marzo, III.a Tecnica; 6 marzo, Classi elementarie V.a Ginnasiale.

12 Marzo 1916

Capitolo Collegiale per la soluzione del caso e per trattare del Patronato degli orfani. Il p. Rettore ha convocato i Padri a Capitolo Collegiale per la soluzione del caso morale. Prima d’incominciare la discussione del caso il P. Rettore chiese ai Padrise intendevano di continuare il sussidio per il Patronato d’assistenza in famiglia degli orfani istituito dai PP. Somaschi nella Parrocchia della SS. annunziata. I Padri risposero che erano dispostissimi a non lasciare cadere un’opera tanto benefica e consona allo spirito della nostra Congregazione purchè si ritornasse allo Statuto approvato all’epoca della fondazione del Patronato. Secondo detto Statuto, il Comitato per l’Assistenza degli Orfani in famiglia deve alla fine di ogni anno presentare al Capitolo Collegiale del Gallioil Resoconto morale e finanziario per averne l’approvazione o meno. Il P. Rettore riferirà la decisione al M. R. P. Ceriani, Priore del Crocifisso e in un prossimo Capitolo vedute le condizioni attuali del Patronato, si stabilirà il quantitativo del sussidio. Terminata la soluzione del caso, dovutosi anzi affrettare per sopraggiunto impegno, la riunione si chiuse con le preghiere di regola.

17 Marzo 1916

Capitolo Collegiale della colpa. Alle 13.30 il P. Rettore ha riunito in chiesa la famiglia religiosa pr il Capitolo mensile della colpa.Recitate le preghiere prima d’incominciare l’esortazione ai religiosi, il P. rettore ha avvisato i medesimi che il Fr. Battaglia aveva ottenuto dal Rev.mo P. Generale per ragioni speciali di accusare la colpa privatamente in camera del P. Rettore e inoltre ha ricordato a quei religiosi che avessero il testamento di data remota, o intestato a un religioso defunto di rinnovarlo con sollecitudine. Quindi rivolse brevi parole ai presenti prendendo motivo dal tempo della S.ta Quaresima, esortando tutti alla preghiera, alla mortificazione dello spirito, se quella corporane non è sempre possibile, alla pratica della carità e delle virtù cristiane e religiose.Dopo l’accusa della colpa il Capitolo si è chiuso con la recita delle preghiere consuete. Mancava il Fr. Francesco Tozzi.

19 Marzo 1916

Festa di S. Giuseppe. Ricorrendo oggi la festa di S. Giuseppe quasi tutti gli alunni del Collegio si sono accostati volontariamente alla S.ta Comunione dopo essersi confessati la sera precedente da parecchi Confessori chiamati per la circostanza.La S. messa della comunità fu celebrata dal P. Spirituale il quale alla sera tenne un breve discorsetto di occasione esortando i collegiali alla devozione verso il Patrono universale della Chiesa. La benedizione con il SS.mo fu impartita dal M. R. P. Antonio Meucciassistito dal P. Spirituale. L’altare di S. Girolamo dove è venerata l’effigie di S. Giuseppe, fu ornato come nelle grandi solennità. In refettorio i ragazzi ebbero il piatto tradizionale di tortelli.

19 Marzo 1916

Il P. Rettore ritorna da Somasca. Il p. Rettore questa sera col treno delle 19 è ritornato da Somasca dove si era recato ieri per dare un po’ d’aiuto ai Padri di quella nostra Parrocchia e Santuarioin occasione dell’annuale solennità delle 40 ore. Con autorizzazione del Rev.mo P. Generale, ha riportato all’Archivio di questo nostro Collegio il Libro degli Atti che va dall’anno 1782 all’anno 1866, il quale si conservava nell’Archivio Provinciale di quella nostra casa di Somasca. Si fa qui pure menzione che circa due anni fa il M. R. P. Giovanni Zonta con autorità pure del Rev.mo P. Generale, riportò a questo nostro Archivio il Libro degli Atti immediatamente precedente al su ricordato, già esistente anch’esso nell’Archivio Provinciale della Casa di S. Bartolomeo in Somasca. Detto libro degli Atti decorre dall’anno 1752 all’anno 1782.

24 Marzo 1916

Fr. Alberio qui di famiglia. Giunge il Fr. Luigi Alberio mandato dall’obbedienza in questo nostro Collegio, essendo il numero dei Fratelli laici molto ridotto a causa delle speciali circostanze in cui ci troviamo.

27 Marzo 1916

P. Ferioli a Milano. Il P. Ferioli si reca a Milano per visitare un suo cognato infermo.

6 Aprile 1916

In preparazione alla Pasqua. Questa mattina alle ore 7.1/4 il P. Mezza s. j. Quaresimalista del duomo in questa nostra chiesa ha iniziato il breve corso di predicazione in preparazione alla S. Pasqua che da qualche anno si usa fare la domenica di Passione. Assistevano alla predica tutti i convittori e il personale interno.

9 Aprile 1916

Comunione pasquale degli alunni. Oggi, domenica di Passione, gli alunni del Collegio, convittori es esterni, si sono accostati alla S.ta Comunione pasquale. Questa fu preceduta da un triduo di predicazione, come si è notato di sopra, e nei giorni di venerdì e sabato 7 e 8 corr. mese gli alunni si sono confessati e riconciliati. La Messa della comunione pasquale fu celebrata dal M. R. P. Rettore e nella distribuzione della comunione fi coadiuvato da un Padre del Collegio.

16 Aprile 1916

Ferie pasquali. Ieri alle 11 e mezzo incominciarono le ferie pasquali le quali si protrarranno fino al giorno 27 corrente mese compreso. Quasi tutti i ragazzi hanno fatto ritorno alle loro famiglie: parecchi dei rimasti partiranno in settimana.

16 Aprile 1916

Capitolo Collegiale. Oggi il M. R. P. Rettore ha convocato i Padri a Capitolo Collegiale per esaminare la proposta e l’invito del M. R. P. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli di corrispondere con la somma di £ 500 per una riproduzione in marmo della statua di S. Girolamo Miani del Labus da collocarsi sull’altare a Lui dedicato in S. Maria Maggiore di Treviso. Erano presenti al Capitolo tutti i Padri i quali ad unanimità applaudirono alla buona idea del P. Provinciale e epr acclamazione decisero per £ 500, riservandosi però di versare la somma a lavoro incominciato e facendo voti che anche l’altare del Santo possa essere migliorato in modo da corrispondere alla già nota bellezza della statua.

25 Aprile 1916

Passeggiata a Somasca. Questa mattina per tempissimo il M. R. P. Rettore in compagnia del P. Ministro, del R. P. Martinelli, del Fr. Francesco Tozzi, di 7 ragazzi rimasti in Collegio durante le vacanze pasquali, di alcuni istitutori e di un cameriere, si sono recati a Somasca allo scopo di visitare il Santuario e di fare una passeggiata. Il p. Rettore e il P. Martinelli celebreranno al Santuario e dopo essersi tutti fermati a Somasca per visitare i luoghi santificati da S. Girolamo, si recheranno a visitare i paesi illustrati dal Manzoni nei Promessi Sposi. Saranno di ritorno a Como cl treno che arriva alla stazione di S. giovanni alle ore 8.35 di sera. Anche Fr. Fasoli con Fr. Ravaletto sono partiti questa mattina per una escursione in montagna. Saranno di ritorno nel pomeriggio.

P. Ferioli chiamato alle armi. Il P. Ferioli questa mattina si è presentato al distretto di Como perché chiamato alle armi come milite di 3.a Categoria della classe 1880 ed è stato destinato alla Sanità di Milano dove si recherà il giorno 28 corr. mese.

27 Aprile 1916

Partenza del P. C. Gioia. Col treno delle 4.1/2 in partenza per Lecco è partito il M. R. P. Carmine Gioia Cancelliere Generale per ritornare alla sua casa di Somascadove è Superiore Preposto. Se n’era assentato il giorno 25 unendosi al M. R. P. Rettore di qui ed alla comitiva che in quel giorno si recò a Somasca per visitare il Santuario.

28 Aprile 1916

Rinnovazione dei voti. Vigilia di S. Pietro Martire. La famiglia religiosa si riunisce in chiesa per la rinnovazione dei voti. Sono presenti tutti i religiosi attualmente residenti in Collegio. Il M. R. P. Rettore officiante tiene un breve ed efficace discorso. Prendendo occasionedal mistero che la Chiesa celebra in questa ottava di Pasqua, esorta i religiosi a perseverare e progredire nella virtùe nell’adempimento dei doveri religiosi, specialmente in questi tempi tristi in cui anche la nostra Congregazioneè così dolorosamente provata, per meritare dal Signore con la cessazione della guerra una prospera rifioritura del nostro Ordine. Terminata la modesta, ma solenne cerimonia il M. R. P. Rettore licenzia la famiglia religiosa.

P. Ferioli a Milano. Alle ore 17 di quest’oggi il P. Ferioli parte per Milano destinato come militare di Sanitàdella 3.a Compagnia residente appunto in Milano.


P. Ferdinando Ferioli Cancelliere Collegiale


P. Francesco Salvatore Rettore

28 Maggio 1916

Festa della 1.a Comunione e della Cresima. Quest’oggi, giorno di domenica, abbiamo celebrata la solita festa della 1.a Comunione e della Cresima. Alle ore 7.1/4 arrivò Mons. Vescovo, accolto alla porta della chiesa dal Rev. P. Rettore e dagli altri Padri. Vi fu subito la Messa della santa Comunione generale durante la quale e durante al santa Comunione il valente Maestro di musica , ostinelli, fece cantare da alcuni alunni adatti mottetti. Sua Ecc.za prima della Comunione rivolse calde parole a tutti gli alunni e circostanti, ma specialmente a quelli che si accostavano per la prima volta al bachetto eucristico e alla Cresima.

Dopo la Messa, impartita la santa Confermazione, ons. Vescovo passava nella solita sala della biblioteca, dove distribuì, come il consueto, le medaglie e le immagini di ricordo a tutti i fanciulli cresimati e a quelli della 1.a Comunione. Dopo di che verso le ore 9.1/4, ossequiato da tutti, se ne ritornò in episcopio.

Alla sera, dopo il discorso del mese di maggio, tenuto dal M. R. P. Rettore, vi fu la benedizione solenne, in terzo, con musica del Maestro Ostinelli.

29 Maggio 1916

Il M. R. P. Provinciale in visita. Questa mattina, alle ore 10.1/2 è arrivato in Collegio il M. R. P. Provinciale, P. D. Vincenzo Sandrinelli, già benemerito Rettore di questo Collegio, per incominciare la visita canonica.

30 Maggio 1916

Parla ai Religiosi. Dopo la santa meditazione mattutina, il M. R. P. Provinciale rivolse alcune parole ai religiosi di questa famiglia per l’apertura ufficiale della visita canonica. Disse ai religiosi che portava loro la pace del Signore perché dal Signore mandato a visitarli; fece osservare che al suo ingresso trovò in loro una notevole freddezza, né l’osservanza della regola art. 10 cap. XIII, lib. I°, De qualitate et munere visitatorum. Su questa mancanza, soggiunse, che avrebbe indagato nell’ascolto dei sudditi. Raccomandava quindi loro che nelli suddetti ascolti si mostrassero  leali, sinceri, aprissero il loro interno mossi non da spirito di parte o per vendetta, ma da pura carità e dazelo pel maggior bene dei confratelli e della Congregazione. Questo dovea notare il P. Cancelliere e non restringersi a quel semplice rivolse alcune parole.

O. Vinc. Sandrinelli Pr. Pr.

4 Giugno 1916

Rivista della cassaforte. Oggi 4 giugno 1916 alla presenza del m. R. p. Provinciale D. Vincenzo Sandrinelli, il M. R. P. Francsco Salvatore Rettore del Collegio e Gaetano Valletta Censore Economo hanno aperta la cassa forte per rivista dei titoli delle singole amministrazioni, ossia della famiglia religiosa del Collegio Gallio, della Provincia Lombardo-Veneta, della famiglia religiosa di Bellinzona, delle famiglie religiose all’usuelli in Milano; della Rendita di Venezia; degli orfani in Treviso ( Ospizio S. Girolamo Emiliani ) e dei Legati per le messe. Tutto si è trovato in piena regola. 

Il suddetto P. Provinciale ha trascritto la distinta dei varititoli di tutta l’aziensa per deporla nella cassaforte nella casa di Treviso, nella quale deporrà anche i doppioni delle chiavi di questa cassa forte, che s’ha fatto consegnare per ordine del Rev.mo P. Generale. Il M. R. P. Rettore gli ha presentato tutti il danaro per uso giornaliero, ossia in libretti n.3 depositate £ 7371,60 ( Il primo libretto porta il nome di Gallidriopa Primo; ha il n° 127.790; è fatto sulla Cassa di Risparmio Como. Il secondo libretto porta il nome di Primo dei Conti; ha il n° 2669; è fatto sul Piccolo Credito Comasco. Il terzo libretto porta il nome di Somasca-Loreto, ha il n° 2199, è fatto sul Piccolo Credito Com’asco ( appartiene alla Chiesa ) ed in contanti £ 609,98; in tutto £ 7981,58.


P. Vinc. Sandrinelli Pr. Pr.

1

Aliquid lectionis ex unico pio libro, donec integrum percurrerint, quotidie nostri memeoriae impriment, et documentum aliquod pro suo interiore profectu inde studebunt haurire, lib. II cap. I n. 16, Const.

2

Quotidie bis a nostris omnibus orationi incumbatur, lib. II° cap. VII n. 2.

3 

Nostri unius corporis membra esse singuli cogitent, vincula charitatis arctius invicem copulati, quam alio quocumque sanguinis, ac patriae, Lib. III ap. XIV n. 12 in fine.

4

Superiorem Patrem esse subditi existiment et eadem fiducia rebus in omnibus ad ipsum, qua filii ad genitorem accedant, Lib. II, cap. IX n° 15.

5

Ad carnis domandae et macerandae studium, proposita huius utilitate et necessitate, quo, ut Cassianus ait, extirpantur, et marcescunt vitia universa, subditos saepe Superior adhortetur, Lib. II cap. XIV n° 11 Const.

6

Ad Vicepraepositum, aut Vicerectorem tamquam ad magistrum rerum spiritualium subditi confugient ut internas cogitationes et tentationes fidenter iisdem aperiant, Lib. III cap. II n° 6.

7

Districte prohibetur ne nostri intima sui pectoris multo minus secreta Congregationis nostrae, seu alicuius ex nostris, vel poenam illi impositam cuique externo ( vel  saeculari ) significanet ; ne liberiore utantur colloquio, et consuetudine. Lib. III cap. XIX n. 9.

Poena graviori punientur qui res graves, quae in Congregationis praejudicium, vel alicuius ex Nostris vertunt, saecularibus revelaverint. Lib. IV cap. N. 2.

8

Vicepraepositi seu Vicerectoris auctoritas ea legitime erit quae a Praeposito vel Rectore ipsi communicabitur. Lib. III cap. II n. 3.


Invoco dal Signore lume, fermezza e costanza pel Rettore presente di questa famiglia religiosa, p. Francesco Salvatore, acciocché la possa reggere e governare saggiamente e santamente; ai religiosi tutti lo spirito d’umiltà e di concordia donde s’ha il frutto inestimabile della vera vita religiosa, la pace.


Como 7 Giugno 1916


P. Vincenzo Sandrinelli Pr. Pr.

8 Giugno 1916

Chiusura della visita del P. Provinciale. Questa mattina il M. R. P. Provinciale alle ore 7 ha convocato il Capitolo Collegialeper la chiusura della visita canonica secondo gli articoli, 27, 28, 29 del cap. XIII, Lib. I delle nostre Costituzioni. Dopo aver ringraziato il Signore dell’aiuto datogli nel compiere il suo mandato, ha esortato i religiosi a rinnovarsi spiritualmentenei tristissimi tempi in cui siamo,  causa della guerra europea tremenda e sterminatrice, con la preghiera assidua e fervente, con la mortificazione del corpo ma più dello spirito e con la concordia fraterna. Ha raccomandato in modo particolare di stare uniti e ossequienti al Superiore, al quale soltanto spetta il regime del Collegio, e che è unico responsabile davanti a Dio ed ai Superiori maggiori. Indi tutti i religiosi compreso il p. Rettore fecero l’accusa della colpa.

Recitate le preghiere di rito il M. R. P. Provinciale dichiarò chiusa la visita canonica a questa casa e iniziò quella della casa del SS.mo Crocifisso.

Il M. R. P. Provinciale continua a trattenersi in Collegio, sebbene di giorno vada alla casa del SS.mo Crocifisso per fare la visita.

14 Giugno 1916

P. Martinelli a Napoli. Il P. Martinelli, che è militare qui a Como, è partito per Napoli ad accompagnare un ufficiale ferito e si fermerà qualche giorno a Roma. Ritornò il 21.

22 Giugno 1916

Esami di licenza ginnasiale. Cominciano gli esami di licenza ginnasiale. Commissario il Prof. Ettore Rota del R. Istituto Tecnico di Como.

19 Giugno 1916

Partenza del P. Provinciale. Oggi, alle 15,45, ossequiato dalla famiglia religiosa e accompagnato alla stazione dal M. R. P. Rettore, è partito per Milano e poi per Treviso il M. R. P. Vincenzo Sandrinelli, Provinciale della Lombardo-Veneta, il quale ha ultimato la visita canonica al SS. Crocifisso.

24 Giugno 1916

Scrutinio per la maturità.  Oggi vi è stato lo scrutinio per la maturità. Si noti a questo proposito che il P. Rettore proseguendo ed intensificando l’iniziativa del suo predecessore M. R. P. Sandrinelli, ha ottenuto che finalmente il Collegio Gallio possa anno per anno essere sede legale di esame di maturità per i propri alunni, a norma dell’art. 30 del Regolamento 22 Giugno 1913 n. 1216. Queste pratiche furono agevolate dalla equanimità dell’attuale R. Provveditore agli Studi di Como e dall’interessamento dell’On. Carcano, Deputato del Collegio lettorale di como e Ministro del Tesoro. Ottenutoli diritto di essere sede legale di esame perché Ente Morale, quest’anno si è avuto il beneficio di ottenere il Diploma di Maturità mediante scrutinio, nella materie in cui i nostri alunni hanno ottenuto sei decimi nel profitto, come hanno fatto nelle scuole elementari comunali, in virtù del D. L. 15 Giugno 1916 n. 733. E così su 20 candidati 15 sono stati esonerati dall’esame.

25 Giugno 1916

P. Zonta a Bellinzona. Il P. Zonta si è recato a bellinzona per incarico del Rev.mo P. Generale e n’è tornto la sera.

29 Giugno 1916

In morte del Ch. B. Zimei. Ufficio funebre per il nostro Chierico Beniamino Zimei sottotenente dell’esercito italiano, morto nella notte dall’8 al 9 corrente mentre dall’Albania sul piroscafo Principe Umberto viaggiava verso l’Italia con il suo Reggimento 55° Fanteria. La nave affondò in pochi minuti, silurata da un sottomarino austriaco.

1° Luglio 1916

Esami di licenza tecnica. Cominciano gli esami di licenza tecnica. R. Commissario  il Cav. Prof. Attilio Lenticchia del R. istituto tecnico di Como.

4 Luglio 1916

Visita del R. Provveditore. Il R. Provveditore Cav. Prof. Dott Arturo Magnocavallo viene a visitare il Collegio e a combinare col P. Rettore per mettere convittore un suo nipote di Brescia.

8 Luglio 1916

Esito degli esami di licenza. Oggi sono terminati gli esami orali di licenza tecnica. Notasi a questo proposito che gli esami tutti quest’anno sono riusciti di vera soddisfazione. Nel ginnasio si sono avuti licenziati 10 su 14 e nella scuola tecnica 31 su 38 candidati in questa sessione.

11 Luglio 1916

Esercizi spirituali. Questa sera incominciati gli esercizi spirituali. Sono stati fatti con la lettura di un libro apposito del P. Cacciali, barnabita. La lettura era fatta dal P. Rettore. Gli esercizi durarono fino al giorno 15, sabato, a sera, in cui fu letta l’ultima meditazione.

16 Luglio 1916

P. Rettore e P. Zonta a Milano. Il p. Rettore ed il P. Zonta si sono recati a Milano al Collegio usuelli, chiamati dal Rev.mo P. Generale per un Capitolo riguardante l’acettazione di alcuni postulanti al Noviziato.

19 Luglio 1916

P. Rettore e P. Martinelli a Somasca. Il P. Rettore col P. Martinelli si reca a Somasca per la festa di S. Girolamo, che ivi si celebra con discreta solennità. Ritornano il giorno 21.

23 Luglio 1916

P. Valletta in famiglia. Il P. Gaetano Valletta col permesso dei Superiori si reca in famiglia al suo paese Arnara per sollevarsi un poco dalle fatiche dell’anno scolastico.

24 Luglio 1916

P. Zonta a Milano. Il P. Zonta va a Milano per consultare l’Archivio di Stato, trattenendosi alcuni giorni. Ne ritornò il 29 a sera.

29 Luglio 1916

P. Turco a Como. Il M. R. P. Giambattista Turco rettore del Collegio usuelli viene qui per parlare col P. Rettore di questo Collegio e riparte nel pomeriggio.

1° Agosto 1916

P. Zonta a Somasca. Il P. Zonta si reca a Somasca per aiutare a confessare, essendo domani il Perdon d’Assisi. Di là poi andò a Milano, donde tornò il 5.

6 Agosto 1916

P. Zonta di nuovo a Somasca. Il P. Zonta, tornato ieri da Milano, si reca di nuovo a Somasca, per supplire il P. Prevosto, che si reca a Roma.

7 Agosto 1916

In morte del Rev.mo P. Cossa. La famiglia religiosa si riunisce per recitare l’ufficio dei defunti, secondo il prescritto delle nostre S. regola, in suffragio del Rev.mo P. Lorenzo M. Cossa, Procuratore Generale dell’Ordine e, già nostro Preposito Generale per un novennio ed ex Vicario Generale, morto il giorno 4 a S. Girolamo della Carità. Questa è una vera perdita per la nostra Congregazione. Il Signore, per la cui gloria tanto ha lavorato il defunto, lo accolga presto nel suo Regno Beato.

12 Agosto 1916

Fr. Fasoli in vacanza. Il Fratello laico Giovanni Fasoli, che si era recato in famiglia il giorno 3 del corrente, oggi è tornato in Collegio.

16 Agosto 1916

Il Ch. Tagliaferro a Como e a Somasca col P. Rettore. Il P. ferioli che è militare, viene da Milano ed accompagna il nostro Ch. Cesare Tagliaferro che è ferito di guerra. Il giorno 17 poi il P. rettore accompagna il Chierico Tagliaferro a Somasca e ritorna in giornata.

19 Agosto 1916

P. Zonta torna da Somasca. Il P. Zonta torna da Somasca.

22 Agosto 1916

Ritorno del P. Valletta e partenza del P. Rettore. Il P. valletta torna dal suo paese; il giorno seguente parte il P. rettore, che si reca in patri per rivedere il suo vecchio babbo, malato da tempo.

26 Agosto 1916

Viene Fratel Landi. E’ stato qui di passaggio il fratello laico Giuseppe Landi che da Roma ove trovasi di residenza si reca al suo paese per alcuni giorni. Ripassò il 1° di settembre.

12 Settembre 1916

Ritorno del P. Rettore. Stasera è tornato dal suo paese nativo il P. Rettore. La sera stessa tardi arriva dalla Svizzera il nostro Rev.mo P. Generale Giovanni Muzzitelli, stato a visitare la nostra casa di bellinzona.

13 Settembre 1916

Consegna al P. generale del Breve per l’Indulgenza degli Angeli Custodi. Il P. Rettore consegna il Breve originale dell’Indulgenza Plenaria concesso dal Pontefice Pio IX di Sa. Me. al nostro Ordine per la festa degli Angeli Custodi al Rev.mo P. Generale, che ripartì per Milano alle ore 10.35 con la Ferrovia Nord.

17 Settembre 1916

In morte di Pasquale Salvatore babbo del nostro P. Rettore. Oggi tutti i religiosi di questa famiglia alle ore 15.30 di loro spontanea volontà hanno recitato l’ufficio dei defunti in suffragio dell’anima del babbo del nostro p. Rettore, morto il 14 corrente. Il Signore li compeni di tanta carità.

18 Settembre 1916

Visita di Fr. Ricci. Viene tra noi da Somasca Fr. Pietro Ricci, che si trattiene fino al giorno 21.

21 Settembre 1916

P. Rettore a Somasca. Il P. Rettore accompagna Fr. Pietro Ricci a Somasca e ritorna il giorno seguente alle ore 13.

26 Settembre 1916

Capitolo Collegiale della colpa. Oggi alle 15.30 Capitolo della colpa, a norma delle nostre S. Regole. Il P. Rettore nel suo discorso ha esortati i religiosi ad intraprendere cob alacrità di cuore il nuovo anno scolastico. Grandi sono le difficoltà e forse cresceranno, ma se ci manterremo fedeli al Signore, se avremo retta intenzione, se saremo uniti e concordi nella carità, non saremo privati dell’aiuto celeste. Dopo l’accusa della colpa il Capitolo si chiuse con le preci di rito.

Essendo oggi la festa di S. giovanni da Meda le cui spoglie mortali sono sotto l’altere a lui dedicato, questa sera c’è stata in chiesa la benedizione col SS.mo; l’altare del Santo è stato messo a festa e si è esposta la sua reliquia.

2 Ottobre 1916

Esami di riparazione. Oggi sono incominciati gli esami di riparazione per la maturità e la promozione.Quelli di licenza cominciarono il giorno 4.

3 Ottobre1916

P. Gioia a Como. Viene il Prevosto di Somasca, che si trattiene fino al giorno seguente.

4 Ottobre 1916

P. Lorenzetti di passaggio. Arriva da Roma il neosacerdote P. Pietro Lorenzetti di passaggio per recarsi nella nostra casa di Bellinzona, dove si reca il giorno 5.

8 Ottobre 1916

P. Zonta a Bellinzona. ( Domenica ). Il P. Zonta si è recato a Bellinzona per affari e ne ritorna la sera.

9 Ottobre 1916

Sono finiti gli esami di riparazione di licenza con ottimo risultato.

28 Ottobre 1916

esercizi spirituali dei ragazzi. Oggi è giunto da Milano il P. Geminiano Ravasi della Compagnia di gesù per tenere gli annuali esercizi spirituali ai nostri ragazzi. La prima predica fu tenuta nel pomeriggio di questo stesso giorno.

31 Ottobre 1916

Chiusura degli esercizi spirituali dei convittori. Oggi è venuto da Milano il nostro P. Ferioli per aiutare a confessare i ragazzi. Oggi ultimo giorno degli esercizi spirituali dei nostri ragazzi. Il P. Ravasi partì la mattina del 1° Novembre.

1° Novembre 1916

Comunione generale. Festa d’Ognisanti. Comunione generale dei nostri ragazzi alla S. Messa celebrata dal nostro M. R. P. Rettore.

12 Novembre 1916

P. Turco a Como. Nel pomeriggio venne da Milano il G. Battista Turco, Rettore del Collegio usuelli, per chiedere alcuni schiarimenti al nostro p. Rettore, che fu già Superiore di quella casa. Ripartì all ore 17.05.

14 Novembre 1916

P. Generale e P. Camperi a Como. A mezzogiorno arrivarono il Rev.mo P. Generale ed il M. R. P. Pietro Camperi per abboccarsi col Notaio Dott. Evangelista Binda; ma siccome il Binda non è potuto venire in Collegio per precedenti impegni, così sono ripartiti per Milano alle 17.05, dopo di esser rimasti d’accordo col Binda di trovarsi insieme qui alle 9.30 di domani. Infatto alle 9.45 del giornoseguente, 15 novembre, i due Padri hanno avuto l’abboccamentocol Dott. Binda nello studio del P. Rettore e alle ore 11.45 entrambi sono ritornati a Milano.

19 Novembre 1916

P. Rettore e P. Martinelli a Milano. Il P. Rettore col P. Martinelli si recò a Milano per conferire col rev.mo P. Generale, che si trova in questi giorni in quel Collegio usuelli. Ritornò a Como la sera stessa.

20 Novembre 1916

Partenza di Fr. Pilon. Stamane è partito per Spregiano Fr. Leone Pilon militare, che da alcuni giorni è venuto qui in licenza.

26 Novembre 1916

P. Zonta a Bellinzona. Stamene il P. Zonta si è recato a Bellinzona per l’Assemblea annuale della Società Anonima Francesco Soave. E’ tornato nel pomeriggio.

2 Dicembre 1916

In morte del Ch. G. De Sario. La comunità si è riunita per recitare, secondo il prescritto delle nostre SS. Costituzioni, l’ufficio funebre in suffragio dell’anima del nostro Ch.o Giovanni De Sario morto in zona di guerra il 14 novembre scorso. Era un giovane buono, pio, esemplare. Purtroppo è il quartogià dei nostri religiosi, che muore in questa guerra italo-austriaca! Sia pace all’anima benedetta!

8 Dicembre 1916

Festa della Immacolata. Solennità in Collegio. La chiesa è parata a festa. La Messa della Comunione celebrata dal M. R. P. Rettore che distribuì il Pane degli Angeli a tutti i giovanetti che si accostarono all’altare con grande devozione. La mattina durante la Messa e la sera mottetti d’ocacsione cantati da un gruppo di giovanetti istruiti e diretti dal Maestro Vincenzo Ostinelli insegnante di musica in Collegio. La sera discorso in lode della Vergine SS.ma recitato dal R. p. Giuseppe Bolis del SS.mo crocifisso. La benedizione solenne fu impartita dal nostro P. Rettore, copo la quale il P. Zonta fece baciare la reliquia della B. V. Maria. L’altare faceva un bel colpo d’occhio per numerose candele isposte con vero gusto. Sia lode alla Vergine SS.ma Immacolata e benedica essa questa comunità a Lei affidata.

22 Dicembre 1916

I ragazzi in vacanze natalizie. Oggi i ragazzi sono partiti per recarsi in famiglia a passare le feste natalizie. In Collegio ne sono rimasti pochi.

28 Dicembre 1916

P. Rettore e P. Martinelli a Milano. Il P. rettore insieme col p. Martinelli e con il Prefetto Mario Bruno, nostro postulante, si è recato a Milno per una gita. Nel pomeriggio il P. Rettore si è recato da Milano a Somasca e il P. Martinelli col Bruno ha fatto ritorno a Como.

29 Dicembre 1916

Torna P. Rettore da Somasca. Il nostro P. Rettore verso sera ha fatto ritorno da Somasca.

30 Dicembre 1916

In morte del P. Enrico Stella. La comunità si è radunata per l’ufficio funebre in suffragio del nostro p. Enrico Stella, morto a Roma nella nostra casa di S. Girolamo della Carità il 27 corr. era sofferente da tempo.

31 Dicembre 1916

Fine d’anno. La sera prima della benedizione è stato cantato ilTe Deum in ringraziamento al Signore per le grazie numerose e copiose che ci ha elargito nell’anno che oggi finisce.

Note di fine d’anno e osservazioni. Si fa qui menzione che il 15 ottobre fu cantato il veni Creator per l’inizio dell’anno scolastico, come pure il 15 giugno fu cantato il te Deum di ringraziamento dopo un discorso del P. Rettore, il quale esortò i giovanetti a conservarsi buoni per far onore a se stessi, alle famiglie ed al Collegio. Diede utili consigli spcialmente ai giovanetti che lasciano definitivamente il Collegio.

Anche quest’anno 1916, grzie a Dio, è passato abbastanza bene. Non vi sono state disgrazie  malattie pericolose tranne pochi casi di polmonite risoltisi bene, grazie a Dio e a S, Girolamo benedetto. Dopo le feste pasquali ci furono alcuni casi di morbillo, portato da un ragazzo al ritorno dalla famiglia, dove c’era stato un fratellino che l’aveva. I csai furono non più di 10 e fu represso il male per le energiche misure igieniche prese dal nostro solerte Medico Dr. Pietro Sambuca, d’accordo col P. Rettore.

Nei tempi debiti assegnati nel nostro Calendario furono lette le costituzioni pontificie e i decreti del Ven. Definitorio.

La guerra putroppo dura ancora! E noi, oltre i confratelli e gl’insegnanti, di cui alla fine del 1915, quest’anno abbiamo veduto partire con dolore il P. Ferdinando Ferioli, Direttore spirituale, il postulante Luigi Rivoletto, il Prof. Giovanni Traversa, tutti andati sotto le armi. Speriamo che il Signore si muova a pietà di noi e ci dia la grazia della pace entro l’anno che s’inizia domani, il1917.

Fiat, fiat.

Il mese mariano e la spiegazione del Vangelo furono fatti dal P. Rettore.


P. Francesco salvatore Rettore

Laus Deo, B. V. Dei Genitrici M. Immaculatae

et S. Hieronymo Patri nostro.

ANNO DOMINI 1917

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. Francesco Salvatore Rettore, Direttore della Scuola tecnica Pareggiata Professore suppl. di 1.a Ginnasiale

M. R. P. Giovanni Zonta 
Vicerettore, Direttore del Ginnasio Preggiato e Professore di 4.a Ginnasiale

M. R. P. Gaetano Valletta 
Censore ed Economo del Collegio

R. P. Ferdinando Ferioli 
Direttore spirituale, Cancelliere e Bibliotecario, (attualmente sotto le armi a Milano )

R. P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore, ( attualmente sotto le armi a Como )

Fr. Luigi Alberio 

Professo solenne, Guardarobierie e Sagrestano

Fr. Battaglia Riccardo 
Professo solenne, Maestro e Vicecensore

Fr. Francesco Tozzi 

Professo solenne, Dispensiere e Caffettiere

Fr. Giovanni Fasoli 

Professo solenne, Cantiniere ed Ortolano

Fr. Leone Pilon 
Professo solenne, Istitutore supplente, ( attualmente sotto le armi )

1° Gennaio 1917

Visite di Capodanno. Questa mattina il P. Rettore col P. Zonta si è recato in Prefettura per fare gli auguri al R. Prefetto Sig.r Comm. Avv. Carlo Olivieri. Questi ha gradito assai gli auguri e li ha ricambiati con parole veramente cortesi, es i è manifestato pienamente soddisfatto dell’andamento del Collegio che va bene, aggiungendo che diceva così non per un semplice complimento ma perché questo era il suo intimo pensiero e convincimento. Indi i suddetti Padri pasarono al provveditorato per fare gli auguri anche al R. Provveditore prof. Dr. Cav. Arturo Magnocavallo.

Nel pomeriggio ritornarono quasi tutti i ragazzi e la sera fu cantato il veni Creator per invocare l’ aiuto del Divino Spirito in quest’anno in modo speciale. Ne abbiamo tanto bisogno!

4 Gennaio 1916

P. Generale a Como. Vengono da Milano il rev.mo P. Generale e il P. Ferioli. Questi si ferma per aiutare a confessare i ragazzi; il P. Gerale riparte alle 18.26.

6 Gennaio 1917

Comunione generale. Per la solennità dell’Epifania comunione generale dei ragazzi. La sera la benedizione è stata data in uno col piviale più bello e col P. Zonta sacerdote esponente. I Padri del SS.mo Crocifisso che hanno confessato i ragazzi si sono, come al solito, trattenuti la sera a pranzo con noi.

7 Gennaio 1917

P. Rettore a Milano.  Il P. Rettore si reca a Milano per abboccarsi col Rev.mo P. generale e torna in giornata.

19 Gennaio 1917

Rescritto per la Messa letta di S. Girolamo. Il rev.mo P. generale spedisce al nostro P. Rettore il Rescritto della S. Cong. dei Riti in virtù del quale il privilegio già ottenuto in perpetuo di poter cantare una Messa nella domenica fra l’Ottava della festa di S. Girolamo ( 8 febbraio ) è mutato per un decennio in quello di poter celebrare la Messa letta del Santo, quella in cui gli alunni faranno la S. Comunione, eccetto se occorra una festa di 1.a classe o una domenica privilegiata di 1.a classe.

23 Gennaio 1917

In morte del Rev.mo P. Giovanni Alcaini. Il P. Provinciale Vincenzo Sandrinelli ci ha scritto da Treviso la dolorosissima notizia della morte colà avvenuta il giorno 20 corr. del rev.mo p. Giovanni Alcaini, già Rettore di questo Collegio, ex Vicario Generale ed ex Provinciale. Questa mattina pertanto è stato recitato dai religiosi l’ufficio funebre e si sono fatti i dovuti suffragi. Sia pace all’anima benedetta!

1 Febbraio 1917

Capitolo Collegiale. Nel suo studio il M. R. P. rettore ha convocatop alle 9.45 i Padri in Capitolo Collegiale per investimento di denaro nel nuovo Prestito Consolidato 5%. Tenuto conto della lettera del Rev.mo P. Generale e delle nostre disponibilità, i Padri ritengono doversi investire nel nuovo Prestito £ 1500 nominali e di fare il cambio delle 12.000 lire investite nel Prestito redimibili 5% dell’anno scorso con il nuovo Prestito Consolidato, tenuto conto che per ogni £ 100 di capitale nominale si ha un premio di £ 3. Questo premio verrà dato ancora in cartelle, sicchè il patrimonio si accresce di nominali £ 400, a cui aggiungendo £ 100 si potrà avre un nuovo Titolo di £ 500. I Padri sanzionarono anche l’investimento delle £ 8000 investite nello scorso luglio 1916 in Buoni del Tesoro Quinquennali al 5%, che s’era fatto solo per accordi verbali. Il Capitolo di oggi si chiuse con le preci di rito e terminò alle 10.30.

Nel pomeriffio il P. Rettore e il p. Zonta andarono al Santuario del sacro Cuore in Via Tommaso Grossi per ossequiare il nuovo VescovoAmministratore Apostolico della Diocesi di Lugano Mons. Aurelio Bacciarini, successore del compianto Can. D. Luigi Guanella. Giunsero nel tempio in cui si teneva un’accademia in onore del nuovo Prelato, il quale ringraziò il P. Rettore e promise di portare i saluti dei Somaschi del Collegio Gallio alla comunità dei confratelli del Collegio Soave di Bellinzona.

18 Febbraio 1917

Festa di S. Girolamo in Collegio. Oggi il Collegio è in festa, è la festa del nostro Padre Fondatore. La chiesa parata tutta a festa, l’altare adorno di bei candelieri e quello del Santo sembra proprio un gioiello di bellezza. Questa è la massima solennità del Collegio ed i fanciulli del Convitto e gli esternasi sono tutti accostati devotamente alla S. Comunione loro distribuita dal M. R. P. Rettore che ha celebrato la S. Messa, durante la quale un coro di giovanetti ha cantato bei mottetti sotto la direzione del Maestro Ostinelli. 

La sera orazione panegirica del p. Stanislao Battaglia, vebuto da Somasca, il quale ha saputo tenere avvinta l’attenzione dei ragazzi presentando la figura del Santo in modo veramente adattoad essi, che rimasero soddisfatti. Indi canto dell’Orphanis Patrem, compisizone del Maestro Ostinelli, del Tantum ergo e poi benedizione solenne impartita dal nostro p. Rettore assistito dai Padri Meucci e Bolis del SS.mo Crocifisso e dal P. Zonta esponente, il quale poi fece baciare a tutti la reliquia del Santo, mentre Fr. Fasoli distribuiva a ciascuno un’immagine del medesimo. Riuscì una festa veramente solenne e devota. Ne sia ringraziato il nostro caro Santo, e tenga Egli lontane dal Collegio le disgrazie e le malattie e benedica tutti questi giovanetti ed i suoi figli.

I ragazzi a pranzo ebbero trattamento speciale ed i Padri del Crocifisso si trattennero con noi a pranzo.

19 Febbraio 1917

P. Battaglia ritorna a Somasca. Il P. Battaglia riparte alle 16.30 per Somasca. Venne ieri mattina.

22 Febbraio 1917

Consulto medico e partenza del convittore V. Tagliabue. Avendo il nostro medico Dott. Sambuca riscontarta la polmonite al ragazzo Vittorino Tagliabue, quest’oggi alle ore 16.30 v’è stato un consulto tra il nostro medico e il Prof. Dott. Scipione Riva-Rocci di Varese; dopo di che il ragazzo alle ore 17.30 in automobile, col babbo e con la mamma, è partito per il suo paese Erba-Incino.

11 Marzo 1917

Comunione dei fanciulli in Duomo. Il quaresimalista del duomo, P. Cappelli s. j., ha promosso una comunione solenne di fanciulli e fanciulle da farsi stamane in duomo a fine di muovere il Signore a compassione perché faccia cessare questo immane flagello della guerra, che continua aspra e sanguinosa.

Il p. rettore hamandato la camerata di 5.a elementare accompagnata del Vicecensore Fr. Battaglia.

15 Marzo 1917

Conferenza in Duomo. Il P. cappelli ha tenuto una conferenza speciale per la gioventù studiosa sul tema “ Scienza e fede “. Sono intervenuti all’ora prscritta 16 in duomo tutti i nostri ragazzi del Ginnasio e della Scuola Tecnica.

Nel pomeriggio è venuto da Milano il postulante Luigi Cogno per dare gli esami alla 5.a Ginnasiale.

22 Marzo 1917

In preparazione al precetto pasquale. Il P. Cappelli, oratore del duomo, ha iniziato stamane alle 7.15 e continuato nei due giorni seguenti, la predica ai nostri ragazzi in preparazione alla soddisfazione del precetto pasquale, come si pratica ogni anno.

25 Marzo 1917

Precetto pasquale. Tutti i nostri ragazzi si accostano alla S. Comunione per soddisfare al precetto pasquale. E’ stato qui con noi anche il P. Ferioli venuto ieri da Milano. La sera a pranzo è stato invitato anche il predicatore del duomo.

31 Marzo 1917

Vacanze pasquali. I ragazzi vanno a casa, dal mezzogiorno in poi per le vacanze pasquali. Il P. Martinelli va a Milano e torna la sera stessa.

2 Aprile 1917

P. Rettore a Milano. Il P. rettore va a Milano per parlare col Rev.mo p. Generale là giunto e nel pomeriggio si reca a Somasca per affari.

3 Aprile 1917

Ritorno del P. Rettore. Stasera è tornato da Somasca il M. R. p. Rettore.

5 Aprile 1917

Precetto pasquale famiglia religiosa. ( Giovedì Santo ). Questa mane tutta la famiglia religiosa e le persone di servizio hanno soddisfatto al precetto pasquale ricevendo la S. Comunione dalle mani del P. Rettore ha celebrato la S. Messa.

10 Aprile 1917

P. Zonta a Milano. Il P. Zonta per incarico del p. Rettore è andato a Milano in compagnia del Ch. seminarista Giovanni Amadei, a fine di fargli vedere qualche cosa di Milano. Tornarono la sera.

11 Aprile 1917

Fr. Alberio a Somasca. Il Fr. Luigi Alberio col prefetto Mario Bruno, nostro postulante, si è recato per una gita a Somasca e ne tornò la sera stessa.

19 Aprile 1917

Capitolo Collegiale. Nel pomeriggio di oggi i Padri si sono adunati in Capitolo Collegiale per stabilire il da fare per il III Cenetario dell’ingresso in S. Martino di Velletri ( 21 aprile 1617 ) dei Padri Somaschi. A pieni voti si convenne di mandare a quella casa, che è piuttosto povera, £ 300 ( trecento ), in memoria dei tre secoli trascorsi e di spedire un telegramma gratulatorio.

21 Aprile 1917

III Centenario a Velletri. Oggi ricorre il III Centenario dell’ingresso dei Somaschi nella Parrocchia di S. Martino di Velletri ( 21 aprile 1717 – 21 aprile 1917 ). Non ostante i tempi tristi che corrono, pure l’avvenimento si è celebrato con pompa solenne ed il Can. Attilio Gabrielli, Cancelliere della Cattedrale, ha pubblicato, raccogliendolo dall’Archivio del Capitolo di Velletri, a spese dei Somaschi, un numero unico illustrato che costituisce il 2° N. del nostro Bollettino. Il Collegio Gallio ha mandato, come fu deliberato il 19 corr., £ 300 ed il seguente telegramma a quel parroco e Superiore, P. Alberto Caroselli:” P. Caroselli, S. Martino, Velletri. Religiosi Collegio Gallio più che tresecolare esultanti  salutano confratelli casa tresecolare veliterna festeggianti terzo Cenetenario ingresso Somaschi Velletri auspicando lieto avvenire Congregazione. P. Salvatore Rettore “. Il P. Caroselli scrisse poi una bellissima lettera con cui ringrazia di tutto e ci narrava della riucitissima festa in mezzo al popolo di Velletri festante. Fu fatto un triduo solenne, ed il 21 la Messa della Comunione Generale fu celebrata dal Rev.mo P. Generale e poi vi fu Messa Pontificale di Mons. Pietro Pacifici Arcivescovo di Spoleto, già Rettore benemerito di questo Collegio Gallio.

27 Aprile 1917

Visita del P. Ferioli. Il P. Ferioli venuto ieri da Milano a farci visita è ripartito.

29 Aprile 1917

Rinnovazione dei voti. Alle 10 del mattino in chiesa vi fu la rinnovazione dei voti secondo prescrivono le nostre Regole. Tutti i religiosi erano presenti. Il p. Rettore premise un discorsetto in cui trattò dei 3 voti religiosi e della loro importanza, esortando a mantenersi fedeli e rinno varli con alacrità di cuore.

30 Aprile 1917

Inizio del mese mariano. Questa sera è cominciato il mese di maggio in chiesa in onore di Maria Vergine SS.ma Madre nostra amorosissima e Patrona del Collegio. L’ordine della funzione in tutto il mese è il seguente: breve preghiera d’introduzione, discorsetto, esempio, fioretto, giaculatoria, canto di una canzoncina e benedizione con la reliquia della SS.ma Vergine.

Nelle feste di precetto, benedizione col SS.mo. Oratore, come l’anno scorso, è il M. R. P. Francesco Salvatore, rettore del Collegio, essendo il P. Ferioli lontano per il servizio militare.

1° Maggio 1917

P. Gioia Carmine a Como. Giunge nel pomeriggio il P. Carmine Gioia, Prevosto di Somasca, il quale deve fare una cura per la vista, che gli si è parecchio indebolita. Perciò egli venne più volte e si trattenne alcuni giorni ogni volta per farsi curare dal Dott. Prof. Alfonso Cattaneo, specialista per le malattie degli occhi. Ripartito il giorno 2 per Somasca, tornò a Como il giorno 8; andò a Somasca il giorno 11 e tornò a Como il 14; andò a Somasca il 19 e ritornò il 29 a Como per tornare a Somasca il 1° giugno. Si è profittato di questa sua permanenza a Como per far confessare i nostri ragazzi, i quali volentieri ed a gara sono da lui andati e si sono accostati ogni giorno numerosissimi alla S. Comunione. Sia tutto a lode e a gloria della Regina degli Angeli Maria SS.ma.

10 Maggio 1917

Funere del Dott. Leoni. Oggi i giovanetti di 5.a elementare accompagnati dal loro Prefetto e da Fr. Fasoli sono andati al funerale del Dott. Leone Leoni, figlio del Maestro loro Antonio Leoni. Il povero Dott. Leoni è morto vittima di un colpo di rivoltella all’addome, la quale gli è esplosa inavvedutamente mentre la teneva in mano mostrandola ad alcuni amici.

17 Maggio 1917

Cinematografo. Tutto il Collegio oggi si è recato al Politeama per assistere al Christus del M.o G. Fino su parole del poeta Fausto Salvatori, cinematografato.

24 Maggio 1917

Luigi Cogno rivedibile. Il nostro postulante Luigi Cogno della classe del 1899 è stato oggi visitato per delegazione a Como, ed è stato dichiarato recidibile.

31 Maggio 1917

Chiusura del mese mariano. Funzione solenne per la chiusura del mese mariano. La chiesa è parata a festa e l’altare maggiore su cui troneggia la statua della Vergine SS.ma. Alle 7.15 è giunto S. Ecc. Mons. Alfonso Archi, nostro amato Vescovo e presidente dell’Opera Pia. Ha cominciato la S. Messa, assistito dal Can. Gianera, Cancelliere vescovile e nostro Amministratore, alle 7.30. Nove alunni hanno fatto la 1.a Comunione e 18 hanno ricevuto da Mons. Vescovo il sacramento della Confermazione. Tutti i convittori e gli esterni con molta edificazione e pietà si sono accostati alla S. mensa. Dopo la S. cresima Mons. Vescovo accompagnato dal P. rettore passava al Museo dove gli fu apprestata una colazione; indi Sua Ecc.za distribuì ai giovanetti neocomunicati e cresimati i ricordi e le medaglie loro preparati. A tutti rivolse belle e confortanti parole e poi li concedò con la sua pastorale bnedizione. La sera poi alle ore 17, discorso di chiusura del P. Rettore, Francesco salvatore, lettura della formula di consacrazione del Cruore a Maria SS.ma, benedizione impartita dal M. R. Prevosto di Somasca, assistito dal P. Bolis e dal P. Martinelli, e bacio della reliquia con distribuzione dell’immagine ricordo del mese di maggio. Tanto la mattina che la sera canto di mottetti e canzoncine eseguiti da alcuni giovanetti convittori della quarta elementare, istruiti e diretti dal Maestro Ostinelli, che si fermò poi a pranzo.

Tutto riuscito bene. Il mese di maggio è stato fatto bene dai nostri ragazzi ed ha prodotto un miglioramento esterno ed interno in loro, che si sono mostrati premurosi nel fare i fioretti e nel recitare tra giorno la giaculatori, che da uno in ogni camerata veniva scritta sulla lavagna. Benedica Maria SS.ma questi cari figli devoti e tenga sempre lontano da essi il peccato.

12 Giugno 1917

P. Gioia a Como. Oggi nel pomeriggio è venuto il P. Carmine Gioia Prevosto di Somasca sempre per la vista.

14 Giugno 1917

Chiusura delle scuole. Ultimo giorno di scula pr quest’anno scolastico. La sera alle ore 17 funzione in chiesa: discorso sul sacro Cuore del P. Carmine Gioia che seppe toccare il cuore dei giovanetti ad amare il Cuore SS.mo di Gesù parlando con molta uzione; indi il P. Rettore lesse la formula per la consacrazione di tutto il Collegio al S. Cruore di Gesù, secondo le prescrizioni del S. Padre benedetto XV, poi cnto del Te Deum in ringraziamentoal Signore per le grazie concesseci nell’anno scolastico uscente e benedizione impartita dal M. R. P. Rettore.

20 Giugno 1917

RR. Commissioni. Oggi sono incominciati gli esami di licenza tecnica e ginnasiale. I RR. Commissari sono stati l’Avv. Prof. Dott. Cav. Alessandro Reina del R. istituto tecnico di Como per la scuola tecnica e il prof. Dott. Ausonio Debelli, insegnante d’italiano nel R. Liceo  pel ginnasio.

21 Giugno 1917

Funere dell’Avv. Giulio Reina. La camerata di 3.a tecnica accompagnata dal fr. Giovanni Fasoli oggi nel pomeriggio si è recata ai funerali dell’Avv. Conte Giulio Reina, fratello  del nostro Amministratore Avv. Conte Grand’ufficiale Luigi Reina, il quale ha gradito questo atto ed ha scritto una bella lettera di ringraziamento al P. Rettore.

28 Giugno 1917

Termine e risultato degli esami.Sono terminati oggi tutti gli esami di licenza, di maturità e di compimento ( 3.a elementare ). In ginnasio licenziati 11 su 13; in tecniche 27 su 37; maturità 38 su 45; compimento 11 su 20. A proposito della maturità si noti che anche quest’anno, come per le scuole comunali, abbiamo avuto l’esonero col sei, non ostante che vi sia stato qualche difficoltà, la quale è stta vinta o superata dopo un colloquio che il nostro P. Rettore ha avuto col R. Provveditore e col Vice-ispettore Ettore Jenni, che è stato il Presidente della Commissione.

4 Luglio 1917

Esercizi spirituali per la famiglia religiosa. Questa sera cominciano gli esercizi spirituali per la famiglia religiosa. Predica il Superiore dei Missionari di S. Vincenzo dei Paoli al Gesù di Como. Le prediche sono 3 al giorno; alle 8.30, alle 11 e alle 16.30. Alle 15 visita al SS.mo sacramento e lettura spirituale. Gli esercizi termineranno la sera di sabato 7 luglio con la benedizione apostolica dataci dal predicatore. Faccia gesù che questo breve ritiro sia per noi fruttifero.

9 Luglio 1917

Capitolo Collegiale della colpa. Stamane è arrivata al p. Rettore la circolare del Rev.mo P. generale da Genova, con la quale indice il Capitolo Generale della nostra Congregazione per il 16 settembre a Roma in S. Girolamo della carità. Nel pomeriggio dopo la visita al SS.mo Sacramento il P. Rettore ha convocato il Capitolo Collegiale della colpa. Recitate le preghiere di rito ha dato lettur della lettera del Rev.mo P. Generale con cui s’indice il Capitolo Generale e poi ha esortati i religiosi a pregare intanto senza aspettare il mese di agosto pel buon esito di questo Capitolo. La preghiera è necessaria, dice il p. Rettore, la nostra Congregazioneè stta duramente provata in questi ltimi tempi, e sono venuti a mancare dei giovani, a causa della guerra, e dei vecchi vnerandi i quali ci sono di sprone con le loro virtù e con l’esempio. Perciò dobbiamo rinnovellarci nello spirito, dobbiamo elevarlo questo spirito, dobbiamo tornare all’anticofervore, se vogliamo che il Signore ci benedica e benedica i lavori del Capitolo. Esorta a pregare anche perché venga scelto un Socio o Discreto di buon spirito e saggio. Il capitolo fu chiuso con l solite preghiere. Il P. Rettore dispensò dall’accusa della colpa, in considerazione che nei recenti esercizi spirituali tutti si sono umiliati alla presenza di Dio e del Confessore per incominciare, si spera, una vita più fervorosa. Erano presenti tutti i religiosi meno i due Padri che si trovano ancora sotto le armi.

10 Luglio 1917

Fr. Tozzi in vacanza. Questa mattina è partito per Spello sua patria il Fratello laico Francesco Tozzi pr trattenervisi una quindicina di giorni.


Visto ed approvato in atto di visita.


17 luglio 1917


P. Vincenzo Sandrinelli pr. Pr.

14 Luglio 1917

Arrivo del P. Provinciale. Nel pomeriggio di oggi 14 luglio il M. R. P. Vincenzo Sandrineli dopo di essere stato alla casa del SS.mo Crocifisso a conferire col Rev.mo P. generale, è venuto in questa casa per una breve visita.

15 Luglio 1917

P. Valletta a Milano. Questa mattina il P. Gaetano Valletta per incarico del p. Rettore si è recato a Milano nel Collegio usuelli per conferire col Rev.mo P. Generale che si trova attualmente in quella casa. E’ tornato nel pomeriggio.

16 Luglio 1917

P. Carmine Gioia a Como. Nele ore pomeridiane è arrivato il p. Carmine Gioia da Milano per la cura degli occhi. Ripartì il giorno seguente per Somasca.

17 Luglio 1917

P. Valletta in vacanza. Il P. ministro Gaetano Valletta col treno delle 11.45 è partito con regolare permesso per il suo paese natio, Arnara, in vacanza.

18 Luglio 1917

Partenza del P. Provinciale. Stasera col treno delle 17.05 è partito per Milano e di là per Treviso il M. R. P. Vincenzo Sandrinelli, Provinciale della Provincia Lombardo-veneta. Sono andati ad accompagnarlo alla stazione il P. Rettore ed il P. Zonta.

19 Luglio 1917

P. Zonta e P. Martinelli a Somasca. Alle ore 16.30 i PP. Zonta e Martinelli si sono recati a Somasca pr dare un aiuto per la festa che si celebra il 20 corr. Ritornarono la sera del 20 stesso a Como.

26 Luglio 1917

Breve visita del Rev.mo P. Generale. Alle ore 10.30 è arrivato il Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli per una breve visita. E’ andato al alloggiare al SS. Crocifisso, trovandosi qui il M. R. P. Provinciale, che è venuto, o tornato al Gallio fin dal 12 corr. mese per un incarico avuto dal Rev.mo P. Generale. 

Ritorna Fr. Tozzi. E’ tornato dalle vacanze pure stamane il Fratello laico Tozzi Francesco.

Il Rev.mo P. Generale col Provinciale ripartirono per Milano il giorno 28 mattina.

31 Luglio 1917

Il P. Generale informa che il Capitolo Generale sarà iniziato il 2 settembre.Avendo il P. Rettore informato il Rev.mo p. Generale che egli ed il P. Zonta. Vocali entrambi del Captiolo Generale, non sarebbero potuti andare al medesimo Capitolo Generale se non si anticipasse l’apertura per gli impegno che hanno qui in Collegio nella 2.a metà di settembre, oggi il P. Rev.mo ha scritto una lettera da Milano al P. Rettore in cui in forma ufficiale comunica che il Capitolo Generale s’inizierà il 2 settembre prossimo.

3 Agosto 1917

Visita di Fr. Malnati. Stasera alle 16.30 è partito per Somasca il Fr Luigi Malnati, venuto al Gallio fin dal 30 luglio per passare con noi alcuni giorni a scopo di sollievo.

6 Agosto 1917

P. Ferioli a Como.  E’ ritornato oggi a Milano il P. Ferioli, venuto ieri per farci una breve visita.

7 Agosto 1917

Morte e suffragi del Rev.mo P. Carlo Moizo. Giunge da Genova la dolorosissima notizia della morte avvenuta il 4 corr. del Rev.mo P. Carlo Moizo nostro Vicario Generale. Aveva circa 82 anni. Questa sera stessa alle ore 20.30 la famiglia religiosa ha recitato l’ufficio funebre e farà poi gli altri suffragi prescritti.

P. Carmine Gioia a Como. Stasera è arrivato pure il Prevosto di Somasca p. Carmine Gioia che si trattenne fino al giorno 9 agosto.

13 Agosto 1917

P. Zonta a Milano. Il P. Zonta oggi si è recato a Mlno per consultare l’Archivio di Stato sulla storia, che sta compilando sul Collegio Gallio. Ritornò la sera stessa.

16 Agosto 1917

Fr. Alberio a Milano. Tornato da Milano, ove s’era recato per sollievo il giorno 14 mattina, Fr, Luigi Alberio guardarobiere.

18 Agosto 1917

Ritorna P. Valletta. Stasera è tornato dalle vacanze il P. G. Valletta.

Arrivo di Padri. Il 19 sera giunsero i Padri F. Ferioli, Francesco Cerbara e Franc. Sav. Pascucci per l’elezione del Socio stabilita qui in Collegio Gallio per il 20 agosto.

20 Agosto 1917

Elezione del Socio ( P. F. Pascucci ). Questa mattina, alle ore 9.45, nell’aula della biblioteca del Collegio si sono radunati secondo il prescritto del Re.mo P. generale i Padri per l’elezione del Socio della Provincia Lombardo-Veneta, il quale si dovrà recare al Capitolo Generale che sarà in Roma il giorno 2 sel prossimo settembre. Erano presenti i Padri F. Salvatore, G. Zonta, G. Valletta, R. Martinelli e F. Ferioli del Collegio Gallio; A. Meuci, Giampietro Bellaz e G. Bolis della casa del SS. Crocifisso; il P. Francesco Saverio Pascucci procuratore della casa di S. Maria Maggiore di Treviso; il P. Francesco Cerbara procuratore del Collegio Rosi di Spello ed il P. Ermenegildo Cortelezzi procuratore del Collegio S. Bartolomeo di Somasca.

Recitate le preghiere di rito il P. Rettore del Collegio, presidente, invitò i procuratori a presentare le loro lettere patenti di nominae tutte furono trovatein regola. Mancavano il P. Giovanni Ceriani malato ed il procuratore del Collegio Francesco Soave di Bellinzona, che non è potuto intervenire per le difficoltà di passare la frontiera.

Venutosi alla elezione dei tre scrutatori risultarono eletti  a maggioranza i Pp. Valletta, Zonta e Brellaz. Indi si passò alla elezione  per schede per la nomina del Socio secondo le norme delle Costituzioni, le quali furono lette dal Procancelliere P. Zonta, prima dell’elezione.

In questa votazione per schede il P. Valletta ebbe due voti, il P. Meucci due voti, il P. Pascucci due, il P. Bolis due, il P. Cerbara due e il P. Landini uno. Non avendo nessuno ottenuto la maggioranza, si procedette al ballottaggio ch diede il seguente risultato:

P. Gaetano Valletta 

quattro voti bianchi e 

sei neri

P. Francesco Pascucci s
ette 
“
“

tre
“

P. Antonio Meucci 

due 
“
“

otto 
“

P. Giuseppe Bolis 

quattro “
“

sei
“

P. Giuseppe Landini 

uno 
“
“

dieci
“

P. Francesco Cerbara 

quattro “
“

sei
“

Pertanto il P. Rettoe in seguito al ballottaggio proclamò eletto a Socio il P. Francesco Saverio pascucci, a norma delle Costituzioni. 

Recitate le preghiere di chiusura il presidente dichiaròà chiuso il Capitolo, che terminò alle ore 11 antimeridiane.


P. Francesco Salvatore Rettore

20 Agosto 1917

Parte P. Cerbara. Nel pomeriggio parte per Somasca il P. Francesco cerbara.

21 Agosto 1917

Partenza del P. Rettore e di altri. Col treno delle 17.05 è partito per Roma il P. Rettore Francesco Salvatore ed anche il P. Giovanni Zonta, perché entranbi essendo Vocali devono partecipare al Capitolo Generale che si terrà a Rona il 2 settembre prossimo

Partì per Treviso anche il Socio eletto P. Francesco Pascucci.

5 Settembre 1917

Superiori Maggiori eletti nel Capitolo Generale. Un telegramma del p. Rettore da Roma comuica il risultato delle elezioni degli Officiali Maggiori al Capitolo Generale: P. G. Muzzitelli Prep. Generale, P. Severino Tamburini Vicario Generale; P. Giuseppe Marconi Procuratore Generale; P. Carmine Gioia Provinciale della Lombardo-veneta; P. Alberto Caroselli Provinciale Romano; P. Angelo M. Stoppiglia Provinciale Sardo-Ligure; P. Pasquale Luigi Zambarelli Cancelliere Generale. 

Il Signore sia ringraziato di un’elezione così felice.

18 Settembre 1917

Ritorno del P.Rettore. Questa sera alle ore 19.47 è ritornato dal Capitolo Genetale il p. Francesco Salvatore, confermato Rettore di questo Collegio.

21 Settembre 1917

P. Rettore a Milano. Stamane alle ore 7 il P. Rettore sì è recato a Milano per affari poi a Somasca accompagnato dal P. Martinelli. Ritornò la sera del 22. La sera del 22 ritornò pure il P. Zonta.

25 Settembre 1917

Capitolo Collegiale della colpa. Oggi nel coro della chiesa alle ore 15 si è tenuto secondo le nosre Regole il Capitolo della colpa. Anzitutto il P. Raffaele lesse la lettera patente del Definitorio Generale con cui il P. Francesco Salvatore è confermato Rettore di questo Collegio; la nomina è in data 12 settembre e firmata dal nuovo Cancelliere Generale P. Pasquale L. Zambarelli. Indi il P. Rettore tenne un discorso paterno sulla mutua carità e sul reciproco compatimento, prendendo le mosse dalla Epistola della domenica XVII post Penetecostem, agli Efesini, cap. IV°, v. 1-6:” Fratres, ego vinctus in Domino etc. « .Indi dopo aver spronato tutti all’adempimento del proprio dovere per attirare sull’opera nostra e sul Collegio le benedizione dal Signore, diede alcuni schiarimenti sui nuovi decreti del Capitolo generale, specialmente riguardo ai testamenti da rinnovarsi. Infine si fece l’accusa della colpa e recitate le preghiere di rito il Capitolo fu sciolto alle ore 15.40!

27 Settembre 1917

Passaggio del P. Provinciale.Di passaggio il M. R. P. carmine Gioia, nostro provinciale, che si è trattenuto con noi a pranzo ed ha pernottato in Collegio.

29 Settembre 1917

Il P. Rettore oggi con due convittori è andato a fare visita di ossequio al nuovo Prefetto della Provincia di Como Comm. Giovanni Muffone. Questi accolse in nostro Rettire con squisita cortesia, chiese notizie del Collegio, si rallegrò del buon andamento e promise una sua visita al Collegio stesso.

2 Ottobre 1917

Stasera in chiesa benedizione per la festa degli Angeli Custodi. 

Fratel Alberio per desiderio del M. R. P. Provinciale Carmine Gioia si è recato alle ore 16.30 a Somasca ad aiutare per la vendemmia; e tornò a Como il giorno 5 ottobre, venerd’, la mattina.

10 Otobre 1917

Questa mattina è arrivato da Roma un pacco di libretti riguardanti il nostro S. Fonadatore e una circolare del Rev.mo P. Generale contenente 

Le disposizioni del Ven. Capitolo Generale del Settembre 1917

da inserirse nel libro degli Atti.

Norme per la elezione dei soci.

Circa la elezione dei Soci, considerato il n. 9 del Cap. 3 Lib. I con lìAppendice n. 5, i n.i 13 e 14 dello stesso Cap. 3 con relativa Appendice n. 6, le disposizioni di Pio VI° che riducono a tre il numero dei Soci, cioè uno per Provincia; e da ultimo il decreto del Capitolo Generale dell’anno 1710, sottoposto pure alla S. Congregazione dei Religiosi, secondo il quale “ i Religiosi che si trovano a faticare per obbedienza in alcuna delle case della Religione fuori di loro Provincia, non debbono per questo restar privi della loro voce pasiva, ma possono essere eletti Soci della loro propria Provincia “, il Ven. Capitolo Generale stabilisce che in avvenire gli aventi diritto al voto passivo nella elezione del Socio godano di questo diritto soltanto nella propria Provincia. Quindi ordina che si trasmettano ai Superiori locali disposizioni del segeuente tenore:

1. La Casa per la elezione del Socio sarà fissata dall’ultimo Definitorio che precede il Capitolo Generale 8 Cost. Lib. 1 cap. 3 n.. 18 ), o dal Rev.mo P. Generale quando il Definitorio non si fosse adunato.

2. La elezione del Socio deve farsi tre mesi prima del Capitolo, a norma dell’avviso che verrà dato dal Rev.mo P. Generale.

3. Al Capitolo per la nomina suddetta interverranno tutti i religiosi della stessa città aventi voce attiva e quelli delle altre case distiantinon più di dieci chilometri da quella dove avviene l’elezione.

4. la lista dei Padri eleggibiliconterrà il nome di tutti i Padri che sono figli della provincia dove si fa la elezione, ancorchèsi trovino in altre case fuori di essa per ragioni di obbedienza.

5. D’ora avanti il Capitolo conferma la deliberazione del Capitolo dell’anno 1710, per la quale il Socio deve essere eletto dalla propria Provincia, anche in caso dell’assenza suddetta.

6. Il Superiore della Casa dove si fa l’elezione invierà al più presto al Rev.mo P. Generale il risultato di detta elezione e la lista votata dei Padri che avevano il diritto di voto passivo.

Nuovo esame per i Confessori

Come in altre occasioni si è fatto, richiamando una deliberazione del Definitorio del 16 settembre 1841, il Capitolo Generale dà incarico al Rev.mo P. Generale di richiamare dentro sei mesi i nostri Confessori ( meni i Superiori, i Padri Vocali, i Parroci e quelli hanno compiuto il 50° anno di età ) a subire l’esame, onde essere confermati nella facoltà di confessare. Tale esame verserà sui Tarttati: De conscientia, de le gibus, De iustitia et iure, de poenitentia et de censuris.

Accettazione dei Laici

Secondo il Codice ( can. 539 ) quelli che chiedono di esser da noi accettati come Laici devono compiere un postulato di sei mesie il Capo dell’ordine può prorogare di un altro semestre questa prova.

Il rev.mo P. generale espone il disegno di esortarli ad esser prima nostri Aggregati, facendo loro comprendere l’opportunità di avere una cognizione completa della vita regolare cui aspirano; e per incoraggiarli si potrebbero comunicare ad ssi i privilegi sanciti dalle nostre Costituzioni.

Quando si sia fatta la necessaria esperienza del loro carattere e delle loro attitudini, se i Superiori sono contenti e se questi Laici Aggregati lo chiedono e lo meritano, dovranno allora essere ammessi al Noviziato.

I Padri Capitolari approvano unanimemente la proposta.

Spese minute dei religiosi

Circa la consuetudine di dare qualche piccola cosa in denaro ai religiosi per venetuali minuti bisogni, il capitolo Generale ha deliberato che i Superiori non debbano fissare una quota mensile, ma soltanto dare di quando in quando, se i religiosi lo chiedono e se ne hanno bisogno, quel poco che essi crederanno di poter dare, tenendo conto del voto di povertà, e considerando che ilreligioso, provisto già di tutto il necessario, in genere può fare a meno di altro denaro.

Esercizi spirituali

Tutti i religiosi che attualmente causa la guerra sono sotto le armi, al loro ritorno dovranno attenere per 15 giorni agli esercizi spirituali nei luighi che assegnerà il Rev.mo P. Generale.


P. Francesco Salvatore Rettore

11 Ottobre 1917

Risultato degli esami di riparazione. Con oggi sono terminati tutti gli esami di riparazione per tutte le scuole. Agli esami di licenza ginnasiale sono stati promosi tutti meno uno che ha anticipato gli esami perché della classe di leva del 1900. Su quattrodella leva del 1900 che hanno anticipato la licenza tre hanno conseguito il diploma. Alla licenza tecnica tutti licenziati, 10 su 10. Alla maturità promossi 6 su 7. Al compimento 8 su 8. Ne sia ringraziato il Signore.

16 Ottobre 1917

Inaugurazione dell’anno scolastico 1917-1918. Oggi in comincia il nuovo anno scolastico 1917-1918: il Veni Creator fu cantato la domenica successiva, 21 ottobre.

Venne nel pomeriggio per una breve visita il P. Ferioli che ritornò la sera a Milano.

28 Ottobre 1917

Capitolo collegiale. Alle ore 10 convocato il Capitolo Collegiale a norma delle nostre Sante Regole per trattare diversi affari. Anzi tutti si parlò dell’acquisto di Castel di Quero. 

Per l’acquisto di Castel di Quero. L’Arciprete del luogo ha fatto sapere che il proprietario è ora disposto a venderlo, ed il Rev.mo p. Generale ha scritto al P. Rettore ed al P. Giovanni Zonta che desidera sia convocato il Capitolo Collegiale e che questo esprima il suo parere, e prescrive, in caso d’acquisto, tre condizioni: cioè: 1° il pagamento per quanto è possibile si faccia a rate; 2° che l’acquisto si faccia dalla Curia, che alla sua volta deve dichiarare in iscrittoci è il proprietario, 3° qualora ciò sia ineffettuabile si faccia l’acquisto in società tontinaria (?), i cui soci siano il P. Francesco Salvatore, il p. Giovanni Zonta, il P. Valletta Gaetano. Il Capitolo Collegiale dopo la necessaria discussione e dopo aver richiamato il Capitolo del 6 Aprile 1910, decide all’unanimità ed in massima di fare l’acquisto e di spendere £ 25.000, come stabilito nel 1910. Al più al più la spesa non deve superare le 30.000 lire comprese le spese necessarie di perizia e di strumento e di registrazione.

Però i padri tutti hanno espresso il desiderio di non fare una cosa precipitosa e prima di comprare vogliono le necessarie garanzie, non esclusa la perizia da farsi da persona capace di simili affari. Il tutto poi è subordinato, come di dovere, a quanto il Rev.mo P. Generale nella sua saggezza e prudenza prescrive. Si dà incarico al P. Contadi assumere le necessarie notizie e dal parroco locale e da altre persone bene informate, anche sui veri motivi che hanno determinato i proprietari a disfarsi di quel luogo. S. Girolamo benedetto, speriamo, faciliterà le partiche col suo aiuto dall’alto, e così quel luogo potrà essere di nuovo santificato. Indi si venne a parlare del 

Patronato per l’assistenza degli orfani in famiglia nella casa del SS.mo Crocifisso. Fu letta la relazione morale e finanziaria del 1916, presentata da quel M. R. P. Priore. Dal bilancio risultaun avanzo netto di £ 1399,35. Così stando le cose sembrerebbe che il Patronato non avesse attualmente bisogno di aiuto, ma in considerazione dei tempi tristissimi, che attraversiamo e dei bisogni che certo vi saranno in futuro, in cui si dovrà allargare la beneficenza per gli orfani e per le orfane, che saranno certo numerosi a causa della guerra immane che desola la misera Europa e la nostra penisola, il Capitolo a maggioranza decide di dare per questa volta £ 100 al M. R. p. Priore Giovanni Ceriani a favore del Patronato suddetto. 

Il Capitolo si chiuse alle 10.45 con le slite preci. Erano presenti tutti i Padri, meno il P. Ferioli, che è a Milano.


P. Francesco Salvatore.
28 Ottobre 1917

Esercizi spirituali pei ragazzi Stasera alle 16.30 si sono incominciati gli esercizi spirituali ai nostri ragazzi, predicati dal Rev.mo Can.co della cattedrale di Como D. G. Battista trussoni.

1° Novembre 1917

Alle 7.15 chiusura degli esercizi ai nostri ragazzi, i quali poi tutti quanti si sono accostati alla S. Comunione devotamente, durante la S. Messa, celebrata dal m. R. p. rettore. Per la circostanza è venuto ad aiutare a confessare anche il P. Ferioli, il quale, venuto ieri mattina è ritornato a Milano stamane.

P. Rettore a Somasca. Il P. rettore nel pomeriggio alle 15.30 è partito èer recrsi a Somasca allo scopo di conferire col M. R. P. Provinciale. Ritornò la sera del 2.

5 Novembre 1917

Entrata delle Suore al servizio di cucina. Oggi nel pomeriggio sono venute in Collegio tre Suore delle Infermiere di Valduce ( Como ) per il servizio di cucina. Erano accompagnate dalla loro Superiora Madre Giuseppina Pozzi e furono condotte nell’appartamento loro preparato, separato completamente dal fabbricato del Collegio. In tal modo si compie un desiderio vivissimo del Consiglio di Amministrazione più volte espresso  e votato all’unanimità. Un’altra Suora poi entrò il giorno 17 novembre in aiuto.

9 Novembre 1917

Fr. Tozzi al SS. Crocifisso. Nel pomeriggio di questo giorno il nostro Fratello Laico Francesco Tozzi, che era qui in qualità di cuoco, essendo cessato il suo ufficio in seguito all’entrata delle Suore del Valduce, con obbedienza del R. P. Provinciale è passato nelle nostra casa del SS.mo Crocifisso di questa città

16 Novembre 1917

Fr. Fasoli a casa sua. Fratel Fasoli oggi è andato al suo paese per vedere una sua zia gravemente inferma e accidentata. Torna il giorno seguente.

24 Novembre 1917

P. Ferioli a Como. E’ venuto da Milano il P. Ferioli per aiutare a confessare i nostri ragazzi e ripartì la mattina seguente dopo la Messa. lo stesso fece sabato 1 dicembre.

1 Dicembre 1917

P. Rettore a Somasca. Il P. Rettore si recò nel pomeriggio a Somasca per conferire col M. R. P. Provinciale. Ritornò la sera di domenica 2 dicembre.

3 Dicembre 1917

P. Ferioli ritorna definitivamente a Como. Questa mattina col consenso del Rev.mo P. Generale è tornato definitivamente in Collegio il nostro P. Ferdinando Ferioli, il quale nello scorso mese di settembre fu riformato a Milano pel servizio militare.

5 Dicembre 1917

Visita del Prefetto e del R. Provveditore al Collegio. Quest’oggi verso le 15 il nuovo Prefetto di Como Comm. Giovanni Muffone ed il R. Provveditore nuovo Prof. Cav. Mentore Moscatelli sono venuti a visitare il Collegio. Il prefetto era accompagnato dai consiglieri di Prefettura Avv. Cav. Alfredo Colombo e Avv. Falanga. Fu ricevuto dal P. Rettore, dal Conte Grand’Ufficiale avv. Luigi Reina Vice Presidente dell’Opera Pia, dal Can. Mons. G. battista Gianera e dal p. Giovanni Zonta. Si fece il giro delle scuole, dello scalone, Museo, salone alcuni dormitori, l’infermeria, il refettorio, la cucina, la camera dei bagni, la palestra, la lavanderia, il portale restaurato dell’antica chiesa degli Umiati. Nell’accomiatarsi il Prefetto ebbe parole molto lusinghiere per il buon andamento del Collegio e incaricò il P. Rettore di manifestare la sua soddisfazione ai suoi cooperatori ed ai Professori e Maestri. Partì dal Collegio verso le ore 17. della visita parlarono i quotidiani di Como: l’ordine e la Provincia di Como.

6 Dicembre 1917

Il P. Provinciale in Collegio. Stamane è venuto per la via di Milano il nostro M. R. P. Carmine Gioia, Provinciale. Ha aiutato a confessare i nostri ragazzi ed è ripartito la mattina del giorno seguente.

Fr. Fasoli a Brescia per la visita militare. Oggi stesso è partito per Brescia il nostro Fratello Laico Giovanni Fasoli  per subire la visita militare come riformato del 1874. fece ritorno la sera del giorno 8 e fu fatto idoneo al servizio militare.

8 Dicembre 1917

Festa dell’Immacolata. Preceduta come di consueto dalla novena, si è celebrata devotamente oggi la festa annuale di maria SS.ma Immacolata. Alle ore 8 Messa della comunione  generale celebrta dal M. R. P. Rettore. Tutti i convittori e molti alunni esterni fecero la S. Comunione. Alle 16.30 il P. Ferdinando Ferioli fece un bel discorso in lode della Immacolata Concezione, che piacque assai; indi benedizione solenne impartita dal p. Rettore e da ultimo bacio della reliquia.

10 Dicembre 1917

S. Maria di Loreto. Oggi festa del titolare della nostra chiesa, S. Maria di Loreto. Davanti alla nicchia della Madonna disposte alcune candele. La sera, benedizione in terzo impartita dal P. Rettore e la nicchia fu illuminata anche con l’accendere la luce elettrica nell’interno.

15 Dicembre 1917

Fr. Galfrascoli al Gallio. In questo giorno è venuto dalla nostra casa dl SS.mo Crocifisso il Fratello laico Agostino Galfrascoli, professo solenne, il quale dovrà sostituire l’altro Fratello Giovanni Fasoli, se come tutto fa prevedere questi sarà chiamato a prestar servizio militare. Il Fr. Agostino giù da qualche giorno veniva avanti e dietro dal SS. Crocifisso. 

Stasera è cominciata la novena del S. Natale.

16 Dicembre 1917

P. Ferioli a Milano.Pggi il P. ferioli si è recato a Milano, chiamato da quel Rev.mo P. Superiore per sistemare alcune cose là, e ritornò la sera alle 18.30.

22 Dicembre 1917

Vacanze natalizie. Oggi quasi tutti i ragazzi si sono recati in famiglia per le vacanze del S. Natale. Che durano fino al 2 gennaio 1918.

29 Dicembre 1917

Fr. Pilon in licenza. Stamane èevenuto in licenza invernale il nostro Fratel Pilon leon, che ora si trova in Val lagarina. Starà qui fino alla metà di gennaio.

La sera tornò da Milano, il P. Ferioli, andatovi la sera del S. Natale.

31 Dicembre 1917

Fine d’anno. Stasera canto del Te Deum in ringraziamento al Signore per le grazie ricevute durante l’anno. Nel pomeriggio si sono recati a Somasca Fr. Fasoli e Fr. L. Pilon. Fr. Fasoli eiroenò il giorno seguente, la sera e Fr. Pilon la mattina del 2 gennaio 1918.

Note di fine d’Anno

L’anno che oggi tramonta è stato anch’esso anno di guerra, e questa conflagrazione universale purtroppo non accenna a finire non ostante gli sforzi e le paterne esortazioni del S. Padre Benedetto XV°. Crescono le difficoltà e le apprensioni, perché una parte d’Italia, il Veneto orientale, è stato inveso dal nemico. Pure in mezzo a tante difficoltà e pericoli il Signore ci ha voluto temperare la amarezza con le sue grazie; infatti ha disposto che ritornasse tra noi il nostro P. Ferioli; si è potuto celebrare il Capitolo Generale della Congregazione, non vi sono state disgrazie o malattie pericolose e se c’è stato qualche caso di polmonite, grazie a Dio ed a S. Girolamo e le assidue cure del nostro medico, la malattia si è risolta bene; anche i lrisltato degli esami è stato più che soddisfacente. Per tutte queste cose dobbiamo proprio ringraziare Dio.

Furono lette le costituzioni apostoliche nei tempi prescritti e adempiti gli altri obblighi imposti dalle nostre Regole, dai Decreti del Capitolo Generale.


P. Francesco Salvatore Rettore

Laus Deo, B. Virgini Mariae Immaculatae

et S. Hieronymo Patri Nostro.

ANNO DOMINI 1918

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. Francesco Salvatore Rettore del Collegio, Direttore della Scuola tecnica pareggiata, Professore suppl. della 2.a ginnasiale

M. R. P. Giovanni Zonta Vicesuperiore, Direttore della scuola ginnasiale pareggiata, Professore della 5.a ginnasiale

M. R. P. Gaetano Valletta 
Economo e Censore del Collegio

P. Ferdinando Ferioli Direttore spirituale, Cancelliere e Bibliotecario

P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore ( attualmente sotto le armi a Como )

Fr. Lugi i Alberio 

Professo solenne, Guardarobiere e Sagrestano

Fr. Riccardo Battaglia 
Professo solenne, Vicecensore e Marestro di 1.a e 2.a elementare

Fr. Giovanni Fasoli 
Professo solenne, Cantiniere ed Ortolano ( chiamato alle armi, presta servizio a Como, 6 Febbraio )

Fr. Leone Pilon 
Professo solenne, Istitutore suppl. ed Infermiere suppl. 

( attualmente sotto le armi in Zona di guerra )

1° Gennaio 1918

Nessuna visita di Capodanno. Le autorità non ricevono stante i tempi calamitosi che attraversiamo. A sera nella chiesa del nostro Collegio si è, come di solito, cantato il Veni Creator per implorare le benedizioni di Dio sul nostro Collegio che ne abbisogna specialmente nelle attuali contingenze. I giovanetti però quest’anno non si sono, avendo le autorità prolungate le cavanze natalizie a motivo dell’economia dei consumi. Ritorneranno domani.

6 Gennaio 1918

Solennità dell’Epifania. Molti alunni si accostano alla santa comunione con quella pietà e devozione che riesce così consolante. 

Capitolo Collegiale. Alle 10 si riunisce il Capitolo Collegiale e. dopo le preghiere di rito, il M. R. P. Rettore annuncia il motivo della riunione che è d’interpellare i Padri circa il nuovo Prestito di guerra. All’unanimità si delibera la conversione delle cartelle acquistate nei prestiti antecedenti nel Nuovo Prestito al 5% e l’acquisto di altre due cartelle da £ 1000 ( mille ) ciascuna.

11 Gennaio 1918

Morte del P. Boetti. Giunge inaspettata la dolorosa notizia della morte improvvisa del P. Giuseppe Edoardo Boetti avvenuta a Roma nella casa di S. Alessio all’Aventino. A norma delle nostre SS. Costituzioni si è recitato l’ufficio dei morti, i PP.  hanno celebrato la S. Messa e i Fratelli si accostano alla S. Comunione per suffragare l’anima del Confratello defunto.

16 Gennaio 1918

Fr. Pilon è ripartito. Fr. Leone Pilon venuto fra noi a passare la sua licenza invernale, è oggi ripartito per la Zona di guerra a raggiungere il suo Ospedaletto da campo 301.

1° Febbraio 1918

Novena S. Girolamo.  Incomincia oggi l novena in onore di S. Girolamo Miani nostro Fondatore.

6 Febbraio 1918

Fr. Fasoli militare. Il Fr. Fasoli fatto abile al servizio militare in seguito a visita sanitaria subita a Brescia, viene oggi definitivamente arruolato e destinato in qualità d’infermiere all’Ospedale Militare “ Scuole Perti “ qui a Como.

7 Febbraio 1918

A Somasca. Il P. Rettore insieme col P. Martinelli e quattro alunni del Collegio si recano a Somasca per condecorare la solennità del nostro Santo Fondatore che vi si celebrerà domani. Ritorneranno il giorno 9.

10 Febbraio 1918

Solennità di S. Gerolamo. Si celebra la solennità di S. Gerolamo in Collegio. La chiea è parata a festa, l’altare del Santo molto bene illuminato. Celebra la S. Messa il P. Rettore che distribuisce la S. Comunione a tutti i convittori ed esterni. Quattro convittori, in posto distinto, ricevono la S. Comunione per la prima volta. Nel pomeriggio il P. Rettore l’orazione panegirica ed impartisce la benedizione col Santissimo. Si chiude la funzione col bacio della reliquia e con la distribuzione delle immagini del Santo. La S. Messa almattino fu accompagnata da mottetti cantati da una schiera di alunni convittori i quali a sera cantarono  l’inno di S. Girolamo, l’ant. Quando orabas  e il Tantum ergo.
A pranzo i ragazzi ebbero il tradizionale risotto e uno speciale trattamento.

17 Febbraio 1918

Capitolo Collegiale. Oggi il P. Rettore ha convocato i Padri a Capitolo Collegiale per consiglioe e parere. Riferisce che fu diretta una lettera al P. Provinciale da persona che egli non ha creduto opportuno manifestare, lettera piena di pettegolezzi ostili verso il personale femminile di cucina. Conosciutone in parte il contenuto esso fu trovato dai Padri ispirato da sola malignità. Si riconobbe la perfetta correttezza e il riserbo delle Religiose Infermiere di Valduce nel comunicare coi religiosi e con gli estranei e la necessità di evitare loro qualunque dispiacere, compiendo esse il loro ufficio con scrupolosa premura a vantaggio economico del Collegioe con piena soddisfazione di tutta la numerosa Comunità. Per evitare però ulteriori chiacchiere ed incresciose querele, si stabilì di ripetere nuovamente ai religiosi laici il divieto di praticare la cucina senza un reale ed assoluto bisogno e di limitare nei limiti del possibile le relazioni delle Suore col personale borghese del Collegio. I Padri si attennero sempre alle istruzioni ricevute dal Rev.mo P. Generale ed ai consigli del loro P. Superiore non venendo meno anche in questo alla loro ben provata gravità religiosa.

20 Febbraio 1918

La casa di Treviso bombardata. Si ha notizia dal Rev.mo p. Generale che la casa e la Chiesa di S.ta Maria Maggiore venne bombardata da aviatori tedeschi producendo gran danni a parte del fabbricato e alla sacrestia annessa alla casa.

28 Febbraio 1918

“Ora patriottica”. Si inizia in Collegio “l’ora patriottica”. Consiste in una lezione intorno alle cause e conseguenze della guerra, al dvere di resistenza ecc. che per ordine del Ministero della Pubblica Istruzione si deve impartire ai ragazzi delle scuole tecniche e ginnasiali. La lezione è settimanale, i tiene nel salone del Collegio dai Professori Scolari ed Alciati alternativamente.

17 Marzo 1918

Comunione pasquale. Oggi tutti i giovanetti interni ed esterni del Collegio si accostano alla S.ta Comunione pasquale. Nei tre giorni precedenti furonopreparati all’atto solenne con un corso di predicazione tenuto dal quaresimalista del duomo, P. D’Alfonso, e si accostarono alla Confessione.

23 Marzo 1918

Vacanze pasquali. Incominciano le vacanze pasquali. Termina il 2° trimestre di scuola. Tutti i convittori, eccetto quattro, hanno lasciato il Collegio per recarsi in famiglia.

5 Aprile 1918

Ripresa delle lezioni. Sono terminate le vacanze pasquali. Ricominciano le lezioni. Tutti i convittori sono rientrati in Collegio.

21 Aprile 1918

festa del patrocinio di S. Giuseppe. In Collegio si è festeggiato il Patrocinio di S. Giuseppe. Tutti i convittori ed alcuni esterni si sono comunicati. Il P. Rettore ha celebrato la S. Messa ed ha distribuito la S. Comunione. Durante la S. Messa una squadra di alunni cantò alcune canzoncine d’occasione. A sera il P. Spirituale tessè l’elogio di S. Giuseppe, si recitò un’orazione in suo onore e terminò la funzioncina colla benedizione del SS.mo Sacramento. L’altare dove è venerata l’immagine del Santo fu riccamente parato ed illuminato.

29 Aprile 1918

Rinnovazione dei voti. Rinnovazione dei voti.

30 Aprile 1918

Inizio della pratica del mese di Maria. Questa sera ha inizio la pratica del Mese Mariano. Consiste in un discorsetto seguito da un esempio, dal fioretto e dalla giaculatoria. Segue il canto di una canzoncina alla Vergine e si chiudecon la benedizione della reliquia. Nelle feste invece della benedizione con la reliquia, si dà la benedizione col SS.mo. L’altare maggiore è ben adorno di lumi e di fiori. La statua della Madonna campeggia in alto come in un trono di gloria.

23 Maggio 1918

Conferenze. Si è chiuso il ciclo delle Conferenze patriottiche, ( Vedi: Ora patriottica ).

1° Giugno 1918

Fine del mese Mariano. Ieri sera col discorso di chiusura, con la consacrazione del cuore e con la benedizione solenne si diede termine al Mese Mariano.

Inizio del mese di giugno.Tolta dall’altare la statua della Vergine, viene sostituita con quella del Sacro Cuore di Gesù, acquistata quest’anno per l’inizio del mese di giugno.

Prima Comunione e Cresima.Questa mattina ha avuro luogo la solennità della prima Comunione e della S. Cresima. I comunicandi erano 25 e i cresimandi 30. Anche tutti i convittori si sono accostati alla sacra Mensa. Ha celebrato la Messa S. Ecc. il Vescovo di Como assistito da Mons. P.Gianera. Prima della Comunione S. Ecc. ha rivolto parole di circostanza agli alunni ed ha pure parlato dopo l’amministrazione della Cresina 

Alla sera vi fu la benedizione solenne impartita dal P. rettore. Al mattino ed alla sera le funzioni furono con decorate dall’esecuzione di canti religiosi eseguiti dalla Schola cantorum del Collegio sotto la direzione del M.o Ostinelli.

19 Giugno 1918

Morte del Ch.o Balestrini. Giunge notizia dal M. R. P. Caroselli, Provinciale Romano, che il Ch. Professo Giuseppe Balestrini, è morto in guerra il 15 corr., primo giorno della grande offensiva austriaca contro l’Italia. Domani i Pp. celebreranno la Messa a norma delle nostre SS. Costituzioni e saranno prodigati all’anima benedetta gli altri suffragi prescritti.

24 Giugno 1918

Terminano le lezioni e s’inizia la sezione estiva di esame. Oggi terminano le lezioni in tutte le scuole: domani si procederà alle operazioni di scrutinio e dopo domani s’inizieranno gli esami di promozione e di licenza. Si è ottenuto anche per gli esami di compimento la promozione con l’esonero per gli aventi la media di sei. Domani i promossi senza esame incominceranno a lasciare il Collegio.

Ieri 23, domenica, si chiuse l’anno scolastico col canto del Te Deum. Il P. Spirituale prendendo motivo dalla festa di S. Luigi diede gli ultimi ricordi agli alunni: le ebendizione col SS.mo fu impartita dal p. rettore.

29 Giugno 1918

S. Messa e preghiere per la Pace. In ossequio all’invito rivolta da S. Santità Benedetto XV° ai sacerdoti dell’uno e dell’altro Clero, in ossequio ai desideri del nostro Rev.mo P. Generale, tutti i Pdri, oggi 29 giugno. Hanno offerto il frutto del Santo Sacrific della Messa secondo le intenzioni del Sommo pontefice.

Tutti gli alunni rimasti in Collegio si sono accostati ai Sacramenti della Confessione e della Comunione per lo stesso scopo.

8 Luglio 1918

Fine degli esami di licenza.Sono terminate questa mattina le operazioni di esame di licenza con esito soddisfacente. I licenziati in seguito a scrutinio e ad esami furono complessivamente: 19 su 21 per la licenza ginnasiale e 23 su 38 per la licenza tecnica. I RR. Commissari furono il Dott. Prof. Tulio Gervasoni, insegnante nel R. Liceo Plinio di Como, per il ginnasio; e il Sig. Prof. Giuseppe Usai, insegnante di matematica nel R. istituto e nel R Liceo di Como, per la scuola tecnica.Tutti i ragazzi sono ritornati alle loro case ad eccezione di 4 che rimangono anche durante il periodo delle vacanze autunnali.

18 Luglio 1918

Esercizi spirituali. Con la benedizione papale sono oggi terminati gli esercizi spirituali tenuti alla famiglia religiosa da un padre della Missione di S. Vincenzo de’ Paolo. Incominciarono la sera del 14 con la predica d’introduzione.nei giorni di lunedì, martedì e mercoledì: meditazione alle 9, istruzione alle 11, Bisita al SS.mo sacramento e Lettura spirituale alle 15.30, meditazione alle 17. Durante i pasti di mezzogiorno e della sera, lettura spirituale.

22 Luglio 1919

P. Rettore, P. Ferioli e ragazzi a Somasca.Sono oggi tornati da Somasca il P. Ferioli con cinque ragazzi del Collegio. Vi si recarono per la festa del Santo in compagnia del P. Rettore, il quale è proseguito per la Liguria.

26 Luglio 1918

P. Zonta si assenta temporaneamente. Il M. R. P. Zonta si assenta dal Collegio per recarsi a fare un po’ di vacanza. Si recherà a Lanzo Torinese per intrattenervisi alcun tempo con la sorella, passerà quindi a rapallo per recarsi di lì a Roma secondo il desiderio del Rev.mo P. Generale.

16 Agosto 1918

Movimento di Padri. Il P. Ferioli, il quale fin dal 7 corr. mese era ritornato a Somasca per aiutare un po’ in parrocchia durante l’assenza del M. R. P. Provinciale, recatosi a Roma per il Definitorio, è ritornato oggi e ripartirà il 19 corr. per passare alcuni giorni di vacanza a Rapallo.

Il 14. corr. nese fece ritorno in Collegio il M. R. P. Rettore e la mattina del giorno seguente il M. R. P. Valletta è partito per recarsi in famiglia.

19 Agosto 1918

Il P. Fasoli è partito per Rapallo a passare le vacanze.

20 Agosto 1918

Vengono il M. R. P. Provinciale e il P. Francesco Cerbara e ripartirono il 22

21 Agosto 1918

Nel pomeriggio ritorna dalle vacanze il P. Zonta, che essendo stato ultimamente a Roma, conduce seco tre giovani postulanti i quali dovranno fare da Prefetti nel prossimo anno scolastico 1918-1919.

10 Settembre 1918

Oggi il P. Ferdinando Ferioli che tornò il dì 7 corr. da rapallo è partito per Somasca, dove dal Ven. Definitorio è stato nominato economo e Parroco. Con rincrescimento di tutti, questo Padre è partito da questo Collegio: mala volontà del Signore è questa.

18 Settembre 1918

Nella casa del SS. Crocifisso alle ore 10.30 è stato tenuto il Capitolo Provinciale presieduto dal Rev.mo p. generale, G. Muzzitelli, con intervento del Provinciale, del Rev.mo P. V. Sandrinelli Assistente generale nuovo Superiore della casa del SS. Crocifisso, dei Padri G. Zonta e il Rettore di questo Collegio, P. F. Salvatore, entrambi Vocali Generali. Fu parlato degli interessi della Provincia e furono nominati gli Esaminatori Provinciali. La seduta sospesa alle 12.20, fu ripresa alle 15, terminando alle ore 17. Il Rev.mo P.Generale e il M. R. P. Provinciale partirono la sera alle 18.12 per Milano.

Questa sera alle ore 20 circa è ritornato dalle vacanze il P. G. Valletta.

22 Settembre 1918

Fr. Agostino Galfrascoli torna da Busto Atsizio, dove si recò ieri per visitare un suo cugino.

8 Ottobre 1918

Oggi sono terminati gli esami di riparazione, che ebbero in generale esito buono. Licenza tecnica licenziati 13 su 14 candidati; in ginnasio 2 su 2 candidati ( essendo malato il R. Commissario di luglio, Prof. T. Gervasoni, fu nominato in sua vece i lProf. Ausonio Dobelli ); per la maturità tutti promossi meno uno.

14 Ottobre 1918

Oggi il P. Giuseppe Bolis dalla casa del SS.mo Crocifisso è passato in questo Collegio con obbedienza del Ven. definitorio, a sostituire il P. Ferioli nell’ufficio di Direttore spirituale.

25 Ottobre 1918

Il nostro Fr. Pietro Ricci, venuto ieri da Somasca per fare acquisto di generi alimentari, oggi ha fatto ritorno a Somasca.

31 Ottobre 1918

Oggi è stata spedita una circolare alle famiglie dei convittori per annunziare che l’apertura delle scuole, causa la malattia spagnola, è rimandata sine die.

3 Novembre 1918

Oggi è terminata la gigantesca battaglia tra l’esercito italiano e l’austro-ungarico. Grande vittoria! La battaglai era cominciata il 24 ottobre ed è terminata oggi con la presa di Trieste e di Trento, e con la liberazione del Veneto invaso.

L’Austria è completamente sconfitta, il suo esercito è, si può dire, distrutto, le sue perdite sono immense; perciò ha chiesto l’armistizio, che è stato firmato oggi e entrerà in vigore domani 4 alle ore 16.per invito del municipio di Como alle ore 15 tutte le campane delle chiese hanno suonato in segno di gioiaper la grande vittoria ottenuta, con l’aiuto del Signore Dio degli eserciti.

5 Novembre 1918

Insieme col P. Provinciale è venuto il P. Bolis, di ritorno da Somasca, dove si era recato il 1° di questo mese per aiutare a confessare nel giorno dei morti. Il P. Provinciale ripartì il 6.

7 Novembre 1918

In duomo solenne Te seum di ringraziamento a a Dio per la vittoria ottenuta dall’Italia. Diede la S. Benedizione col Venerabile Mons. Vescovo. La funzione riuscì proprio solenne.

10 Novembre 1918

Anche nella nostra chiesa, sebbene pochi siano gli alunni in Collegio per la proroga dellpaertura, stasera s’è cantato il Te Deum per la nostra grande vittoria.

11 Novembre 1918

Anche la Germania si è dichiarata vinta in Francia dove dal 21 luglio sta sempre indietreggiando di fronte agli eserciti dell’Intesa, ed oggi è stato firmato l’armistizio con cui la germania accetta le durissime condizioni impostele. L’imperatore di Germania ha abicato fin dal giorno 8 corrente. E così la sanguinosa guerra mondiale che dura da oltre 4 anni ( 28 luglio 1914 – 11 Novembre 1918 ) è finita.

12 Novembre 1918

Oggi un grandioso corteo promosso dal Municipio percorse le vie della città per festeggiare la fine della guerra mondiale e la firma dell’arnistizio con la Germania vinta.La ser illuminazione generale delle case e degli edifizi; fu illuminata tutta la facciata del Collegio con lampioncini a tre clori, specialmente la ringhiera del balcone del salone sopra il portone principale. Le bandiere rimasero esposte parecchi giorni; le campane suonarono a festa parecchio tempo, specie al passaggio del corteo.

14 Novembre 1918

Nel pomeriggio di oggi è tornato in Collegio Fr. Giovanni Fasoli, che era militare. Si è recato pochi giorni in famiglia. Partito il 15, tornò la mattina del 18, dopo di essere stato anche a ringraziare il nostro S. Fondatore a Somasca.

19 Novembre 1918

Alle 15.30 Capitolo Collegiale della colpa. Il P. Rettore tenne un’esortazione vibrata alla famiglia religiosa traendo motivo dalla bufera della guerra passata e prendendo a tema le parole del Salmista:” Bonum mihi, Domine, quia humiliasti me! “ (Psal. 118, v. 11 ). Dopo il discorso tutti fecero l’accusa delal colpa e il Capitolo si chiuse alle 16.10 colle preci di rito secondo le Sante nostre Regole.

20 Novembre 1918

Alle 13.30, Capitolo Collegiale in camera del P. Rettore per investire le nostre disponibilità in Cartelle del Lloid Mediterraneo al 5.50% al prezzo di £ 975 ogni 1000. Dopo esauriente discussione e spiegazione si approvò di investire £ 10.000 ( diecimila ) in due cartelle da £ 5.000 l’una. Il Capitolo si aprì e si chiuse con le solite preci.

21 Novembre 1918

Oggi finalmente, dopo parecchi rinvii, si sono cominciate le lezioni. I convittori ritornarono quasi tutti ieri e stamane; però alcuni non sono tornati ancora perché malati.

24 Novembre 1918

Il p. Zonta si reca alle 10.30 in duomo con i convittori di 4.a e 5.a ginnasiale per assistere ad un solenne funerale in suffragio dei militari com’aschi caduti in guerra.

27 Novembre 1918

Passaggio del m. R. P. Provinciale venuto ieri e ripartito oggi.

28 Novembre 1818

Il P. Rettore recasi a Milano per affari, ritornando la sera.

5, 6, 7 Dicembre 1918

In questi 3 giorni il M. R. P. Gian Pietro Bettini s. j. Tenne gli esercizi spirituali ai nostri ragazzi. Siccome, causa la chiusura delle scuole non si poterono fare per la festa d’Ognissanti, così si fanno adesso in preparazione alla festa dell’Immacolata Concezione di Maria SS.ma.

8 Dicembre 1918

Alle 9.45 il P. bettini fece il discorso di chiusura degli esercizi spirituali con la benedizione papale. La sera discorso della Madonna dello stesso P. Bettini e poi benedizione solenne impartita dal nostro M. R. P. Rettore. Infine ci fu il bacio della reliquia. I ragazzi a tavola ebbero trattamento speciale.

10 Dicembre 1918

Si celebra la festa del Titolare della nostra Chiesa, S. Maria di Loreto, come gli anni scorsi. Benedizione in uno col Sacerdote esponente.

13 Dicembre 1918

Questa Fr. Leone Pilon è tornato in congedo dal servizio militare, dal 24 maggio 1915! La mattina seguente si vestì da religioso.

21 Dicembre 1918

Le vacanze del S. Natale sono state anticipate ad oggi mentre dovevano cominciare il 23 nel pomeriggio. Parecchi ragazzi vanno a casa a cominciare da questa sera.

28 Dicembre 1918

Passaggio del P. Ferioli da Somasca-Milano.

30 Dicembre 1918

Fr. Luigi Alberio va a Rovello a trovare i suoi e torna in giornata.

31 Dicembre 1918

Canto del Te Deum e benedizione data dal p. Rettore

Note di fine d’anno

L’anno che oggi si chiude, 1918, è l’anno della fine della guerra mondiale. Era tempo, e dobbiamo ringraziare il Signore doppiamente perché p finita la guerra, dopo oltre quattro anni, ed è finita con la nostra vittoria.

Grazie al Signore sono tornati i Fratelli Fasoli e Pilon.

Si ricorda qui che il P. Ferioli per incarico del Superiore, h tenuto la lezione settimanale di catechismo alle persone di servizio, che il venerdì sono state lette le nostre Costituzioni, in volgare, come prescrive l’art. 509 del Nuovo Codice di Diritto Canonico, e quando è stato possibile è stato convocato il Capitolo della colpa.

In questi ultimi giorni vi sono stati malati alcuni ragazi d’influenza gripale, ma in forma leggera, sena complicazioni bronchiali e polmonari, tanto che la vita collegiale non è stata impedita e si è svolta regolarmente. Di tutto questo dobbiamo ringraziare il Signore benedetto, Maria SS.ma i Ss. Angeli Custodi e S. Griolamo, Padre nostro.

Speriamo che il nuovo anno, l’anno della pace, sia propsero e ripieno delle celesti benedizioni.


P. Francesco Salvatore C. R. S.

Laus Deo, B. Mariae Immaculatae 

et S. Hieronymo Aemiliano Patri nostro

ANNO DOMINI 1919

Stato della famiglia religiosa

M. R. P. Francesco Salvatore Rettore del Collegio, Direttore della scuola tecnica Pareggiata e Professore suppl. di 1.a ginnasio

M. R. P. Giovanni M.a Zonta Vicerettore, Direttore del ginnasio Pareggiato, Professore di 4.a ginnasiale

M. R. P. Gaetano Valletta 
Economo e Censore del Collegio

R. P. Giuseppe Bolis 

Direttore Spirituale

R. P. Raffaele Martinelli 
Vicecensore ( attualmente sotto le armi )

Fr. Luigi Alberio 

Professo solenne, Guardarobiere e Sagrestano

Fr. Agostino Galfrascoli 
Profeso solenne, Cantiniere

Fr. Riccardo Battaglia 
Professo solenne, 2° Vicecensore e Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fr. Giovanni Fasoli 
Professo solenne, Cantiniere ed Ortolano ( attualmente sotto le armi e sta a Como )

Fr. Leone Pilon 

Professo solenne, istitutore suppl. e Infermiere

NB. Oltre i predetti sono nel Collegio tre nostri postulanti chierici: gambellini Alfonso di Roma, Angelino Giovanni di Casale Monferrato e Anzani Augusto, i quali sono istitutori e frequentano la 4.a classe ginnasiale.

1° Gennaio 1919

Ccome l’anno scorso, canto del veni Creator.

6 Gennaio 1919

La solennità dell’Epifania si è celebrata coi pochi ragazzi che sono in Collegio, con la S. Comunione e benedizione la sera.

7 Gennaio 1919

Il p. Rettore si è recato a Milano col treno delle ore 12.10 per consegnare certi denari di SS. Messe e ritornò la sera alle 20.30.

10 Gennaio 1919

Oggi dovevano riaprirsi le scuole, ma per disposizione dell’Autorità Sanitaria provinciale sono state prorogate le vacanze a tempo indeterminato. Il P. Bolis è andato a Somasca, chiamatovi dal P. Provinciale. Tornò il giorno 13 a sera.

22 Gennaio 1919

Oggi si è tenuto nella camera del P. Provinciale il Capitolo Provinciale per un orfanotrofio da aprirsi  nella casa del SS.mo Crocifisso. Intervenne oltre i Padri Vocali Generali anche il P. Ceriani Priore di quella casa. Il M. R. P. Provinciale, venuto il 22. ripartì il 23.

23 Gennaio 1919

Il nostro P. Raffaele Martinelli, soldato dallo scoppio della guerra, oggi è stato congedato ed ha indossato di nuovo l’abito religioso. Deo gratias.

25 Gennaio 1919

Il p. Raffele Martinelli è andato a Roma, chiamato dal Rev.mo P. Generale per fare gli esercizi spirituali prescritti dalla S. Sede per tutti gli ecclesiastici ex-militari smobilitati. Tornò da Roma il 14 Febbraio.

28 Gennaio 1919

Di passaggio il P. Ruggero Bianchi Arciprete di S. Maria maggiore di Treviso.

3 Febbraio 1919

Oggi finalmente si sono riaperte le scuole chiuse fin dal 21 dicembre. I convittori rientrarono in Collegio ieri.

9 Febbraio 1919

Preceduta da divoto Triduo, non essendosi fatta quest’anno la novena perché i ragazzi erano in famiglia, s’è celebrata oggi la festa del nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani, con la solita pompa degli anni scorsi. Il discorso fu tenuto dal P. Bolis.

17 Febbraio 1919

Stasera sono arrivati il p. Generale ed il P. Provinciale, si sono trattenuti qui per affari riguardanti questa Provincia, poi il giorno 19 verso mezzogiorno ripartirono.

2 Marzo 1919

Il P. Rettore è andato a Milano per ricevere S. Eminenza il Cardinaal Ferrari, Arcivescovo di Milano, il quale oggi fa la visita al Collegio Usuelli, nel visitare la parrocchia dell’incoronata. Siccome il Superiore dell’Usuelli P. Amedeo Jossa è nuovo della casa, così ha pregato il nostro p. rettore di andare ad aiutarlo.

6 Marzo 1919
Ufficio funebre e S. Messa in suffragio del nostro confratello Laico Carlo Molteni, morto a Somasca il 2 corrente.

8 Marzo 1919

Fr. Agostino Galfrascoli pate per Soamasca, ivi destinato dall’obbedienza.

19 Marzo 1919

Oggi il P. Rettore ha il fatto il discorso su S. Giuseppe nella chiesa delle Suore Infermiere di Valduce, celebrandosi l’onomastico della Superioa Suor Giuseppina Pozzi.

23 Marzo 1919

Alle ore 10 nello studio del P. Rettore Capitolo Collegiale per deliberare su taluni investimenti. Anzi tutto furono approvati gli investimenti fatti precedentemente, poi si stabilì: 1° Acquisto di una cartella del Val. Nom. Di £ 500 della Società Anonima Italiana Ing. Nicola Romeo e C. al 5,50% al prezzo di £ 487,50 invece di un’altra del Credito Fondiario della Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde estratta, che apparteneva al Legato Calandri; 2° Acquisto di altra cartella simile a conto della casa, che poi andrà anch’essa al Legato Calandri, quando saràestratta l’altra della cassa di Risparmio; 3° Acquisto di un’altra cartella pure della Società Romeo di £ 5.000 nominali per la casa. Infine il P. Rettore informa i Padri che col consenso del Rev.mo P. Generale si acquistata una cartella del Consolidato Italiano del 5% del Val. nom. Di £ 100 per un piccolo Legato in suffragio dei genitori defunti del P. Raffaele Martinelli di N° 2 Messe annue. Questa cartella si è comprata col residuo del denatro di detto Padre formata dalle cinquine militari e indennità vitto ecc. Infine anche fu stabilito il da farsi in caso di un nuovo Prestito che il governo fosse per emettere. Tutte le proposte furono a pieni voti approvate e dopo aver parlato dell’ordinamento interno della casa il Capitolo si chiuse con le preci di rito.

28 Marzo 1919

Ogg il P. Rettore ha cessato di insegnare nel ginnasio inferiore essendo tornato dalla milizia il titolare della scuola Prof. Giovanni Traversa che ha ripreso oggi le lezioni.

3, 4, 5 Aprile 1919

In questi tre giorni il P. Luigi da Guanzate, Cappuccino, ha tenuto alle 16.30predica ai nostri convittori, in preparazione al precetto pasquale, che soddisfecerola Domenica di Passione, 6 Aprile, Pacque assai ai nostri giovnetti

10 Aprile 1919

Di passaggio Fr. Pietro Ricci da Somasca.

13 Aprile 1919

Tutti i nostri convittori oggi per disposizione dell’Autorità Sanitaria sono stati vaccinati dal nostro medico Dott. Pietro Sambuca.

16 Aprile 1919

I convittori in vacanze per le feste della S. Pasqua.

21 Aprile 1919

Il P. Bolis andato a Somasca in permesso tornò il 24

23 Aprile 1919

I convittori tornati in Collegio perché domani si riaprono le scuole

27 Aprile 1919

La classe 3.a ginnasiale è andata nel pomeriggio ai funerali di Carlo Demolli, loro compagno di scuola, morto il 25 per aneurisma. Portò seco la piccola bandiera abbrunata e fece un discorsetto il convittore Rusconi Cesare.

29 Aprile 1919

In chiesa alle ore 7 rinnovazione dei voti giusta il cerimoniale prescritto nel nostro rituale. La funzione non si potè fare ieri nel pomeriggio.

30 Aprile 1919

Il P. Rettore ha iniziato oggi in chiesa il mese di Maria SS.ma con discorsetto.

8 Maggio 1919

Con questo giorno si è introdotta anche nel nostro Collegio la funzione mensile del Transito di S. Girolamo. Questa funzione ha avuto origine a Roma nella nostra chiesa di S. Girolamo della Carità per iniziativa del nostro P. Generale Giovanni Muzzitellie poi si è istituita in parecchie delle nostre case. Il p. Rettore ha parlato della devozione di S. Girolamo alla Madonna, mettendo così in relazionecol mese di Maria SS.ma; indi si è cantato dai convittori l’inno italiano Ha l’orfano un padre ecc …, traduzione del latino Orphanis Patrem, fatta dal P. Giuseppe Cattaneo, indi si è esposto il SS.mo, cantato il Tantum ergo e poisi è data la benedizione. S. Girolamo accetti l’omaggiodi questo nostro Collegio, benedica questi suoi figli religiosi e convittori e tenga da essi lontano le malattie dell’anima e del corpo.
20 Maggio 1919

Il P. Bolis, chiamato dal M. R. P. Provincialee, è partito stamane per Somasca e tornò nel pomeriggio del 21.

30 Maggio 1919

Arrivato da Somasca il P. F. Ferioli per aiutare a confessare e per la festa di domani..

31 Maggio 1919

Oggi festa per la chiusura del mese di Maria, per la 1.a Comunione e S. Cresima. E’ intervenuto Mons. Vescovo e tutto si è svolto come negli anni scorsi con decoro, devozione e pompa. Piacque assai a Mons. Vescovo l’offerta del cuore letta a nome dei compagni di 1.a Comunionedal convittore Franco Radice. Ne sia lode e gratitudine alla regina Paradiso, che guarda con occhio amoroso e benedice questi suoi cari figliuoli.

2 Giugno 1919

Stamane alle ore 7 la famiglia religiosa si è radunata per recitare l’ufficio dei defunti in suffragio del compianto nostro ChiericoGiuseppe Repossi, militare, il quale morì il 28 maggio all’ospedale militare di Bologna. Le SS. Messe furono celebrate dai Padri e i fratelli fecero la S. Comunione

24 Giugno 1919

Ultimo giorno di scuola, dopo il quale si iniziarono gli scrutini e gli esami. Commissario pel Ginnasio ( esami di licenza ) fu il Prof. Ettore Rota, per la scuola tecnica il Prof. Renzo Giuliani e per le elementari: maturità e compimento, il Vice-Ispettore scolastico Ettore Jauni. Anche quest’anno per le scuole elementari si è avuto l’esonero  col sei negli esami di maturità e compimento. Nel ginnasio tutti gli iscritti furono licenziati, cioè 15; nelle tecniche si sono avutia primo esame 20 licenziati su 35.

28 Giugno 1919

Oggi è stato firmato il Trattato di pace tra gli Alleati e La Germania vinta a Versailles.

7 Luglio 1919

Il nostro rev.mo P. generale, chiamato dall’Amministrazione, è venuto oggi da Roma, si è abboccato con Mons. vescovo Presidente dell’Opera Pia e col Can. Gianera. Il giorno seguente poi fu chiamato in Consiglio e gli fu fatta preghiera di fare in modo da mandare qui ad insegnare più Padri che può. Il P. generale promise che un altro e forse anche due ne potrebbe mandare. Partì per Milano alle ore 19.

10 Luglio 1919

Passaggio del P. Emilio Bertolini, rettore del CollegioFrancesco Soave di Bellinzona. Esso è venuto per andare a trovare la sua mamma a Milanoe poi per conferire coi Superiori. Tornò in Svizzera dopo una sosta a Como il 23 luglio.

14 Luglio 1919

Il P. Provinciale è venuto per un Capitolo di Esaminatori Provinciali e ripartì il giorno 16.

15-19 Luglio 1919

In questi giorni la famiglia ha atteso agli esercizi spirituali che terminarono la mattina del 19. Non essendosi potuto avere il Predicatore per un equivoco si fecero con la lettura di un apposito libro come nel luglio 1916.

19 Luglio 1919

Il P. Rettore col P. Martinelli si è recato a Somasca per la festa di S. Girolamo ( 20 luglio ) e ritornò a sera.

23 Luglio 1919

Il P. Valletta è andato in vacanza ad Arnara e tornò il 23 agosto.

27 Luglio 1919

Quest’oggi, Deo favente, nella nostra casa del SS.mo crocifisso si è aperto un nuovo piccolo Orfanotrofio per bambini orfani poveri. Vi sono intanto 5 orfanelli. Il Collegio ha prestato provvisoriamente i letti e la casa religiosa nostra del Gallio si è impegnata a dare annualmente £ 500. S. Girolamo dalla sua sede beata benedica e prosperi il nuovo Istituto.

Quest’oggi nel pomeriggio i Fratelli laici Giovanni Fazoli e Leone Pilon si sono recati a Somasca per attenere agli esercizi spirituali prescritti dalla S. sede per i religiosi reduci dal servizio militare. Tornarono il giorno 4 Agosto.

13 Agosto 1919

Questa sera è tornato dalle vacanze il P. Zonta, il quale era partito il 23 luglio.

15-17 Agosto 1919

In questi giorni feste solennissime in duomo per la solenne incoronazione della Madonna della chiesa di S. Giorgio in Borgovico, Nostra Signora del S. Cuore. Rappresentava il papa il Cardinal Ferrari di Milano, il quale pontificò il giorno dell’Assunta in duomo e compì poscia l’atto della incoronazione in mezzo ad un popolo rigurgitante e commosso. 

Il giorno 16 alle ore 17 imponente processione per riportare la Madonna del S. Cuore, la statua in marmo di Carrara opera dello scultore Bauer, in S. Giorgio e il giorno seguente 17 feste solenissime nella chiesa suddetta di Borgovico. Intervennero oltre il Cardinal Ferrari, due Arcivescovi e cinque Vescovi della Lombardia.

17 Agosto 1919

Questa sera, domenica, è venuto da Spello il P. prof. Nicola Salvatore, fratello del nostro P. Rettore, destinato a questa casa come insegnante dal Ven. Definitorio di questi giorni. Lo accompagnava il Ch. Luigi Bassignana anche lui designato  per questo nostro Collegio.

23 e 25 Agosto  1919

Sono passati i Padri Celeste Tavola e Giuseppe Galimberti da Bellinzona. Il primo va a Treviso, l’altro a Roma.

26 Agosto 1919

Il P. Giuseppe Bolis passa di nuovo alla casa del SS. Crocifisso per obbedienza.

Stasera arriva il P. Provinciale per un Capitolo di Esami Provinciali. Egli ripartì il giorno 30.

3 Settembre 1919

Tornato il P. Provinciale che deve recarsi a Bellinzona. Vi andò infatti il 4 del mese e tornòin Itlia il giorno 9 ripartendo per Milano il giorno seguente.

8 Settembre 1919

oggi è partito il M. R. P. Zonta, Vicerettore in questa casa, destinato dal Ven. Definitorio a Preposito della casa di S. maria Maggiore in Treviso. Con dolore vediamo partire questo Padre che da tanti anni era insegnanre in Collegio, zelante e stimato. 

Di passaggio il Fr. Paperoni per Treviso.

9 Settembre 1919

Il Fr. Pilon è andato in vacanze a Treviso per trovare i suoi vecchi genitori. Ritornò il 19 del mese

10 Settembre 1919

Il P. Nicola Salvatore è andato a Somasca per poi recarsi a Sartirana ( Brianza ) allo scopo di fare gli esercizi spirituali prescritti pro redeuntibus a militari servitio

Alle 118 circa è venuto da Somasca il P. Bartolomeo segalla stabilito come insegnante in questo Collegio dal Ven. Definitorio, in vece del P. Zonta.

Oggi a S.t Germani è stato firmato il Trattato di pace con l’Austria.

16 Settembre 1919

Venuto il P. Ferioli da Somasca per un po’ di sollievo, ritornò il 20.

20 Settembre 1919

Passaggio del P. Jossa Amedeo. Oggi venuto il P. Amedeo Jossa da Milano. Egli è il nuovo Rettore del Collegio Soave di Bellinzona, ove si recò il giorno 21.

21 Settembre 1919

P. Nicola Salvatore torna dagli esercizi spirituali. Tornato dagli esercizi spirituali il P. Nicola Salvatore.

24 Settembre 1919

partenza di Fr. Alberio epr Somasca. Stamane è partito il Fr. Luigi Alberio per Somasca, ivi destinato dall’obbedienza.

25 Settembre 1919

Passaggio del P. Berolini. Di passaggio il P. Bertolini, il quale da bellinzona, dove era Rettore, passa a Rettore del Collegio Usuelli di Milano.

26 Settembre 1919

festa di S. Giovanni da Meda. Oggi festa di S. Giovanni da Meda. L’altare è stato messo a festa, come il solito, e la sera v’è stata la benedizione col SS.mo

2 Ottobre 1919

Festa degli Angeli Custodi. Preceduta dal Triduo oggi si è celebrata la festa dei Santi Angeli Custodi.

10 Ottobre 1919

Arrivo del Ch. Giorgio Gabrieli. Stasera è arrivato a da Roma il Chierico nostro Giorgio Gabrieli, il qua farà da prefetto e farà il 1° anno di teologia al Seminario.

17 Ottobre 1919

Omaggio del P. Pasquale Gioia. Oggi è venuto da Somasca il P. Pasquale Gioia, parroco e Superiore di S. Martino di Velletri. Si trattenne con noi fino al 18.

19 Settembre 1919

Apertura dell’anno scolastico. Questa sera s’è cantato il Te Deumper invocare lo Spirito Santo all’inizio del nuovo anno scolastico ed i P. Rettore ha tenuto ai giovanettiun discorsetto di circostanza.

1° Novembre 1919

Questa mattina i nostri convittori, dopo un piccolo corso di esercizi spirituali, tenuti dal M. R. P. Enrico, Guardiano dei Cappuccini di S. Giuseppe in Valleggio in Como, hanno fatto la Comunione generale.

4 Novembre 1919

Oggi il Cardinal Andrea Ferrari, Arcivescovo di Milano, festeggia il 25° anniversario del suo solenne ingresso in Milano. Tutta l’Arcidiocesi è in festa; e siccome egli fu Vescovo di Como dal 1791 al 1894, così il P. Rettore gli ha spedito il segeunete telegramma:” Faustissimo giubileo accolga Vostra Eminenza omaggio reverente Superiori e alunni Collegio Galliomemori paterna bontà ci benedica tutti. P. Francesc Salvariew Rettore “. Sua Eminenza rispose col seguente telegramma al rettore:” Vivamente grato benedico Superiori e alunni. + Cardinale Ferrari “

Versosera il P. Priore del SS. Crocifisso mi telefona che è morto colà oggi nel pomeriggio il P. Giampietro Brellaz.

5 Novembre 1919

Oggi Messa e ufficio funebre per il p. Brellaz.

6 Novembre 1919

Funere del P. G. P. Brellaz al SS. Crocifisso. Stamane nella chiesa del Crocifisso c’è stato il funerale per il nostro p. G. Brellaz. Intervenuti il nostro P. Rettore, il P. Martinelli, i Fratelli Fasoli e Pilon e 12 convittori perché il defunto era confessore dei nostri alunni.

17 Novembre 1919

P. Ferioli a Como. Di passaggio il P. Ferdinando Ferioli, parroco di Somasca, il quale partì il giorno seguente.

18 Novembre 1919

Passaggo di P. Bertolini. Il P. Emilio Bertolini è stato qui oggi di passaggio, recandosi a Bellinzona. Egli è Superiore al Collegio Usuelli di Milano, dove ritornòil giorno 21, dopo essersi ancora fermato qui al Gallio una notte dal 20 al 21, di ritorno dalla Svizzera.

20 Novembre 1919

P. Nicola Salvatore a Spello e suo ritorno. Stasera è tornato da Spello il P. Nicola Salvatore, che si era recato là il 14 corrente per le elezioni e per regolare la sua posizione giuridica d’insegnante.

8 Dicembre 1919

Festa dell’Immacolata Concezione. Oggi in Collegio festa solenne per la Immacolata Concezione. La Messa la mattina fu celebrata dal M. R. P. rettoreche distribuì la S. Comunione a tutti i convittori che si accostarono devotamente alla mensa degli Angeli. La sera poi il P. Saccaridi della Missione fece il discorso; indi canto di mottetti, Tota pulchra, preghiera, Tantum ergo, e benedizione impartita adl p. Rettore; bacio della reliquia.La Vergine benedica tutto il Collegio. Per ‘acquiescenza’ dell’autorità scolastica si è potuto fare vacanza scolastica. I ragazzi furono preparati assai bene a cantare dal P. Segalla.

10 Dicembre 1919

Festa di S. Maria di Loreto. Festa di S.Maria di Loreto, Titolare della chiesa, come il solito.

15 Dicembre 1919

Per il cardinalato a Mons. T. Valfrè di Bonzo. Per l’elevazione al Cardinalato di Mons. Teodoro Valfrè di Bonzo, già vescovo di Como, nel Concistoro segreto di oggi il P. Rettore gli ha mandato il seguente telegramma:” Collegio Gallio giubilante Porpora meritatamente conferitale implora benedizione. P. Francesco Salvatore, Rettore “.

23 Dicembre 1919

Vacanze natalizie. Oggi alle 11.30 i convittori cominciano ad andare in famiglia per le vacanze natalizie. 

Arrivo del P. Spirituale. Nel pomeriggio è venuto da Torino il Sac. D. Luigi laurent, il quale aspira diventare nostro aggregato e farà da P. Spirituale in Collegio. Esso ha 66 anni essendo nato nel 1853.

26 Dicembre 1919

P. Provinciale a Como. Venuto dopo mezzogiorno il M. R. P. Provinciale per un breve ritiro spirituale alle Suore addette al Collegio Gallio. Il ritiro avvenne nei giorni 27, 28, 29  si chiuse il 30 a mattina, dopo il quale il P. Provinciale ritornò a Somasca per la via di Milano.

31 Dicembre 1919

TeDeum per la fine d’anno. Chiusura dell’anno, canto del Te Deum e benedizione, come al solito.

Note di fine d’anno

Sia fa qui memoria che nei venerdì sono state lette le nostre Costituzioni ed è stata ripresa la lettura delle Bolle Pontificie nei temi prscritti.

Il p. Marinelli per incarico del P. Rettore ha tenuto al venerdì alle ore 14 l’istruzione catechistica settimanale alle persone di servizio e la lezione catechistica agli alunni in classe, non essendovi ancora il Direttore spirituale, è stata finora tenuta dai Padri rettore, segalla e Martinelli.

Quanto è stato possibile v’è stato il Capitolo Collegiale.

La salute, grazie a Dio e a S. Girolamo, è stata buona, né vi sono stati casi gravi di influenza, detta spagnola.


P. Francesco Salvatore Rettore

Laus Deo, B. M. Immaculatae

et S. Hieronymo Fund. N. Amen.


ANNO DOMINI 1920

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 19120

M. R. P. Francesco salvatore Rettore del Collegio e Direttore del Ginnaio Pareggiato

M. R. P. Gaetano Valletta 
Vicerettore, Censore del Collegio

R. P. Nicola Salvatore 
Direttore della Scuola tecnica e Prof. d’Italiano nella stessa

R. P. Bartolomeo Segalla 
Prof. di quinta ginnasiale, Cancelliere e Bibliotecario

R. P. Martinelli 1à Vice 
Censore, Procuratore della Casa e p. Sacrista

Sac. D. Luigi Laurent 
Direttore Spirituale

Fr. Riccardo Battaglia 
Professo sol., 2° Vicecensore, Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fr. Giovanni Fasoli 

Professo sol., Cantiniere, Ortolano e Sagrestano

Fr. Leone Pilon 

Professo sol., Infermiere e Istit. Suppl.

Ch. Giorgio Gabrieli 
Professo sempl., Istitutore di 4.a ginn. e Studente di 1.a teologia

NB. Oltre i suddetti sono in Collegio tre postulanti:1. Suriano Raffaele, 2. martinelli Antonio da Andria, studenti di 4.a ginnasiale, 3. Incitti Emilio da Arnara, che frequenta semplice ascoltatore la 2.a ginnasiale. Tutti e tre fanno da istitutori. Per semplice notizia si nota anche che v’è in Collegio un Sacerdote secolare D. Riccardo Salvatori da Arnara, Prefetto nelle camerata della 5.a ginnasiale.

7 Gennaio 19120

Fr. Pilon a treviso per la morte del padre. Fr. Pilon è andato in famiglia per un telegramma della sorella, la quale dice che il padre e aggravatissimo. Il padrepoi morì e Fr. Pilon per assistere ai funerali tornò la mattin del giorno 12

11 Gennaio 1920

Ritornano i convittori. Oggi tornano i convittori dalle vacanze natalizie avendo l’Amministrazione ottenuto la proroga rinunciando alle vacanze di carnevale.

24 Gennaio 1920

Investimento di denaro e conversione dei Buoni del tesoro. Qust’oggi nel pomeriggio, radunati i padri con le solite preci in Capitolo Collegiale per trattare l’investimento dei buoni del Tesoro nel nuovo Prestito Consolidato 5%. Il P. Rettore ha detto che anche il P. Provinciale ha disposto che i Buoni del Tesoro di Somasca siano convertiti nel Prestito in corso, perché si aumenta il Capitale Nominale. Infatti per Somasca con un Capitale in Buni del Tesoro di £ 28575,50, fra capitale e interessi, si sono avute comprando il Consolidato 5% £ 33.500 ( trentatremila e cinquecento ) di Capitale nominale con un’aggiunta di sole £ 13.40. Convertendo i nostri Buoni cap. Nom. £ 12.000 si hanno £ 15.300 di Cap. Nom. Del nuovo Prestito. I Padri, dopo breve discussione, approvano la conversione.E si approva anche l’acquisto di un’altra cartella del nuovo Consolidato di £ 4.000. il p. Rettore è incaricato dell’operazione.

8 Febbraio 1920

Festa di S. Girolamo. Preceduta dalla novena in Collegio si celebra oggi la festa del nostro Fondatore S. Girolamo Emiliani. Ha celebrato la S. Messa della Comunione generale il Rev.mo Can. G. battista Trussoni della cattedrale di Como, che tenne anche un fervorino ai ragazzi prima e dopo la S. Comunione. La sera poi panegirico dello stesso rev.mo Canonico, mottetto, inno del Santo, benedizione impartita dal Canonico e bacio della reliquia con distribuzione di immagini.

Grazie al Signore tutto è riuscito bene ed i nostri giovanetti sono stati maggiormente infiammati all’amore e alla devozione verso S. Girolamo.

La sera gli alunni a tavola ebbero trattamento speciale.

9 Febbraio 1920

P. Rettore a Somasca. Verso le 18 è tornato il P. Rettore il quale si era recato il giorno 7 a Somasca, invitatovi instantemente dal P. Provinciale per aiutare nelle confessioni e cantare i Vespri e la Messa solenne per la gran festa di S. Girolamo, celebrata con gran pompa ieri, domenica.

21 Febbraio 1920

P. Rettore subisce un’operazione. Oggi il P. Rettore ha subito un’operazione chirurgica piuttosto grave alla scapola sinistra per un favo maligno e fastidiosissimo. L’operazione, eseguita dal medico del Collegio, Dott. Pietro Sambuca, è riuscita bene per quanto dolorosa.

23 Febbraio 1920

In morte di Fr. Zaccaria Roccatani. Stamane ufficio funebre per il nostro Fr. Zaccaria Zaccatani, nato a Spello di polmonite il 19 corrente. I Padri applicarono la S. Messa in suffragio ieri.

29 Febbraio 1920

Rivaccinazione. Il Dott. Sambuca oggi ha rivaccinato tutta la famiglia religiosa, istitutori e Suore e quei ragazzi che non furono rivaccinati nel 1919; e ciò per disposizione del R. Commissario del Comune di Como.

20 Marzo 1920

Precetto pasquale dei convittori.Stamene il predicatore del Quaresimale in duomo, P. Alfonso Casoli ha terminato le prediche, cominciate il 18 corrente ai nostri giovani in preparazione al precetto della S. Pasqua.

24 Marzo 1920

Venuta del P. Provinciale. Stamane alle 12.25 è partito per Milano-Somasca il M. R. P. Provinciale, venuto per affari ieri pomeriggio.

30 Marzo 1920

Commemorazione del 4° Centenario di Raffaello ( oratore P. Segalla ).Il P. Segalla alle ore 9.30 nel salone del Collegio ha tenuta la conferenza per la commemorazione del IV° Cenetenario della morte di Raffaello Sanzio da Urbino. Il giorno della morte è il 6 aprile, ma si è anticipata la commemorazione perché allora non ci sarebbero i giovanetti in Collegio. Rano presenti quasi tutti gl’insegnanti e tutti gli alunni delle scuole medie pareggiate. Premise brevi parole e presentò l’oratore il P. rettore e poi il p. segalla per oltre tre quarti d’ora parlò del grande e immortale pittore. Il discorso riuscì molto bene e fu meritatamente applaudito, ed il P. Sagalla si ebbe le congratulazioni di tutti  i Professori presenti. 

Dopo la conferenza i convittori cominciarono ad andare in famiglia perché non ci fu lezione.

Il P. Spirituale D. Luigi Laurent col trenodelle 15.30 è andato a Somasca per aiutare nelle confessioni in questi giorni di Pasqua. Fece ritorno in Collegio lunedì dopo Pasqua nel pomeriggio, 5 Aprile

12 Aprile 1920

Arrivo del Rev.mo P. Generale per la Visita Canonica. Nel pomeriggio di oggi è arrivato da Roma il Rev.mo nostro Preposito Generale P. Giovanni Muzzitelli per eseguire in questa casa la visita canonica, secondo le sante Regole. Nel rivedere il registro o vacchetta dei Legati ha riconosciuta giusta la riduzione fatta dal P. Rettore delle Messe da 156 a 90 per portarle all’elemosina di £ 4, secondo la circolare della S. Cong. Concistoriale del 29 giugno 1919 e l’ordinanza vescovile sull’elemosina per un quinquennio; ma ha ordinato di inserire il prospetto fatto nel Libro degli Atti della casa afinchè ne rimanga perpetua memoria.

Da inserirsi bel Libro degli Atti

Della Casa per disposizione del Rev.mo P. Generale.

Nota sui Legati che si celebrano

Dai Padri Somaschi del Collegio Gallio

in Como

I legati, che si celebrano dai PP. Somaschi nel Collegio Gallio in Como sono annualmente di SS. Messe N° 156; però con l’approvazione del rev.mo p. generale dei Somaschi e della Ven. Curia di Como il N° suddetto di 156 è stato ridotto a SS. Messe N° 90 per portare l’elemosina alla tassa diocesana di £ 4 per ciascuna Messa; e ciò ad quinquenniumin forza della Circolare della S. Congregazione Concistoriale in data 29 giugno 1919, al fine di venire in aiuto del Clero, che in questi anni di guerra ha sofferto e soffre per il caro viveri cagionato dalla guerra.

Ecco il prospetto approvato della riduzione:

Nome del Legato

Rendita annua
Messe di fondazione
Messe ridotte

1. Rusconi

£ 7


N° 4

N° 2

2. Calandri

£ 44.65

N° 27

N° 11

3. Giuseppina Suffragi
£ 129.50

N° 50

N° 32

4. Sironi


£ 96


N° 48

N° 24

5. Contini

£ 70


N° 20

N° 17

6. Del Vasto

£ 7


N° 3

N° 2

7. Caricati-Martinelli
£ 5


N° 2

N° 1

8. Crippa


£ 3.50


N° 2

N° 1

Totale
Rendota annua
£ 362.65
Fondate N° 156    Messe ridotte N. 90


Il Rettore P. Francesco Salvatore

Visto e approvato in atto di visita, Como 13.4.1920


P. Giov. Muzzitelli Pre. Gen.le

Como, dal Collegio Gallio, 13 aprile 1920


Il P. Rettore pertanto ha fatto incollare in questa pagina il prospetto approvato, il quale dovrà avere valore per cinque anni a partire dal 1920, cioè fino al 1924 compreso.


P. Francesco Salvatore C. R. S.

Visto e approvato in atto di visita 


P. Giov.Muzzitelli Prep. Gen.
18 Aprile 1920

Visita Canonica.


Sul punto di lasciare questa casa, dove questa settimana ho compiuto la Visita Canonica, benedico il Signore di aver trovato così ben diretto questo Collegio, in cui regna ordine, disciplina e sana educazione unita ad una vigilanza piena di zelo e di sacrificio. Dio conforti tutti i buoni Padri e Fratelli, e mantenga vivo in loro il buono spirito religioso e l’armonia dei cuori che alimenta la carità.


Raccomando le seguenti cautele affinché tutto proceda di bene in meglio:

1. al venerdì invece della meditazione si faccia la lettura delle regole e Bolle.

2. E’ proibito in virtù di S. obbedienza al Fr. Fasoli di entrare in cucina.

3. Si raccomanda l’osservazna della censura e la completa segregazione dalle Suore addette alla cucina e alla guardaroba.

4. La chiave interna della guardaroba deve tenerla il P. rettore

5. Si conferma al P. Martinelli la facoltà di tenere la 3.a delle chiavi della casa.

6. Il Collegio Gallio avrà cura della nostra tomba al Cimitero, specialmente il 2 novembre, nel quale giorno occorre provvedere lumi o addobbi secondo le consuetudini locali.

Invoco su tutti i nostri carissimi Religiosi le più copiose benedizioni del Signore.

Como 18.IV.1920

P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale.

15 Aprile 1920

Il P. Generale questa mattina si è recato a Somasca, donde è tornato alla sera accompagnato dal M. R. P. Provinciale, il quale si trattenne in Collegio fino al riono 17, in cui ripartì per Somasca.

19 Aprile 1920

Questa mattina il Rev.mo P. Generale, ultimata la visita canonica a questa casa, dopo di aver benedetto tutti i religiosi, è partito per Milano e per Roma.

25 Aprile 1920

Alle ore 9.45 il P. Rettore ha convocato i Padri a Capitolo Collegiale per la nomina sdelle cariche a norma delle nostre Costituzioni. Anzitutto il P. Rettore fece leggere dal P. Martinelli la relazione scritta su questo Libro degli Atti dal P. Generale sulla Vsita Canonica compiuta in questa casa. Indi si procedette alle elezioni, e furono eletti a: Vicerettore il P. Gaetano Valletta con quattro voti su 5, Procuratore il P. Raffaele Martinelli con quattro voti su 5, Cancelliere il P. Bartolomeo Segalla con 4 voti su 5. Il P. Martinelli fu anche incaricato della pulizia, invigilando di frequente la servitù nei dormitori e nelle camerette. A Bibliotecario fu per acclamazione nominato il P. Segalla.

Si fa qui menzione che il P. Martinelli una volta la settimana, e precisamente il venerdì nel pomeriggio, fa la lezione catechistica al personale di servizio del Collegio; e che il medesimo P. Martinelli funziona da sacrista o Aedituus per la chiesa. Il Capitolo fu aperto e chiuso con le preci di rito prescritto dalle nostre S. Regole.

Terminò alle ore 10.30.

8 Maggio 1920

Nel pomeriggio dalle ore 14 alle 16 il R. Prefetto di Como Comm. Secondo Dezza ed il R. Provveditore agli Studi Cav. Eugenio Rocca hanno visitato il Collegio. Erano accompagnati dall’Avv. Riccardo Pascucci, segretario particolare del Prefetto e dal R. Ispettore scolastico provinciale. Erano a riceverli il P. Rettore, il Vice Presidente dell’Amministrazione Gallio Avv. Conte Grand’Ufficiale Luigi Reina ed il Segretario Camillo Savonelli. Visitarono la cucina, le scuole tutte, i dormitori, l’infermeria, la lavanderia, i bagni, la palestra, la biblioteca e il muso. Il Prefetto più volte ha manifestato la sua compiacenza per il buon ordine e l’andamento del Collegio, pronettendotutto il suo valido appoggio per la domanda presentata dal Consiglio di Amministrazione al Ministro dell’Istruzione per un congruo sussidio alle Scuole Medie Pareggiate. Ammirò in modo particolare il portale dell’antica chiesa di S. Maria di Rondineto, scoperto e restaurato e isolato per cura dell’Amministrazione del Collegio. Terminata la visita verso le ore 16, dopo aver ancora manifestato la sua compiacenza col corpo insegnante e dirigente e con l’Amministrazione, gli illustri visitatori si licenziarono. Di qusta visita parlarono i giornali della città: L’Ordine e la Provincia di Como, e inoltre L’Italia di Milano.


P. Bartolomeo Segalla, attuario

31 Maggio 1920

Nel pomeriggio si è fatta la chiusura del mese mariano con discorso del P. Rettore, canto dell’Ave Maria, offerta del cuore, Tantum ergo e bacio della reliquia. Furono distribuite immagini, ed un gruppo di bambini istruiti dal P. Segalla cantò una devota canzoncina.

6 Giugno 1920

Oggi domenica gran festa in Collegio. Mons. Vescovo Alfonso Archi ha distribuito per la prima volta la S. Comunione a ventotto bambini ed ha amministrato la S. Cresima a ventisette alunni.Prima della Comunione e della Cresima S. Ecc. rivolse commoventi parole di circostanza gli alunni. Assistevano alla Messa Mons. G. B. Gianera ed il P. Rettore.

La sera benedizione in terzo impartita dal M. R. P. Rettore.

8 Giugno 1920

Fu di passaggio il M. R. P. Provinciale Carmine Gioia, il quale si recò il giorno 9 a Bellinzona e fu di ritorno il giorno 11, in cui tornò a Somasca.

15 Giugno 1920

Stamane sono venuti da Somasca il P. Provinciale ed il P. Ferioli per l’elezione del Socio, che doveva aver luogo oggi nel pomeriggio; ma siccome v’è sciopero ferroviario nel compartimento di Milano e Bologna, non è potuto intervenire il Procuratore del Collegio Rosi di Spello. Perciò il Capitolo è stato rimandato all’otto luglio.

24 Giugno 1920

Ultimo giorno di scuola. Si iniziano gli scrutini per le promozioni e si stabilisce l’inizio delle prove scritte per domani 25. Sono stati nominati R.i Commissari il Prof. Sebastiano Mineo del R. ist. Tecnico di Varese per la Licenza ginnas. e il Prof. Attilio Lenticchia del R. Tsit. Tecnico di Como. Per la licenza tecnica.

8 Luglio 1920

Alle ore 16 i Padri tutti si sono recati nella casa del SS. Crocifisso per l’elezione del Socio per la Provincia Lombardo-Veneta. Fu eletto il P. Gaetano Valletta Ministro di questo Collegio. Intervennero fra gli  altri il M. R. P. Provinciale e il P. Francesc Cerbara rappresentante di Spello, i quali furono ospiti in Collegio Gallio.

15 Luglio 1920

Alle ore 15.30 nel coro della chiesa fu tenuto il Capitolo della colpa. Il m. R. P. rettore parlò del prossimo Capitolo Generale, inculcando la necessità della preghiera, anche privata, per il buon esito del medesimo. Pubblicò in seguito le cariche sovenute nella elezione del Capitolo 25 aprile di quest’anno. Poscia si venne alla accusa della colpa. Il Capitolo fu aperto e fu chiuso con le preci prescritte dalle nostre SS. Regole.

17 Luglio 1920

I Padri Raffaele Martinelli e Nicola Salvatore col Ch. Gabrieli e alcuni postulanti sono andati a Somasca per aiutare quei Padri nella festa di S. Girolamo. Ritornarono il giorno 26 tutti meno il P. Martinelli che si tratterrà fino alla mettà d’agosto.

2 Agosto 1920

Il P. Gaetano Valletta parte per Arnara suo paese nativo per le vacanze. 

Partono pure  Fratel Giovanni Fasoli per passare alcuni giorni in famiglia e Fr. Leone Pilon per Treviso, ove si tratterrà alquanto tempo nell’orfanotrofio di S. Antonino a prestare un aiuto.

12 Agosto 1920

Ritorna il P. Martinelli da Somasca.

16 Agosto 1920

Il P. Rettore e il P. Nicola Salvatore sono partiti stamane per Cercemaggiore, loro paese nativo, a fine di passare le vacanze. Nel ritorno il P. Rettore si tratterrà a Roma per il Capitolo Generale.

8 Settembre 1920

Il P. Rettore comunica da Roma l’elezione dei Superiori Maggiori nel Capitolo Generale. Essi sono:

Preposito Generale:

Rev.mo p. Giovanni Muzzitelli

Vicario Generale:

P. Severino Tamburini

Procuratore Generale:

P. Angelo stoppiglia

Provinciale Lombardo:
P. Carmine Gioia

Provinciale Romano:

P. Pasquale Gioia

Provinciale Ligure

P. Pietro Camperi

Cancelliere Generale.

P. Giovanni Zonta

11 Settembre 1920

Ritornano i Padri Gaetano Valletta e Nicola Salvatore.

14 Settembre 1920

Il P. Bartolomeo Segalla parte per Chiappano, suo paese natio, per passare qualche goprno con la famiglia.

23 Settembre 1920

Ritorna da Roma il P. Rettore, essendo terminato il Capitolo Generale.

Il P. Rettore telegrafa da Roma la nomina a Vocale Generale del P. Gaetano Valletta, Ministro di questo Collegio.

25 Settembre 1920

Ritorna il P. Segalla da Chiappano.

4 Ottobre 1920

Arriva il M. R. P. Carmine Gioia Preposito Provinciale, il quale fu nominato dal Ven. Definitorio Rettore di questo Collegio.

11 Ottobre 1920

Il M. R. P. Francesco Salvatore, già Rettore di questo Collegio, parte per Spello come Rettore del Collegio Rosi, che continua ad essere affidato alle cure della nostra Congregazione dietro personale interessamento del S. Padre Benedetto XV°.

13 Ottobre 1920

Oggi nella chiesa del nostro Collegio Il P. Provinciale, presente tutta la famiglia religiosa, ha vestito dell’abito religioso somasco il postulante Emilio Incitti e tenne un breve discorso sulla corrispondenza alla frazia della vocazione.

18 Ottobre 1920

Cominciano a entrare i convittori per la riapertura del nuovo anno scolastico 1920-21.

19 Ottobre 1920

Questa mattina si cominciano regolarmente le lezioni del nuovo anno in tutte le scuole dell’istituto.

25 Ottobre 1920

Il P. Raffaele Martinelli, già Viceministro di questo Collegio, parte per Roma, essendo stato dall’obbedienza destinato quale ministro nella Pia Casa degli Orfani presso S. Maria in Aquiro.

2 Novembre 1920

Oggi alle ore 9.30, il M. R. P. Provinciale e Rettore radunò il Capitolo Collegiale nella Cappella dell’Istituto. Dopo la recita delle preghiere prescritte, il p. provinciale tenne ai religiosi tutti convenuti un’opportuna esortazione, insistendo sulal necessità della concordia nelle famiglie religiose. Dopo l’accusa della colpa, e rimasti i soli Padri, si passò alla elezione delle cariche collegiali, per voti secreti. La carica di Vicerettore spetta di diritto al P. Gaetano Valletta essendo egli Vocale Generale; si venne quindi subito alla elezione del Procuratore. Nella votazione per schede il P. Valletta ebbe due voti, il P. Nicola Salvatore uno, e il P. Bart. Segalla uno; fattosi il ballottaggio, risultò eletto il P. Valletta con tre voti. Alla carica di Attuario riuscì eletto il P. Segalla con tre voti. Nella votazione per l’elezione del Bibliotecario, il P. Salvatore ebbe due voti, e il P. Segalla pure due; Fattosi il ballottaggio riuscì eletto il P. Salvatore con tre voti. Nella elezione per il Prefetto di Sacrestia, il P. Salvatore ebbe due voti e due il P. Segalla; fattosil ballottaggio, si ebbe il medesimo risultato. La votazione con relativo ballottaggio fu ripetuta altre due volte, sempre con lo stesso risultato; finalmente alla quarta votazione e quarto ballottaggio riuscì eletto il p. Salvatore con tre voti. Si chiuse il Capitolo con le solite preci.

3 Novembre 1920

Questa mattina fu recitato l’ufficio funebre in suffragio dei nostri Confratelli defunti, secondo le prescrizioni delle nostre S. Regole.

8 Dicembre 1920

oggi fu celebrata con inslita solennità la festa dell’Immcolata Concesione di Maria SS. Alla mattina ci fu la Messa della Comunione generale degli alunni,celebrata dal M. R. P. Provinciale e Rettore, il quale rivolsepure brevi parole per la circostanza. Alla sera, alla funzione tenne il discorso il M. R. P. Emilio Bertolini, Superiore della nostra casa del SS.mo Crocifisso. Fu eseguita buona musica sotto la direzione del P. Segalla

12 Dicembre 1920

Questa mattina il P. Rettore ha radunato nella cappellina del Collegio il Capitolo Collegiale, presenti tutti i religiosi. Premesse le preci rituali, il P. Rettore tenne un’opportuna esortazione sulla necessità dell’osservanza religiosa e lo spirito di sacrificio. Ci fu poi l’accusa della colpa, terminata la quale, e rimasti i soli Padri, fu determinata l’associazione per l’anno prossimo ai seguenti giornali: 1. Acta Apostolicae Sedis, 2. Civiltà Cattolica, 3. L’ordine della Domenica, 5. L’Italia.

Il Capitolo fu chiuso con le solite preci.

23 Dicembre 1920

Cominciano le vacanze natalizie che per concessione dell’Autorità scolastica sono protratte fino al 9 gennaio compreso.

Oggi stesso partono per Spello il P. Provinciale e il P. Segalla.

31 Dicemre 1921

Chiusura dell’anno col canto del Te Deum e benedizione.

Anche quest’anno furonoregolarmente lette ogni venerdì le nostre Costituzioni e le Bolle Pontificie nei tempi prescritti, e fu tenuto il Capitolo Collegiale quando fu possibile. L’istruzione catechistica nelle scuole fu tenuta dai Padri Nicola Salvatore, Bart. Segalla, Emilio Bertolini e dal Sac. D. Luigi Laurent. Anche riguardo alla salute dobbiamo ringraziare Dio, che per intercessione del Nostro S. Padre Girolamo, ha tenuto lontano dal Collegio ogni infermità.

Laus Deo, 

B. Mariae Virgini Immaculatae

et B. Patri Nostro Hieronymo

ANNO DOMINI 1921

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 1921

M. R. P. Carmine Gioia 
Preposito Provinciale e Rettore, Direttore del Ginnasio Pareggiato

M. R. P. Gaetano Valletta Vocale Generale, Vicerettore, Economo e Censore del Collegio, Procuratore della casa

R. P. Nicola Salvatore 
Direttore della Scuola tecnica Pareggiata e Professore d’Italiano nella stessa, Bibliotecario e Prefetto di sacristia

R. P. Bartolomeo Segalla 
Professore di quarta Ginnasiale e Cancelliere

Ch. Giorgio Gabrieli 
Prefetto, Studente del 2° anno di Teologia al Seminario Vescovile, Professo semplice

Fr. Riccardo Battaglia, 
Professo solenne, 2° Vicencensore e Maestro di 1.a e 2.a elementare

Fr. Giovanni Fasoli 

Professo solenne, Cantiniere, Sagrestano

Fr. Leone Pilon 

Professo solenne, Infermiere e Istitutore

Oltre ai suddetti religiosi c’è il postulante Emilio Incitti Prefetto di 2.a Ginnasiale; il Sac. D. Luigi Laurent, Direttore Spirituale. Il Sac. Secolare D. Riccardo Salvatori fa da Istitutore supplente.

1° Gennaio 1921

Canto del Veni Creator e benedizione col SS. sacramento per implorare da Dio le grazie pel nuovo anno.

8 Gennaio 1921

Ritornano da Spello il P. Rettore e il P. Segalla.

10 Gennaio 1921

Oggi ritornano i convittori in Collegio dalle vacanze natalizie. La proroga si è ottenuta, come l’anno passato, rinunciando alle vacanze di carnevale.

23 Gennaio 1921

Oggi domenica, per iniziativa del P. Rettore, si è cominciata la S. Messa festiva alle ore 9 per gli alunni esterni del Collegio, con lo scopo di avviarli alla pratica della vita cristiana. P. Rettore tiene la spiegazione del Vangelo, come fa pure alla Messa dei convittori.

8 Febbraio 1921

Festa di S. Girolamo: la solennità esteriore è rimandata al 20 febbraio, perché domenica prossima, 13, è la prima domenica di Quaresima.

14 Febbraio 1921

Capitolo Collegiale. Questa mattina, nella sacrestia della chiesa, Il P. Rettore radunò il Capitolo Collegiale, presenti tutti i religiosi. Dopo un’opportuna esortazione, ci fu l’accusa della colpa, secondo quello che è prescritto dalle nostre Costituzioni e dei Decreti del Definitorio.

20 Febbraio 1921

Solennità di S. Girolamo. Solennità del Nostro S. Padre e Fondatore S. Girolamo Emiliani. Il P. Rettore volle quest’anno ripristinare anche nella pompa esterna la festa del Santo nostro Fondatore. Precedette la novena con il canto dell’inno Orphanis Patrem e la benedizione. La chiesa fu superbamente addobbata, in particolare l’altare del Santo,adorno di fiori. Alla matina la S. Messa della Comunione generale fu celebrata dal P. Rettore, il quale rivolse agli alunni un opportuno e commovente fervorino.I ragazzi cantarono alcuni mottetti eucaristici. Alle ore 10.30 ci fu la Messa solenne cantata: celebrante il P. Nicola Salvatore, diacono il P. Pietro Lorenzetti, Rettore del nostro Collegio di Bellinzona, suddiacono D. Riccardo Salvatori, cerimoniere il Ch. nostro Bartolomeo Stefani., ministri inferiori furono gli alunni della classe 2.a Ginnasiale.

Fu cantata una bella messa a due voci dispari di Oreste Ravanello, dagli alunni della 5.a Ginnasiale e della 5.a Elementare, scelti ed istruiti dal p. segalla, il quale accompagnò il canto con l’armonium. L’esecuzione fu riuscitissima, giustamente lodata anche da alcuni Professori presenti e lasciò in tutti graditissima impressione.

Alla sera, dopo il panegirico del Santo, tenuto dal P. Lorenzetti, si cantò dagli stessi cantori l’inno Orphanis Patrem, a due voci dello stesso O. Ravanello, e alla solenne benedizione, impartita dal P. rettore, fu eseguito un Tantum ergo pure a due voci di G. B. Polleri. Quindi ci fu il bacio della Sacra Reliquia, durante il quale a tutti fu distribuita una bella immaginetta del Santo, e fu dai cantori ripetuto l’inno. 

La solennità riuscì proprio bene: il nostro caro Santo, al solo onore del quale fu fatta, benedica e protegga sempre i suoi figli e i giovanetti affidati alle loro cure.

10 Marzo 1921

Oggi è incominciato il ritiro in preparazione alla Comunione pasquale degli alunni. E’ tenuto dal P. Rettore con due prediche al giorno.

13 Marzo 1921

Comunione generale per il precetto pasquale.

19 Marzo 1921

Ferie pasquali.  Nel pomeriggio di oggi i convittorisono partiti per le loro case, per le vacanze pasquali.

29 Marzo 1921

parte definitivamente da questo Collegio il Sac. D. Luigi Laurent, che per poù di un anno fu Direttore Spirituale degli alunni.

Ritornano gli alunni dalle vacanze pasquali.

4 Aprile 1921

Capitolo Collegiale.Il P. Rettore questa mattina radunò tutti i religiosi nella sacrestia per il Capitolo Collegiale.Premessa una opportuna esortazione, invitò poi i presenti alla accusa della colpa.

29 Aprile 1921

Questa mattina si fece nella chiesa del Collegio la rinnovazione dei voti da tutti i religiosi.Il M. R. P. Provinciale e Rettore parlò del natalizio della nostra Congregazione, esortando tutti a imitare nella fedeltà alla vocazione religiosa l’esempio dei venerabili nostri primi Padri.

Nel pomeriggio il P. Provinciale è partito per Spello.

10 Maggio 1921

Il P. Provinciale ritorna da Spello e prende a tenere ogni sera un breve discorso per la pia pratica del mese mariano.

15 Maggio 1921

Arriva il P. Franc. Salvatore. In occasione delle elezioni politiche è arrivato il P. Francesco Salvatore Rettore del Collegio di Spello. Si trattiene due giorni.

22 Maggio 1921

Questa mattina nella nostra chiesa il P. Rettore, assistito dagli altri Padri e presenti tutti gli alunni, ha solennemente amministrato il S. sacramento del Battesimo al giovinetto convittore Giuseppe Introzzi, nato a New Jork da genitori italiani e che da un mese si trova in Collegio, dopo essere stato diligentemente istruito nei rudimenti della Fede. Siccome il giovinetto è dodicenne, il S. Sacramento fu amministrato con tutte le cerimonie prescrittedal Rituale per il Battesimo degli adulti, e durò circa un’ora. Erano presenti i genitori, la sorella e il padrino Signor …

29 Maggio 1921

1.a Comunione e Cresima. Anche quest’anno la festa riuscì solennissima. Il giovedì erano stati con ogni cura preparati al grande atto dal P. Giuseppe Landini, Prevosto di Somasca, venuto diverse volte appositamente in Collegio; ieri poi fecero un giorno di spirituale ritiro. La chiesa fu addobbata come nelle grandi occasioni. Alla mattina, nell’attesa dell’arrivo di S. Ecc. Mons. Vescovo Alfonso Archi, i nuovi comunicandi, guidati dal P. Rettore e dagli altri Religiosi, passarono processionalmente per i chiostri del Collegio, al canto del Veni Creator.

Durante la S. Messa, mons. Vescovo pronunciò un opportuno e sentito discorso; quindi amministrò anche il S. sacramento della Cresima. Durante la S. Messa furono eseguiti dagli alunni formanti la Schola cantorum, sotto la guida del P. Segalla, scelti mottetti di autori classici, tra i quali Jesu Rex admirabilis, a tre voci, di Palestrina; l’esecuzione fu ottima. Alla sera solenne benedizione e chiusura del mese mariano.

10 Giugno 1921

Capitolo Collegiale. Questa mattina il P. Rettore radunò i religiosi nella sacristia per il Capitolo della colpa e tenne le prescritta esortazione.

24 Giugno 1921

Esami. Oggi termiano le scuole: domani si iniziano gli scrutini e le operazioni di esame. Sono stati nominati i Commissari agli esami: il Prof. Tullio Gervasoni per il Ginnasio e il Prof. Fontana per le Tecniche, ambedue del liceo di Como. 

Gli alunni cominciano a lasciare il Collegio.

7 Luglio 1921

Oggi si sono terminate tutte le operazioni di esame e gli alunni quasi tutti son ritornati alle loro famiglie.

Arrivo del P Pasquale Gioia nuovo vescovo. Arriva da Treviso il P. Pasquale Gioia della Provincia Romana. Era andato colà per incarico del Rev.mo P. Generale.Fin dall’aprile scorso egli ebbe dalla S. Sede la nomina di Vescovo di Molfetta, Giovinazzo e Terlizzi. Essendosi raccomandato alla carità della Madre la Congregazione per sopperire alle spese che dovrà incontrare, i Padri di questa casa religiosadeliberarono di concorrere con l’offerta di £ 4.000 ( quattromila ). Probabilmente sarà consacrato il 31 di questo mese nella cattedrale di Velletri.

8 Luglio 1921

Oggi il detto p. Pasquale Gioia si è recato a Bellinzona, accompagnato dal P. Segalla.

11 Luglio 1921

Il P. Rettore a Somasca . Il P. Pasquale Gioia, accompagnato dal P. Rettore, si reca a Somasca e di là a Genova.

12 Luglio 1921

Partenza di Fr. Pilon. Il Fr. Leone Pilon va a Treviso per prestare aiuto nel nostro Orfanotrofio.

15 Luglio 1921

Partenza del P. Ministro. Il P. Valletta parte per Asnara suo paese nativo per passarvi la vacanza.

18 Luglio 1921

Morte del Ch.o G. Bruno. Giunge la notizia che il nostro Chierico Giuseppe Bruno è morto piamente nel suo paese natale dove era  andato per salute. Era professo semplice e fu anch’egli vittima dei disagi incontrati nella guerra.

Il P. Salvatore a Somasca. Oggi il P. Nicola Salvatore parte per Somasca per prestare un aiuto nella festa di S. Girolamo.

21 Luglio 1921

Ritornano da Somasca il P. Rettore e il P. Salvatore.

22 Luglio 1921

Furono estinte quattro cartelle svizzere Eisenbahn di Fr. 2.000 ( duemila ) perché estratte e si ebbe la somma di lire italiane 6837,30, la quale somma fu investititi in un libretto di risparmio del Bamco di Romaal N° 536. Detto versamento fu fatto perché impossibilitati a riacquistare nuove cartelle svizzere, dato il cambio troppo altro.

25 Luglio 192


Parimente furono estinte, perché estratte, sette svizzere del valore nominale di Fr. 3500, che hanno dato la somma di ital. £ 12.688,30, le quali pure furoni investite in un libretto di deposito fruttifero al Banco Roma al N° 537, per la medesima ragione detta di sopra.

28 Luglio 1921

Arrivo degli Orfanelli di Roma. Arrivarono gli Orfanelli della Pia Casa di Roma, accompagnati dal P. Rettore Nicola Di Bari e dal Ministro P. Raffaele Martinelli. Sono una sessantina e si fermeranno, ospiti del nostro Collegio Gallio, per circa un mese a passarvi le vacanze autunnali.

4 Agosto 1921

Arrivo del Rev.mo P. Generale. E’ arrivato il Rev.mo P. Generale Giovanni Muzzitelli per la visita.

7 Agosto 1921

Riduzione delle Messe dei Legati.Per la facoltà concessa dalla S. sede agli Ordinari e Superiori Generali degli Ordini le Messe dei Legati di questo Collegio ( dovendo essere elevate all’elemosina sinodale di £ 5 ), vengono ridotte nel modo seguente in conformità del Decreto della S. Cong. Concistoriale emanata il 29 giugno 1919:

1

Legato Calandri.Essendo attualmente la rendita ridotta a £ 38,62 le Messe vengono ridotte a N° 7 ( avanza però un residuo di £ 3,62 ).

2

Legato Sironi. Essendo attualmente la rendita di £ 81,60 si celebreranno N° 16 Messe ( avanza un residuo di £ 1,60 ).

3

Legato Suffragi Giuseppina. Essendo la rendita ridotta a £ 129,50, le Messe vengono ridotte a N° 26

4

Legato Rusconi. Essendo la rendita di £ 7, si celebrerà N° 1 Messe all’anno ( avanza un residuo di £ 2 ).

5

Legato Crippa. La rendita è di £ 3,50, quindi insufficiente per la celebrazione di 1 Messa. Per questo defunto nostro Religioso si farà l’intenzione di applicare la prima delle 3 Messe residuali che si celebreranno con i residui degli altri Legati.

6

Legato Contini. Le 20 Messe riducono a N° 14, perché la rendita attuale è di £ 70.

7

Legato Del Vasto. La rendita è di £ 222, quindi si applicheranno N° 44 Messe ( avanzano £ 2 ).

8

Legato Martinelli. Rendita £ 5 per Messe N° 1.


Abbiamo qui un residuo di £ 12,72:

1. Legato 

Crippa 
£ 3,50

2. Residuo Legato
Calandri
£ 3,62

3. “
“
“
Sironi

£ 1,60

4. “
“
“
Rusconi
£ 2,00

5. “
“
“
Del vasto
£ 2,00






£ 12,72

Con questo residuo si celebreranno ogni anno N° 3 Messe, la prima per il Legato Crippa, e le altre due per i beneficiati dai Legati suddetti.

L’elenco dei Legati che si soddisfano in questo Collegio contiene la fondazione, la dotazione e gli oneri, e deve conservarsi nella Cassaforte della Casa. 


7 agosto 1921


P. Giovanni Muzzitelli Prep. Gen.


In atto di visita

Il P. Nicola Salvatore viene in modo speciale incaricato di regolare il movimento di Cassa ( Titoli ), tenendo una delle tre chiavi: ma è severamente vietato a lui e agli altri custodi di tenere nelle proprie camere valori e Libretti, che devono essere sempre conservati nella Cassa; e quando occorra estrarli per qualche operazione bancaria, si deve al più presto riporli.


P. Giovanni Muzzitelli Prep. Gen.

8 Agosto 1921

Il P. Nicola Salvatore parte per il suo paese per accompagnarvi un suo nipote malato, nostro postulante della Casa di Milano.

10 Agosto 1921

Il Rev.mo P. Generale parte per Somasca, accompagnato dal M. R. P. Provinciale, il quale ritorna dopo due giorni.

13 Agosto 1921

Il Fr. Giovanni Fasoli parte per Somasca, ivi destinato dall’obbedienza. Nel medesimo giorno arriva il postulante laico Giovanni Battista Riva, il quale assume in questa casa i medesimi uffici che aveva Fasoli.

16 Agosto 1921

Il P. Ministro ritorna in Collegio, reduce dalle vacanze passate al suo paese natio.

2 Settembre 1921

Il P. Provinciale parte per Roma, dove domenica 4 settembre in S. Girolamo della Carità avrà principio il Ven. Definitorio.

8 Settembre 1921

Solenne ingresso del nuovo Arcivescovo di Milano, cardinale Achille Ratti. 

Arriva il P. Salvatore da Spello, dove si era fermato nel ritorno da casa.

13 Settembre 1921

Arriva il p. Provinciale reduce dal Definitorio. Nella nostra casa religiosa non si hanno cambiamenti di personale. 

Il giorno 19 sono ripartiti gli Orfani.

24-30 Settembre 1921

In questi giorni la comunità religiosa attese ai Ss. spirituali Esercizi, tenuti dal P. …. Della Compagnia di Gesù, con quattro discorsi al giorno.Terminarono venerdì sera, 30 sett., perché domani cominciano a tornare gli alunni per gli esami di riparazione.

3 Ottobre 1921

Cominciano gli esami di riparazione e si protraggono fino al 12 con quelli di licenza ginnasiale.

17 Ottobre 1021

Apertura delle scuole.Si riaprono regolarmente le scuole. Tra gli insegnanti abbiamo quest’anno il nostro P. Giuseppe Landini, già Preposto di Somasca e ora Superiore della casa religiosa del SS.mo Crocifisso; egli sostituisce il Prof. Tomaso Canessa, che per motivi di salute deve lasciare l’insegnamento.

27-29 Ottobre 1921

Esercizi spirituali. In questi giorni i convittori attesero agli esercizi Spirituali tenuti dal P. Rettore con due prediche al giorno, come di consueto.

3 Novembre 1921

Suffragi. Questa mattina fu recitato in coro l’ufficio funebre in suffragio delle anime dei nostri religiosi defunti e i Padri applicarono le Ss. Messe.

27 Novembre 1921

Per ordine del Ven. Definitorio si mandano al Rev.mo P. Generale £ 1500 ( millecinquecento ) di cui 3 300 si prelevano dal libretto Banco di Roma intitolato “ Ripetizioni “ ( N° 543 ) il quale si annulla; e £ 500 si mettono sul libretto “ Organo erigendo “. £ 1200 si prelevano dal libretto degli stipendi mensili.

8 Dicembre 1921

Festa di Maria SS.ma Immacolata. Preceduta dalla novena oggi si è solennemente celebrata la festa dell’Immacolata Concezione. Alla mattina ci fu la Messa della Comunione generale celebrata dal P. Rettore, il qualerivolse un fervorino ai giovani; furono cantati dei mottetti eucaristici. Alle 10 ci fu la Messa cantata in terzo celebrata dal P. Salvatore. I convittori della 5.a Ginnasiale e 4.a Elementare, scelti e preparati dal p. Segalla eseguirono la Messa a 2 voci di O. Ravanello, già canata per la festa di S. Girolamo. L’esecuzione fu ottima e lsciò in tutti gradita impressione. Ci fu anche una bella novità, il giovane Giacomo Somalvico, figlio del Prof. di matematica eseguì due sonate per violino, accompagnato coll’armonio dal P. Segalla: anche questo pezzo musicale riuscì ottimamente, grazie alla non comune valentia del violinista.

Alla sera solenne benedizione col SS.mo Sacramento, impartita dal P. Rettore, alla quale i cantori eseguirono un Tantum ergoa 2 voci dispari del Perosi. Il panegirico fu tenuto dal M. R. Canonico Trussoni. La festa ebbe un esito felicissimo e lasciò nell’animo dei nostri buoni giovani un soave ricordo.

23 Dicembre 1921

Vacanze. Oggi i convittori tornano presso le loro famiglie per passarvi le vacanze natalizie, che durano fino al giorno 2 gennaio compreso.

25 Dicembre 1921

S. Messe di mezzanotte. Questa notte, come il solito degli altri anni, furono celebrate le tre Sante Messe a mezzanottedal P. Valletta: la nostra chiesa era affollata.Durante le Messe, alcuni nostri ragazzi, preparati dal P. Segalla, cantarono dei mottetti natalizi. Fu poi anche impartita la benedizione col SS.mo Sacramento.

31 Dicembre 1921

Chiusura dell’anno col canto del Te Deum. 

Si nota qui che fu fatta tutto l’anno la meditazione alla mattina, ore 7: al venerdì furono sempre lette le Costituzioni e fu tenuto il Capitolo quando fu possibile. L’istruzione catechistica fu tenuta dai Pp. Salvatore, Segalla, Landini e dal Sac. Don Ezio Gilardoni.

Ringraziano anche quest’anno Dio dei benefici ricevuti.

Laus Deo, B. Mariae Virgini

et B. Patri Hieronymo

ANNO DOMINI 1922

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 1922

M. R. P. Carmine Gioia 
Preposito Provinciale, Rettore e Direttore del Ginnasio

M. R. P. Gaetano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore, Procuratore della Casa ed Economo, Censore del Collegio

R. P. Nicola Salvatore 
Prefetto di sacrestia, Bibliotecario, Direttore della scuola tecnica e Professore di italiano nella stessa

R. P. Bartolomeo Segalla 
Cancelliere, Prof. della classe 5.a Ginnasiale

Fr. Riccardo Battaglia 
Vicecensore e Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fr. Leone Pilon 

Infermiere

Ci sono inoltre i due postulanti Emilio Incitti che fa da Istitutore e Giov. Battista Riva, Sacrista, Ortolano e Cantiniere.

1° Gennaio 1922

Canto del Veni Creator e benedizione per implorare da Dio le grazie necessarie per il nuovo anno.

3 Gennaio 1922

Si riaprono le scuole, essendo terminate ieri le vacanze natalizie.

17 Gennaio 1922

Cade abbondante nevicata, dopo l’ostinata siccità che perdurava da più di cinque mesi: si erano fatte pubbliche preghiere per ottenere la pioggia.

22 Gennaio 1922

Questa mattina alle ore 6 è volato al cielo il Sommo Pontefice Benedetto XV°, strappato alla Chiesa dopo brevissima malattia. Anche la nostra famiglia religiosa ha recitato  in comune l’ufficio dei morti in suffragio dell’anima sua e i Padri hanno applicato la S. Messa come a benefattore della nostra Congregazione.

25 Gennaio 1922

E’ stato estinto il libretto di risparmio intitolato: Primo Del Conte e col capitale sono stati acquistati Nà 6 buoni del Tesoro del capitale complessivo di £ 7.500: tre di tali buoni sono da £ 2000 ciasc. Serie ( N° 123.862 – 123.863 – 128.864 ); e tre sono da £ 500 ciasc., serie C ( N° 206.977 – 206.978 – 206.979 ). Scadono il 23 gennaio 1923.

Dal libretto: Pacifici – Venezia , portante il N° 14.24.08 furono prelevate £ 1423, che aggiunte ai frutti della rendita di Veneziadel II° semestre 1921 ( £ 926.25 ) permisero di acquistare N° 2 ( due ) Buoni del Tesoro ( serie C, N° 206.976 ); l’altro da £ 500  ( serie A, N° 123.875 ). Scadono il 23 gennaio 1923.

6 Febbraio 1922

Dietro proposta del M. R. P. Provinciale, consenzienti tutti i Padri, si è convenuto di venire in soccorso della famiglia religiosa di Milano, che versa in istrettezze economiche, con la elargizione di £ 12.000 ( dodici mila ); allo scopo del mantenimento dei nostri postulanti ivi raccolti.

12 Febbraio 1922

Solennità di San Girolamo. Anche quest’anno fu celebrata col massimo splendore. Fu preceduta dalla novena con benedizione del SS.mo, durante la quale fu cantato da tutti i convittori l’Orphanis Patrem in canto gregoriano. La chiesa fu sfarzosamente addobbta, specialmente l’ altare maggiore e quello del Santo, restaurato per l’occasione dal postulante Fr. Battista Riva. Alla Messa della comunità, celebrata dal M. R. P. Rettore, il quale rivolse ai giovani un breve ma opportuno fervorino, tutti i convittori si accostarono al banchetto eucaristico; e la schola cantorum eseguì scelti mottetti di circostanza. Alle 10.30ci fu la Messa solenne in canto, celebrata dal P. Salvatore; tutte le cerimonie, diligentemente preparate, riuscirono con perfetto decoro. La schola cantorumeseguì la Messa di O. Ravanello già cantata per la festa dell’Immacolata e all’offertorio il Quando orabas a due voci dispari di Adolfo Bossi. Alla sera, dopo il panegirico del Santo, tenuto dal Sac. Giulivi di Como, ci fu la solenne benedizione col SS.mo, impartita dal P. Rettore, durante la quale fu cantato l’inno Orphanis Patrem a due voci di Ravanello, e un Tantum ergo a 3 voci dispari di Enrico Bossi.

E’ superfluo dire che la esecuzione musicale, preparata e diretta dal P. Segalla, il quale accompagnò coll’armonio, riuscì benissimo: i Professori delle nostre scuole che assistevano la giudicarono eccellente; ne sia lode a Dio e merito ai bravi alunni di 5.a Ginnasiale e 4.a Elementare, che vi misero tutto il loro impegno. La cara festa terminò col bacio della reliquia e lasciò in tutti soave e indimenticabile impressione.

27 Febbraio 1922

Suffragi Ch. Suriano. Questa mattina fu recitato l’ufficio dei defunti in suffragio dell’anima pia del nostro Chierico Raffaele Suriano, volato al cielo il giorno 23 in Andria, sua patria. I Padri hanno applicato la S.ta Messa

13 Marzo 1922

Il P. Provinciale è partito per Spello per bisogni di quella casa.

21 Marzo 1922

E’ ritornato il P. Provinciale da Spello.

24 Marzo 1922

E’ stato qui di passaggio il Fr. Pietro Ricci chiamato da Somasca dal P. Provinciale: si è trattenuto un giorno.

1° Aprile 1922

Passaggio reali del Belgio. La famiglia reale del Belgio, dopo compiuto il viaggio a Roma, sosta nel ritorno a Como per visitare l’Isola Comacina. Gli alunni del Collegio con la bandiera nazionale assistono disposti in fila davanti alla facciata allo sfilare delle automobili che recano gli ospiti illustri al battello, sul quale fanno il viaggio all’isola. Il re Alberto risponde al saluto dei nostri giovani. Vi è da per tutto una immensa folla applaudente.

8 Aprile 1922

Vacanze pasquali. Oggi cominciano le vacanze pasquali e i convittori si recano in famiglia.

10 Aprile 1922

Questa mattina il P. Provinciale, accompagnato dal P. Salvatore, è partito per Treviso per visitare quella casa.

13 Aprile 1922

Questa ritornarono da Treviso il P. Provinciale e il P. Salvatore.

18 Aprile 1922

essendo terminate le vacanze pasquali gli alunni ritornano in Collegio e questa mattina si riprendono le lezioni.

2 Maggio 1922

Il P. Provinciale parte alla volta di Spello per bisogni di quel Collegio.

9 Maggio 1922

Il P. Provinciale ritorna da Spello.

4 Giugno 1922

Prima Comunione e Cresima. Fu celebrata la solennità solla solita pompa. I giovanetti furono preparati dal Canonico Trussoni con un corso di istruzione e fecero un giorno di ritiro. La chiesa fu sfarzosamente addobbata. Essendo oggi la domenica di Pentecoste, Mons. Vescovo non potè venire a celebrare la Messa della 1.a Comunione, che fu invece celebrata dal P. Rettore, il quale rivolse ai felici candidati belle parole piene di fervore. La schola cantorum sotto la direzione del P. Segalla eseguì scelti mottetti eucaristici, tra i quali O Sacrum Convivium a 4 voci, e Jesu Rex a 3 voci, ambedue di Palestrina.

Nel pomeriggio, alle ore 5, S. Ecc. Mons. Vescovo venne poi ad amministrare la S. Cresima, accolto da tutti i Padri. Ci fu poi la solenne benedizione e la chiusura del mese mariano.

13 Giugno 1922

Il P. Provinciale fa una breve visita a Bellinzona.

15 Giugno 1922

Corpus Domini. Grande e bella novità di quest’anno: la processione eucaristica attraverso i chiostri del Collegio.Abbiamo cercato di fare qualche onore a Gesù sacramentato. Gli alunni esterni portarono fiori a profusione: l’altare maggiore pareva un giordino. La processione poi fu commovente e vi parteciparono parecchi Professori. Il SS.mo Sacramento fu portato dal P. Rettore; alcuni bambini spargevano fiorni al passaggio di Gesù. La schola cantorum guidata dal P. Segalla eseguì il Pange lingua professionale a 4 voci di Palestrina alternato con le strofe del canto gregoriano: le voci intonatissime e fuse fecero risuonare i chiostri dell’inno eucaristico con uno slancio giovanile ammirabile e commovente. La splendida festa fu chiusa con la solenne benedizione impartita dal M. R. P. Rettore.

24 Giugno 1922

essento ieri terminate le scuole, oggi dopo gli scrutini finali, molti convittori lasciano il Collegio per ritornare alle loro famiglie.

26 Giugno 1922

Cominciano gli esami di promozione in tutte le scuole e anche quelli di licenza Tecnica, dove è commissario il Prof. Piazza del R. Istituto Tecnico.

10 Luglio 1022

Cominciano gli esami di licenza ginnasiale. Commissario è il Prof. Dario Levi del R. Liceo di Como.

Visita dell’On. Cingolati. Oggi verso mezzogiorno abbiamo avuto la visita di S. Ecc. l’On. Mario Cingolati sottosegretario popolare al ministero del Lavoro. E’ venuto ieri a Como per una conferenza al Broletto; e fu invitato a fare una visita in Collegio dal P. Salvatore suo amico. Era accompagnato dal Prefetto di Como Comm. Dezza, dall’On. Baranzini Deputato popolare della Prov. di Como e da altre personalità politiche. Fu accolto dal P. Rettore e dagli altri Padri e visitò quasi tutto il Collegio.

16 Luglio 1922

Partenze. Questa mattina il P. Valletta è partito per Arnara, suo paese natale, per passarvi qualche tempo di vacanza.

Nel pomeriggio è partito anche il P. Salvatore, al quale fu prescritta dal medico la cura delle Grotte di Consummano, essendo colpito da poliartrite. Egli sarà ospite, durante il periodo di cura, del nostro Orfanotrofio di Pescia in Toscana, che è poco lungi da Monsummano.


Visto in atto di visita.


10 Agosto 1922


P. Giov. Muzzitelli Prep. Gen.

10 Agosto 1922

Visita generalizia. Il Rev.mo P. Generale, arrivato tra noi fin dal 4 agosto, ha compiuto in questi giorni la visita canonica nelle diverse case della Provincia, facendo capo in questo nostro Collegio.

Oggi è pure arrivato il P. Francesco Cerbara, Rettore del Collegio Rosi di Spello, il quale si tratterrà alcuni giorni.

13 Agosto 1922

E’ ritornato in ottime condizioni di salute il P. Nicola Salvatore, reduce dalla cura di Monsummano.

14 Agosto 1922

Il P. Provinciale parte per Somasca; è accompagnato dal P. Cerbara, il quale di là prosegue il viaggio alla volta di Spello.

20 Agosto 1922

Il Rev.mo P. Generale, compiuta la visita della Provincia, riparte per Roma.

21 Agosto 1922

Morte dell’operaio Casartelli. Oggi verso le 13.30, mentre attendeva tranquillamente ai suoi lavori di riparazione, è morto all’improvviso l’operaio falegname Alberto Casartelli, colpito da sincope cardiaca. Fu chiamato tosto il Fr. Leone Pilon e il P. Segalla che gli impartì sub conditione l’assoluzione sacramentale. Il decesso fu poi constatato dal Dott. Baglione: e l’autorità provvide al resto.

22 Agosto 1922

Questa mattina è ritornato il P. Valletta da Arnara.

5 Settembre 1922

Partenza del post. Riva. Parte da questa casa, con l’intenzione di lasciare il nostro Ordine il postulante Giov. Battista Riva. La partenza dispiacque a tutti perché si trattava di un fratello laico che lasciava bene sperare di sé.

Oggi stsso parte per Roma il P. Provinciale per il Definitorio che avrà ivi principio l’11 settembre.

15 Settembre 1922

Esami di concorso del P. Segalla. Ieri e oggi ebbero luogo gli esami scritti e orali del P. segalla per il concorso alla cattedra di lettere nel Ginnasio superiore di questo Collegio. La commissione era composta dal conte Avv. Luigi Reina e dai Professori Ettore Brambilla e Dario Levi.

16 Settembre 1922

Ritorna il P. Provinciale da Roma essendo terminato il Definitorio.

22 Settembre 1922

Partenza P. Segalla. Il P. Segalla si reca a Milano per assistere alla ordinazione sacerdotale del P. Bartolomeo Stefani. Di là poi prosegue per un breve viaggio a Venezia e a Vicenza.

30 Settembre 1922

Ritorno del P. Segalla da Vicenza.

2 Ottobre 1922

Esami. Oggi hanno inizio le operazioni degli esami di riparazione nelle diverse scuole del Collegio.

7 Ottbre 1922

Fr. Alberio. Questa sera è arrivato il Fr. Luigi Alberio, destinato dall’obbedienza a questa casa religiosa. Tuttavia per urgente bisogno della casa del SS.mo Crocifisso, il detto Fratello è stato ivi mandato quasi subito.

16 Ottobre 1922

Inizio anno scolastico. Nei primi giorni del mese ci furono gli esami di riparazione e oggi cominci regolarmente il nuovo anno scolastico.

28 – 30 Ottobre 1922

In questi giorni i convittori attesero agli esercizi spirituali predicati da D. Valentini di S. Agostino.

3 Novembre 1922

Suffragi. La comunità religiosa recitò questa mattina in suffragio di tutti i nostri confratelli defunti ed i Padri applicarono le SS. Messe.

Morte del Prof. Bianchi. Ieri è morto il Prof. Angelo Bianchi Olivieri, insegnante di calligrafia da molti anni nelle nostre scuole tecniche: oggi ai funerali andò una rappresentanza di alunni.

6 Novembre 1922

Morte del convittore C. Conti. Questa notte alle ore 1.30 è morto in Collegio, di tifo, il giovanetto convittore Cesare Conti, tredicenne, inscritto alla 3.a Ginnasiale. Durante la malattia, assistito sempre da Fr. Pilon, ricevette con angelica pietà i SS. Sacramenti; negli ultimi momenti fu assistito dal P. Valletta che gli diede gli estremi conforti della nostra santa Religione. Fece una morte santa. Erano presenti i genitori. La mattina seguente, 7, presenti tutti i convittori, fu recitato nella nostra chiesa, presente la salma, l’ufficio dei morti, applicata la S. Messa; poi il P. Rettore diede solennemente l’ssoluzione. Quindi la salma fu trasportata a Carella, paese natale del defunto.

10 Novembre 1922

Partenza del P. Gioia. Parte definitivamente per Somasca, ivi assegnato come Preposto, il Provinciale Carmine Gioia, già Rettore di questo  Collegio. In suo luogo il Definitorio ha eletto il P. Giuseppe Landini, già Superiore della casa del SS.mo Crocifisso.

11 Novemnte 1922

Entrata del nuovo Rettore P. Landini. Questa mattina il P. Prof. Giuseppe Landini ha assunto la carica di Rettore di questo Collegio.

13 Novembre 1922

Capitolo Collegiale. Il nuovo Rettore P. Landini questa mattina ha raccolto tutta la famiglia religiosa in Capitolo Collegiale. Fu letta dapprima la patente della sua nomina a Rettore; terminata la quale egli tenne una opportuna esortazione prendendo argomento da alcune paroledelle nostre Costituzioni, inculcando sopra tutto la vicendevole carità e incoraggiando tutti a tenere sempre presente lo scopo della vita religiosa, la riforma, cioè il continuo sforzo al raggiungimento della perfezione.

Usciti quindi i Fratelli Laici, chiese ai Padri rimasti informazioni sull’andamento generale della famiglia religiosae del Collegio: chi sono i confessori dei religiosi; se questi confessano, se hanno impegni fuori di casa, ecc. Stabilì il Capitolo Collegiale una volta al mese, la meditazione tutte le mattine ( il che già si faceva ) eccetto i sabati e i giorni festivi, la lettura delle regole al venerdì, il catechismo dei Fratelli al giovedì ecc. Furono riconfermate a voce le medesime cariche, cioè: p. Valletta, Vicerettore e Procuratore; P. Salvatore Bibliotecario e Prefetto di sacrestia; P. Segalla Attuario.

Il P. Rettore diede poi altri avvertimenti e consigli riguardanti l’andamento del Collegio, specialmente per la pulizia dei locali.

Il Capitolo ebbe termine con le preghiere prescritte come pure era stato iniziato.

Novembre 1922

Ritorno del post. Riva. Oggi è venuto tra noi da Somasca il postulante laico Fr. Giovanni Battista Riva.

25 Novembre 1922

Caso morale. I Padri si sono riuniti per la soluzione del caso morale che trattò de jejunio.

29 Novembre 1922

Visita Provveditore. Oggi nel pomeriggio ci fu la visita del nuovo Provveditore agli studi Comm. Giovanni Ferretti. Accompagnato dai Padri visitò le scuole e ne rimase soddisfatto.

8 Dicembre 1922

Festa dell’Immacolata Concezione di Maria SS.ma. Fu preceduta come gli altri anni dalla novena. Anche quest’anno fu celebrata con grande solennità; alla mattina, alla Messa della comunità celebrata dal P. Rettore, tutti i convittori si accostarono alla S. Comunione. Alle ore 10 si cantò la Messa solenne, dal Can. Trussoni; la musica fu eseguita con ottimo esito dalla schola cantorum diretta e accompagnata all’organo dal P. Segalla. Alla sera solenne benedizione del SS.mo impartita dal P. Rettore che tenne anche il panegirico. La festa riuscì imponente per lo sfarzo di apparati, di luci e di fiori.

12 Dicembre 1922

Capitolo Collegiale. Tutti i religiosi si sono radnati per il Capitolo della colpa. Il p. Rettore tenne un opportuno discorso sullo spirito religioso che deve animarci anche negli atti comuni. Rimasti poi soli i Padri, si decise la riassociazione ai giornali e periodici, che sono i soliti.

16 Dicmbre 1922

Caso moarle. I Padri si sono riuniti per la soluzione del caso morale che trattò de omicidio.

23 Dicembre 1922

Vacanze natalizie. Oggi cominciano le vacanze natalizie e i convittori sono tornati alle loro famiglie.

25 Dicembre 1922

S. Messa di mezzanotte. Questa notte, come negli altri anni, ci furono nella nostra chiesa le tre S. Messe di mezzanotte, celebrate dal P. Valletta. La chiesa era stipata di persone. Alcuni dei nostri alunni che abitano in città cantarono scelti mottetti natalizi sotto la guida del P. segalla.

31 Dicembre 1922

Solenne benedizione impartita dal P. Rettore col canto del Te Deum in ringraziamento a Dio per i enefii ricevuti nell’anno passato.


P. D. Giuseppe Landini Superiore


P. Bartolomeo Segalla Attuario

Laus Deo, B. Mariae Virgini

et B. Patri Nostro Hieronymo.

ANNO DOMINI 1923

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 1923

M. R. P. D. Giuseppe Landini 
Rettore e Professore di 2.a Ginnasiale

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore ed Economo, Censore del Collegio, Procuratore

R. P. D. Nicola Salvatore 
Direttore delle Scuole tecniche e Professore di Italiano nelle stesse, Bibliotecario e Prefetto di Sacrestia

R. P. D. Bartolomeo Segalla 
Direttore supplente del Ginnasio e Professore della       classe IV.a, Attuario

Fr. Riccardo Battaglia 

Vicecensore e Maestro di 1.a e 2.a Elementare

Fr. Leone Pilon 


Infermiere

Ci sono inoltre i due postulanti Giovanni battista Riva e Emilio Incitti.

1° Gennaio 1923

Solenne benedizione e canto del veni Creator per implorare da Dio le grazie necessarie per il nuovo anno.

3 Gennaio 1923

Terminate le vacanze natalizie, rientrano in Collegio gli alunni e si riprendono le lezioni.

15 Gennaio 1923

Essendosi verificato nel controllo di cassa di questa casa un avanzo a metà gennaio 1923, di £ 22.418,25, di cui £ 5413,97 depositate in libretti e £ 17.004,28 in denaro liquido, i Padri, si proposta del Rettore, hanno stimato meglio di investire la somma in titoli fruttiferi. Per arrotondare la cifra si sono aggiunte alla somma suddetta: £ 1000 di una cartella “Ilva” estratta. £ 7.500 di Buoni del Tesoro scaduti; £ 150 di danaro del conto corrente di gennaio. E col totale di £ 25.650 si sono comperate £ 27.000 di Rendita Italiana ( Buoni del Tesoro ) in 4 Cartelle che portano i seguenti N.i: 

una da £ 10.000 N° …

una da £ 10.000 N° …

una da £ 5.000 N° …

una da £ 2.000 N° …

Como 3.1.1923

Il Ven. Definitorio tenutosi in Roma nel settembre dell’anno testè decorso ha deliberato di invitare le nostre famiglie religiose a contribuire nelle spese di mantenimento dei chierici e Probandi per i quali sono venute meno le rendite a causa della guerra. Il Collegio di Como è stato tassato per l’annua somma di lire dodicimila ( dico £ 12.000 ). 

Ringrazio il Signore che i buoni Padrio di questa casa si sono mostrati contenti di fare questo sacrificio per il rifiorimento del nostro Ordine e mentre invoco su di loro e sugli altri religiosi le celesti benedizioni auguro a tutti un felicissimo anno.


P. Giovanni Muzzitelli Preposito Generale

20 Gennaio 1923

Caso morale. Oggi si è tenuta la soluzione del caso morale ( V° precetto del Decalogo ) de serranda vita propria.

Capitolo dei Padri. I Padri trattarono poi di diverse cose attinenti al buon andamento del Collegio, e cioè: si pensò di dare maggior incremento allo studio del Catechismo per mezzo di conferenze con proiezioni e col saggio finale. Fu approvata pure la proposta di fondare un giornaletto del Collegio, come già si usa in altri Collegi nostri; per quest’anno uscirebbero solo quattro o cinque numri, e l’anno prossimo regolarmente. Di ciò si è già ottenuta l’approvazione del Rev.mo Generale. Si decise pure di concorrere all’opera della Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano, inscrivendo il P. Rettore come socio distinto e versando la quota di Lire cento ( 100 ) ogni anno.Inoltre fu deliberato di associare alunni e religiosi al giornaletto di Somasca “ Il Santuario di S. Girolamo Emiliani “ per venti copie. Per ultimo si stabilì di dare anche ai Fratelli laici qualche piccola cosa a loro uso ( sigari e tabacco ).

24 Gennaio 1923

Adunanza Insegnanti Religione. Questa sera si è tenuta una breve adunanza tra gli insegnanti di religione nelle scuole, sotto la presidenza del P. Rettore, allo scopo di dare a tale insegnamento un programma didattico organico e serio. Erano presenti il p. Rettore, il P. Salvatore, il P. Segalla, il sac. D. Ezio Gilardoni e i Maestri Mauri, Grassi e Fr. Battaglia. Ciascuno espose il proprio programma e tutto fu ordinato allo scopo di ottenere il maggior profitto possibile.

25 Gennaio 1923

Capitolo Collegiale. Questa sera la famiglia religiosa si radunò a Capitolo Collegiale; dopo una opportuna e affettuosa esortazione del P. Rettore, ci fu l’accusa della colpa.

26 Gennaio 1923

Suffragi Fr. Ricci. Questa mattina fu recitato in coro l’ufficio funebre per l’anima del defunto nostro Fratello laico professo Pietro Ricci, morto a Spello. Le SS. messe furono applicate ieri mattina.

8 Febbraio 1923

Oggi, festa del N. S. Padre, i convittori ebbero un riuscitissimo divertimento teatrale nell’Oratorio del SS.mo Crocifisso.

11 Febbraio 1923

Solennità di S. Girolamo. L’abbiamo celebrata anche quest’anno con la massima pompa e devozione. Fu preceduta dalla novena consueta. L’altare del Santo fu sfarzosamente addobbato e ornto di fiori e destoni disposti in modo da nascondere le vista di numerose lampadine elettriche che proiettavano sul quadro una luce vivissima. La Messa della comunione generale fu celebrata dal P. Priore della SS.ma Annunziata P. Ceriani, il quale rivolse ai convittori un opportuno fervorino. Alle 10.30 ci fu la Messa solenne cantata dal P. Salvatore, alla quale la schola cantorum diretta e accompagnata all’organo dal P. Segalla, eseguì le parti liturgiche con decorosa e perfetta fusione di voci. Il Prof. Palma delle nostre scuole cantò un mottetto. Alla sera dopo un breve discorso  a lode del Santo, tenuto dal P. Segalla, ci fu la solenne benedizione impartita dal P. Rettore e poi il bacio della S.ta Reliquia. 

Oggi è uscito pure il primo numero del “ Giornalino del Collegio Gallio “ che incontrò l’approvazione e l simpatia di tutti. La cara festa del nostro amato Santo lasciò come sempre viva e profonda commozione.

20 Febbraio 1923

Capitolo Collegiale. I religiosi questa mattina si radunarono a Capitolo Collegiale. Il P. Rettore trattò della mortificazione e poi ci fu l’accusa della colpa.

24 Febbraio 1923

Caso morale. I Padri si sono radunati per la soluzione del caso morale, che trattò de dominio clericorum.

19 Marzo 1923

Festa di S. Giuseppe. Abbiamo voluto celebrarla con una certa solennità anche per rendere un tributo di omaggio al nostro P. Rettore nel giorno del suo onomastico. Egli stesso celebrò la Mesa della comunione e rivolse ai convittori opportune parole. Poi ci fu la passeggiata scolastica e alla sera benedizione solenne. Il bel quadro di S. Giuseppe all’altare di S. Girolamo fu adorno di luci e di fiori bellissimi.

24 Marzo 1923

Vacanze pasquali. Iggi sono cominciate le vacanze pasquali che dureranno fino a martedì dopo Pasqua, 4 aprile. I convittori sono andati presso le loro famiglie.

26 Marzo 1923

Capitolo Collegiale e caso morale. Questa mattina i religiosi si sono radunati a Capitolo Collegiale; dopo l’esortazione tenuta dal P. Rettore, ci fu l’accusa della colpa.

Rimasti poi soli i Padri, risolsero il caso morale che trattava de satisfactione.

4 Aprile 1923

Oggi si riprendono regolarmente le scuole, essendo terminate le vacanze pasquali.

15 Aprile 1923

Medagli d’oro al M. Leoni. Nell’aula magna del Collegio si è svolta oggi una semplice, ma commovente cerimonia: l consegna di una dedica miniata e d’una medaglia d’oro al venerando Maestro Antonio Leoni, che per quarantanove anni insegnò nelle scuole elementari di questo Collegio. Erano presenti molti ex alunni, i rappresentanti della Autorità scolastica, i Professori e altre personalità. Parlarono il p. Rettore, il M. macchi, l’Avv. Vittani e l’ispettore scolastico Cerri. Il festeggiato che voleva rispondere ne fu impedito dalla commozione.

16 Aprile 1923

Suffragi a Fr. Gabriele. Questa mattina furono fatti i suffragi  prescritti all’anima del nostro Confratello Fr. Gabriele morto a Somasca.

23 Aprile 1923

Caso morale. Oggi ci fu la soluzione del caso morale: de obligatione voti.

28 Aprile 1923

Rinnovazione voti. Questa sera nella chiesa fu fatta da tutti i religiosi la rinnovazione dei voti, prescritta dalle nostre S. Costituzioni, preceduta da opportuna esortazione del P. Rettore.

6 Maggio 1923

Prima Comunione e Cresima. Si credette bene di anticipare questa bella e cara solennità prt dare così modo ai nuovi comunicati di accostarsi più volte in Collegio, prima di entrare nell’ambiente del mondo delle prossime vacanze, al banchetto eucaristico con la tranquillità necessaria e conservare più a lungo possibile il frutto di tanto Sacramento.

E la festa si è svolt, come ngli anni passati, con grande decoro e solennità. E. Ecc. Mons. Vescovo celebrò la S. Messa e comunicò per la prima volta il Corpo del Signore a 21 bambini e amministrò poi la S Cresima, pronunciando opportuni discorsi. I giovanetto erano stati istruiti dal P. Bolis e avevano fatto un breve corso di esercizi tenuti dal Can. Trussoni. Tanto lìapparato della chiesa, come l’esecuzione musicale, diretta dal P. Segalla, ebbero ottimo esito.

NB. Vedi più innanzi il Capitolo Collegiale dell’8 Maggio, omesso per svista, pag. 381.

15 Maggio 1923

Elezione Socio. Oggi nel pomeriggio si eadunò nella nostra casa del SS.mo Crocifisso il Capitolo per l’elezione del Socio al Capitolo Generale prossimo. Erano presenti, oltre a tutti i Padri delle due case di Como, il P. Provinciale come rappresentante della casa di Somasca, il P. Di Tucci procuratore di Treviso, il P. Pusino per Spello. Mancò il procuratore di Bellinzona, il quale giunse a votazione finita, cioè il P. Lorenzetti. Dopo due votazioni e relativi ballottaggi risultò eletto il P. Francesco Saverio Pascucci.

21 Mggio 1923

Visita del Principe. Arrivò oggi festeggiatissimo il Principe Ereditario Umberto di Savoia; si tratterrà a Como anche nella mattinata di domani, per andare poi a Lecco e presenziare alla commemorazione del cinquantennio manzoniano, tenuto ivi dal Cardinale Pietro Maffi, arcivescovo di Pisa.

22 Maggio 1923

Commemorazione manzoniana a Lugano. Dietro invito di Mons. Antognini di Lugano, il P. Rettore manda ivi come rappresentanti della Congregazionei Padri Salvatore e segalla a presenziare alla commemorazionedi Alessandro Manzoni nella chiesa di S. Antonio di Lugano, presso il Collegio, ora demolito, in cui il grande scrittore fu alunno nostro nel biennio 1796-1798. Una lapide murata nell’esterno della chiea accenna al fatto e ai nostri Padri.

26 Maggio 1923

Caso morale. Oggi si è risolto il caso morale, che trattò de superbia.
27 Maggio 1923

Commemorazione manzoniana a Merate. Una rappresentanza di alunni, circa una trentina, partecipa alla festa commemorativa di Alessandro Manzoni a Merate, in quel Collegio che, quando il Poeta giovanettovi fu educato negli anni 1792-1796, apparteneva alla nostra Congregazione. Gli alunni, accompagnati dai Padri Salvatore e Segalla, furono con le altre Scuole di Como, in tutti circa un migliaio, festosamente accolti dai Meratesi e ospitati in Collegio dove fu loro offerta la colazione. Nel pomeriggio il poeta G. A. Cesareo, professore all’Università di Palermo, tenne il discorso commemorativo nel teatro del Collegio.

28 Maggio 1923

Capitolo della colpa. Al mattino vi fu l Capitolo con l’esortazion del P. Rettore e l’accusa della colpa, secondo il consueto.

Commemorazione manzoniana in Collegio.Nel pomeriggio abbiamo avuto anche noi la Commemorazione di Alessandro Manzoni, riuscita veramente solenne e imponente. Il P. Rettore invitò a tenere il discorso l’On. Conte Stefano Jacinim deputato del Partito Popolare, che gentilmente accettò. La cerimonia si svolse nel salone, adorno da un grande ritratto del Manzoni, opera del pittore Carlo Usuelli, che sta restaurando il salone stesso, circondato da grande corona di alloro. Il conferenziere trattò dei “personaggi dei Promessi Sposi “ con grande competenza dell’argomento e con parole vivace e ornata; fu applauditissimo. Seguì una breve accademia letteraria musicale di argomento manzoniano, anch’essa riuscita ottimamente. Oltre agli alunni e Professori c’erano molti distinti invitati, che davano al solone un magnifico spettacolo.

8 Maggio 1923

Capitolo Collegiale. Il P. Rettore radunò il Capitolo dei Padri per trattare le seguenti cose: 1) Contributo alla costruzione della gradinata dell’altar maggiore della Chiesa di Somasca, che fu approvato per £ 300; 2) Contributo all’ampliamento dell’Orfanotrofio di Treviso che fu approvato per £ 200. 3) Compenso al P. Bolis per aver preparato i giovanetti alla prima Comunione e Cresima, opera predicabile.

31 Maggio 1923

Solennità del Corpus Domini.Anche quest’anno riuscì splendidamente: le chiesa era addobbata e adorna di fiori; gli altari scintillanti di luce, specialmente il maggiore.La Messa della comunità, celebrata dal P. Rettore, durante la quale tutti i convittori si accostarono alla S. Comunione, fu accompagnata da scelti mottetti eucaristici sotto la direzione del P. Segalla. E nel pomeriggio ci fu la solenne processione attraverso i portici del Collegio alla quale presero parte parecchi Professori e signori e signore. Fu cantato il Pange lingua a quattro voci dispari del Palestrina: e la nostra schola cantorum lo eseguì in modo perfetto. Seguì poi la solenne benedizione.

4 Giugno 1923

Suffragi Fr. Federico. In suffragio del defunto Fr. Federico Cionchi fu recitato questa mattina l’ufficio e furono applicate le SS. Messe.

12 Giugno 1923

Oggi nel pomeriggio nella nostra casa del Ss.mo Crocifissosi radunarono i Padri per rifare l’elezione del Socio al Capitolo Generale prossimo, non potendo il P. Francesco Sav. Pascucci assentarsi da Roma per parteciparvi. Oltre tutti i Padridelle due famiglie religiose di Como, vi parteciparono i procuratori delle altre case della Provincia, come nel relativo Capitolo precedente del 15 maggio passato,eccetto il P. Pusino di Spello. Tutto procedette a norma delle nostre S. Costituzioni: risultò eletto il P. Pietro Lorenzetti, Rettore del Collegio Francesco Soave di Bellinzona.

14 Giugno 1923

Suffragi P. Sandrinelli. In suffragio dell’anima pia del P. Vincenzo Sandrinelli, morto a Milano, il 12 di questo mese, fu questa mattina celebrato l’ufficio e applicate le S. Messe.

Premiazione scolastica.  Il nostro P. Rettore ha voluto ripristinare la bella e utilissima festa della gara finale di Religione con premiazione. Già precedentemente gli insegnanti della materia avevano preparato i programmi di interrogazione per ciascuna classe: a loro giudizio furono proposti cinque premiati per ogni classe, due dei quali ritenuti i migliori dovessero dare pubblicamente prova del loro profitto nella gara finale. E la gara riuscì splendidamente, quale non ci saremo aspettati. I giovani accolsero e sostennero le loro parti con serietà e con impegno degnissimo del più alto elogio; mostrandosi pronti ed esatti in tutte le risposte. La gara fu tenuta nel salone, addobbato con damaschi e decorato di un bel ritratto del Sommo Pontefice eseguito dal pittore Carlo Usuelli, il quale sta restaurando il salone. S. Ecc. Mons. Archi nostro venerato Vescovo, accogliendo ben volentieri l’invito, decorò la gara presiedendo la commissione esaminatrice, composta dei Rev.mi Canonici Gianera e Trussoni e dal nostro P. Ceriani Parroco Priore della SS.ma Annunciata. 

Aprì la cerimonia il P. Rettore con opportune parole sul significato di essa, terminando il suo dire con la lettura del telegramma del S. Padre Pio Xicon cui comunicava   l’Apostolica Benedizione. Alla lettura del telegramma tutti sorsero in piedi e applaudirono vivamente. Seguì subito il maestoso coro Oremus pro pontifice che vibrò pieno di forza e vita, e poi cominciò il saggio, dalle classi elementari alle tecniche e al Ginnasio, inframmezzato da canti e da recitazioni di circostanza.

Alla fine S. Ecc. mons. Vescovo rivolse ai giovani calde parole di compiacenza per la bella riuscita gara, di esortazione e di impulso allo studio della religione, saldo fattore della auspicata rinascita cattolica nella nostra società, per cui ora tanti si affaticano e lottano. Anche le parole veramente piene di affetto e di tenerezza di Mons. Vescovo furono accolte da tutti con evidente commozione e con prolungati applausi.

Fu una celebrazione virilmente e romanamente cattolica.

Il nostro S. Fondatore, che tanto è benemerito dello studio del Catechismo, ci aiuti e ci benedica perché la nostra opera fatta a gloria di Dio possa avere per l’avvenire ancora più forte incremento. Si terminò con l’inno del Collegio.

18 Giugno 1923

Suffragi Fr. Esposito. Questa mattina fu recitato l’ufficio e applicate le SS. Messe in suffragio dell’anima del nostro Fratello Francesco esposito morto a Roma.

19 Giugno 1923

Suffragi P. Sandrinelli. Nel giorno settimo della morte del p. Sandrinelli per tanti anni Direttore Spirituale e poi Rettore di questo Collegio fu solennemente cantata la messa funebre dal P. Rettore. Furono invitati anche i Professori. Il canto fu eseguito dagli Orfanelli della SS.ma Annunciata, accompagnati con l'organo dal P. Segalla.

20 Giugno 1923

Caso morale. Oggi i Padri si raccolsero per la soluzione del caso morale.

21 Giugno 1923

Visita Prefetto. Nell’occasione della premiazione degli orfani di guerra della città, tenutasi nel nostro salone, S. Ecc. il Sig. Prefetto, Generale Giov. Maggiotto che vi intervenne, volle fare una rapida visita al Collegio, passando per tutti i locali. Alla fine, entrando nel refettorio dove i convittori sedevano a mensa, rivolse loro brevi parole illustrando i concetti: Dio, Patria, Famiglia. Fu vivamente applaudito e partì mostrandosi assai soddisfatto dell’accoglienza ricevuta, lodando il buon ordine e la pulizia e compiacendosene con i Superiori che lo accompagnarono.

22 Giugno 1923

Capitolo Collegiale. Questa mattina la famiglia religiosa si raccolse  Capitolo Collegiale a norma delle S. regole. Dopo l’esortazione del P. Rettore ci fu l’accusa della colpa.

26 Giugno 1923

Esami. Il giorno 23 giugno ebbero termine le scuole: il 25 furono tenuti gli scrutini finali e oggi cominciano gli esami di ammissione e promozione.

2 Luglio 1923

Esami. Cominciano gli esami di licenza ginnasiale: Commissario del ginnasio è il Prof. Ettore Rita del R. Istituto Tecnico; delle scuole tecniche è il Prof. Giuseppe Tappino del R. Liceo.

8 Luglio 1923

Capitolo dei Padri. Il P. Rettore raduna il Capitolo dei Padri per trattare diverse cose: esercizi spirituali da farsi, gratificazione al Can. Trussoni e aD. Ezio Gilardoni, Concorso spese orfanotrofio SS.mo Crocifisso, acquisto Via Crucis per la nostra chiesa, acquisto macchina cinematografica per il Collegio, ripresa della recitazione teatrino del Collegio, com eper il passato prima della guerra, Libro di devozione del Collegio da ristamparsi, intesa sulla sistemazione delle scuole per l’anno prossimo, in conseguenza della attuale riforma scolastica.

Il Capitolo fu aperto e chiuso con le preci prescritte.

19 Luglio 1923

Esercizi spirituali. Dal pomeriggio del 15 a mezzogiorno del 19 luglio, la famiglia religiosa attese ai Ss. Spirituali Esercizi, predicati dal P. Francesco Gismano s. j. con quattro discorsi al giorno.

20 Luglio 1923

P. Valletta a Arnara. Festa di S. Girolamo. Il P. Valletta parte per Arnara suo paese per il periodo di vacanza.

22 Luglio 1923

P. Salvatore a Pescia. Il P. Nicola salvatore parte per Pescia, dovendo fare la cura alle grotte di Monsummano, come l’anno scorso.

27 Luglio 1923

P. Segalla a Milano. Il p. Segalla si reca a Milano  sostituire il P. Guglielmo Turco, il quale si reca qualche giorno in famiglia.

7 Agosto 1923

Ritorna il P. Segalla da Milano.

10 Agosto 1923

Fr. Pilon a Treviso. Il Fr. Leone Pilon parte per Treviso, dovendo per qualche tempo sostituire il P. Di Tucci nel nostro Orfanotrofio.

11 Agosto 1923

Incitti a casa. Per consiglio del medico e con l’autorizzazione del Rev.mo p. Generale, il postulante Incitti Emilio viene mandato a casa per seri motivi di salute, finchè si sarà ristabilito.

16 Agosto 1923

Arriva il p. Nicola Salvatore di ritorno dalla cura.

20 Agosto 1923

Passaggio Rev.mo P. Generale.  E’ di passaggio il rev.mo P. Generale che si reca a Bellinzona.

22 Agosto 1923

Arrivo del P. Valletta. E’ tornato il P. Valletta dal suo paese.

22 Agosto 1923

Rev.mo P. Generale in visita. Il Rev.mo P. Generale è ritornato da bellinzona e si ferma in questa casa per la visita canonica.


Visto e approvato in atto di visita


Como 23.8.1923


P. Giov. Muzzitelli Prep. Gen.

24 Agosto 1923

Il Rev.mo P. Generale, terminata la visita canonica, parte per Milano e di là a Genova.

27 Agosto 1923

Questa mattina la famiglia religiosa recitò in coro l’ufficio funebre in suffragio del Fratel Serafino Tavolacci morto a Roma il 24 corr. i Padri applicarono le SS. Messe e i Fratelli suffragarono l’anima benedetta colla SS.ma Comunione.

28 Agosto 1923

E’ di passaggio il P. D. Giovanni Zonta Superiore della casa di Treviso e che poi proseguirà per Nervi, dovendosi recare al Capitolo Generale. Partì il giorno 31.

1° Settembre 1923

Parte il P. Valletta per il Capitolo Generale.

3 Settembre 1923

Giunge notizia che fu eletto Preposito Generale della Congregazione il Rev.mo P. Angelo Stoppiglia, già Procuratore Generale e Superiore nelle casa della Maddalena in Genova. Le altre cariche maggiori sono le seguenti:

Vicario Generale: 

Rev.mo P. Giovanni Muzzitelli

Procuratore Generale:

M. R. P. Luigi Zambarelli

Cancelliere Generale: 
M. R. P. Pietro Camperi

Provinciale Lombardo:
P. Giovanni Ceriani

Provinciale Romano:

P. severino Tamburini

Provinciale Ligure:

P. Giovanni B. Turco

Il nostro p. Rettore D. Giuseppe Landini è stato nominato Vicale Generale per la Prov. Romana e riconfermato Rettore di questo Collegio

22 Settembre 1923

Ritorna il P. Valletta dal Capitolo Generale.

1° Ottobre 1923

Cominciano gli esami di riparazione nelle nostre scuole edurano fino al giorno 5.

6 Ottobre 1923

Il P. Rettore raduna la famiglia religiosa a Capitolo Collegiale. Dopo una esortazione sulla concordia e sull’amore fraterno che deve regnare in una casa religiosa, segue l’accusa della colpa. Terminata la quale e usciti i Fratelli Laici, i Padri passano alla nomina delle cariche che vengono tutte riconfermate a voce, ( cioè: P. Valletta Vicesuperiore e Procuratore; P. Salvatore Prefetto di sacrestia e Bibliotecario, P. Segalla Cancelliere ).

Si trattano poi altre cose inerenti al Collegio e al prossimo anno scolastico: Esercizi spirituali agli alunni; piccoli divertimenti ( cinematografo, teatrino, ai quali penserà il P. Ministro ); sul trattamento da farsi al Can. Trussoni per l’opera sua; sulla magiore pulizia nei locali ( affidata la cura a Fr. Pilon ); sullo stabilire la sala dei Professori nell’attuale aula di 3.a elem. ecc.

7 Ottobre 1923

Il P. Salvatore parte per Spello e per Roma mandatovi dal P. Provinciale per interessi della Congregazione.

Il giorno stesso parte il P. Segalla per il suo paese natio a prendere un giovanetto postulante.

15 Ottobre 1923

Ritorna il P. Segalla col giovanetto aspirante Camporesi Giuseppe che si fermerà al SS. Crocifisso.

16 Ottobre 1923

Ritorna il P. Salvatore.

17 Ottobre 1923

Hanno inizio regolarmente le lezioni per il nuovo anno scolastico

Si nota che non fa più parte di questo corpo insegnante il Prof. Ing. G. Somalvico, sostituito dal Prof. Ing. Cipriano Carcano. Il P. Salvatore passa Preside e Insegnante nel Ginnasio: e il P. Rettore Preside e Insegnante nell’istituto Tecnico, dove pure insegna materie letterarie il nuovo Prof. Giuseppe Gorlini.

21 Otobre 1923

Solenne benedizione col canto del Veni Creator per impetrare da Dio la sua assistenza nel nuovo anno scolastico.

19 Ottobre 1923

Si raduna la famiglia religiosa al Capitolo Collegiale. Dopo l’esortazione del P. Rettore ci fu l’accusa della colpa. Indi i padri risolsero il caso morale 1) de abstinentia, 2) de testibus et reo.

1° Novembre 1923

E’ arrivata la bella statua nuova di maria SS.ma, opera dello scultore Alessandro Cappuccini di Milano, che sarà posta sull’altare maggiore per la novena in preparazione alla solennità dell’immacolata Concezione, che ha principio questa sera secondo l’uso degli altri anni.

8 Dicembre 1923

Immacolata Concezione di Maria. E’ stata celebrata come il solito con grande solennità. La Messa della Comunione generale fu celebrata dal P. Salvatore, durante la quale i nostri cantori eseguirono mottetti eucaristici e mariani. Alle ore 10 il P. Rettore celebrò la Messa solenne, cantata dalla Schola cantorum diretta dal P. Segalla, come il solito riuscita ottimamente. Alla sera il panegirico fu tenuto dal R. D. Enea Mainetti professore in Seminario, dopo il quale il P. Rettore impartì la benedizione col SS. Sacramento.

22 Dicembre 1923

hanno principio le vacanze natalizie e i convittori vanno presso le loro famiglie.

24-25 Dicembre 1923

Come già si usa da tanti anni, il P. Valletta celebrò questa S. Notte le tre Messe di Natale. Alcuni dei nostri alunni cantarono mottetti ed eseguirono pezzi per violini e organo, accompagnati dal P. segalla. La chiesa era affollatissima.

31 Dicembre 1923

Solenne benedizione impartita dal P. Rettore, col canto del Te Deum. Siano anche quest’anno rse grazie a Dio per i molteplici benefici impartiti a questa nostra famiglia religiosa e al Collegio.


Il P. Rettore P. D. G. Landini


L’Attuario P. Bartolomeo Segalla

Laus Deo, Beatae Mariae Virgini

et Beato Patri Nostro Hieronymo

ANNO DOMINI 1924

Stato della famiglia religiosa al 1° Gennaio 1924

M. R. P. D. Giuseppe Landini 
Vocale Generale, Rettore, Preside dell’istituto Tecnico Inferiore e Professore nel III° Corso dello stesso Istituto

M. R. P. D. Gaetano Valletta 
Vocale Generale, Vicerettore ed Economo, Censore del Collegio, Procuratore della Casa Religiosa

R. P. D. Nicola Salvatore 

Preside e Professore della III.a Ginnasiale

R. P. D. Bartolomeo Segalla 

Professore della V.a Ginnasiale

Fr. Riccardo Battaglia 

Vicecensore e Maestro della I.a e II.a Elementare

Fr. Leone Pilon 


Infermiere

Giovanni Battista Riva 

Postulante laico, Cantiniere, Ortolano

1° Gennaio 1924

Benedizione solenne e canto del Veni Creator per implorare da Dio le grazie nel nuovo anno.

2 Gennaio 1924

Capitolo e caso. La famiglia religiosa si raduna al Capitolo Collegiale: dopo l’esortazione del P. Rettore si fa l’accusa della colpa. 

Indi i Padri risolvono il caso morale.

3 Gennaio 1924

Terminate le vacanze natalizie i convittori rientrano in Collegio e si riprendono le lezioni.

8 Gennaio 1924

Sono qui di passaggio il P. Giov. Zonta e il P. Ferioli.

10 Febbraio 1924

Solennità di S. Girolamo. Preceduta dalla consueta novena, riuscì anche quest’anno commovento per lo spirito di devozione e lo sfarzo esterno onde fu celebrata. La chiesa apparata. Gli altari, maggiore e del Santo splendenti di luci e di fiori, dicevano la cura usata nella preparazione. La Messa della comunione generale, accompagnata da mottetti eucaristici fu celebrata dal P. Rettore. Alle ore 10 il P. Nicola Salvatore celebrò la Messa solenne. Il canto fu eseguito con vera maestria dalla nostra Schola cantorum diretta dal P. Segalla. Al pomeriggio il panegirico fu tenuto dal valente predicatore D. Gioachino Cachat Prevosto di S. Agata; poi il P. Provinciale impartì la solenne benedizione. Alla sera ci fu spettacolo teatrale tenuto dai nostri convittori nel teatrino del Collegio, fatto rifiorireper merito del nostro P. Rettore, con esito bellissimo e con molti applausi.

14, 17, 21, 24 Febbraio 1924

Trattenimenti teatrali. In questi giorni si alternarono i divertimenti di carnevale per i nostri giovani con recite e rappresentazioni cinematografiche, con la macchina appositamente acquistata.

29 Febbraio 1924

Capitolo e caso. Si raccolse il Capitolo Collegiale, in cui il P. Rettore tenne l’esortazione sulla mansuetudine; seguì poi l’accusa della colpa. I Padri si fermarono per la soluzione del caso morale.

2 Marzo 1924

Morte di Angelo Castelli. Muore presso la propria famiglia il giovanetto convittore Angelo Castelli, purificato da lunghe sofferenze coi segni di una commovente pietà. Fu celebrata per lui la S. Messa.

19 Marzo 1924

Festa di S. Giuseppe. Celebrata quest’anno con insolita solennità per tributare un omaggio di gratitudine al nostro P. Rettore di cui ricorre l’nonmastico. Dopo la Messa della Comunione generale a cui intervennero parecchi esterni e accompagnata da scelti mottetti, ebbe luogo nel nostro salone una scelta e riuscitissima accademia letterario musicale in onore del P. Rettore, il quale alla fine disse commosse parole di gradimento.

20 Marzo 1924

Suffragi Fr. Rocca. Fu recato l’annuncio funebre e applicare le SS. Messe in suffragio dell’anima del nostro Fratello Giuseppe Rocca, morto a Somasca.

28 Marzo 1924

Via Crucis. Questa sera, presenti in chiesa tutti i convittori, fu solennemente benedetta ed eretta dal P. Rettore, ottenute le facoltà necessarie, la bellissima nuova Via Crucis acquistata con offerte di pie persone e opera dell’artista Cappuccini autore della statua dell’Immacolata. Si fece poi la Via Crucis solenne, coi versetti dello Stabat Mater cantati dalla Schola a tre voci dispari, musica di G M. Manini ( sec. XVI ) di effetto imponente. La Via Crucis sarà ripetuta per la festa di Maria SS. Addolorata, 11 aprile.

31 Marzo 1924

Capitolo e caso. Come di consueto la famiglia religiosa si raccolse a Capitolo e dopo l’esortazione del p. Rettore seguì l’accusa della colpa. Indi ci fu la soluzione del caso morale ( de praeceptis ecclesiae ).

4-6 Aprile 1924

Ispezione P. Segalla. In questi due giorni il P. Segalla subì nella sua classe l’ispezione per la promozione a professore ordinario del Ginnasio superiore. L’ispettore fu il Prof. Guido Pontiggia Preside del R. Liceo beccarla di Milano, il quale si mostrò soddisfatto.

16 Aprile 1924

Questa sera i convittori cominciano a lasciare il Collegio per le feste pasquali.

25 Aprile 1924

Questa mattina fu tenuto il Capitolo Collegiale, con l’esortazione del P. Rettore, l’accusa della colpa e poi la soluzione del caso morale.

27 Aprile 1924

Rientrano i convittori dopo le vacanze pasquali.

28 Aprile 1924

Rinnovazione dei voti. Oggi pomeriggio si fece all’altare maggiore la rinnovazione dei Santi voti da tutta la famiglia religiosa, secondo le disposizioni delle nostre Regole.

30 Aprile 1924

Mese Mariano. Questa sera si è iniziata la consueta pia pratica del Mese Mariano con la predicazione del P. Rettore.

4 Maggio 1924

Pro Universitate Cattolica. Anche in Collegio si fece tra i nostri alunni la colletta a beneficio della Università cattolica del S. Cuore di Milano, colletta che fruttò la somma di £ 120, spedite a Milano.

18 Maggio 1924

Prima Comunione e Cresima. Con la consueta solennità si è celebrata la festa della prima Comunione e Cresima, amministrata da S. Ecc. Mons. Vescovo, il quale al vangelo tenne un opportuno discorso. Durante la S. Messa furono eseguiti scelti canti eucaristici dalla nostra Schola. I comunicandi erano stati istruiti dal P. Bolis e avevano fatto un breve ritiro spirituale sottoo la direzione del Canonico Trussoni.

30 Maggio 1924

Capitolo e caso. Questa mattina si tenne il Capitolo Collegiale, con l’esortazione del P. Rettore e l’accusa della colpa. Seguì la soluzione del caso di morale.

1° Giugno 1924

Chiusura del Mese Mariano con discorso e benedizione solenne alla sera. I nostri giovani hanno offerto un magnifico padiglione azzurro.

12 Giugno 1924

Gara di Religione. Come l’anno scorso si è data la massima solennità possibile alla pubblica gara di Religione tenutasi oggi nel salone del nostro Collegio. Mons. Vescovo scusò la sua assenza: ma assistevano in buon numero altre personalità ecclesiastiche, il R. Espettore scolastico, quasi tutti i Professori e parecchie famiglie. Nel mezzo della parete tra rami di alloro, spiccava l’effigie del Sommo pontefice. La gara delle diverse classi fu alternata con recitazioni ed esecuzioni musicali riuscitissime. Inutile dire che la gara riuscì ottimamente per la sicurezza e prontezza con cui gli alunni tutti rispondevano alle domande. Da ultimo ci fu la proclamazione dei vincitori e la premiazione. Alla fine Mons. Gianera rivolse ai giovani calde paroledi compiacimento per l’esito brillante della prova incitando tutti a studiare sempre con impegno la nostra S. Religione.

19 Giugno 1924

Festa del Corpus Domini. Con grande solennità si è celebrata la festa del Corpus Domini. Alla mattina alla S. Messa ci fu la comunione generale. Nel pomeriggio sull’altar maggiore sfolgorante di luci fu esposto sul trono il SS. Sacramento: dopo l’adorazione e un commovente fervorino del P. Rettore, comincia la processione. Precede la croce: segue la lunga schiera dei convittori a quattro a quattro, indi la Schola cantorum che esegue con grande dignità il Pange lingua del Palestrina a quattro voci, alternato con le strofe gregoriane. Viene poi il Clero e il baldacchino sotto il quale il Can. Trussoni regge l’Ostensorio. Seguono molti Insegnanti con la torcia, indi le Suore e numerosi parenti degli alunni.La processione sfila lentamente sotto il dupplice porticato pavesato con drappi pendenti dai veroni e dalle finestre. Il profumo dei fiori e di incenso si diffonde nell’aria che risuona dei cantici sacri. In chiesa la benedizione solenne chiude il magnifico rito.

24 Giugno 1924

Il Sig. Canonico Giovanni Battista Trussoni tanto venerato e amato nel nostro Collegio dove da diversi anni è Direttore Spirituale celebra oggi il suo onomastico e il suo giubileo Sacerdotale ( 50° di ordinazione ). La famiglia religiosa e i convittori gli fanno molta festa. Alla funzione di ringraziamento in chiesa il festeggiato pronuncia commosse parole.

27 Giugno 1924

Chiusura delle scuole. Si chiudono le scuole e in grazia dei nuovi regolamenti scolastici la grande maggioranza degli alunni ritorna presso le rispettive famiglie. Restano i pochi che devono sostenere gli esami.

1-11 Luglio 1924

Hanno luogo gli esami nelle diverse classi.

13 Luglio 1924

Movimenti di Padri. Il P. Valletta parte per le vacanze al suo paese natio.

1 Luglio 1924

Il P. Segalla va a Somasca ad aiutare per la festa di S. Girolamo: vi si trattiene fino al 22.

22 Luglio 1924

Il P. Salvatore parte per Fiuggi a compiere la cura. 

Il giorno stesso arriva nostro ospite il P. Luigi Landini, fratello del nostro P. Rettore, ministro del Collegio Emiliani di Nervi. Si trattiene fino al 4 agosto.

17-18 Agosto 1924

Ritorna il P. Salvatore da Fiuggi e il P. Valletta da casa.

18 Agosto 1924

Esercizi Spirituali. Da oggi al 23 agosto la famiglia religiosa attende ai S. Spirituali Esercizi predicati dal Sig. Sacardi Missionario di S. Vincenzo della casa del Gesù di Como.

25 Agosto 1924

Capitolo Collegiale. Qusta sera alle ore 18 si radunò il Capitolo Collegiale per trattare dell’ammissione al Noviziato del postulante laico Giovanni Battista Riva. Il p. Rettore dichiara che ha sentito in precedenza i Fratelli della famiglia religiosa, i quali hanno detto di non aver nulla da eccepire intorno ai meriti del Riva; indi ha dato lettura di una lettera dello stesso postulante, lettera che qui si riporta per ogni ventualità:


Como, 25.8.’24


Rev.mo Padre Superiore


B. D.


Il sottoscritto Riva G. B., postulante in questa Congregazione dei C. R. S., rivolge a V. P. il presente scritto in forma di domanda acciò ( se ritenuto idoneo ) sia ammesso al noviziato ed in seguito fare la professione in questo medesimo istituto.


Credo, però, opportuno manifestare in certo qual modo lo stato dell’animo o meglio il mio carattere acciò i Rr. Pp. si formino un concetto edil convenirsi.


Io sentii la chiamata allo stato religioso, e, senza esitare punto, con prontezza e generosità risposi. In fretta disimpegnai ai doveri del sangue ( la famiglia ) e senza averne conoscenza di ordine o congregazione alcuna scelsi quella più vicina e appunto quella in cui mi trovo, alla quale il direttore di coscienza non fece alcuna opposizione.


Nel periodo di mia permanenza nella conoscenza delle regole di questo istituto le quali non mi erano di peso soverchio e mi avvedevo di riuscire felicemente; ma al mio modo di vedere non mi sembrò del tutto in pratica e causa il mio carattere ( forse poco conosciuto ) mi son trovato non in perfetta e conveniente comunione coi Confratelli tutti in genere e data la timidezza del carattere mio mi sono trovato isolato e quindi spesse volte in tristezza ed avvilimento, quale causò in me quasi instabilità nei miei primieri propositi.


Orase agiudizio di questi RR. PP. possa essere ammesso al noviziato e tolto questo mio ostacolo, in seguito al noviziato intendo professare in questa Congregazione.


Chiedendo scusa e perdono umiliss. e osservantiss.


G. Battista Riva

Su detta lettera vi è stata qualche discussione; si è concordemente ammesso che i punti degni di nota in essa non pregiudicavano l’ingresso del postulante al noviziato ove avrebbe appunto eperimentato in pratica  che diceva accettevole. E in ordine a ciò si è fatta la votazione, secondo le norme prescritte, che è riuscita pienamente favorevole.

Il Capitolo fu iniziato e chiuso con le preghiere consuete.

26 Agosto 1924

Sono qui di passaggio i RR. Padri Zonta e Ferioli che intervengono al Capitolo Provinciale.

Settembre 1924

Nella prima decade di questo mese nel nostro Collegio di Vervi si è tenuto il Ven. Definitorio Generale.

27 Settembre 1924

Acquisto Castello di Quero. Oggi, festa del Patrocinio di Maria SS.ma Mater Orphanorum,sono state felicemente coronate le aspirazioni che da tanti anni nutriva il nostro Ordine. A Quero, presenti il Rev.mo nostro P. Generale e il nostro P. Provinciale, è stato stipulato l’atto di compra del Castello dove il nostro S. Fondatore fu imprigionato e prodigiosamente liberato dalla Beata Vergine. Il monumento, che durante la guerra del 1915-18 aveva subito notevoli danni, è stato ottimamente restaurato.

La spesa per l’acquisto è stata sostenuta dalla nostra Casa Religiosa. In ordine a invito del M. R. P. Provinciale e per decisione del Ven. Definitorio questa Casa Religiosa ha alienato dal suo patrimonio tanti titoli da raggiungere la cifra di £ 100.000 ( centomila ) prevista per l’acquisto  del Castello. Sono stati così tolti dalla cassaforte i seguenti titoli di rendita:

Debito Pubblico Regno d’Italia 3.50% cart.  N° 008.290 di £ 20.000


“




008.291 
£ 20.000


“




054.664
£ 1.000


“




032.711
£ 200


“




018.193
£ 100


“




032.712
£ 200 (Leg. Rusconi)

”




018.194
£ 100 (Leg. Crippa)

“




031.822
£ 2000 (Leg. Contini)

“




032.713
£ 200 (Leg. Del Vasto Sal.)

“




032.165
£ 2000
Leg. G. Suffragi

«  




298.498
£ 1000

«  

« 




026.180
£ 500

« 

« 




257.872
£ 200

« 

Al valore di questi titoli fu aggiunta la somma di £ 24.000, raggiungendosi così la somma di £ 111.500 necessaria per le operazioni del cambio corrente a raggiungere la cifra suindicata.

( Per la storia delle precedenti pratiche dell’acquisto del Castello di Quero, vedi questo stesso Libro degli Atti a pagina 220, 6 aprile 1910 ).

1 Ottobre 1924

Cominciano oggi gli esami di riparazione e hanno termine il giorno 6.

7 Ottobre 1924

P. Segalla. Il P. Segalla si reca per qualche giorno a casa per passarvi questo breve periodo di vacanza e e prendere un giovinetto aspirante. Ritorna il giorno 16.

16 Ottobre 1924

P. Fazzini. Arriva il Rev.do P. Don Alfredo Fazzini destinato dal Ven. definitorio a questa casa come insegnante nelle scuole complementari.

20 Ottobre 1924

Cominciano regolarmente le scuole in tutte le classi

29, 30, 31 Ottobre 1924

Esercizi spirituali. In questi giorni i nostri alunni attesero ai Santi Spirituali esercizi per ottenere dal Signore le grazie necessarie per l’anno scolastico che si inizia. Oratore è il Sig. Saccaridi Missionario di S. Vincenzo della casa del gesù di Como.

4 Novembre 1924

Questa mattina il P. Rettore ha raccolto la famiglia religiosa a Capitolo Collegiale. Dopo le solite preghiere, dise una apposita esortazione adatta all’inizio dell’anno scolastico e ricordando i doveri della vita religiosa. Dopo l’accusa della colpa si passò quindi alla nomina delle cariche collegiali, a norma delle nostre S. Costituzioni, che risultarono le seguenti: P. Valletta Vicerettore; P. Valletta e P. Salvatore, Consiglieri; P. Salvatore Sacrista; P. Segalla Cancelliere ( attuario ); P. Fazzini Bibliotecario. Quest’ultimo fu anche incaricato per la spiegazione della dottrina cristiana e Regole ai Fratelli. Da ultimo si risolse il caso morale e si terminò con le preci prescritte.

13 Novembre 1924

Fr. Maspero. Viene a far parte di questa famiglia religiosa  il Fr. Professo Paolo Maspero, in sostituzione del postulante Battista Riva che partirà tra giorni per il noviziato.

17 Novembre 1924

Parte per Roma il postulante laico Battista Riva, per incominciare il noviziato.

20 Novembre 1924

La casa religiosa acquista un pianoforte di occasione, quasi nuovo, per £ 2.800.

8 Dicembre 1924

Festa dell’Immacolata. Preceduta dalla consueta novena, si è celebrata oggi con grande solennità, come gli anni passati, la festa dell’Immacolata Concezione di Maria SS.ma. Alla mattina Messa della comunione generale celebrata dal P. Rettore; alle ore 10 Messa solenne in terzo celebrata dal P. Salvatore, con ottima musica eseguita dalla schola del Collegio sotto la direzione del P. Segalla. Alla sera panegirico detto dal p. Fazzini e benedizione solenne.

22 Dicembre 1924

Questa mattina alle ore 7 la famiglia religiosa si radunò per il Capitolo Collegiale. Il p. Rettore tenne l’esortazione prendendo motivo dalla prossima solennità del S. Ntale; dopo l’accusa della colpa i Padri si trattennero per discutere e sciogliere il caso morale. 

Fu stabilita la riassociazione ai consueti giornali e alla Università Cattolica.

23 Dicembre 1924

Cominciano oggi le vacanze natalizie che durano funo a tutto il 28: i convittori si recano alle loro case.

24 Dicembre 1924

Anche quest’anno fu celebrata nella nostra chiesa dal P. Valletta la S. Messa di mezzanotte. La chiesa era stipata di fedeli: fu eseguita buona musica per canto e strumenti ad arco sotto la direzione del M. Giuseppe Buonamici, insegnante di violino nel nostro Collegio.

31 Dicembre 1924

Fu impartita la solenne benedizione di ringraziamento col canto del Te Deum.


Il P. Rettore P. D. G. Landini


L’Attuario P. B. Segalla

Laus Deo, Beatae Mariae Virgini

et Beato Hieronymo Aemiliani Patri Nostro

